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| INTERVISTA AL «PICCOLO» DEL PRESIDENTE SLOVENO 


| «Cossiga, qua 


LUBIANA — «Il Presi- 
| dente Cossiga ha an- 
| Dunciato il passaggio 

dei tank serbi per Trie- 

ste senza attendere la 
| risposta della Slovenia, 
| Ma, a questo punto, noi 
| consideriamo chiusa la 
{ polemica». Milan Ku- 
| can, Presidente della 

Slovenia, ha fatto que- 


lis, Kucan ha iunto 
di attendere il ricono- 
scimento dall'Italia e 
dagli altri Paesi della 
Cee. Durissime le di- 
chiarazioni nei con- 
fronti di Belgrado: «A 
questo punto, con la 
guerra aperta scatenata 
contro la Croazia, la 
Serbia ha di fatto reso 


nta fretta» | 


SSECOTAR ti 


ROMA — Il sottose- 
retario agli Esteri Clau- 
0 Vitalone ha afferma- 
to che il riconoscimento 
dell'indipendenza di Slo- 
venia e Croazia da parte 
dell'Italia è imminente. 
Secondo l'esponente del- 
la Farnesina mell'evolu- 
zione della crisi jugosla- 
va si vanno gradualmen- 
te dissolvendo le ragioni 
che hanno finora sugge- 
Tito una speciale cautela 
nel compimento di un 
gesto che tutti avvertia- 
mo doveroso». Vitalone 
ha ribadito che sarà po- 
sta attenzione alla tutela 


De Castro 


L’Armata non si ritira 


Sconfessato dai «falchi» 


l’accordo dell’ Aia 


Il trattato di Osimo 
Si può rinegoziare 
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| co) + : ‘bi + ell: italiana. Hi Di i 
| sta dichiarazione al no- impossibile ogni forma In ea Riva va Il primate di Zagabria 
| stroinviato nella prima di confederazione tra le SIE visto l'incontro N F 
| intervista a un giornale repubbliche jugoslave». previsto per martedì L’Euro pa e l’Italia fo 
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TRIESTE 
Borsa 


| aperta 


invano |L’imprenditore abbandona Trieste ch 


Un ’giallo’ 


sul mercato 


in occasione 


dello sciopero 


TRIESTE —. Grida 
mute in piazza Affari e 
un «giallo» in piazza del- 
la Borsa, Trieste ha fatto 
notizia, ieri, in occasione 
dello sciopero dei procu- 
ratori che ha bloccato le 
contrattazioni in tutta 
Italia e continuerà a 
bloccarle anche la setti- 
mana prossima (lo scio- 
pero è «a oltranza» ma 
dovrebbe fermarsi mer- 
coledì, per consentire i 


riporti). 
Cornelio Rizzardi, 
agente anziano della 


Borsa triestina, di prima 
mattina, emette un co- 
municato nel quale an- 
nuncia che la piazza giu- 
liana avrebbe aperto re- 
golarmente i battenti per 
trattare i diritti delle Ge- 
nerali, che stanno ulti- 
mando l'aumento di ca- 
pitale proprio in questi 
giorni. L'operazione in- 
‘ veste gli interessi di mi- 
gliaia di grandi, ma so- 
prattutto piccoli azioni- 
sti: arrivano ordini per 
18 miliardi, una cifra ad- 
dirittura spropositata ri- 
spetto alla normale trat- 
tazione triestina. 

Più tardi arriva un al- 
tro comunicato, esta 
volta da parte di Giusep- 
pe Vizzini, secondo agen- 
te di Borsa. «Grazie alla 
ferma opposizione di 
procuratori e dipenden- 
ti» - dice la nota - i prezzi 
non sono stati rilevati», 
Un forte appoggio allo 
sciopero. Borsa aperta, 
quindi, l'unica in Italia, 

* ma inutilmente, E lunedì 
la scena potrebbe ripe- 
tersi, 
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DOPO L'ENNESIMO RINVIO DI UNA DECISIONE PER SISTIANA 


Cardarelli annuncia: me ne vado 


°_° 


{E 


Una veduta della baia di Sistiana: in primo piano, la zona più degradata. 


TRIESTE — Quirino 
Cardarelli, l'imprenditore 
abruzzese da vent'anni 
trapiantato a Trieste, tre 
giorni dopo aver inaugu- 
Tato l'innovativo centro 
commerciale «Il Giulia», 
davanti «all'ennesimo rin- 
vio della decisione in seno 
alComitatbuuzionale beni 
ambientali - come. è detto 
in un comunicato a sua 
firma - per l’autorizzazio- 
ne ambientale del Proget- 
to sulla Baia di Sistiana ha 
deciso di «recedere perso- 
nalmente - dall'iniziativa 
lasciando la Fintour e la 
città di Trieste». 

Nel comunicato, Carda- 
relli sostiene di essere ri- 
masto «solo a fronteggiare 
lobby potentissime, scate- 
nate anche a livello nazio- 
nale» con un atto d'accusa 
anche nei confronti della 


città e fa intendere che. 


Oltre un miliardo 
almese il costo di 
attesa mentre Roma 
rinvia ancora una 
decisione sulla baia. 
«E? pure una beffa». 
Reazioni dei politici 


con il suo abbandono il 
progetto Sistiana forse po- 
trebbe andare in porto. 

E' da oltre quattro anni 
che Cardarelli ha lanciato 


, l’idea di una valorizzazio- 


ne turistica della baia di 
Sistiana e per far ciò s'era 
rivolto al più famoso pro- 
gettista, l'architetto Ren- 
zo Piano. Dopo un'infinità 
di dibattiti e di confronti 


COSSIGA: UN BLOCCO CONSERVATORE TRASVERSALE 


’Contro le riforme’ 


Il Presidente insiste con la sua denuncia - Il caso Ustica 


leghisti e il Psi. 


î 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 
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La frattura, comunque, è di proporzioni insana- 
bili, anche se Bossi contrabbanda questa scissione 
per una vittoria della Lega che, allontanando in 
tempo gli esponenti «contaminati dfalla partito- 
Crazia», avrebbe dimostrato tutta la sua forza. 
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DI PROPORZIONI INSANABILI LA FRATTURA LEGHISTA 


E Bossi espelle i « 


MILANO — Bossi (a destra nella foto assieme 
all'ex presidente della Lega lombarda Castellazzi, 
leader dei dissidenti) si rifiuta di parlare di scissio- 
ne, ma ha già espulso i leghisti che gli hanno volta- 
to le spalle. Bossi, dunque, afferma di non temere 
questa «rivolta»; «Sono solo quattro gatti». E, rin- 
carando la dose, afferma che in un dossier sarebbe- 
| ro stati raccolti i «peccati» dei leghisti transfughi: 
vi sarebbero le prove della «complicità» fra questi 


ribelli» 


ROMA — Cossiga ne è 
convinto: un blocco con- 
servatore sta rallentando 
le riforme. Lo ha detto ieri 
sull'aereo che da Piacenza 
lo stava riportando a Ro- 
ma. E ha aggiunto che «è 
un blocco trasversale ai 
partiti e che comprende 
anche alcuni magistrati». 
Dopo aver sollecitato gio- 
vedì il varo delle riforme 
istituzionali, «unico modo 
per salvare il Paese», sca- 
glia questa nuova esterna- 
zione contro vecchi e nuo- 
vi corporativismi. Sul gial- 
lo di Ustica Cossiga sostie- 
ne che il giorno dopo il di- 
sastro nessuno gli parlò di 
un missile e sul caso Moro 
polemizza con Gualtieri, 
presidente della Commis- 
sione stragi: «ha tempo da 
perdere», dice. 
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ANZIANA SOLA SISTAVA LENTAMENTE CONSUMANDO 


Trieste, salvata in extremis 


Servizio di 
ilvio Maranzana 
TRIESTE — «Tiratemi 


su»: farfugliando, con un 


filo di voce, Caterina Ge- .. 


Toni è riuscita a mormo- 
Tare queste parole. Era 


Timasta a terra, sul pavi- . 


mento della camera da 
letto, incapace di alzarsi, 
senza bere e senza man- 
iare, per giorni e giorni, 
‘orse per una settimana 
che dev'essergli sembra- 
ta più lunga di tutti gli 87 
anni vissuti prima. Tut- 
t'attorno a lei, il cuore 
ulsante della vita citta- 
Meo L'appartamento, al 


pianoterra di Foro Ulpia- 
no 3, è di fronte al palaz- 
zo di giustizia, circonda- 
to da uffici, negozi, scuo- 
le, abitazioni. ito liaia e 
migliaia di persone vi 
passano ogni giorno da- 
vanti. 

‘Dentro quelle quattro 
mura però si stava con- 
sumando una lenta ago- 
nia. Quando alle dieci del 
mattino i vigili del fuoco 
hanno tirato su le tappa- 
relle, tutte chiuse, e rotto 
i vetri di una finestra, al- 
la donna, ridotta ormai a 
un mucchio d'ossa, è 
sembrato di uscire da 
una caverna. In camicia 


da notte, con il bastone 
con cui sì alutava per 
camminare, rotolato a 
terra vicino al corpo, sta- 
va andando incontro a 
una fine crudele, si stava 
disidratando, — incapace 
di muoversi. Non era più 
nemmeno in grado di ur- 
lare, dopo aver chiesto 
aiuto per sà quante 
ore di fila. AE 

E' stata Lucia Gabbi- 
no, un'impiegata della 
pretura, sua conoscente, 
a salvarla. Ieri mattina 
ha bussato alla sua por- 
ta, ma non ottenendo ri- 
sposta, ha telefonato ai 
carabinieri. 


Caterina Geroni, ora 
ricoverata all'ospedale 
di Cattinara, non è in pe- 
ricolo di vita. Non sa peo 
Tò assolutamente ri 
per quanto tempo è ri- 
masta immobile a terra. 
Mercoledì 2 ottobre, die- 
ci giorni orsono, è stata 
vista per l'ultima volta. I 


‘vicini poi non si sono 


preoccupati più di tanto 

erchè è introversa e si 
‘a vedere poco. E' nativa 
di Pisino e ha un figlio 
che abita in Jugoslavia 
con il quale però non si 
sente molto spesso. 


InGronaca 


finalmente il progetto en- 
trò in dirittura d’arivo, ma 
nel marzo scorso tutto si 
bloccò al ministero del- 
l'Ambiente. Nuove revi- 
sioni, ulteriori modifiche 
ma la decisione, anche per 
la forte opposizione dei 
«verdi» non esce ancora 
con costi d'attesa di oltre 
un miliardo al mese. Gar- 
darelli ritiene che il costo 
umano sia diventato inac- 
cettabile «anche per la 
beffa che rappresenta», 

L'annuncio, anche se 
non inatteso, ha provocato 
tantissime reazioni a Trie- 
ste mentre il vicepresiden- 
te regionale, Francescut- 
to, si è impegnato a provo- 
care un'azione politica per 
far recedere Cardarelli 
della sua decisione. 


InCronaca 


e lo ha lasciato «solo a fronteggiare lobby potentissime» 


Mannino scagionato 


Solo calunnie 


quelle del «pentito» Spatola 
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Veltroni mediatore 


Storie di squadre e calciatori 
per il dirigente del Pds 
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Nuova 500 


La Fiat produrrà in Polonia 
la prossima utilitaria 
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RATE 


RIECCO LA FESTA DEL MARE 


Oltre 800 barche 


alla Barcolana 


| Forza azzurri 


| MOSCA— Momento della verità per 
| gliazzurri che oggi alle 18 
ficcheranno ‘una gara decisiva con 
Urss: solo la vittoria può tenerli 


ancora in corsa per l'Europeo. Nella 


foto capitan Vialli. 


TRIESTE — Per il ter- 
zo anno di seguito supe- 
rato il tetto delle otto- 
cento barche iscritte alla 
Coppa d'autunno-Barco- 
lana giunta alla venti- 
treesima edizione. L'ap- 
puntamento è per do- 
mattina alle 9.30 nello 
specchio di mare anti- 
stante il Faro della Vitto- 
ria. Ancora una volta 
questa maxi-festa del 
mare, che viene a sigilla- 
re la chiusura della sta- 
gione nautica, conferma 
‘a sua fama di regata più 
affollata del *ChO 

. Tra le iscrizioni giunte 
sino a ieri sera e gli arrivi 
dell'ultima ora dai porti 
più lontani si calcola che 
almeno 850 imbarcazio- 
ni sì schiereranno al via 
sulla lunghissima linea 

partenza pronte a 
scattare al colpo di can- 
none. Sono arrivate bar- 
che dall'Istria, nutrita la 
scia degli austriaci, ci 
sarà l'equipaggio russo 
già amnteaio dl recente' 
giro d'Italia in vela, mas- 

siccia la presenza dei li- 


gnanesi. 
Tutto è pronto dun- 
que, vele, alberi, gomene 


e rifornimenti di bordo; 
pronto anche l'enorme 
apparato di sicurezza. 
mentre stanno scaldan- 
do i motori gli innumere- 
voli motoscafi addetti ai 
servizi e al trasbordo in 
mare delle migliaia di 
appassionati che seguo- 
no da vicino le evoluzio- 
ni in boa. 

fi AE FOO Toga: 
ta, dopo la compilazio: 
della ‘classifica ‘ufficiale 
molti godranno i premi 
abbinati alla lotteria 
«Gioca & Vinci». 
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[2_] Il Piccolo 


SEGNALI DI UNA DRAMMATICA SPACCATURA NELL’ESERCITO FEDERALE 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — Guai al- 
l'Armata se si ritirerà 
dalla Croazia. Il blocco 
serbo che tiene in ostag- 
gio la presidenza jugosla- 
va esce allo scoperto, 
sconfessa il ministro del- 
la Difesa federale, il ge- 
nerale «traditore» Veliko 
Kadijevic, per la promes- 
sa di sgombero fatta al- 
l'Aia. 

«Il ritiro sarebbe inac- 
cettabile, equivarrebbe 
alla liquidazione fisica 
dei serbi in Croazia», 
proclama il capo dei gol- 
pisti, il montenegrino 
Branko Kostic. La sua è 
una dichiarazione di 
guerra totale: chiunque 
volesse riconoscere una 
Slovenia e una Croazia 
indipendente, dice, si 
renderebbe colpevole di 
«grave interferenza in- 
debita negli affari interni 
del Paese», di violazione 
della sovranità e di «vol- 
gare offesa» alle Nazioni 
Unite: ciò costringereb- 
be la Jugoslavia a pren- 
dere le necessarie, ener- 
giche contromisure. Dal 
palazzo del governo arri- 
vano intanto voci inquie- 
tanti, per ora non confer- 


mate: l’esautoramento 
del premier Ante Marko- 
vic e la sua sostituzione 
con un fantoccio serbo, il 
vecchio generale in pen- 
sione Petar Gracanin. 

Sulla Jugoslavia si 
spalanca ora il più spet- 
trale degli scenari, lo 
scontro arriva alla sua 
radice ultima e oscura, si 
ripercuote sulla stessa 
spina dorsale dell’eserci- 
to, fra l'ala garantista e 
politicamente neutrale 
guidata da Kadijevic, e il 
nucleo dei «falchi» capi- 
tanati dai generali Adzic 
e Negovanovic, due vete- 
ro-comunisti convertiti 
al disegno imperialista 
della Grande Serbia. 

I segnali di una dram- 
matica spaccatura negli 
alti comandi, e forse nel- 
le stesse regioni militari 
dislocate in Croazia, si 
moltiplicano fin dal mat- 
tino. Mentre a Zagabria 
il generale Raseta discu- 
te nei dettagli lo sgombe- 
To delle caserme verso la 
Bosnia e perfino la divi- 
sione definitiva e capil- 
lare di terreni, caserme e 
immobili fra i federali e i 
croati, dal ministero del- 
la Difesa parte un miste- 
rioso telegramma al 


. Speciale /Jugoslavia. 


L’Armata non si ritirerà: 


i ’duri’ che tengono in ostaggio 


la presidenza federale 


ora sconfessano Kadijevic 


grande mediatore della 
Cee, l'olandese Hans van 
Den Broek. All'Aia, vi si 
legge, nessuno ha firma- 
to nulla: sul ritiro dalla 
Croazia è ancora tutto da 
decidere. E' il primo se- 
gnale che forse Kadijevic 
è ormai soltanto di nome 
il responsabile della Di- 
fesajugoslava. 

Nel primo pomeriggio, 
un nuovo significativo 
episodio: il convoglio con 
gli aiuti umanitari della 
Comunità europea, scor- 
tato dai soldati federali 
della quinta zona (Zaga- 
bria) in direzione di Vu- 
kovar, la città sul Danu- 
bio assediata da quaran- 
ta giorni, viene prima 
rallentato da colpi di av- 
vertimento, poi definiti- 
vamente fermato e fatto 


ripiegare dai militari del- 
la prima zona (Belgrado). 
Pretesto: una bomba a 
mano trovata in un'ispe- 
zione sotto uno dei fur- 
goni di medina: Fin 
troppo scoperto il gioco, 
ERE di Son 
za la reazione del capo 
missione, l'italiano mini- 
stro Matteo Bondioli, 
portavoce degli osserva- 
tori e della Cee. 

E' anche questo un se- 
gnale che la Serbia è en- 
trata in collisione fronta- 
le con l'Europa. Ma so- 
prattutto che l'esercito si 
sta spaccando in due. 

In serata una confer- 
ma scritta col sangue; 
presso Karlovac, a due 
passi dal confine slove- 
no, sulla strada Zaga- 
bria-Fiume, i ribelli serbi 
attaccano e devastano 


alcuni villaggi croati, 
Vukmanic, Knezgorica e 
Delaj. L'efferatezza, ri- 


porta una fonte zagabre- 


se, è tale che alla fine è lo 
stesso esercito a interve- 
nire sparando contro gli 
assalitori. Non è la prima 
volta che l'Armata frena 
gli eccessi serbi. Ma è la 
prima volta che i croati 
rilanciano la notizia ri- 
nunciando al cliché della 
demonizzazione dell'Ar- 
mata e dell'identificazio- 
ne di quest'ultima con la 
Grande Serbia. Segno, 
questo, della rilevanza 
dell'episodio. E dello sta- 
dio finale della libaniz- 
zazione della Jugoslavia. 

In questo quadro ac- 
quista luce nuova l'epi- 
sodio dei missili contro il 
palazzo della presidenza 
a Zagabria. E’ vero, l'in- 
cursione fu minacciata 
poche ore prima dal capo 
della quinta zona milita- 
re, ma fu lo stesso poi a 
smentire di aver mai or- 
dinato il decollo di quel- 
l'aereo. Da qui l'ombra 
dell'atto autonomo di 
un'aviazione ostaggio 
dell'ala serba, e operante 
completamente all'insa- 
puta del ministero della 
Difesa. 


Stamattina inizia lo 
sgombero da Zagabria 
della prima caserma, la 
Borongaj, uno sgombero 
frutto di una trattativa 
estenuante, durata quat- 
tro giorni, Il convoglio 
dovrebbe partire alla 
volta di Karlovac, per poi 
ritirarsi oltre i monti del- 
la Bosnia. E' un'opera- 
zione delicata, esposta al 
rischio di cecchinaggio 
da parte delle frange 
estreme paramilitari 
croate. 

Ma, a questo punto, il 
pericolo è un altro, una 
contrapposizione nel- 
l'ambito stesso dell'eser- 
cito. La ribellione cioè 
delle unità  filo-serbe 
controi «traditori» in gri- 


_gioverde che abbandona- 


no le posizioni dopo un 
compromesso col nemi- 
co. E poi, è strano: la ca- 
serma più importante di 
Zagabria, forse la più 
«grossa della Jugoslavia, 
la «Maresciallo Tito», 
non dà segnali di voler 
smobilitare. Dentro — si 
afferma — vi sono arse- 
nali enormi. E ieri sera, 
non se ne sa il motivo, i 
carri armati hanno acce- 
so i motori e ringhiato fi- 
no a notte. 


«falchi» su Belgrado 


Sabato 12 ottobre 1991 


LA CITTA’ ASSEDIATA E BOMBARDATA 


Vukovar, continua il dramma 
Il blocco del convoglio di soccorsi, oggi si ritenta 


ZAGABRIA — L'oscuramento a Za- 
abria, per fortuna, è durato solo 
‘altra sera, e ieri non sono suonate 

le sirene dell' allarme. Se queste so- 

no notizie positive, non ce ne sono 
molte altre: il convoglio della Croce 

Rossa e della Cee ha incontrato gros- 

se difficoltà nel suo viaggio per Vu- 

kovar, dove doveva lasciare un cari- 
co di viveri e medicinali e portar via 
oltre 300 feriti. Un mega-tampona- 
mento tra alcuni dei 50 veicoli che 
componevano la colonna ha causato 
un primo arresto a pochi chilometri 
da Djakovo. Poco dopo, a Nustar, un 

piccolo villaggio tra le cittadine di 

Binkovci e Vukovar, un attacco e 

una granata hanno fatto scappare 

tutti gli occupanti degli automezzi, 
costretti a nascondersi dietro le ca- 
se. 

Ma i problemi non sono finiti qui. 
Nel successivo villaggio di Marinci, 
a qualche chilometro soltanto dalla 
meta, c' è stato un nuovo blocco per 
un controllo da parte dei soldati fe- 
derali (forse una rappresaglia per 
non aver autorizzato la partenza da 
Vukovar di quattro salme di soldati). 
Il controllo è stato assai minuzioso, 
fino a quando - sostengono i federali 


- è stata trovata una bomba nascosta 
sotto uno dei camion bianchi. I sol- 
dati hanno cominciato a gridare con- 
tro gli «ustascia» che portano armi e 
hanno fatto venire sul posto i cineo- 
peratori. 

A questo punto, il convoglio, con 
alla testa il ministro plenipotenzia- 
rio italiano Osio Mario Bondioli (ca- 
po del gruppo italiano che fa parte 
della missione Cee e futuro amba- 
sciatore nel Qatar), ha dovuto fare 
dietro-front e tornare in parte a Osi- 
jek e in parte a Djakovo. Un nuovo 
accordo è stato raggiunto con il ge- 
nerale Andria Raseta (che comanda 
il quinto distretto militare) e il gene- 
rale Stojanovic (che comanda il pri- 
mo): l'impresa di entrare nella città 
assediata sarà ritentata questa mat- 
tina. 

La situazione a Vukovar — una 


città di 35 mila abitanti sottoposta 


da oltre un mese a bombardamenti 
con mortai e cannoni, quasi ininter- 
rottamente — è ormai drammatica. 
La scorsa notte si è saputo di scontri 
corpo a corpo, ripetutisi anche ieri, 
con almeno una decina di vittime. 
Remigio Benni 


INTERVISTA ESCLUSIVA A MILAN KUCAN, IL «PICCOLO GRANDE UOMO» DI LUBIANA 


«Ormai impossibile la confederazione» 


VITALONE 
«L’Italia 
riconoscerà 
Slovenia 

e Croazia» 


ROMA — Il riconosci- 
mento della Slovenia e 
della Croazia da parte 
dell’Italia è imminente: 
lo afferma il sottosegre- 
tario agli Esteri, Glaudio 
Vitalone, in una dichia- 
razione, nella quale os- 
serva che «Nell'evoluzio- 
ne della crisi.jugoslava si 
vanno gradualmente dis- 
solvendo le ragioni che 
hanno finora suggerito 
una speciale cautela nel 
compimento di un gesto 
che tutti avvertiamo do- 
Veroso). 

Secondo Vitalone, «Lo 
stesso governo serbo do- 
vrà accogliere con favore 
l'iniziativa, che è coeren- 
te al quadro di interna- 
zionalizzazione degli in- 
terventi svolti dalla Co- 
munità per far tacere le 
armi e ridare slancio al 
negoziato». 

Vitalone afferma che 

«Il riconoscimento della 
sovranità e dell'indipen- 
denza delle due Repub- 
bliche dovrà favorire, in 
uno spirito di costruttivo 
e leale confronto tra tut- 
te le parti interessate, la 
soluzione delle comples- 
se questioni che si legano 
alla delicata transizione 
e; pn tra queste, la tu- 
tela delle minoranze che 
hanno tutte diritto, quel- 
la italiana non meno del- 
le altre, al rigoroso ri- 
spetto dei principi solen- 
nemente fissati nell'atto 
finale di Helsinki e nei 
più recenti seguiti di Pa- 
rigi». 
Il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis, dal 
canto suo, ha indirizzato 
al suo COLEEa olandese, 
presidente di turno del 
Consiglio della Comunità 
Europea, Hans Van Der 
Broek, una lettera di 
«congratulazioni per il 
successo dei suoi sforzi 
volti al raggiungimento 
di un muovo cessate il 
fuoco in Croazia». 


Soldati dell'esercito federale attendono di lasciare la caserma di Borongaj, 
a Zagabria, dopo lo sblocco attuato dalle autorità croate. 
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Il Presidente sloveno 
Milan Kucan. 


IVOLONTARI SE NE STANNO A CASA 
Ora Pola si scopre disarmata 


Fin quando ci saranno medicine? - Aiutia Zara. 


POLA — Un gruppo dell'esercito 
croato ha festeggiato ieri a Promon- 
tore il giorno dell'indipendenza della 
Repubblica croata. E' il primo grup- 
po antiaereo sul territorio polese. La 
tecnica è militare, presa dalle caser- 
me conquistate. Questo è uno dei po- 
chi, o forse l'unico gruppo armato a 
Pola, in quanto vengo a sapere da 
fonti sicure che la città è sprovvista 
di armi, Si può così spiegare il perché 
ivolontari se ne stanno a casa invece 
di essere pronti a una guerra che in- 
calza sempre più. 

Il trasloco dell'esercito dalle ca- 
serme di Pisino continua. Giornal- 
mente si possono intravedere colon- 
ne militari dirigersi da Pisino a Pola. 
Teri un gruppo di giovani, una decina 
circa, è partito per l'interno della 


si hanno ancora notizie del suo arri- 
vo. Continua intanto a Pola il proble- 
ma dei medicinali. Le farmacie, in- 
fatti, non ricevono più farmaci di 
produzione serba. Per dra il panico 
non c'è, ma ben presto le riserve fini- 
ranno, si prega perciò la popolazione 
di non fare enormi scorte di medici- 
ne per permettere a tutti di avere il 
minimo necessario a loro disposizio- 
ne. Le scuole sono ancora chiuse, do- 
vrebbero riaprire lunedì: ma le fonti 
ufficiali non si sono ancora fatte sen- 
tire. E' ancorato al molo della caser- 
ma di Musil il traghetto «Santo Ste- 
fano», che dovrebbe trasportare ar- 
mi e altro materiale militare in Mon- 
tenegro. 

Continuano le attività della Guar- 
dia nazionale per il ritiro dell'eserci- 


. dei Dodici? 


Croazia. Sono giovani iscritti come 
volontari e appartenenti alle forze 
della guardia nazionale, che non 
hanno voluto aspettare per «andare 
a liberare», come dicono loro, i terri- 


tori croati. 


Da Pola ieri sono stati mandati 


to dai territori istriani. Si avverte pe- 
rò la popolazione che l'interno delle 
caserme abbandonate è minato, si 
prega di non intraprendere nessuna 


azione che potrebbe avere conse- 


aiuti in vestiario, cibo e medicinalia tà. 
Zara. L'autocarro è partito, ma non 


guenze catastrofiche per tutta la cit- 


Leo 


Dall'inviato 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Lo sguar- 
do mite, ma il volto teso 
di chi è conscio che ad at- 
tenderlo ci sono ancora 
prove difficili, Milan Ku- 
can, primo Presidente 
della Slovenia indipen- 
dente, sa che la strada 
che ha imboccato non gli 
offre alcuna possibilità 
di fare marcia indietro, E 
così è «condannato» a 
lottare ogni giorno per- 
ché questo senso unico 
della storia non diventi 
un cul-de-sac. Soddisfat- 
to della sovranità con- 
o: ata non indulge pe- 
al trionfalismo. Dote 
caratteriale o prudenza? 
Non importa, lui il picco- 
lo grande uomo di Lubia- 
na, si rimbocca le mani- 
che perché vuole conti- 
nuare a lavorare, a com- 
battere, per sconfiggere 
definitivamente ogni dif- 
fidenza dell'Europa, che 
la fine rischia — come 
ripete anche in questa 
prima intervista conces- 
sa a un quotidiano stra- 
niero dopo l'indipenden- 
za — di ritorcersi proprio 
contro di essa. 
Presidente Kucan, 
qualcuno ha sopranno- 
minato la Slovenia co- 
me la Lilliput dei Bal- 
cani, ma non crede che 
le manchi un Gulliver 
che la possa portare al 
tanto agognato ricono- 
scimento dell'Europa 


«Noi abbiamo un Gul- 
liver, che si chiama pro- 
ipa Europa dei Dodici. 

ssa ha buon senso e for- 
za sufficiente per contri- 
buire a risolvere la crisi 
Jueoslava, che passa ob- 

ligatoriamente _ attra- 
Verso il riconoscimento 
delle repubbliche che si 
proclamano indipenden- 
108 

Il Parlamento euro- 
peo ha appena bocciato 
l'idea di un riconosci- 
‘mento della Slovenia 
con il voto contrario 
determinante del 
gruppo socialista. Esi- 
ste allora questa lobby 
serbo-social-massoni- 
ca ci cui si parla inIta- 

a 


«Non conosco lobby 
massoniche. In Serbia 
Don ci sono socialisti, 
bensì populisti e non mi 


I contrasti con De Michelis: 


«Cossiga ha parlato a Trieste 


prima della nostra risposta». 


«Con Tito non andava male» 


sento di drammatizzare 
troppo sul ‘no’ del Parla- 
‘mento europeo). 
, Secondo lei qual è il 
timore, se si può usare 
esto. termine, che 
‘ena l'Italia nei con- 
fronti della Slovenia? 
«Non è un timore, 
‘una posizione di pig 
za nei confronti del feno- 
meno di democratizza- 
zione dell'Est europeo 
che si è scontrato con i 


problemi dell'identità 
nazionale dei popoli 
orientali». 


Qual è, in tutta que- 
sta vicenda, oltre al 
ruolo istituzionale, la 

erenza tra il mini- 
stro De Michelis e il 
presidente del Friuli- 
(ones Giulia Biasut- 
i 

«Biasutti è l'avvocato 
della Slovenia presso il 
governo italiano». 

E De Michelis? 

«Lui fa il ministro de- 
gli Esteri». 2 

Quando ha . capito 
che la Slovenia sarebbe 
stata in grado di cam- 
minare con le proprie 
gambe? 

«Ne ero convinto da 
lungo tempo. Bisognava 
però decidere. se intra- 
prendere questo cammi- 
no in una direzione co- 
mune con le altre repub- 
bliche della Jugoslavia o 
se puntare verso l'Euro- 
pa da soli». 

Quindi, dopo gli ac- 
cordi di Brioni e la sca- 
denza della moratoria, 
la possibilità che l'ex 
Federazione jugoslava 
si trasformi in una 
confederazione è defi- 
nitivamente sfumata? 

«Ogni possibilità in 
questo senso è già stata 
cancellata con la guerra 
in Slovenia». à 

Teme ancora un rl- 
torno con la forza del- 


l'esercito federale ‘nel 
territorio sloveno?., 
«Finché RIStO 
mata, che è uno degli 
eserciti più forti in Euro- 
‘pa, e finché essa opererà 
con Scopi aggressivi al di 
fuori qualsiasi con- 
trollo delle autorità civili 
questa possibilità senza 
lubbio rimane». 
Crede che l'Italia, 
nell'aver concesso in 
rimo momento il 
era ai tank fede- 
rali ancora presenti in 
Slovenia per ritirarsi 
via Trieste, avesse cer- 
cato di ottenere un tor- 
naconto da Belgrado? 
«Non conosco i motivi 
che hanno mosso l'Italia 
in questo senso, ma ri- 
tengo che il suo sforzo 
fosse teso a offrire una 
possibilità di soluzione 
al conflitto bellico in at- 
to). 
Ma De Michelis so- 
Reno che QROnO DIO 
ugie quando lei affer- 
ma che di tale decisio- 
ne ha avuto notizia so- 
lo dalla stampa... 
«Il console italiano a 
Lubiana Cristiani ha cer- 


‘cato di mettersi in comu- 


nicazione con il ministro 
della Difesa sloveno Ja- 


.nes Jansa il 3 ottobre, 


‘ma non lo ha trovato. Ha 
parlato, quindi, lo stesso 
iorno con il vicepresi- 
lente Ciril Zlobec. Dal 
contatto avuto Zlobec 
aveva capito 1 termini 
della Suestone, uova 
espresso Tplessità e, 
RO di dare Una rispo- 
sta, aveva chiesto tempo 
bi consultarsi con 
roazia. I contatti con 
Zagabria sono stati av- 
viati il giorno successivo, 
quando però il Presiden- 
te. Cossiga, proprio a 
este, dava l'annuncio 
dell'accordo senza quin- 
di attendere la risposta 
ufficiale da Lubiana. Più 


che di bugie, parlerei 
perciò di complicazioni 
oramai del tutto appia- 
nate». 

Non le sembra che il 
presidente della Croa- 
zia Tudjman  sfrutti 
l'arma del nazionali- 
smo e dello sciovini- 
smo alla stessa stregua 
del serbo Milosevic? 

«Per me è significativo 
il fatto che ci troviamo di 
fronte a una guerra con- 
dotta sul territorio croa- 
toemia Croazia che.sta 
proteggendo i suoi confi- 
ni storici, la propria s0- 
vranità e la propria indi- 

endenza, per cui tutte 

le dichiarazioni e tutti gli 
atteggiamenti vanno let- 
ti secondo le note di que- 
stospartito». | 

Quanti anni di sacri- 
ficio chiede agli sloveni 
per poter avviare a pie- 
ni giri la complessa 
‘macchina di uno Stato 
Roxtana e indipenden- 
te' 

«Tutto dipenderà dal- 
la benevolenza e dalla 
disponibilità che vorran- 
no offrirci gli Stati confi- 
nanti. Indubbiamente la 
Slovenia ha bisogno di 
aluto in questo suo cam- 
mino, visto che i suoi po- 
tenziali economici sono 
deboli anche perché la 
POltra jugoslava non ha 

‘atto altro che sfruttare 
la nostra repubblica suc- 
chiando risorse e soldi. 
Penso che sia nell’inte- 
resse dell'Europa confi- 
nare ancora a Est con 
Paesi che vivono in de- 
mocrazia e con un eleva- 
to livello economico, 
aperto a ogni forma di 
collaborazione e di coo- 
perazione». 

. Un'ultima curiosità, 
signor Presidente. Se la 
Serbia ha fatto un vero 
e proprio repulisti del- 
le immagini del mare- 
sciallo Tito, lo stesso 
non si può dire della 
Slovenia. Anche nel pa- 
lazzo presidenziale do- 
ve lei lavora ci sono 
molti quadri e busti del 
Maresciallo, Come mai 

lesto diverso approc- 
cio iconografico? 

«Li toglieremo quando 
daremo una ridipinta al- 
le stanze. In verità, però, 
sotto Tito non ce la sia- 
mao passata poi tanto ma- 

e». 


L’ANALISI DELL’ECONOMISTA ALEKSANDER BAJT 


La Slovenia? Economicamente vale il Portogallo 


ROMA — Potrebbe es- 
serci un «nuovo Portogal- 


lo» economico in Europa. 


E' la Slovenia, che ha ap- 
pena confermato la sua 
indipendenza e che spera 
di vederla presto ricono- 
sciuta a livello internazio- 
nale. A suggerire questa 
ipotesi è un economista, il 
‘professor Aleksander Bajt, 
direttore dell'istituto di 
Economia della facoltà di 
Legge di Lubiana. 

Con una moneta «nuo- 
va di zecca» anche se dal 
nome antico, il tallero, la 
Slovenia esce da tre mesi 
di congelamento della 
proclamazione di indi- 


pendenza e si guarda in- 
torno, alla ricerca di una 
identità economica auto- 
noma, pur se proiettata 
nel suo tradizionale ambi- 
to principalmente mitte- 
leuropeo. 
Aunadomanda su qua- 
le delle economie dei Paesi 
dell'Europa occidentale 
sia raffrontabile a quella 
slovena, Bajt risponde: 
«Per quanto possa sem- 
brare strano, trovo che l'e- 
conomia del Portogallo sia 
quella maggiormente pa- 
ragonabile». «Anni fa — 
ha aggiunto — ho con- 
frontato l'efficienza di in- 


vestimento della Jugosla- 
via con quella:di Portogal- 
lo, Spagna, Turchia e Gre- 
cia e ho trovato che rag- 
giungeva il 70 per cento 
della media di quei Paesi. 
Quanto alla sola Slovenia, 
il dato era dell'82 per cen- 
to». 

Tuttavia, la situazione 
attuale, con la repubblica 
che ha vissuto un periodo 
di combattimenti con l'e- 
sercito federale all'inizio 
dell'estate dopo la procla- 
mazione dell'indipenden- 
za e poi lo svilupparsi dei 
combattimenti nella con- 
finante Croazia, necessita 


di una valutazione parti- 
colare. È 
«Attualmente — spiega 
Bajt — la Slovenia è espo- 
sta a un processo di cam- 
biamenti strutturali, la 
cui principale caratteri 
stica è un import forte- 
mente liberalizzato. Rigi- 
da politica monetaria e 
concorrenza internazio- 
nale sul mercato interno 
spingono al ribasso la do- 
manda di prodotti sloveni. 
La guerra in Croazia con- 
tribuisce a ciò. Per tale ra- 
gione la produzione indu- 
striale è su livelli del 20 
‘per cento inferiori rispetto 
agli stessi mesi del 1989 e 


la disoccupazione, che fi- 
nora era stata un fenome- 
no praticamente scono- 
sciuto, raggiunge quasi il 
10percento della forza la- 
VOro). 

In prospettiva, i settori 
che potrebbero tirare l'ex- 
port sono — secondo l’eco- 
nomista — il tessile, le at- 
trezzature elettriche, l'au- 
tomobilistico, l'industria 
metallurgica e meccanica, 
quella chimica, del mobile 
e della carta. 

Quanto ai rapporti 
commerciali — dice anco- 
ra Bajt — la Slovenia cer- 


cherà di guardare soprat- 


tutto a Occidente. I part- 
ner che potrebbero contri- 
buire a migliorare la sua 
«temporaneamente de- 
pressa situazione» sono 
Germania, Italia, Austria, 
Francia, Cecoslovacchia, 
Polonia, Ungheria e Unio- 
ne Sovietica. 


Con riserve di valuta * 


estera per 130 milioni di 
marchi tedeschi e con de- 
positi all'estero delle ban- 
che commerciali slovene 
per circa 200 milioni di 
dollari Usa, la Slovenia fa 
iconticonun tallero che è 
stato lasciato fluttuare se- 
condo l'andamento del 


mercato. Da quando è sta- 
to varato quattro giorni fa 
— anche se per ora, e pre- 
vedibilmente fino ad apri- 
le prossimo, si tratta solo 
di un «buono» — il tallero 
poteva. essere scambiato 
alla pari con il dinaro ju- 
goslavo. 

«Mentre per Ke dEnata si 
prevedono nuovi crolli — 
ha detto martedì scorso il 
ministro delle Finanze 
Dusan Sesok, presentando 
la moneta slovena — noi 
speriamo che il taller0 
mantenga il proprio valo* 
Te». 


‘Angela De Cupis 


Sabato 12 ottobre 1991 


- Speciale /Jugoslavia 


Il Piccolo 


. Combattiamo per 


: Dall'inviato 
* Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — Dalla fi- 
* nestra del Cardinale 
+ Franjo Kuharic, Primate 
è di Zagabria, si vedono le 
‘ colline di Petrinja. Due 
? secoli fa erano l'avampo- 


‘sto dei turchi verso il ‘ 


* cuore cattolico d'Euro- 
+ pa. Oggi sono il confine 
® della grande Serbia, cri- 
‘ stallizzato ‘dall'ultimo, 
* illusorio, cessate il fuo- 
+ co. Davanti al portone 
* del Cardinale, al numero 
+ 31 del «Kaptol», nel por- 
* ticato sottole guglie goti- 
+ Che gemelle di Santo Ste- 
* fano, arrivano migliaia 
+ di profughi in fuga, allo 
* sportello della Caritas. 
i Vengono, smarriti, da 
* una guerra fuori dal tem- 
i po e dalla storia. Di so- 
* pra, nell'anticamera di 
£ Kuharic, pallido, c'è un 
* parroco che aspetta. Vie- 
? ne da Vidusevac, la sua 
* chiesa è stata rasa al suo- 
* lo. Tutti i parrocchiani 
+ sono fuggiti, laggiù è ter- 
* rabruciata, sono rimaste 
soltanto sei vecchie. 

72 anni, Kuharic è la 
bandiera dell'indipen- 
denza croata. Quando fu 
ordinato sacerdote, nel 
45, il Cardinale Stepinac 
gli disse: «Ti mando in 
un bagno di sangue». Per 
15 anni, fu una persecu- 
zione continua sotto il 
regime comunista. Ora, 

‘ vive l'ultima, spavento- 

‘sa tragedia del suo Paese. 
Ha mani grandi, da con- 
tadino, spesso chiuse a 
pugno attorno alla cate- 

. na del pesante crocefisso 
in bronzo, sul suo collo. 
Sentiamolo, in questa 
lunga intervista, in cui 

‘ non risparmia accuse né 

_ all'Italia, né all'Europa, 
né agli Stati Uniti. 

Cardinale, cosa do- 
vrebbe fare l'Occiden- 

ste? 

«Insistere più energi- 
camente. Non si può ac- 
Cettare che la Serbia por- 
ti avanti questa guerra; 
bisogna usare ogni tipo 
di deterrenza contro l'in- 

| vasore di un Paese libe- 
To. Soprattutto è neces- 
sario riconoscere le Re- 
pubbliche jugoslave, tut- 
, te, anche la Serbia, per 
+ dare a tutti la soggettivi- 
tà internazionale. Chissà 


Il cardinale primate di Zagabria, Franjo Kuharic. 


Mani grandi da contadino strette al crocefisso 


perseguitato dai comunisti per quindici anni 


il prelato getta tutto il suo peso nella lotta: 


‘_ «L'esercito d’occupazione deve andarsene» 


rn] 


perché non lo si fa? Qual- 
cuno mi parla di interes- 
si. Io non lo so. Altri mi 
dicono che la Croazia è 
troppo piccola: Ma l'Eu- 
ropa ha anche un Lus- 
semburgo». 

Non teme che lo 
smembramento della 
Jugoslavia faccia co- 
modo a qualcuno? Per 
esempio alla Germa- 
nia? p 

«No, è un processo in- 
terno jugoslavo, causato 
da problemi non risolti. 
E' un processo di libera- 
zione e di riacquisto dî 
identità. E poi, la sovra- 
‘nità che chiediamo non 
esclude un dialogo tra di 
noi. Per allearsi, bisogna 
‘pure essere liberi, prima. 
Tudjman lo propose a 
suo tempo, ma Milosevic 
rifiutò», 

Per noi occidentali è 
molto difficile capire 
questa guerra... È 

«Sì, per voi occidenta- 
li, liberi, e ricchi, è diffi- 
cile capire. Se per esem- 

io il Governo croato vo- 
esse fare la Grande 
Croazia, io protesterei 
contro questo Governo. 
Questa è la difesa giusta 
e morale della propria 
esistenza. Qui, dalle ca- 
serme, si spara .sugli 


ospedali e sulle fabbri- 
che, si lasciano migliaia 
di operai senza lavoro. Si 
spara sui villaggi, i mo- 
numenti, le chiese, Non 
si rispettano le conven- 
zioni internazionali. I 
prigionieri sono tortura- 
ti, battuti. I feriti, talvol- 
ta, decapitati». 

L'ambasciatore ame- 
ricano a Belgrado, Zim- 
mermann, ha dato del 
fascista a Tudjman... 

«Tudjman fascista? 
Ma come, ha sempre lot- 
tato contro il fascismo. 
Qui nel Governo croato 
quasi tutti sono ex co- 
munisti. Credo che Zim- 
mermann sia vittima 
della propaganda, che 
non veda nemmeno lui 
obiettivamente la real- 
tà». 

Il ministro De Mi- 
chelis accusa il Vatica- 
no di fomentare il na- 
zionalismo... 

«Quella di De Michelis 
è un'offesa al Papa e alla 
Santa Sede. Il Papa segue 
principi oggettivi. Se uno 
è vittima, egli difende i 
diritti della vittima. Io 
ho detto il 15 agosto che 
il nostro patriottismo 
non è razzista, non è 
sciovinista, non è impe- 


rialista. E' solo cristiano. 
Se uno distrugge la mia 
casa, io non faccio altret- 
tanto. Se uno uccide mio 
fratello, io proteggerò 
suo fratello. Parlo sem- 
pre contro l'odio. Dico 
che la difesa è giusta ma 
non la vendetta. Voglio 
che anche la popolazione 
serba sia libera». 

Ma come la mettia- 
‘mo con gli assalti croa- 
ti alle caserme? 

«Chi viene attaccato 
ha il diritto di difendersi. 
Non si deve avallare il 
diritto del più forte. Indi- 
vidualmente, posso la- 
sciare che un assassino 
mi uccida. Ma non che 
uccida altri. Qui è in gio- 
cola vita di un popolo». 

Sui muovi avveni- 
menti dell'Est, sembra 
essersi scatenata una 
guerra fredda fra chie- 
sa e massoneria... . 

«E' assodato che la 
massoneria ha un forte 
influsso sulla politica 
dell'Europa. E' vero che 
la massoneria non è posi- 
tivamente disposta verso 
la Chiesa cattolica, ed è 
anche vero che la masso- 
neria ha i suoi scopi. Ma 
per quanto riguarda la 
Croazia, è difficile fare 
un'analisi esatta. Posso 


Gli effetti delbombardamento sul palazzo presidenziale di Zagabria. 


dire che noi abbiamo 
avuto fiducia nei docu- 
menti dell'Onu, e nell'ac- 
cordo di Helsinki, nella 
carta di Parigi, nei quali 
sono stati espressi i prin- 
Cipi giusti per ognuno e 
per tutti. Per questo, sia- 
mo un po' sorpresi: come 
mai non si insiste su que- 
sti diritti anche per il po- 
polo croato? Chi non 
vuole che si rispettino le 
dichiarazioni sottoscrit- 
te da tutta Europa? L'Eu- 
ropa si duole, ma a paro- 
le, e nei fatti mette in 
moto dei procedimenti 
che sono a favore del- 
l'oppressore, e ciò nono- 
stante l'enormità di certi 
fatti. C'è stato un golpe a 
Belgrado, L'Europa lo 
stigmatizza, ma intanto 
Markovic è ùn profugo a 
Zagabria. È Mesic non 
può più andare a Belgra- 
do», 

Quali forze oscure si 
sono dunque scatenate 
in Jugoslavia? 

«Non serve evocare 
demoni. La questione è 
semplice. La Jugoslavia 
era uno stato multina- 
zionale, senza libertà e 
nel segno del primato 
centralista di Belgradb 
sul resto del Paese. Mor- 


Lo storico De Castro: «Il trattato si basò su equivoci e menzogne» 


Rinegoziare Osimo 


> 

Per non sentir parlare e 

© scrivere di infamanti trat- 
tati o di gloriosi movimen- 
ti di truppe italiane forse è 

_ bene ch'io spieghi come 
‘ dicevo in una recente re- 
* censione — non certo agli 
© addetti ai lavori — quale 
sia il collegamento tra le 
varie decisioni che riguar-. 

“ darono le nostre terre dal 
febbraio 1945 (Yalta) fino 

« ad Osimo (1975). A Yalta, 
* tra inglesi e jugoslavi vi fu 
concordata, sia pure mol- 
te sul vago, quella che di- 

. venne poi la linea Mor- 
gan. L'accordo fu abboz- 
zato dietro le spalle degli 
americani, che continua- 
rono a prometterci l'occu- 
pazione alleata di tutta la 
‘enezia Giulia, secondo i 
termini dell'armistizio, e 
US, dci atto Diego 
rare le le jugosla- 

È de Ti del'resto 
co (RR fa, Tito dr 

; ccupato fin quasi ai 
a pagliamento. Il trattato di 
Carta 


- bermin, D n 
® diritti weomte dei popoli, i 


nemici. Co; 


i 1945, 
+ quanto riguardava: io 
ste, si passò alla messa in 


dz 


scena della Commissione 
quadripartita per la deter- 


ch'era ga deciso. Infatti, 


l'Inghii i 
Sh E, aveva capito, 
che 1 


Fa IORamonio 
‘a riprese dapprima con. i 
tracciato della linea SOA 
cese che giungeva inspie- 
gabilmente solo fino al 


Quieto, poi, nel maggio - 
giugno 1646, con la SO 


mediazione della Francia, 
tra Russia e angloameri- 
cani, in favore del Territo- 
rio stesso. Ma, quando es- 
so fu stabilito dal Trattato 
di pace, si capì che sarebbe 
caduto, alla prima. occa- 
sione, nelle mani di Tito a 
tutto danno degli Occi- 
dentali. Per contro, il Tlt 
sarebbe stato un prezioso 
«baluardo» (come lo chia- 
marono) contro la previ- 
sta avanzata Tussa Verso 
occidente, da attuarsi con 
l'aiuto del Maresciallo di 
Jugoslavia, se Trieste e la 
Zona A fossero rimaste în 
mano gli Alleati. Perciò es- 
si sabotarono la nomina 
del governatore e offriro- 
no alla Russia di concor- 
dare la restituzione del 
Territorio all'Italia (Di- 
chiarazione tripartita del 
20 marzo 1948), sapendo 


. 


i v . 


benissimo che Mosca non 
avrebbe accettato e che, di 
conseguenza, le su e 
anglo-americane avrebbe- 
ro potuto continuare la lo- 
ro permanenza a Trieste. 
Nel momento in cui Stalin 
scomunicò Tito, (28 giu- 
gno 1948) il «baluardo» 
triestino divenne e fu su- 
bito definito «un rottame 
della guerra fredda», per- 
ché la Russia Ton ‘poteva 
più contare sull'appoggio 
della Jugoslavia. Batti, 
come risultò più tardi, i 
‘piani sovietici della Jugo- 
slavia. Difatti, come risul- 
tò più tardi, i piani sovieti- 
ci di attacco all'Occidente 
furono modificati. Trieste 
‘perdette. per gli Alleati 
qualsiasi interesse milita- 
re, quando, verso la metà 
del 1949, si convinsero che 
la rottura tra Mosca e Bel- 
snado CILE una Fi; 

e CONCO) tra Stalin e 
0: La a funzione di primo 
sbaluardo» passava così 


erciò, inutile mantenere 
le truppe angloamericane 


dente. La pista degli Al- 
leati nella. È 

cambiò radicalmente: l'u- 
nica via per poter ritirare 
le inutili e costose truppe 


«Viè materia per affrontare la questione con la Slovenia» 


«Tre gli errori fondamentali: 


la creazione di una zona franca 


lo statuto delle minoranze 


e il tracciato dei confini» 


[i 


era quella di spartire il 
Territorio libero di Trieste 
tra l'Italia e la Jugoslavia. 
Noi rimanevamo. tenace- 
mente aggrappati alla Di- 
chiarazione tripartita che 
proponevamo di ridarcelo 
Deo intero, mentre gli Al- 
‘eati premevano — e sem- 
re più fortemente — per 
‘a sua spartizione. Comin- 
ciarono così, tra l'Italia e 
la Jugoslavia, vari e vani 
tentativi. di accordo per 
una divisione del Tlt. Il 
governo di De Gasperi (e 
gli stessi comunisti italia- 
ni divenuti, dopo il 1948, 
nemici di Tito) resistevano 
coniro una spartizione 
lungo la linea Morgan: 
volevamo qualcosa di più 
della sola. Zona A. Ma, 
quando nel luglio 1953 
cadde il governo degaspe- 
riano, sia Tito che gli Al- 
leati capirono che l'Italia 
non avrebbe avuto più la 
forza di resistere dopo la 
‘perdita del potere del suo 
CIRO capo carismatico. 
questo lo capirono an- 
che i funzionari del Mini- 
stero degli esteri e, in par- 

» ticolare , il Duca Giulio 
Del Balzo di Presenzano, 
Direttore generale degli 
affari politici (si veda il li- 
ro di Alvise Savorgnan di 

:zà «La verità su Trie- 

sen) che ZI ‘Pella a 
muovere, per futili prete- 
sti, le truppe al fiostro 
confine orientale, per con- 
vincere, a sua volta, gli Al- 
leati ‘a restituirci la Zona 


A. Occorreva evitare un 
possibile scontro armato 
tra l'Italia e la Jugoslavia. 
Cominciarono così tratta- 
tive segrete italoangloa- 
mericane, per la ricordata 
restituzione, mentre Pella, 
il 13 settembre 1953, ten- 
ne in Campidoglio un di- 
scorso, , chiedendo . era 
lo di dirottare l'atten- 
zione dell'opinione pub- 
blica italiana ed interna- 
zionale dagli accordi se- 
greti, con. l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti, ch'erano in 
corso. Essi sboccarono 
nella Dichiarazione bipar- 
tita dell'8 ottobre 1953, 
che cedeva provvisoria- 
mente l'amministratozio- 
ne della Zona A all'Italia e 
della Zona B alla Jugosla- 
via. Ma un documento se- 
gra faceva sapere all'I- 
lia che gli Angloameri- 
cani consideravano il pas- 
saggio come definitiov. Ti- 
to, non interpellato in me- 
rito, andò su tutte le furie 
e minacciò di conquistare 
geo Se solo soldato 
italiano Vesse messo 
iede. La Dichiarazione 
ipartita ‘naugragò tra 
proposte varie di confe- 
renze, semprerifiutate 
dalla Jugoslavia. Noi ed i 
nostri vicini ritirammo 
IA EOS 
mente. e entro i 
Ticembre 1958" È 
Nel gennaio 1954, per 
pura comm a, IL Se- 
gretario generale del Mi- 
nistero degli esteri edil di- 


to Tito, il despota, è rie- 
mersa la voglia di identi- 
tà e di autonomia. Ma 
mentre altrove abbiamo 
avuto all'Est una rivolu- 
zione pacifica, in Jugo- 
slavia si,è innescata una 
spirale violenta. E' usci- 
to Milosevic, che ha rie- 
sumato il vecchio pro- 
getto della Grande Serbia 
e ha iniziato a distrugge- 
re la Jugoslavia». 

E' la storia che ritor- 
na, dunque. E' un caso 
che oggi il fronte si sia 
assestato sulla stessa 
linea del vecchio confi- 
ne ottomano, a 30 chi- 
lometri da Zagabria? 

«La nazione croata ha 
13 secoli. Gli ultimi de- 
cenni scalfiscono appena 
questo millennio. Zaga- 
bria è stata a lungo un 
avamposto della cristia- 
nità. Quanto ai serbi: so- 
‘no stati proprio i turchi a 
spingerli fin qui, in terri- 
torio asburgico». 

Ma sono stati loro, i 
serbi ortodossi, a pro- 
teggere la cristianità 
daì turchi... 

«Non è vero, I serbi fu- 
Tono soltanto occupati 
per quattro secoli. Fu la 
Croazia a sostenere l'ur- 
to turco. Se quell'Impero 
si disgregò, fu per meta- 


plomatico americano Hol- 
mes ebbero la stessa idea: 
dapprima un negoziato 
jugoangloamericano per 
‘capire quali fossero le vere 
aspirazioni jugoslave, 
un negoziato italoangloa- 
mericane per vedere se l'I- 
talia potesse accettare la 
soluzione. Del primo ne- 
goziato l’Italia fu tenuta 
completamente allo oscu- 
ro e così, il 31 maggio 
1954, si vide presentare 
un accordo già bello e 
‘pronto, da accettare o ri- 
fiutare. L'abilità del no- 
stro ambasciatore a Lon- 
dra, Manlio Brosio, riuscì 
ad.ottenere qualche modi- 
fica. Ma restava il proble- 
ma della  provvisorietà 
della decisione che la Ju- 
goslavia voleva definitiva. 
E qui avvenne l'inganno 
perpetrato verso istriani, 
triestini e italiani. Nel te- 
sto inglese si usarono pa- 
role che noi traducemmo 
în «linea di demarcazio- 
ne» e la Jugoslavia in 
«granica», che vuol dire 
confine. Perciò, per noi, la 
soluzione era provvisoria 
e per la Jugoslavia era de- 
nitiva. Il Parlamento DIE 
goslavo. ratificò regolar- 
mente il trattato interna- 
zionale, mentre si fece in 
modo che, in Italia, il Par- 
lamento non ratificasse 
l'accordo, ma approvasse 
soltanto l'azione del go- 
verno. Altro equivoco sul 
quale si giocò era quello 


stasi interna e per la 
pressione dell'Europa. 
Non per la sollevazione 
della Serbia». 

Ma ora, questi serbi 
rivogliono una loro au- 
tonomia... 

«Non è una questione 
di autonomia. E‘ che Mi- 
losevic dice: ovunque c'è 
un serbo, là è la Serbia. 
E' lo stesso principio di 
Hitler. L'Europa se ne 
Tende conto? Si immagi- 
na se anche la Croazia fa- 
cesse lo stesso? Sarei io il 
primo a protestare con il 
Governo di Zagabria». 

Una guerra etnica 
dunque? 

«La protezione dell'et- 
nia è solo un alibi, I serbi 
in Croazia avrebbero tut- 
ti i diritti che vogliono. 
La realtà è che sitratta di 
una guerra di eonquista. 
Ma è una guerra dispera- 
ta. Perché se anche Milo- 
sevic conquistasse tutta 
la grande Serbia, com- 
presa la Bosnia e la Ma- 
cedonia, il popolo serbo 
potrebbe non avere la 
maggioranza assoluta. Ci 
sono albanesi, mussul- 
mani, croati di Bosnia, 
turchi, ungheresi che gli 
renderebbero la vita non 
facile». 


del mantenimento della 
sovranità italiana sulla 
Zona B. Questa era soltan- 
to una nostra tesi con- 
traddetta ovviamente da- 
gli jugoslavi, ma anche 


dallo stesso Dipartimento 
di Stato americano e pure 
da autorevoli internazio- 
nalisti italiani. Ne risultò 
che, tra il 1954 e il 1975, la 
Zona B, per l'Italia, era si- 
tuata al di là di una linea 
di demarcazione e sotto 
nostra sovranità, per la 
Jugoslavia era posta al di 

di un confine di Stato 
è sotto la propria sovrani- 
tà. Di diritto, il Memoran- 
dum del 5 ottobre 1954 era 
provvisorio perché parla- 
va di cessione dell'ammi- 
nistrazione; di fatto era 
definitivo, perché, salvo 
qualche prudenziale for- 
malità, i due Paesi sì com- 
portavano da Stati sovra- 
ni nelle Zone in cui avreb- 
bero dovuto esercitare sol- 
tanto l'amministrazione. 
Nel 1958, ad esempio, la 
Zona A DIR EGIO anche 
alle elezioni politiche ita- 
liane con propri candidati 
e non parliamo di quanto 
avveniva nella Zona B, già 
da parecchio tempo prima 
del Memorandum ‘londi- 
nese. L' equivoco durava 
da quasi vent'anni quan- 
do, în vista della don - 
renza di Helsinki che 
avrebbe dovuto stabilire la 
modificabilità dei confini 
soltanto per accordi tra 
Stati (così avvenne per la 


C'è un ricordo che 
pesa: le stragi dei fa- 
scisti croati ai danni 
dei serbi. 

«E' propagarida: per 
giustificare l'attuale ge- 
nocidio contro i croati si 
dice che il croato è un po- 
polo genocida. Ma du- 
rante la guerra di sono 
stati più morti fra i croati 
che fra i serbi». 

Ci si aspettava però 
un atto ufficiale di 
pentimento, come 
quello di Brandt ad 
Auschwitz. 

«La storia non è in 
bianco e nero. Nel censi- 
mento del 1931, sotto il 
governo ustascia c'erano 
un milione e 700 mila 
serbi, Nel censimento del 
'48, nella stessa area ve 
n'erano quasi due milio- 
ni. Come è possibile, al- 
lora, dire che vi furono 
600 mila morti nel cam- 
po di concentramento di 
Jasenovac, E' una propa- 
ganda ingiusta. Io co- 
munque ho detto in pub- 
blico di tutto il mio dolo- 
re per ogni vittima inno- 
cente, Noi siamo contro 
qualsiasi persecuzione». 

Cardinale, sono sta- 
te colpite molte chiese. 
E’ una guerra di reli- 
gione? 

«No, Quelli che sanno 
tuonare il cannone con- 
tro i campanili non sono 
credenti. Sono generali 
educati nel bolscevismo. 
Il loro è odio ideologico. 
Nemmeno fra il ‘41 e il 
'45 si vide un simile ac- 
canimento». 

C'è un rapporto fra 
ortodossia religiosa e 
comunismo? 

«C'è un rapporto piut- 
tosto fra ortodossia e na- 
zionalismo. E' una chie- 
sa, quella che si identifi- 
ca nella nazione, e quin- 
di è molto dipendente dal 
potere. E' stato lo stesso 
Patriarca German buo- 
nanima a dirmi un gior- 
no: ‘’Lottando contro il 
comunismo, voi cattolici 
lottate anche per la no- 
stra libertà"). 

Ma Milosevic non è 
un comunista? 

«Si serve dell'apparato 
comunista, ma ha fini 
nazionalistici. Se ha vin- 
to le elezioni, è stato con 
la grancassa del naziona- 
lismo». 


riunione della Germania 
dell'Est con quella dell'O- 
vest), bisognò decidersi a 
riconoscere che la linea di 
demarcazione era, in real- 
tà, un confine di Stato e 
che, quindi, la nostra pos- 
sibilità di raccontare agli 
italiani che mantenevamo 
Le sovranità sulo Zona ce 

veva finire. Da 
sano il Tratta- 
to di Osimo che è, perciò, 
per una sua parte, la di- 
retta conseguenza dell'e- 
quivoco espressamente 
voluto dal Memorandum 
di Londra e delle menzo- 
gne ufficialmente raccon- 
tate agli italiani. Non per 
questo il Trattato di Osimo 
va ritenuto un accordo fa- 
vorevole o almeno non 
sfavorevole per l'Italia. Se 
st fosse limitato a dire che 

linea di demarcazione 
veniva riconosciuta, dal 
nostro Paese, come un 
confine non vi sarebbe 
stato nulla da ridire: era 


fatale che un giorno o l'al- 


tro, ciò dovesse succedere 
e le bugie avevano avuto le 
ambe ben lunghe. Ma il 
Trattato di Osimo fu male 
impostato perché i nego- 
ziati furono condotti non 
da esperti diplomatici del 
Ministero degli esteri, ai 
quali fu permesso di inter- 
venire soltanto in extre- 
mis, ma da un funzionario 
di un altro Ministero. 
Il Trattato in questione 
può essere considerato da 
vari punti di vista. Tre fu- 


‘ Intervista al primate di Zagabria Franjo Kuharic, bandiera dell’indipendenza croata: «L'Europa e l’Italia stanno sbagliando» 


Il cardinale in prima linea 


a difesa della nostra esistenza 


E che nesso esiste 
tra cattolicesimo e de- 
mocrazia? 

«Contro il comunismo, 
i cattolici hanno tenuto 
duro: Noi non abbiamo 
mai rinunciato a fare 
educazione morale con- 
tro quell'ideologia atea. 
Era una lotta attiva, di 
resistenza». 

E' possibile che fra 
voi e gli ortodossi non 
si riesca, in pieno ven- 
tesimo secolo, a in- 
staurare un tavolo 
aperto di confronto? 

«Abbiamo fatto due 
incontri. Ma finchè si re- 
sta sul piano dei principi 
non c'è problema, si fan- 
no anche dichiarazioni 
comuni. Ma il loro giudi- 
zio sulla situazione è 
molto diverso dal nostro. 
E loro riescono a influire 
molto meno di noi sul po- 
tere politico». 

E' ottimista? 

«Sono cristiano, e co- 
me tale sono un uomo 
della speranza. Ma non 
posso essere più di tanto 
ottimista. Qui non si ac- 
cetta alcun dialogo one- 
sto. Conta solo la forza. I 

enerali dicono che di- 
‘endono una Jugoslavia 
che non esiste più. Ed 
hanno dalla loro parte un 
esercito super armato. Si 
dice che in mezzo secolo 
abbia speso 150 miliardi 
di dollari in armamenti». 

Ammettiamo che' 
tutto finisca bene, Car- 
dinale. Ma quest’odio, 
ci potrà mai eliminar- 

0? 

«Ci vorranno dei de- 
cenni per instaurare di 
muovo una convivenza. 
La Chiesa farà il possibi- 
le, predicherà sempre la 
riconciliazione e il per- 
dono. Dobbiamo pensare 
all'avvenire, non al pas- 
sato; purtroppo, la pro- 
paganda serba è imper- 
niata sulla riesumazione 
del passato. Lo so, non 
sarà facile. I croati fug- 
gono, lasciano le loro ca- 
se, e il vicino serbo, che 
fino a ieri aveva bevuto 
con loro il caffé, oggi sac- 
cheggia. Come fare? Sarà 
lunga, e difficile. Certo, 
se questo esercito non 
esce dalla Croazia, sarà 
sempre, per noi, un eser- 
cito di occupazione». 


rono i suoi errori 


i fonda-. 
Inentali 11 prom e olio, 


della creazione di una Zo- 
na franca di confine italo- 
Jugoslava sul Carso. A par- 
te il ben poco senso dies 
sa aveva nel campo eco- 
nomico, il suo scopo politi- 
co era troppo evidente e, 
del resto, mai nascosto 
dalla Jugoslavia: creare’ 
una Nova Trst vicino a 
Trieste, come era stata 
creata una Nova Gorica 
vicino a Gorizia. È 
guandose lo Suono delle 
va 
minoranze, ‘che a 
arte del Memorandum di 
ndra. 
. Il terzo errore riguarda 
i confini: quelli marittimi 
sono male impostati e se 
ne sono viste le conse- 
guenze. Vi sono anche al- 
tri piccoli inconvenienti: 
le cosiddette sacche, 
strada del Sabotino, ecc. _. 
A mio modesto modo di 


fantasie che alimentano le 
speranze di molti tra noi 
costituiscano miracoli da 
chiedere alla Madonna È 
Medjugorie, 

oi moda e che, es- 
sendo situata vicino a Mo- 
star, sehbe di sicuro 

senziente. 
cei Diego de Castro 


li 
i 


(4_] Il Piccolo 


SCIOLTO IL KGB 
Eltsin assicura 
la sua adesione 


MOSCA — .Mikhail 
Gorbaciov e Boris Eltsin 
e con loro i presidenti di 
nove repubbliche - han- 
no auspicato ieri una ra- 
pida firma dell'accordo 
economico interrepub- 
blicano, condizione, in- 
sieme all'intesa sul nuo- 
vo trattato dell'Unione, 
pet avanzare sulla stra- 

delle riforme e verso 
l'economia di mercato 
nella nuova Unione. 

Da Eltsin in particola- 
re è venuta la tanto atte- 
sa schiarita sulla posi- 
zione a VINSE riguardo 
della Federazione russa 
(Rsfsr), la cui dirigenza - 
durante l'assenza del 
presidente in ‘vacanza 
sul Mar Nero - si era 
schierata decisamente 
contro il progetto di ac- 
cordo economico, accu- 
sato di essere eccessiva- 
mente ‘centralisticò e 
contrario agli interessi 
della Russia. 

Il presidente russo, in- 
tervenendo ai lavori del 
consiglio di stato ieri al 
Cremlino, che ha deciso 
tra l'altro lo scioglimento 
del Kgb, ha annunciato 
che la Rsfsr è pronta a 
firmare l'accordo econo- 
mico entro il 15 ottobre, 
anche se è necessario che 
siano pronti i 17 docu- 
‘menti di intesa previsti 
nel progetto. Egli ha pre- 
cisato che, con la firma 
dell'accordo, deve cessa- 


‘re il finanziamento di 


tutti gli organismi eco- 
nomici non previsti dal- 
l'accordo e si devono ri- 
solvere i problemi legati 
ai rapporti tra le banche 
centrali e repubblicane. 

Sono state dieci le re- 
pubbliche , secondo In- 
terfax, che - hanno 
espresso il desiderio di 
firmare il trattato econo- 
mico «al più presto». 

I presidenti di Azer- 
baigian, Armenia, Bielo- 
russia, Kazakhstan, Kir- 
gizistan, Russia, Tagiki- 
stan, Turkmenistan, Uz- 
bekistan e Ucraina han- 
no dato il loro assenso al 
progetto dopo che questo 
era stato sostenuto nei 
loro interventi al consi- 
gio di stato sia dal presi- 

lente Mikhail Gorba- 
ciov, sia da Grigori Iav- 
linski, che è l’autore 
principale del piano eco- 
nomico. Gorbaciov ha in 
particolare sottolineato 
come senza l'approva- 
zione dei due documenti 
varati dal recente Con- 
gresso dei deputati del 
popolo dell'Urss - l'ac- 
cordo economico interre- 
pubblicano appunto e il 
nuovo trattato dell'unio- 
ne - «è impensabile il su- 
Jeramento della crisi e 
l'avanzamento sulla 


strada delle riforme». 
Riferendosi alla situa- 
zione determinatasi nel 
pass dopo la sconfitta 
el golpe di agosto, il 
presidente ha denuncia- 
to i pericoli di un ritorno 
al passato e ha condan- 
nato i tentativi di coloro 
che, a suo avviso, cerca- 
no di «mettere l'uno con- 
tro l'altro» i membri del 
Consiglio di stato e di su- 
scitare falsi sospetti allo 
scopo di intralciare il 
processo di riforme. 
Tavlinski dal canto suo 
aveva detto che una boc- 
ciatura dell'accordo eco- 
nomico avrebbe provo- 
cato un ‘avemento 
della situazione econo- 
mica, un crollo della pro- 
duzione e una disoccu- 
pazione dilagante. Lo 
stesso Iavlinski è partito 
poi per Bangkok per in- 
tervenire alla conferenza 
annuale del fondo mone- 
tario internazionale e 
della Banca mondiale. 


Nella riunione di ieri | 


del Consiglio di stato - 
conclusasi in serata al 
cremlino, come riferisce 
l'agenzia Interfax - è sta- 
to approvato anche il 
piano di accordo fra le 
VSROLGLchA sui reciproci 
‘ornimenti alimentari 
per il 1992. Su questo te- 
ma è intervenuto il pre- 
sidente del comitato eco- 
nomico interrepubblica- 
no (governo provvisorio 
sovietico) Ivan Silaiev, il 
ale ha detto tra l'altro 
che per lest'anno si 
prevede di importare 
48,7 milioni di tonnellate 
di grano per un ammon- 
tare di oltre 11 miliardi 
di rubli. La maggioranza 
dei partecipanti ai lavori 
si è detta inoltre d'accor- 
do per effettuare gli 
i fra le repubbli- 
che non ai prezzi mon- 
diali ma a quelli concor- 
dati su base reciproca. 
Sul nuovo trattato del- 
l'Unione, i leader delle 
dieci repubbliche parte- 
cipanti hanno deciso di 
apportare entro dieci 
giorni le ultime osserva- 
zioni al testo che Gorba- 
ciov ha già inviato ai rap- 
presentanti repubblica- 
ni, dopodichè comincerà 
il lavoro collettivo di ap- 
rovazione e firma del 
locumento. 
Intervenendo a con- 
clusione dei lavori, il mi- 
nistro della difesa del- 
l'Urss, Evghieni. Sha- 
POSINIZON, ha ribadito 
‘alto significato delle re- 
centi iniziative di disar- 
mo di Usa e Urss, non 
escludendo la possibilità 
tra breve di un nuovo 
'verticè sovietico ameri- 
cano. 
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L'AVANA — Fidel Ca- 
stro è disposto a ricono- 
scere che l'economia del 
suo paese versa in condi- 
zioni rovinose, ma ne at- 
tribuisce:la responsabili- 
tà "alla debacle del cam- 
po socialista”, non alla 
crisi del modello cubano: 
‘aprendo il congresso del 
partito comunista a San- 
tiago, il leader cubano ha 
ostentato un atteggia- 
mento composto, dal 
quale trapelava comun- 
quela volontà di sfida. 

1 giornalisti stranieri 
non sono stati ammessi 
ai lavori, ma le prime 
due ore di dibattimento 
sono state captate da un 
sistema radio del gover- 
no americano (successi- 
vamente le interferenze 
hanno reso inmcom- 
prensibili le parole); l'a- 
pelzia di stampa ufficia- 
le e la radio hanno più 


tardi diffuso stralci della 


relazione di Castro. 

Il leader cubano, che 
ha parlato a braccio per 
cinque ore, senza testo 
scritto, ha riconosciuto 
che gli sconvolgenti av- 
venimenti all'Est euro- 
peo ‘’ci hanno colpito in 
modo terribile”: sono ve- 
nuti meno i fondamenti 
della cooperazione eco- 
nomica con  l’'Urss, 


= redr 


Esteri 


“mentre è l'ostracismo 
statunitense continua a 
esistere’; e per superare 
"il caos e la disorganiz- 
zazione” che oggi impe- 
rano nella nuova Unione 
Sovietica, ‘sono neces- 
sari un numero infinito 
di aggiustamenti”. 

Castro ha osservato 
che quanto è accaduto in 
questi ultimi anni in urss 
fa di cuba l'unico paese 
comunista dell'Occiden- 
te, e fra gli ultimi del 
mondo, e ha affermato 
che questo impone all'A- 
vana la responsabilità di 
lottare ancora più deci- 
samente per i popoli op- 
pressi e affamati del Ter- 
zo Mondo e per gli ideali 
socialisti. “L'antico cam- 
po comunista costituiva 
un solido baluardo, al 
quale ci eravamo appog- 
giati per trent'anni”, ha 
detto Fidel. “Il fatto che 
esso non esiste più ha 
causato non solo difficol- 
tà economiche, ma anche 
grave confusione ideolo- 

ca”. 

Il leader cubano ha poi 
affrontato la controversa 
queriono: dell'inigresso 

lei cattolici nel partito 
comunista, che a cuba è 
oegeto di appassionate 
polemiche. ‘Molti cre- 


denti sono persone one- 
ste, alle quali non si può 
negare l'onore di entrare 
nel partito”, ha osserva- 
to Fidel, che ha studiato 
nelle scuole religiose, ri- 
cordando che il marzi- 
smo-leninismo, dedito ai 
principi del pluralismo, 
non vieta alle persone di 
fede di partecipare al- 
l'attività del partito co- 
munista; quanto poi al 


fatto che la Chiesa scon- 
sigli ai credenti di immi- 
schiarsi con l'ideologia 
comunista, ‘’questi sono 
problemi suoi, non no- 
stri”. 

Castro ha poi fornito 
una dettagliata elenca- 
zione dei prodotti che 
Mosca non fornisce più, 
o fornisce in modo dra- 
sticamente ridotto, all'ex 
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CASTRO RICONFERMA IL SUO SOCIALISMO NONOSTANTE LE DIFFICOLTA’ 


Il lider maximo non molla 


alla nuova Urss . | Altra dissidente arrestata - Il congresso della svolta sembra poco promettente 


, "paese fratello”, dal riso 
alla carne in scatola, dal 
latte in polvere ai ferti- 
lizzanti, ai detersivi, ai 
pneumatici per auto, e 
ha infine ribadito la pro- 
pria fedeltà all'idea so- 
cialista. 

Indicativo  dell'am- 
piezza della crisi è il fat- 
to che molti dei 1.700 de- 
legati a congresso (sulla 
carta dovevano essere 
‘un centinaio di più) han- 
no coperto in treno il 
prosa fino a Santiago, 
luogo storico della rivo- 
luzione cubana, che vi 
ebbe il suo esordio: la 
benzina è infatti da tem- 
po razionata, al pari di 
moltissimi generi di pri- 
ma necessità. 

Le autorità hanno cir- 
condato di segretezza i 
lavori del congresso, an- 
che sé alcuni passi del di- 
scorso di Castro sono sta- 
ti trasmessi in differita 
dalla radio e dalla televi- 
sione; il precedente con- 
gresso, quello dell'86, ri- 
Cevette imvece ampia e 
dettagliata copertura 
giornalistica, e fu seguito 

molti giornalisti stra- 
nieri e dalle delegazioni 
degli altri partiti comu- 
nisti del mondo. 

Teri, nel frattempo, 


anche una delle fondatri- 
ci e coprsidente della 
concertazione democra- 


«tica cubana, Maria Elena 


Rodriguez, è stata arre- 
stata, portando a 12 il 
numero degli esponenti 
conosciuti della opposi- 
zione finiti in carcere. Lo 
ha annunciato Elizardo 
Sanchez, presidente del- 
la Commissione dei dirit- 
ti umani e uno dei diri- 
genti della concertazione 
secondo il quale gli espo- 
nenti del dissenso nella 
capitale sarebbero stati 
arrestati «a decine» an- 
che se non si conoscono 
tuttii nomi. 

La Rodriguez, secondo 
Sanchez rifattosi a infor- 
mazioni provenienti dai 
familiari, è stata arresta- 
ta insieme al figlio di cin- 
que anni da funzionari 
della polizia politica 
mentre si trovava nella 
sua abitazione e non si sa 
dove sia stata condotta. 

L'opposizione pone 
l'ondata di arresti in re- 
lazione con la firma da 
parte della concertazio- 
ne di una proposta pre- 
sentata al partito alla vi- 
gilia del Congresso per- 
chè rinunci al ruolo gui- 
da e consenta il pluripar- 
titismo. 


PALESTINESE TRAVOLGE UN GRUPPO DI SOLDATI E NE UCCIDE DUE 


Attentato a Tel Aviv, la conferenza vacilla 


Un cargo nordcoreano carico di Scud perla Siria inquieta Israele, che potrebbe intercettarlo 


GERUSALEMME — Un 
palestinese di 25 anni ha 
investito ieri deliberata- 
mente con un furgoncino 
‘un gruppo di soldati israe- 
liani che stava facendo 
l'autostop a un incrocio al- 
la periferia di Tel Aviv: 
due militari sono morti e 
altri 11 sono rimasti feriti, 
di cui due in modo grave. 
La polizia e la radio israe- 
liana hanno riferito che 
l'autista, residente nel vil- 
laggio di Oibya, in Cisgior- 
dania, dopo. essere stato 
arrestato ha confessato di 
aver agito coscientemen- 
te. Il veicolo con cui il pa- 
lestinese ha investito i mi- 
litari appartiene al suo da- 
tore di lavoro, un israelia- 
no. 

. Il primo ministro Yitz- 
hak Shamir alla radio ha 
commentato l'episodio 
con parole durissime: «E' 
stato un atto particolar- 
mente crudele e dovremo 
rispondere adeguatamen- 
te». Il leader israeliano 
non ha spiegato meglio co- 
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sa intenda fare. Certamen- 
te quest'ennesimo atto di 
violenza è destinato ad ac- 
crescere la tensione tra 
arabi e israeliani che già 
da qualche giorno si risti- 
tuiscono colpo su colpo; 
altrettanto non contribui- 
sce a creare un clima favo- 
revole in vista della con- 
vocazione della conferen- 
za di pace sul Medio 
Oriente, che Usa e Urss 
vorrebbero tenere per la 
fine del mese. 

Anche da Washington 
tira aria di burrasca. Alla 
vigilia della partenza del 
segretario di stato ameri- 
cano James Baker per la 
zona mediorientale, mi- 
rante ad avere l'assenso 
definitivo dai protagonisti 
del futuro negoziato tra 
arabi e israeliani, è venuta 
a galla un'eccezione della 
Siria che è stata commen- 
tata da Washington come 
una «questione molto se- 
ria». Allo stesso tempo, è 
stato definito inconclu- 


dente l'incontro di giovedì 
sera a Washington tra il 
segretario di stato ameri- 
cano James Baker e i rap- 
presentanti arabi-palesti- 
nesi dei territori occupati 
sui termini della parteci- 
pazione palestinese alla 
conferenza, programmata 
per la fine di questo mese 
in una località ancora da 
decidere. 

Intanto una fonte ame- 
ricana ha riferito che il 
presidente siriano Hafez 
Assad ha messo in dubbio 
la sua partecipazione! ad 
alcune,fasi del negoziato. 
Stando alla stessa fonte il 
mese scorso Assad disse a 
Baker che sarebbe stato 
difficile per la Siria discu- 
tere con Israele di questio- 
ni come le risorse idriche, 
il controllo degli arma- 
menti e di ambiente men- 
tre tra i due paesi permane 
uno stato di guerra. Baker 
fece tuttavia notare ad As- 
sad che durante la confe- 
renza sarebbe stata af- 


frontata anche la questio- 
ne dei procughi palestine- 
si, e chiese se Damasco 
avrebbe rinunciato a esse- 
re presente. 

Il piano di pace ameri- 
cano prevede che le que- 
stioni regionali siano af- 
frontate separatamente 
dalla disputa territoriale 
tra Israele e gli arabi, ma 
accorda alle prime una 
grande importanza per in- 
trodurre un clima di colla- 


borazione ‘e dimostrare la © 


reciproca accettazione fra 
le parti. «La questione da 
loro sollevata è molto se- 
ria», ha detto la fonte ame- 
ricana, «e potrebbe anche 
concludersi» con il ritiro 
della Siria dal negoziato. 
Israele proprio ieri ha 
fatto sapere di essere all'o- 
scuro di questa presa di 
posizione siriana. «Se le 
notizie della stampa sono 
vere si'tratta di un fatto 
disdicevole che va contro 
lo spirito di pace che stia- 
mo cercando di instaurare 


in questo momento», ha 
dichiarato Ehud Gol, por- 
tavoce del primo ministro 
israeliano Yitzhak Sha- 
mir. 
Successivamente il pre- 
mier israeliano è tornato a 
parlare della Siria, chie- 
dendosi come sia possibile 
conciliare il riarmo di Da- 
masco con la conferenza 
di pace. Mentre si è nel 
pieno degli sforzi per av- 
viare il processo di pace, 
ha detto Shamir ricevendo 
una delegazione di ebrei 
della diaspora in visita, la 
Siria continua ad armarsi 
e questo prova che i suoi 
segnali di disponibilità al 
dialogo non sono sinceri. 
A questo proposito il 
«Washington Time» ha 
scritto ieri che il governo 
americano teme che Israe- 
le si proponga di intercet- 
tare un mercantile nord: 
coreano carico di missili 
Scud diretti alla Siria che a 
giorni dovrebbe attraver- 
sare il canale di Suez. 


KIICHI MIYAZAWA, DEL CLAN NAKASONE, SARA’ IL NUOVO PREMIER 


Un colpo di spugna sull’era Kaifu 


Anche il nuovo candidato (che ha 


Kiichi Miyazawa ai tempi in cui lo scandalo 
Recruit lo costrinse a dare le dimissioni da 
ministro delle finanze. 


TOKYO — Kiichi Miya; 
zawa, 72 anni di eta’ e ol- 
tre 40 di militanza politi- 
ca, sara’ il successore di 
Toshiki Kaifu nella carica 
di presidente del partito li- 
beraldemocratico e primo 
ministro del Giappone 
quando questi scadra' il 30 
ottobre. il vecchio uomo 
pelvico ha ottenuto. ieri 

appoggio della maggiore 
fazione del partito, quella 
dell'ex premier noboru ta- 
keshita, che gli assicura la 
maggioranza. 

la sua ascesa al potere 
Viene considerata una 
Scelta di ripiego della fa- 
zione maggioritaria, e ri- 
sulta in contraddizione sia 
con la politica di ringiova- 
nimento ostentata dal Pld, 
sia con le pretese di mora- 
lizzazione della vita pub- 
blica del partito al potere. 
Miyazawa ha dato le di- 
missioni nel 1989 da mini- 
stro delle finanze perche’ 


coinvolto assieme a Ta-. 


keshita e altri grossi i papa: 
veri nel vasto giro di bu- 


starelle dello scandalo re- 
cruit. 
Kaifu,nonimato nell’a- 
posto di quell’anno e sban- 
ierato come «il signore 
pulito», ha rinunciato a ri- 
candidarsi il 4 ottobre 
scorso dopo che il parla- 
mento non aveva neppure 
voluto discutere le riforme 
olitiche, miranti a mora- 
zzare la vita dei partiti, 
alle quali lui aveva legato 
la permanenza al potere. 
«La nomina di Miyazawa 
significa che tutto ritorna 
come prima», ha commen- 
tato l'«Asahi».i due anni e 
due mesi di Kaifu «il mora- 
lizzatore» vengono cancel- 
lati con un colpo di spu- 
gna. 
Miyazawa e' stato pre- 
ferito agli altri due candi- 
dati - Hiroshi Mitsuzuka e 
Michio Watanabe - per la 
sua maggiore esperienza 
internazionale e le sue va- 
ste conoscenze economi- 
che. A piu' riprese e' stato 
in passato ministro degli 
esteri, ministro delle fi- 


nanze e responsabile del 
Miti, il ministero del com- 
mercio internazionale e 
dell'industria. 

Il suo biglietto da visita 
e' ricco di «pointo», come 
dicono i giapponesi, cioe' 
di attestati di merito. 
A 30anniera gia' deputa- 
to, e da allora praticamen- 
te non ha pu lasciato la 
stanza dei bottoni. 

Passa per il miglior con- 
versatore in inglese di tut- 
to l'arco politico nIPponi- 
co, e GUCE lo di 
tissimo agli am È 
e’ a che dall'altra 
parte dell'Oceano Pacifico 
egli ha i suoi migliori ami- 
ci ed estimatori. ed e’ an- 
che un convinto assertore 
della costituzione pacifi- 
sta. ma ieri ha promesso a 
‘Kanemaru che si adopere- 
ra' Je: far Fao dal 
parlamento la costituzio- 
ne di un corpo di pace nip- 

pomico con elementi del- 
esercito, SAT 

Ma per ottenere il nul- 
la-osta della fazione Ta- 


già la nomina in tasca) fu implicato nello scandalo Recruit 


keshita sembra che abbia 
dovuto promettere anche 
altro. Ministeri chiave per 
esempio (esteri, finanze e 
interni), e assicurare che il 
controllo del partito reste- 
ra' in pratica nelle mani 
del tandem Takeshita-Ka- 
nemaru. 

., Nonostante sia ritenuto 
il piu' brillante uomo poli- 
tico sulla scena giappone- 
se,non e' molto popolare. 
al grande pubblico appare 
distaccato, freddo, troppo 
sicuro di Si un son 
daggio pi icato ieri gli 
da il 44 per cento delle 
preferenze popolari con- 
trol'otto per Watanabe e il 
Cina per  Mitsuzuka. 
Kaifu, quando e' stato 
messo da parte la settima- 
na scorsa aveva il 53 per 
cento. il 19 ottobre prossi- 
mo Miyazawa presentera' 
la sua candidatura ufficia- 
le a presidente del partito, 
eil 27 dovrebbe avere l’in- 
vestitura da parte dei 395 
deRornt del pld e dei dieci 
delegati del partito. 


UN’ALTRA TESTIMONE LO ACCUSA DI SCORRETTEZZA 


L'America divisa sul caso del giudice Thomas 


WASHINGTON — Una 
ex collega del giudice Cla- 
rence Thomas alla com- 
missione per le pari oppor- 
tunità di occupazione ha 
rivelato che il magistrato 
la fece oggetto in una oc- 
casione ad avances indesi- 
derate, chiedendole. che 
misura di reggiseno por- 
tasse: Angela Wright, ex 
portavoce della commis- 
sione e oggi giornalista del 
"Charlotte Observer”, 
quotidiano della North Ca- 
rolina, ha scritto sul suo 
giornale di essere certa 
dentro di sè che Anita Hill, 
la donna che accusa Tho-. 
mas di averla infastidita, 


dica la verità. 

"Conosco quell'uomo 
abbastanza da sapere che 
è perfettamente capace di 
fare ciò che lei ha detto 
che ha fatto", ha dichiara- 
to la signora. E' stata la 
Casa Bianca a rivelare per 
prima l'esistenza di una 
seconda testimone all'au- 
dizione davanti alla com- 
missione giustizia del Se- 
nato, che è stata trasmes- 
sa ieri in diretta televisi- 
Varena 
La Wright ha precisato 
di non voler accusare il 
giudice Thomas di abuso 
sessuale: ‘’Non si tratta di 


qualcosa che mi ha spa- 
ventato o intimidito”’, ha 
spiegato. Al massimo, mi 
ha seccato. Non è mio de- 
siderio fare in modo che 
Glarence Thomas non sia 
eletto alla Corte Suprema, 
ma sono al corrente di cir- 
costanze in cui Clarence 
Thomas si è comportato in 
modo non appropriato. 

indi credo ad Anita 


Il giudice nero designa- 
to da Bush aveva la nomi- 
na in tasca, prima che en- 
trasse in scena la Hill, la 
quale sostiene che dopo 

e lei aveva respinto le 
sue ripetute richieste di 


appuntamenti, il magi- 
Sato la infastidì con det- 
tagliate descrizioni di tra- 
me di film a luci rosse. 

E' stato lo stesso magi- 
strato a chiedere il rinvio 
della votazione sulla sua 
nomina, per consentire 
che si facesse chiarezza 
sulle accuse della donna; 
Angela Wright afferma 
che in un'occasione Tho- 
mas le disse che era cari- 
na, e le chiese che misura 
di reggiseno portasse; lei 


' non rispose e cambiò di- 


ScOrso, 
La Wright sostiene inol- 
tre che nell'85 Thomas la 


licenziò ritenendo che non 
fosse abbastanza aggressi- 
va nello sbarazzarsi dei 
vecchi. componenti della 
commissione; in seguito, 
però, scrisse per lei refe- 
renze lusinghiere. 
‘Ribadendo punto per 
punto la testimonianza già 
resa all'Fbi, Clarence Tho- 
massi è difeso davanti alla 
commissione giustizia del 
Senato. «Ho appreso delle 
accuse della professoressa 
Anita Hill perla prima vol- 
ta il 25 settembre 1991, 
quando l'Fbi è venuta a 
casa mia per in L 
Quando sono stato infor- 
mato della natura delle ac- 


cuse e di chi era la persona 
che le formulava sono ri- 
masto sconvolto, sorpreso, 
colpito e enormemente 
rattristato», ha esordito 
Thomas, un nero conser- 
vatore il cui caso ha ripro- 
posto con forza il proble- 
ma delle molestie sessuali. 
Dopo aver nuovamente 
negato ogni addebito, il 
magistrato ha fatto riferi- 
mento alla violenza delle 
polemiche. degli ultimi 
giorni e si è detto felice di 
potersi difendere di perso- 
na prima dell'audizione da 
parte della commissione’ 
delle sue due accusatrici. 
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Equivoco-Lacan Gobetti, al suo «liubov» 


dieci anni dopo Nelle lettere ad Ada echi giuliani: Slataper, Michelstaedter, Marin 


Articolo di 


G. Cacciavillani 
ieci anni fa moriva 
Jacques Lacan 
(nato nel 1901), il 
grande psicoanalista 
francese che ha segnato 
un'epoca della cultura 
non solo francese ma eu- 
ropea, e forse anche 
mondiale (ci sono cor- 
renti lacaniane in Giap- 
‘pone e in Sud America). 
Al di là del commosso 
omaggio all'assente, il 
“nostro Croce si sarebbe 
posto la ben nota doman- 
da: «Che cosa è vivo e che 
cosa è morto» della sua 
opera, del suo insegna- 
mento, della sua scuola? 
Faremo dunque, anche 
noi, un breve bilancio. 
Lacan proveniva da 
una famiglia dell'alta 


borghesia, cattolicissima . 


(si sa che cosa significhi, 
in Francia, questo bino- 
mio «borghesia. cattoli- 
ca»...); medico, si specia- 
lizzò in psichiatria con il 
leggendario Gléram- 
bault; aderì con passione 
al movimento surrealista 
(in secoride nozze, avreb- 
be sposato l'ex moglie di 
Bataille); ebbe come 
maestro di psicoanalisi il 
poi aborrito ‘Rudolph 
Loewenstein (che, per al- 
tro, non riteneva ultima- 
to pii «training» dell'in- 
quieto allievo).  Fumol- 
to attratto dal «revival» 
hegeliano prodottosi in 
Francia negli anni Tren- 
ta, poi guardò molto al 


|. ‘secondo Heidegger, che 


avrebbe in seguito pro- 
nunciato la' frase cele- 


* bre: «Lacan? Quello psi- 


chiatra francese che ha 
bisogno di uno psichia- 
tra?»; nel 1953 promosse 
una scissione nel movi- 
‘mento psicoanalitico 
francese, fondando la 
«Société Frangaise de 
Psychanalyse»; non 
avendo tale società avu- 
to il riconoscimento di 
quella Internazionale di 
psicoanalisi, Lacan pro- 
Imosse una nuova scissio- 
ne e costituì l'«Ecole 
freudienne de Paris» 
(1963), scuola tuttavia 
dissolta dal suo stesso 
fondatore, nel 1980, poco 
prima di morire. 

La sua opera — affida- 
ta soprattutto agli «Scrit- 
ti» e ai «Seminari» (tutto- 
Ta in corso di pubblica- 
zione) — si contraddi- 
stingue per lo stile volu- 


tamente oscuro, oracola- 
re, che a tratti ricorda 
l'ermetica prosa di un 
Mallarmé, e per il cosid- 
detto, programmatico 
«ritorno a Freud». Ma è 
proprio sul particolare 
tipo di ritorno alle sor- 
genti viennesi del pen- 
siero psicoanalitico che 
si sono prodotti entusia- 
smi collettivi tali da ra- 
sentare  l'isterismo ed 
esecrazioni che, a dire il 
vero, non hanno mai as- 
sunto i toni sprezzanti ti- 
pici della polemica laca- 
niana contro le «mum- 
mie dell'analisi». 

In sostanza, dice La- 
can, l'esperienza del pro- 
fondo è un'esperienza di 

inguaggio: «L'Inconscio 

è strutturato come un 
linguaggio». La parola 
non è la «cosa»: nol sia- 
mo costretti ad accettare 
e ad accedere a questo 
ordine ao del do 
io, poi esso 
SE (la legge del Pa- 
dre) di separazione dalla 
Madre (o matrice origi- 
naria). «L'inferno sono 
gli Altri», aveva detto 
Sartre; l'Altro è il lin- 
guaggio, dice Lacan, in 
quanto perenne «metafo- 
Ta» di un «oggetto» origi- 
Dario perduto per sem- 
pre e assolutamente irre- 
cuperabile. 

Poiché sarebbe il Pa- 
dre a detenere i poteri 
del Verbo, Lacan finisce 
perrivalutare con poten- 
za la figura paterna, di 
contro alla scuola inglese 
e kleiniana in particola- 
re, che fin dagli anni 
Trenta-Quaranta era an- 
data sempre più privile- 
giando il polo materno. 

Da questo velocissimo 
riassunto del pensiero 
lacaniano non è difficile 
scorgere, da un lato, la 
radicalità di queste posi- 
zioni alla ricerca di una 
perduta «purezza», dal- 
l'altro lato le immense 
mutilazioni proprio delle 
scoperte compiute dal 
Padre della psicoanalisi. 
Prima di tutto, Freud ha 
sempre tenuto distinto il 
pensiero verbale (area 
del Conscio) dal pensiero 
non-verbale (area  del- 
l'Inconscio). L'inconscio, 
per Freud, è il regno del 
fantasma, della rappre- 
sentazione simbolica, e 
solo quando si trasforma 
in coscienza può legarsi 
alle «rappresentazioni di 
parola». E questo è il pri- 


mo grande abbaglio di 
Lacan. 

Il secondo verte pur 
esso sulla definizione 
qualitativa dell'incon- 
scio. Dice Freud: «Ciò 
che veramente conta 
nella vita psichica sono i 
sentimenti, e tutte le for- 
ze psichiche sono impor- 
tanti per la loro capacità 
di risvegliare sentimenti. 
Le rappresentazioni ven- 
gono rimosse soltanto 
perché esse sono collega- 
te allo sprigionamento di 
sentimenti che non do- 
vrebbero verificarsi». 
Come è stato ormai os- 
servato da molti, Lacan 
elimina del tutto l'aspet- 
to affettivo-emozionale 
dalla sua teoria, e ci dà 
quindi un inconscio lin- 
guistico basato su dina- 
miche prive di «senti- 
menti». Memorabile la 
polemica, al proposito, di 
Franco Fornari e di An- 
dré Green. 5 

L'enorme successo di 
Lacan, soprattutto negli 
anni Sessanta e Settanta, 
si spiega in parte con l'e- 
gemonia della linguisti- 
ca, intesa allora come di- 
sciplina-pilota di tutte le 
scienze umane. (storia, 
antropologia, sociologia, 
filosofia, critica lettera- 
ria e artistica). Altri ele- 
menti di questo successo 
furono il potente carisma 
del personaggio, conti- 
nuamente spinto a pro- 
vocare le sue platee, e la 
rapidità delle analisi di- 
dattiche da lui condotte, 
per cui molti si sentirono 
autorizzati a professarsi 
«psicoanalisti» solo dopo 
qualche seminario e se- 
duta con il Gran Vizir. . 

Inutile, a questo pun- 
to, ribadire che l'opera- 
zione di Lacan, conclusa- 
si con un tragico autoaf- 
fondamento, è stata fra 
le più deleterie, equivo- 
che e inquinanti che la 
cultura d'Oltralpe abbia 
mai prodotto ed esporta- 
to. Essa ha contribuito în 
modo determinante a in- 
sterilire il pensiero fran- 
cese, facendolo precipi- 
tare a capofitto nella fa- 
ciloneria (oh! quanto se- 
ducente) del gioco di pa- 
role, destituito di ogni 
sostanzialità. Auguria- 
‘moci solo che, tramonta- 
ta ormai anche la moda 
dello Strutturalismo, la» 
funesta parentesi possa 
considerarsi finalmente 
chiusa. 


Cultura 
EPISTOLARIO 


Piero Gobetti (1901-1926) con la fidanzata (e poi 
moglie) Ada Prospero. A lei sono indirizzate le 
lettere ora raccolte integralmente nel volume 


edito dall'Einaudi. 


‘Recensione di 
Alberto Cavaglion 


Come il suo maestro Cat- 
taneo, Piero Gobetti ha 
rischiato in questi anni 
di Gessi inun mi- 
to culturale: «gobettia- 
no», come a suo tempo, 
«cattaneano», è stata 
una patente rilasciata 
con troppa facilità a 
qualsiasi fenomeno anti- 
conformista, senza il 
supporto di valida docu- 
mentazione e senza il 
contributo di buoni studi 
critici. Qualcosa di simi- 
le è accaduto con il ter- 
mine (adiacente) di «pro- 
testante». Ora, una rac- 
colta di lettere di Gobetti 
alla fidanzata (e poi, dal 
1923, sposa) Ada Prospe- 
ro, edizione integrale do- 
po tanti, reiterati «assag- 
gi» sparsi ai quattro ven- 
ti, viene finalmente a re- 
stituirci un ritratto reali- 
stico e al tempo stesso 
appassionante dell'«en- 
fant  prodige» torinese 
(«INella tua breve esisten- 
za. Lettere 1918-1926», a 
cura di Ersilia Alessan- 
drone :Perona, Einaudi, 
pagg: 721, lire 65 mila). 

Il libro è, in primo luo- 
go, un carteggio d'amore 
che viene, senon a sfata- 
re, almeno a ridimensio- 
nare l'immagine un po’ 


» stereotipata della solita- 


a pid di ni Go- 
etti refrattario ai i- 
vato». Più che del sil. 
tante politico, il libro ci 
restituisce l'immagine di 
un diciannovenne che 
scopre l'amore con un 
romantico colpo di ful- 
mine per una studentes- 
sa liceale sua vicina di 
casa. 

Piero è un ragazzo «al- 
to, magro, con una gran 
testa di capelli scaruffati 
biondo-castani, un paio 
di occhiali di metallo sul 
naso aguzzo, e occhi vi- 
vacissimi e penetranti 
dietro le lenti». Ada, af- 
fettuosamente sopran- 
nominata Didì, è una 
minuta, «deliziosa bim- 
ba, con le trecce sulle 
spalle, i grandi occhi pie- 
ni di fuoco, e tutto fuoco 
la parola, tutto ardore 
peri libri che le piaceva- 
no, oper quel mare, o per 
lamusica». 

Le prime lettere che i 
due innamorati si scam- 
biano sono dai rispettivi 
luoghi di villeggiatura: 
Varigotti, Laigueglia, Ce- 
res, Finalmarina. Tristi 
estati perché caratteriz- 
zate una forzata se- 

arazione. D'inverno il 
oro segreto è costituito 
dalla buca delle lettere 
della casa di via XX Set- 


tembre 60 dove entrambi 
abitano con le rispettive 
famiglie. Lì sono gelosa- 
mente riposti i primi de- 
licati pensieri amorosi. 

Le lettere si dividono 
in «ufficiali» e «non uffi- 
ciali», nel senso che, în 
omaggio alle convenzio- 
ni perbeniste d'allora, le 
prime ero anche 
essere lette dai rispettivi 
(e occhiuti) genitori, le 
seconde no. Non che 
dentro queste ultime vi 
fosse. chissà che cosa: 
‘Piero Gobetti aveva bene 
E reso dai suoi maestri 

la «Voce» l'elogio del- 
la castità, di soreliana 
memoria, enon ne fa mi- 
stero alla promessa spo- 
sa, che in proposito di- 
mostra di avere più lar- 
he e moderne vedute 
fun femminismo, il suo, 
davvero «ante litteram», 
come dimostrerà il suc- 
cessivo impegno di anti- 
fascista e pedagoga). 

E' vero che Piero in un 
‘primo tempo riserva alla 
fidanzata le stesse ferree 
e un po'spietate regole 

rezzoliniane: come Do- 
ores Prezzolini, anche 
‘Ada è costretta a sorbirsi 
lunghe epistole che sono 
d'amore solo nell'«inci- 


pit» e nella chiusa, men- 


tre alcentro contengono, 
«in nuce», ora l'articolo 
sugli unitari, ora il sag- 
gio su Cattaneo, ora 
conferenza su Gentile. 
Ada fa il possibile per far 
diplomaticamente capi- 
re al fidanzato ciò che el- 
la s'aspetta: gli parla dei 
suoi riccioli biondi, gli 
scrive lettere che hanno 
un'impressionante so- 
miglianza con lle 
delle «tre amiche» di Sla- 
taper. In gran parte l'o- 
pera di convincimento 
riesce. Vi sono casi in cui 
per ben diciassette volte 
Piero scrive in caratteri 
cirillici la lettera «I», ini- 
ziale di «liubov», «amo- 
re» in russo (sulla genesi 
degli interessi slavistici 
gobettiani, e sulla prima 
sua fonte di studio, la 
polacca Rachele  Gut- 
‘man Polledro, vi sono in 
questo libro informazio- 
ni eccellenti). 

Quanto al Gobetti «po- 
litico», naturalmente, gli 
argomenti non mancano 

curatrice ne dà con- 


to, in modo esauriente, , 


nell'introduzione. Go- 
betti tentava in quegli 
anni di mediare eredità 
diverse: Prezzolini, in 
primo luogo, per un 
ideale di organizzazione 
culturale adorato fino 
all'inverosimile; Croce e 
Gentile (il «Socrate» e il 


Veduta dello Sferisterio di 
nell'Ottocento, si disputavano gli 
Leopardi. A questo sport ha dedi 

docente all’Università di Trieste. 


SCRITTURA 


Macerata, uno degli «stadi» nei quali, È 
incontri di pallone di cui parla anche 
cato un'ampia ricerca S 


‘ano Pivato, 


Quell’alfabeto per sole donne 
Antologia di testi cinesi scritti in «codice segreto» 


PECHINO — Per almeno un mi- 
gliaio d'anni le donne cinesi, con- 
siderate esseri di seconda catego- 
Tia in una società mas 


hanno dato sfogo in versi e in pro- 
sa a sentimenti e angosce repres- 


t 
sco, 

sti î 
eli 


Ta in una zona mon- 


Hunan, 


ssi carati 


totrazie aunalfabeto segreto, no- 
solo a loro. Gli studiosi hanno 
erto alcune centinaia di que- 
esti due ii doo) 
raccolti in un'antologia 

che verrà pubblicata in novembre 


fori dell’al- 


chilista, zione 


tiene Cc 


fabeto Cinese, esso se ne differen- 
zia perché i simboli non sono im- 
piegati come geroglifici o figura- 

ci concetti, ma come segni 
fonetici. Uno dei linguisti 


hanno DATE 


le 


ecipato alla ricerca ri- 
7 e le donne siano state 
spinte a reinventare l'alfabeto 
. dal fatto che erano loro vietate le 
scuole; l'uso del «mushu», in effet- 
ti, si è diradato sempre più a ma- 
no amano che la scuola cinese si è 


aperta alle donne, I ricercatori. 
hanno rintracciato solo una deci- 
na di donne ancora in grado di leg- 


ur utiliz- 


gerlo, e app 
verlo: di queste, L 
ta nel 1989 e un'altra nel ’90. 


ena tre capaci di scri- 


erò, una è mor- 


| STORIA SPORTIVA 


II pallone col manicotto 


«I terzini della borghesia», ovvero la preistoria del calcio 


‘Recensione di 
Rinaldo Derossi 


«Di gloria il viso e la gio- 
conda voce, / Garzon ben- 
hato, apprendi...): è l'ini- 
zio della. leopardiana 
«canzone» «A un vincitore 
nel pallone», composta a 
Recanati nel novembre del 


1821. Il «garzon bennato». 


aveva un nome; Carlo Di- 
dimi, campione acclamato 
negli sferisteri del tempo, 
ove si praticava quel gioco 
di cui ci racconta Stefano 
Pivato nel libro «I terzini 
della borghesia» (Leonar- 
do editore, pagg. 220, lire 
30 mila), Testi di questo 
genere, in un paese dove di 
sport si parla tanto (0 forse 
solo si chiacchiera), sono 
piuttosto rari. L'autore, 
che è docente di Storia del 
risorgimento all’Universi- 
tà di Trieste, ha svolto un 
accuratissimo lavoro di ri- 
cerca, dandoci un'opera 
molto amabile e avvincen- 
te, anche nel ricco appara- 
to di note che accompagna 
i vari capitoli. 

Chi è stato a Macerata 
sarà certo rimasto colpito 
dall'imponente 


tesco anfiteatro in lateri- 
zio, costruito su disegno di 
Ireneo Aleandri. Oggi luo- 
go di spettacoli musicali, 
fu all'origine e per lungo 
tempolo «stadio» ove si di- 
sputavano gli incontri di 
quel gioco del pallone, «si- 
mile alla pelota basca o al 
gioco francese della palla- 
corda», che a Macerata, 
come in tanti altri luoghi 
della penisola, piccoli e 
grandi, coinvolse folle no- 
tevoli, facendo emergere 
«campioni» amati e ammi- 
rati, suscitando polemiche 
ed echi addirittura lettera- 
Tio, quanto meno, di vena 
popolare, accesa e più 


edificio ® 
dello Sferisterio, ottocen- . 


spesso arguta. 

Perché il gioco, come 
racconta Pivato, ebbe una 
storia condita dal «sapore 
di una vera e propria con- 
tesa sociale»: in origine 
campo riservato all’aristo- 
crazia, se ne appropriaro- 
no, anno dopo anno, i ceti 
borghesi e popolari. «A Fa- 
no, per esempio — rileva 
l'autore — nel 1828, quan- 
do la controversia fra i 
conti Ferri e i giocatori di 
pallone, quasi tutti poveri 
artigiani, figli di famiglie 
dell'ultima plebe, si risol- 
se a favore di questi ulti- 
mi, l'avvenimento fu fe- 
steggiato con l'organizza- 
zione di una partita in se- 
gno di evidente scherno 
contro l'aristocrazia». La 
passione Si riverberava 
nelle prime gazzette, cor- 
tei, scritte sui muri, com- 
menti di estemporanei 
verseggiatori: «Quand'ei 
di punta ribatte il pallone, 
/ Qual rocca il corpo suo, 


fermo restava. / E come 
palla uscita da un cannone 
/ Il tondo cuoio in guada- 
gnate andava», declamava 
un anonimo rimatore bo- 
lognese, tra il'72 e l'82, se- 
gno che già in anni lontani 
ribolliva il turgore di un 
certo linguaggio legato al- 
le pratiche sportive. 

Nel 1897 uscì a Torino, 
di Edmondo De Amicis, il 
libro «Gli azzurri e i rossi», 
che è un'opera di. grande 
vivacità, colorita e vee- 
mente, dedicata allo sport 
degli sferisteri (e si veda 
anche «Amore e ginnasti- 
ca» per cogliere l'acuta ap- 
propriazione di certi temi 
da parte dell'autore). Ecco 
un esempio di quel testo, 
nel pulsare dell’iperbole: 
«Aveva un occhio di lince 
—si parla di un campione, 
tale Giovanni Battista 
Bossotto — una sveltezza 
di cervo, una forza di toro, 
una precisione di colpo 
sbalorditiva; faceva delle 


ASTA: APPELLO 
Anche Stallone impetra 
per le ville di Puccini 


LUCCA — L'attore Sylvester Stallone ha firma- 
to, assieme ad altri tremila statunitensi di origi- 
ne italiana, una petizione in cui si afferma che 
«e case di Giacomo Puccini non hanno prezzo e, 
sebbene siano beni privati, appartengono al pa- 
trimonio nazionale è come tali dovrebbero esse- 
re prontamente protette, restaurate e riaperte al 
pubblico». La petizione, che prevede anche un 
impegno per la ricerca di finanziamenti che evi- 
tino la messa all'asta delle ville del musicista (a 
Viareggio, Torre del Lago e Lucca), è stata firma- 
ta a Washington durante le «Giornate italiane». 
Contro la vendita sono stati rivolti appelli da 
tutto il mondo; anche la nipote di Puccini, Simo- 
netta, unica erede del maestro, ha preannuncia- 
to un'azione legale per bloccare l'asta delle tre 
ville, una delle quali già in parte crollata. 


— accentuatamente 


rimesse che andavano da 
un capo all'altro del gioco, 
delle battute come canno- 
nate, e un colpo di vento 
pareva, che era da per tut- 
toa untempo...». 

Nel libro sono riportate 
(ed è gustosa lettura anche 
per il risvolto della lingua) 
le regole del gioco, da un 
«manuale» di Raffaele Bi- 
steghi, pubblicato a Bolo- 
gna nel 1753. «Il giuoco del 
pallone, inventato per di- 
letto del popolo, per eser- 
cizio de' giovani, approva- 
to dai Principi, si giuoca in 
un piano quadrilungo, di 
lunghezza cento passi in 
circa...; regolarmente otto 
giuocatori lo compongo- 
no...». La palla è fatta di 
capra e ogni giocatore tie- 
ne al braccio un legno fo- 
rato «intorno del quale so- 
no piantate tante punte 
parimenti di legno, che 
servono per battere e ri- 
battere con maggiore faci- 
lità la detta palla». 

Quel manicotto appun- 
tito è un po' il simbolo, 
l'emblema del gioco, il 
quale, al volgere del ‘900, 
un po' alla volta decade e 
scompare, cedendo il pas- 
so al calcio, che in tutti î 
luoghi della penisola si af- 
faccia con seguito sempre 
più largo. Solo posterior- 


mente al 1905 a Trieste, — 


ove la situazione ha dei ri- 
svolti particolari. Pivato 
vi dedica alcune pagine 
molto interessanti, rile- 
vando la «particolare evo- 
luzione che nella città giu- 
liana rivestiva la pratica 
sportiva e, più nello speci- 
fico, quelle connotazioni 
nazio- 
naliste che il movimento 
irredentista impresse al- 
l'educazione ginnastica», 
privilegiata rispetto ad al- 
tre discipline. 


«Platone» del. nostro 
tempo, si legge in una 
lettera del 1920) ridi- 
scussi con Seprio e 
imitati solo dopo profon- 
de esperienze di studio. 

Come si diceva, l'ardo- 
re giovanile di Gobetti fa 
venire in mente Slata- 
‘per, non solo per l'aspet- 
to neo-romantico del 
dialogo. Ada viene sin 
dall'inizio idealizzata in 
una Beatrice dantesca 
che sarebbe piaciuta a 
Slataper; nto al per- 
durante influsso ibse- 
niano basterebbe dire 
che Piero soprannomina 
Hedda Gabler una delle 
sorelle di Ada. Un ro- 
manticismo tardivo, ta- 
lora persino un po' deca- 
dente, soprattutto nelle 
lettere inviate durante il 
viaggio a Gorizia e a 
Trieste. Erano gli anni 
(1921-1922) della prima 
rinascita di interessi in- 
torno alla figura di Carlo. 
Michelstaedter. Sull'au- 
tore della «Persuasione» 
scriveranno lo stesso 
Gentile e anche uno dei 
più fedeli collaboratori 
delle riviste gobettiane, 
Giacomo Debenedetti. 
Ha il sapore del pellegri- 

gio il viaggio a Gori- 
zia, l'incontro con il li- 
braio Nino Paternolli, 
con l'amico «Micaule», 
infine una visita ai pa- 
renti stessi di Michel- 
staedter, ; 

A Gorizia Gobetti si era 
recato per una serie di 
conferenze. «Credo di es- 
sere stato inopportuno», 
confida alla 
«Ho parlato pessimisti- 
camente spiegando la vi- 
ta di Slataper come un 
‘sillogismo’ inesorabile, 
come una vita costruita 
e pensata come Sani 
cio, come suicidio». Alla 
presenza di Luisa Slata- 
‘per, del fratello di Scipio, 
della sorella («buona 
gente, non eroica a ve- 
derla, ma pare seria»), 
Gobetti legge commosso 
l'ultima pagina de «Il 
mio Carso», quella pagi- 
na serena e gioiosa («so- 
no disteso sull'erba. Su- 
gli occhi mi sventola il 
‘sole con il tremolio soffu- 
so degli olivi...»), che di- 
venta anche la cifra di 
un'identificazione auto- 
biografica : «Sento di 
averla letta molto bene 
ed anche efficacemente,. 
con angoscia, come se la 
dicessi per me». 

Con Luisa Slataper, 
Gobetti si reca a rendere 
omaggio alla tomba di 
Scipio ‘sul Podgora: «Ci 
siamo inerpicati su per 
sentieri. impraticabili, 
per una via lunga, par- 


SCIENZA 


imzata; , 
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lando di lui. Tutti i ra- 
gionamenti mi dicono 
che Slataper non deve 
essere compianto 2 non 
è una vita stroncata, ha 
concluso se stesso». Del- 
la tragedia sentimentale 
di Scipio, dell'ombra 
lontana di Anna Pulit- 
zer, Gobetti è consapevo- 
le quando scrive ad Ada 
che Luisa Slataper è 
«una donna curiosa» ma 
«non eroica». Luisa è la 
«seconda fidanzata», la 
«creatura tranquilla del- 
l'espiazione e della pa- 
ce». Tutto il contrario di 
ciò che sarà Ada Gobetti, 
dopo il sacrificio di Pie- 
ro. 


Gli «Scritti politici» di 
Slataper usciranno poi 
nel 1924, a cura di Giani 
Stuparich (su cui si leg- 
gono, in questo carteg- 
gio, vari cenni significa- 
tivi). Ma in un primo 
tempo Gobetti aveva an- 
nunciato lui un'edizione 
completa. A Gorizia, Go- 
betti fa anche la cono- 
scenza di Biagio Marin, 
di cui condivideva, al- 
meno in quei mesi, l'af- 
flato gentiliano ma non 
l'enfatico «apostolato» 
(pag. 623). Frequenta 
Pietro Fillak, Nerina Sla- 
taper e l'ex sindaco Bom- 
big, oltre a tenere altre 
conferenze su Croce e 
Gentile, Papini e Prezzo- 
lini, prima di trasferirsi 
a Trieste dove visiterà 
Saba (una gustosa rievo- 
cazione di questo incon- 
tro nella libreria del poe- 
ta triestino si legge nel 
volume. «Gli anni della 
svolta mondiale» di Gio- 
vanni Spadolini). 

Di Gorizia serberà uno 
strano ricordo: «E' una 
città piccola — scrive —, 
che ai vizi delle città ita- 
liane aggiunge quello 
più grave di un doppio 
regionalismo. Bisogna 
stare a sentire le eterne 
recriminazioni tra slavi 
e italiani, tra il ricordo 
dell'Austria e la dresen- 
za dell'Italia. Si esce dal- 
l'indifferenza solo per 
rientrare nel pettegolez- 
zo». Era una di quelle 
formule icastiche che 
Gobetti prediligeva. Ma 
il soggiorno in quella cit- 
tà divisa tra indifferenza 
e pettegolezzo sarà fra i 
più fruttuosi: «Ho lavo- 
rato. qui intensamente, 
in modo tutto nuovo per 
me. Invece che sui libri 
attraverso gli uomini». 
Indifferenza e pettego- 
lezzo altro non erano che 
una metafora crudel- 
mente giuliana del rap- 
porto tra vita e letteratu- 
Ta. 


Quante rughe sul viso 
della nobile etrusca 


LONDRA — Dopo 2200 anni, il voito di una 
nobildonna etrusca è stato perfettamente 
ricostruito da un gruppo di scienziati delle 
università inglesi di Manchester e Bristol; 
gli studiosi (archeologi, esperti di anatomia e 

lentisti) hanno esaminato con l'ausilio di 
moderne tecnologie lo scheletro di Seianti 
Hanunia Tlesnasa, vissuta 22 secoli fa a Ca- 
mars, l'odierna Chiusi, la città-Stato che fu 
l'ultima roccaforte etrusca nella penisola 
già controllata dai Romani; hanno scoperto 
che la donna era piccola di statura e piutto- 
sto tozza, soffriva di una forma di artrite alla 


mascella, 


, di un'infezione cronica ai denti e 


di disturbi di respirazione, 

Il progetto è stato finanziato dal British 
Museum, che fra i suoi tesori annoverava 
anche un’urna funeraria con i resti della no- 
bildonna; sul sarcofago di terracotta, una 
scultura raffigura Seianti ingioiellata e ve- 
stita di una tunica e di un mantello di stile 
greco. In realtà, il volto ricostruito dagli 
scienziati è ben diverso da quello della sta- 
tua, che mostra una fiorente donna di mez- 


z'età, dall'aspetto 


ovanile, e contrasta in 


modo stridente col viso coperto di rughe 
«scoperto» in laboratorio; al momento della 
morte la donna aveva infatti un’età trai 60 e 
i 90 anni, aveva perso almeno venti denti, 
aveva sofferto di ascessi e probabilmente la 
sua mascella inferiore era immobilizzata. 


I Grandi Dizionari 
delle Redazioni Garzanti 


2272 
pagine, 
270.000 
voci e 
accezioni, 
7.000. 
neologismi 
e termini 
stranieri, i 
55.000 etimologie? è 
ragionate, ì 
5.510 soggetti 
illustrati, j 

52 inserti su prefissi 

e suffissi, 62 tavole di 
nomenclatura. 


82.000 lire. 
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| i 5.000 PELLICCE 
IN 50 MODELLI 
INVERNO 91/92 


Il MERCATONE ZETA 
importa direttamente le 
migliori pelli del mercato 
mondiale, per offrirti capi 
selezionati a prezzi 
eccezionalmente bassi con 
garanzia totale su ogni 
capo. 

Potrete acquistare tutto e 
subito grazie ai pagamenti 
con comode rate Mens 


at DAL 


PZESZSIVENO "0L  GACUDITSO 


PALMANOVA 
Uscita Autostrada 
Orari 8.30-12.30 / 15.00-19.00 
Domenica e Lunedì chiuso 


DA TRIESTE 30 min. 
)A GORIZIA 20 min. 
DA VON 15 min, 


DA BELLUNO dî 40 ti 


La gli eta ticanrirtrinriit 


Sabato 12 ottobre 1991 
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COSSIGA SU USTICA: FIN DALL'INIZIO SI PARLO’ DI CEDIMENTO STRUTTURALE 


L’idea del missile venne dopo 


Il capo dello Stato polemizza con Gualtieri: «Sul delitto Moro sta perdendo tempo» 


ROMA — Cossiga de- 
nuncia: nel Paese e nel 
Parlamento si è creato 
«un blocco della conser- 
vazione» (di cui fanno 
parte esponenti di tutti i 
partiti e anche certi ma- 
FEESOI che si oppone al- 
e riforme. Dopo, aver 
sollecitato giovedì il varo 
delle riforme istituziona- 
li, ritenendolo l’unico 
modo per salvare il Pae- 
se, il Presidente della Re- 
pubblica, sull'aereo che 
leri da Piacenza lo ha ri- 
portato a Roma, è torna- 
to sull'argomento. E ha 
© anche rievocato i dram- 
‘matici giorni del disastro 
di Ustica per ribadire che 
sul momento dell'acca- 
duto l'unica ipotesi «con- 
divisa anche dal Parla- 
mento» era quella del ce- 
dimento strutturale, E di 
mon essere mai stato in- 
formato di un possibile 
abbattimento da parte di 
un missile. Non è manca- 
ta una nuova polemica 
con il presidente repub- 
blicano della commissio- 
ne per le stragi Libero 
Gualtieri che continua a 
indagare sull'assassinio 
di Aldo Moro. Per il Capo 
dello Stato è tutto tempo 
perso perché il lavoro è 
Stato già fatto efficace- 
mente dai magistrati; e 
se ci sono ancora dei mi- 
steri, a svelarli potrebbe 


‘essere soltanto qualche 
brigatista rosso. _ 
Francesco Cossiga è 
convinto che se le rifor- 
me in Italia vanno a ri- 
lento la colpa è di «un 
«blocco della conserva- 
zione che è trasversale 
ed è costituito in modo 
variegato e forse non 
coordinato. Ne fa parte 
— ha spiegato — un seg- 
mento della magistratu- 
ra che, rivendicando la 
difesa dell'autonomia, 
difende i privilegi corpo- 
rativi o addirittura si il- 
lude di poter sopravvive- 
re al crollo dello stalini- 
smo. esercitando una 
funzione ricattatoria 
sotto il manto della giu- 
stizia». Un'altra «compo- 
nente conservatrice», ha 
PIOSeenito Cossiga senza 
‘ornire maggiori raggua- 
gli, è formata da chi 
«semplicemente, avendo 
per 40 anni giocato a sco- 
pone, si preoccupa di co- 
sa avviene se si passa al 
tressette». E ha concluso 
con l'auspicio che. alle 
prossime elezioni vinca- 
no i riformisti. Ma, gli è 
stato chiesto, si voterà a 
primavera in maniche di 
camicia, oppure in inver- 
no con cappotto? 
«Chiedetelo al Bono 
car è stata la sua rispo- 
sta. 3 


ELEZIONI A MAGGIO 


ROMA — «I socialisti 
non hanno ‘nessuna in- 


* tenzione di sparare sul 


pianista — ha assicurato 
ieri il vice segretario so- 
cialista Giuliano Amato, 
mostrando un notevole 
ottimismo sulla Finan- 
ziaria. E più tardi si è ve- 
nuto a sapere di un in- 
contro, ieri mattina, tra 
Giulio Andreotti e del 
leader del Psi Bettino 
Craxi, a casa del presi- 
dente del Consiglio. I. due 
‘hanno poi parlato‘al tele- 
fono con il segretario 
della Dc Arnaldo Forlani. 
L'amichevole conversa- 
zione Andreotti-Craxi ha 
spianato l'impervia stra- 
da della manovra econo- 
mica, sancito che le forti 
riserve socialiste su al- 
cuni punti della Finan- 
ziaria non saranno co- 
munque motivo di rottu- 
Ta. Sdrammatizzato an- 
che il nodo delle pensioni 
che sarà presentato sì in 
Consiglio dei ministri, 
ma lasciato in eredità al 
nuovo Parlamento. 

La soluzione più pro- 
babile che Andreotti e 
Craxi avrebbero concor- 
dato è quella di uno scio- 
glimento delle Camere a 
marzo ed elezioni a mag- 
gio. Nell'ultimo scorcio 
della legislatura, poi, si 
potrebbe tentare di fare 
approvare dal Parlamen- 
to qualche modifica, sia 
pure piccola, delle leggi 
elettorali. 

Andreotti non intende 
mettersi da parte e ri- 
sponde al presidente del- 
la Dc Ciriaco De Mita che 
l'altro giorno gli ha lan- 
ciato diverse stoccate, 
accusandolo, tra l'altro, 
di. essere soddisfatto di 
«esser seduto sull'aereo, 
anche se quest’'aereo è 


guasto, e non andrà da. 


nessuna parte». Il presi- 
dente del Consiglio rima- 
ne convinto che la solu- 
zione più giusta è tenere 
in vita fino all'ultimo go- 
verno e Parlamento. 
Nonostante la tregua 
che Andreotti e Craxi 
sembrano aver deciso, 
Presidente della Repub- 


blica Francesco Cossiga 
continua a essere molto 
allarmato. Ieri, tra gli al- 
tri leader, ha ricevuto 
Antonio Cariglia. Il se- 
gretario del Psdi ha detto 
di ‘aver trovato il capo 
dello Stato «molto preoc- 
cupato per la situazione 
politica del Paese e per le 
ripercussioni che tale si- 
tuazione può avere nelle 
relazioni con i partner 
della Cee». Cariglia, a sua 
volta molto in pensiero 
per i dissensi nella mag- 
gioranza sulla Finanzia- 
ria l'altro giorno si era 
chiesto se l'obiettivo del- 
l'attuale «gioco allo sfa- 
scio» non fosse quello di 
costringere il capo dello 
Stato ad adottare misure 
eccezionali, anche al li- 
mite delle possibilità of- 
ferte dalla Costituzione. 
L'intenzione di Cossi- 
ga di prendere un’inizia- 
tiva, se si andasse a una 
rottura, è stata confer- 
mata da un altro degli in- 
terlocutori di ieri del 
Quirinale, il segretario 
del Msi Gianfranco Fini. 
Ha infatti raccontato che 


‘secondo il Presidente so- 


no tre i possibili scenari 
politici che possono deli- 
Nearsi. I primi due sono 
abbastanza «pacifici»: 
elezioni concordate dai 
partiti della maggioran- 
za dopo la Finanziaria (la 
soluzione-che avrebbero 
concordato Craxi e An- 
dreotti); elezioni alla 
scadenza naturale, che 
sarebbe l'esito auspicato 
davvero dal presidente 
del Consiglio. Ma il terzo 
è quello di un possibile 
grave incidente nell'iter 
parlamentare della Fi- 
nanziaria e allora Cossi- 
ga si sentirebbe costretto 
ad intervenire, non si sa 
almomento come. 

Secondo il segretario 
Renato Altissimo, con- 
trario allo scioglimento 
prematuro delle Camere, 
tutto il nervosismo che 
C'è în giro deriva in buo- 
na parte dalle battaglie 
interne alla Dc per il Qui- 
rinale. 


Conversando con i 
giornalisti Cossiga ha 
parlato della vicenda 
Ustica e del caso Moro. 
Ha rievocato i giorni del- 
la strage di Ustica difen- 
dendo l'aeronautica mi- 
litare per i «giudizi som- 
mari» che sono stati 
espressi: «Credo — ha 0s- 
servato — che dovrem- 
mo rientrare in un clima 
di maggiore serenità». 
Ha poi ricordato che il 
Renn dopoil disastro gli 

‘u prospettata una ipote- 
si toe la del cedimento 
strutturale) che era con- 
divisa dall'intero Parla- 
mento. E ha biasimato i 
«processi sommari» di 
questi giorni invitando 
tutti (magistrati e Parla- 
mento) a limitarsi a fare 
il proprio mestiere. Ha 
aggiunto di non aver mai 
saputo che la sera che 
RISOnda il Dc 9 nei cieli 

Ustica volasse un ae- 
Teo con a bordo il colon- 
nello libico Gheddafi, e 
che ci potesse essere un 
legame con il ritrova- 
mento sulla Sila di un 
Me libico... È 

eri, frattanto, si è ap- 
preso che il giorno del di- 

sastro aereo di Ustica, il 
27 giugno 1980, la por- 
taerei statunitense Sara- 
toga era alla fonda nel 
porto di Napoli, Lo han- 
no affermato fonti del- 


l'ambasciata americana 
di Roma, smentendo le 
notizie diffuse negli ulti- 
mi giorni secondo cui ae- 
rei alzatisi in volo dalla 
Saratoga in navigazione 
nel basso Tirreno si sa- 
rebbero trovati nel cielo 
di Ustica al momento 
della sciagura. E 
Cossiga ha infine criti- 
cato il presidente della 
commissione bicamerale 
per le stragi, Libero 
Gualtieri che vuole pro- 
seguire l'indagine sul ca- 
so Moro. «Ha tempo da 
perdere», ha detto Cossi- 
ga. «Ritengo che le in- 
chieste penali condotte 
con FTOROR rigore e pe- 
rizia dalla Procura della 
Repubblica di Roma e dei 
iudici istruttori abbiano 
letto forse la parola defi- 
nitiva. Alcune cose di- 
pendono probabilmente 
da quanto chi ha parteci- 
pato al misfatto ritenga 
di poter ancora dire». Per 
Cossiga si fa troppa die- 
trologia: «Gelli — ha iro- 
nizzato — responsabile 
dello sfondamento au- 
stro-tedesco al Piave, e 
forse anche della sconfit- 
ta di Canne». E Gualtieri, 
ha aggiunto, ha proprio 
tempo da perdere se arri- 
Va a «provocare un pove- 
retto come Sergio Flami- 
gni», il senatore comuni- 


sta autore di un libro sui 
misteri del caso Moro, 
che — ha ricordato Cos- 
siga — anche quando egli 
era ministro dell'Inter- 
no, diceva sciocchezze 
«per povertà di intelli- 
genza», ed era tenuto in 
scarsa . considerazione 
anche a Botteghe Oscu- 
re. ; 

«Non rispondo sul pia- 
no degli insulti, servono 
soltanto a qualificare chi 
li pronuncia. Ritengo in- 
vece di attenermi ai fatti 
su cui ho richiamato l'at- 
tenzione dei commissari 
che si occupano del caso 
Moro». Così l'ex parla- 
mentare comunista Fla- 
migni ha immediata- 
mente replicato ‘alle di- 
chiarazioni delPresiden- 
te Cossiga sulla sua audi- 
zione. in commissione 
stragi a proposito del ca- 
so Moro. 

«L'onorevole Cossiga 
— ha detto Flamigni — 
durante la sua audizione 
del 23 maggio 1980 nulla 
disse, anche se era tenu- 
to a farlo, di quanto ha 
rivelato con tanto ritar- 
do il 10: giugno 1991 a 
proposito della mobilita- 
zione di elementi scelti 
dei reparti speciali degli 
Incursori della marina, 
per liberare Moro dalla 
prigione). 


USTICA E SERVIZI SEGRETI 


La trasparenza giova alla Dc’ 
L’onorevole Casini rivela la strategia di Forlani 


BRUCOLI (SIRACUSA) 
— Pier Ferdinando Casi- 
ni, parlamentare Dc e vi- 
ce presidente della com- 
missione di ‘inchiesta 
sulle stragi, ha svelato 
un piccolo «retroscena» 
per spiegare la scelta 
della De favorevole al- 
l'audizione degli ex pre- 
sidenti del Consiglio alla 
commissione stragi per 
la vicenda di Ustica. Ca- 
sini, conversando con i 
giornalisti a margine 
della festa dei giovani 
Dc, ha detto che aveva 
molte perplessità su 
queste audizioni, poiché 
temeva la strumentaliz- 
zazione politica delle op- 
posizioni. «Ho espresso a 
Forlani la mia contrarie- 
tà di principio — ha af- 
fermato — poiché vede- 
vo per la Dcirischi della 
spettacolarizzazione 
dell'inchiesta. Ma Forla- 
ni mi ha fatto il ragiona- 
mento opposto: mi ha 
fatto notare che non è 
possibile per la Dc sop- 
portare il costo del dub- 


bio, fra la gente, che si 
volesse mettere al riparo 
i politici e non si volesse 
far procedere l’inchie- 
sta. Sempre Forlani mi 
ha spiegato — ha prose- 
guito Casini — che il di- 
scredito delle istituzio- 
ni, in casi come questi, 
colpisce la Dc più degli 
altri partiti e che, per 
questo motivo, essa ha 


. più interesse di altri nel- 


la ricerca della verità ». 
Casini ha poi risposto 
a numerose domande sui 
servizi segreti e sul rin- 
novamento della Dc. 
«Chi comanda — si è 
chiesto Casini — in Ita- 
lia? I partiti sono accu- 
sati di manipolare il con- 
senso e di occupare la 
società: cosa che qual- 
che volta accade. Ma og- 
gi le scelte di indirizzo e 
di sviluppo vengono im- 
poste dai gruppi finan- 
ziari, cioè dai proprietari 
di quei giornali che criti- 
cano i partiti come re- 
sponsabili delle disfun- 


FRATTURA /LA LEGA MINIMIZZA LA VICENDA CASTELLAZZI 


FRATTURA /POLEMICHE: 


‘La Dc ha raccolto un dossier 
Presto tutte le «prove» delle «malefatte» leghiste 


ROMA — Lo cham- 
pagne è rimasto in can- 
tina. La notizia della 
scissione nella Lega 
lombarda doveva esse- 
re segnale di giubilo 
per quelle forze politi- 
che che vedono nel «se- 

‘| natur»y un temibile con- 


corrente. Invece, ‘al-. 


l'indomani. dell'uscita 
di «quattro gatti tran- 
sfughi», come li ha 
chiamati Bossi, senza 
eccezione alcuna gli 
esponenti dei partiti 
fanno un ragionamen- 
to che più semplice di 
così non si può, Le Le- 
ghe sono e resteranno 
in ascesa perché il con- 
senso da esse ottenuto 
è un consenso di prote- 
sta e di cose sulle quali 
protestare in Italia «ce 
n'è a iosa», come si di- 
ceva una volta. 

Però, sotto sotto, una 
certa soddisfazione per 
quello che viene consi- 
derato l'inizio del falli- 
mento del leghismo sta 
O Soprattut- 
to nella Dc, partito che, 
anche a causa del lungo 
coinvolgimento nella 
gestione del potere, si 
sente più esposto ad 
una reazione di prote- 
sta dell'elettorato in 
‘particolare al Nord, do- 
ve il leghismo ha fatto 
più presa. 

Così Pier Ferdinando 
Casini, responsabile 
della Spes democristia- 
na Sphrontta della fe- 
sta dei giovani DC, in 
corso a Brucoli, in Sici- 
lia, per annunciare un 
dossier del partito con- 
tro la Lega di Umberto 
Bossi. «Speriamo, dice 
alludendo alla spacca- 
tura, che questa vicen- 
da faccia capire alla 
gente che esse sono il 
concentrato dei difetti 
dei partiti. E' soltanto 
la punta di un iceberg». 
Il dossier dovrebbe di- 
mostrare che «i leghisti 


Umberto Bossi 


hanno ‘dato pessima 
prova di sé» come am- 
ministratori. Che sono 
«transfughi dei partiti» 
e che ne sono usciti 
«non perché moraliz- 
‘zatori main quanto 
parte screditata e rifiu- 
tata). 

L'andreottiano Ba- 
ruffi ritiene che la Lega 
lombarda abbia «preso 
in fretta quegli stessi 
difetti dei partiti che, a 
parole, dice di volere 
CORDE Più pru- 

ente Virginio Rogno- 
ni, lombardo e sn 
della Difesa. Anche per 
lui il leghismo mostra i 
suoi limiti nell'eserci- 
zio del potere di rap- 
presentanza che ha ac- 
quistato con il voto po- 
polare. Ma «la protesta 
Timane protesta» e le 
Tagioni di questa prote- 
sta «ci sono ancora». 
Occorre allora spiegare 


che la prospettiva di 
«cacciare i partiti) è 
miope e non paga e che 
«arroccarsi in un loca- 
lismo ruggente) non 
serve a porre rimedio 
all'insufficienza dei 
«grandi servizi» che si 
chiedono allo Stato, co- 
me fisco, giustizia, ecc. 

«Non dobbiamo can- 
tare vittoria», avverte 
il. socialista Colucci, 
mentre il bresciano re- 
pubblicano Gastagnet- 
ti, dalla «opposizione di 
centro», avverte che bi- 
sogna aspettare di ve- 
dere se la spaccatura 
progredirà e quali sa- 
ranno gli effetti. Ma so- 
stiene anche che occor- 
re un profondo cambia- 
mento dei partiti e «un 
energico cambio di go- 
verno). 

Divergono legger- 
mente tra loro le opi- 
nioni dei socialdemo- 
cratici Cariglia e Caria. 
Per il segretario del 
Psdi «è un'illusione o 
meglio una speranza 
che la scissione com- 
porti una perdita di 
consensi per la Lega», 
E'asuoavvisola classe 
politica «che deve dare 
un segnale forte in ter- 
mini di responsabili- 
tà». «L'onda lunga si è 
finalmente arrestata, 
afferma trionfalistica- 
mente Filippo Caria, 
presidente dei deputati 
del Psdi, perché gli 
amici di Bossi hanno 
dimostrato di essere in 
grado soltanto di caval- 
care la protesta e di 
rappresentare solo gli 
aspetti più deteriori del 
qualunquismo, ‘ dell'e- 
goismo e del razzismo», 
Per Benvenuto (Uil) la 
scissione, nella Lega 
lombarda non porterà 
alla sua sconfitta con 
vantaggi per 1 partiti 
tradizionali. 

RP. 


MILANO. —. «Sono 
quattro gatti, ripeto 
quattro gatti espulsi dal- 


la Lega ed emarginati da 
tutta la base federalista, 
che rappresentano solo 
se stessi. e le strategie 
partitocratiche di cui si 
sono resi servi»: così 
Umberto Bossi ha dipin- 
to ieri i suoi ex fedelissi- 
mi che gli hanno voltato 
le spalle. Il Senatur ha 
criticato i giornalisti ac- 
cusandoli di essere in- 
cappati in un «clamoroso 
infortunio». L'errore, se- 
condo il leader della Le- 
ga, compiuto da tutta la 
stampa sarebbe stato 
quello di presentare la 
fuoriuscita di Castellazzi 
e soci come una scissione 
interna alla Lega. Di scis- 
sione, di spaccatura in- 
vece secondo Bossi si 
può parlare a pieno titolo 
solo quando un consi- 
stente numero di iscritti, 
militanti, esponenti ab- 
bandonano un movi- 
mento politico per dar 
vita ad un altro, non cer- 
to in questo caso. 
L'allontanamento di Ca- 
stellazzi e compagni se- 
condo Bossi rappresenta 
una dimostrazione di 
forza della Lega Lombar- 
da, «apparsa capace di 
saper colpire e allonta- 
nare per tempo quegli 
esponenti che ad ogni li- 
vello siano stati conta- 
minati dalle interessate 
avances della partitocra- 
zia». 

Immediata la replica 
degli scissionisti. «La ve- 
ra Lega siamo noi», dice 
Castellazzi, che ha capi- 
tanato l'uscita dal movi- 
mento. E continua: «E' 
Bossi che non è leghista. 
La Lega finora non ha 
avuto un programma po- 
litico. Noi non fondere- 
mo repubbliche immagi- 
narie né nomineremo 
ministri senza potere co- 
me ha fatto Bossi. Poi ci 
rivolgeremo agli elettori 
e faremo la conta dei vo- 


| IPsinonsparerà \Bossi: erano d’accordo col Psi 


. sul pianista Giulio |Ci sarebbe un dossier sui «peccati» degli scissionisti rei di partitocratismo 


ti. Così vedremo chi ha 
avuto ragione». I giorna- 
listi hanno chiesto a Ca- 
stellazzi se con il suo 
gruppo. intende presen- 
tarsi già al prossimo ap- 
puntamento elettorale di 
Brescia, il 24 novembre. 
Castellazzi ha escluso la 
partecipazione del suo 
nascente gruppo a que- 
sto appuntamento, ma 
ha. invece confermato 
che ci sarà una lista chia- 
mata semplicemente Le- 
ga alle prossime elezioni 
politiche. Anche ieri ci 
sono state riunioni su 
riunioni fra i «leghisti 
doc» e quelli scissionisti. 
Bossi aveva concesso 24 
ore di tempo a due consi- 
glieri regionali espulsi 
(Massimo Colombo e 
Paolo Arrigoni), invitan- 
doli a rientrare fra i ran- 
ghi. I due nel pomeriggio 
hanno comunque an- 
nunciato di non aver al- 
cuna intenzione di disso- 
ciarsi dalle posizioni dis- 
sidenti, ribadendo cioè il 
pieno appoggio all'ex 
presidente della Lega 
Franco Castellazzi. Ieri 
invece era ritornato con 
Bossi Michele Corti, se- 
gretario cittadino mila- 
nese nei cui confronti 
non sono stati presi 
provvedimenti discipli- 
nari, Corti comunque ha 
dato le dimissioni dalla 
carica ed è stato sostitui- 
to da Franco Fiorentini. 
Sulla poltrona di pre- 
sidente della Lega che 
era di Castellazzi è anda- 
to a sedere Franco Spero- 
ni, un altro fedelissimo 
di Bossi, Si è appreso in 
serata che Bossi dispor- 
rebbe .di un vero e pro- 
prio libro bianco sui 
«peccati» di Castellazzi e 
soci. In questo dossier — 
dice Bossi — ci sarebbero 
le prove in particolare 
della complicità tra Ca- 
stellazzi e il partito so- 
cialista. 
Luca Belletti 


Meno pesante il ticket sui medicinali 


ROMA — Il governo ac- 
©etterà alcune correzioni 
pla manovra varata per 
sa fronte al buco di 61 Dn 

revisto i 

1992. Loha inca 
+ Sottosegretario alla pre- 
Sidenza del consiglio, Nino 
Tistofori, in una intervi- 
Sta al Gr 1. ‘Il meccani- 
toro che abbiamo presen- 
fori - ha ammesso Cristo- 
tickey erendosi ai nuovi 
risct:_ è difettoso perchè 
agli di far pagare trop- 
po gn governo, 
i 0 Il sottosegre- 
IS Ron vuole distrugge: 
vogliame 0 sociale anzi 
9 rafforzarlo e ra- 


zionalizzarlo”. Un settore, 
nel quale il sottosegretario 
si augura che si pervenga 
‘ad una razionalizzazione è 
quello delle esenzioni. In 
alcune province, ha osser- 
vato, le percentuali degli 
esentati dal pagamento 
del ticket fanno ‘dubitare 
della loro’ veridicità”. 
Quanto al ventilato abbas- 
samento del ticket dal 60 
al 50 per cento Cristofori, 
pur confermando la dispo- 
nibilità del governo ‘a 
realizzare tutti quei mi- 
glioramenti che rendano i 
provvedimenti più equi”, 
ha detto di averlo letto dai 
giornali. 


Ci saranno duagne degli 
emendamenti di fonte go- 
vernativa alla finanziaria 
In discussione al Senato? 
Il segretario generale di 
palazzo Madama, a nome 
del presidente del Senato, 


Giovanni Spadolini, ha di- - 


chiarato che ‘non risulta- 
no al momento proposte 
emendative in corso di 
presentazione da parte del 
governo sui documenti fi- 
nanziari. Risulta sempli- 
cemente che il governo ab- 
bia dichiarato una sua di- 
sponibilità a valutare con 
attenzione eventuali pro- 
poste che dovessero emer- 
gere nel corso della di- 


scussione parlamentare". 
Ma, contraddicendo le 
affermazioni del portavo- 
ce di Spadolini, il ministro 
dei Trasporti Carlo Berni- 
ni ha presentato ieri pro- 
poste di emendamento al- 
la legge finaziaria dirette a 
garantire ‘’una seppur ri- 
dotta continuità negli in- 
vestimenti e far frontre al- 
l'emergenza trasporti”. 
Gli emendamenti, spiega il 
comunicato diffuso dal 
ministero, tendono ad as- 
sicurare la copertura del 
contratto dei ferrotranvie- 
ri, la conferma della co- 
pertura per la legge di ri- 


strutturazione dell'auto- 
trasporto, i finanziamenti 
per la prosecuzione dei la- 
vori a Fiumicino e Mal- 
pensa e per l'avvio del pia- 
no aeroporti. Contro i ri- 
ensamenti che si vanno 
addensando sulla finan- 
ziaria si sono espressi in- 
vece i liberali, preoccupati 
per "lo stillicidio di obie- 
zioni che non vengono ac- 
compagnate da indicazio- 
ni sulle misure alternative 
da adottare nell'ambito 
dei limiti generali già fis- 
sati”. — " 
Tra i temi affrontati 
nell'intervista radiofonica 
il sottosegretario alla pre- 


sidenza del consiglio c'è 
stato quello della riforma 
delle pensioni. Cristofori 
ha affermato che il gover- 
no è intenzionato a pre- 
sentare il provvedimento 
"anche se sappiamo. per- 
fettamente che, per ragio- 
ni di tempo, ben difficil- 
mente il disegno di legge 
sulla riforma potrà essere 
approvato”. Sino alla fine 
daino il Parlamento è 
impegnato infatti nell'esa- 
me della Finanziaria e ‘a 
primavera ci saranno le 
elezioni”. 

Sulla finanziaria conti- 
nuano a fioccare le criti- 
che delle forze sociali. La 


Confederazione dei sinda- 
cati medici (Cism) ritiene 
che l'aumento dei ticket 


sui farmaci avrà "l'effetto 
* di negare le prestazioni sa- 
nitarie di base”, Il segreta- + 


rio confederale della Uil, 
Gianfranco Fontanelli, in- 
vita a respingere con fer- 
mezza una mamovra che 
vede ‘’come maggiore im- 
putata per il defici pubbli- 
co la sanità". Per il presi- 
dente della Farmindu- 
stria, Claudio Cavazza, è 
possibile e auspicabile una 
tazionalizzazione degli 
aspetti gestionali e di spe- 
sa farmaceutica. 


zioni dello Stato». 
L'esponente Dc ha 
inoltre polemizzato con 
gli organi di stampa che 
«amplificano ogni noti- 
zia, quando certi verbali 
di intercettazioni telefo- 
niche riguardano uomi- 
ni della Dc. Ma la stessa 
cosa. — ha osservato — 
non accade se in quei 
verbali compaiono uo- 
mini e vicende estranei 
alla Dc: in questi casi 
viene messa la sordina». 
Per quanto riguarda il 
ruolo dei servizi segreti 
e l'influenza ‘di poteri 
«occulti», Casini ha detto 
che oggi occorre una Pe- 
restroika nei servizi se- 
greti «dopo l'opera di bo- 
nifica avviata da Spado- 
lini». «Oggi — ha aggiun- 
to — abbiamo pezzi di 
servizi dell'Est che van- 
no in giro con cassetti 
pieni di documenti per 
ricattare uomini politici 
dell'Occidente, cosa che 
è già accaduta l'anno 


SCOrso). 


Stragi: 
gi: 
hiesta 
dei giudici 
ROMA — La commissione 
affari costituzionali del 
Senato ha SETA alla 
unanimità disegno di 
legge che proroga il termi- 
ne dell'attività della Com- 
missione stragi, facendolo 
così slittare dal 31 dicem- 
bre ‘91 al termine della de- 
cima legislatura, il 2 luglio 
1992. La Commissione in 
queste settimane è parti- 
colarmente impegnata nel 
tentativo di arrivare, dopo 
11 anni, alla verità sul Dc- 
9 dell'Itavia inabissatosi 
nelle acque del Tirreno. 
Oltre Ustica la commissio- 
ne bicamerale, presieduta 
dal senatore repubblicano 
Libero Gualtieri, sta inda- 
rando anche'sulla vicenda 
‘oro e la Gladio. La le, 
che proroga i lavori della 
commissione va ora alla 
Camera per il «sì» definiti- 
vo ed anche in quel ramo 
del Parlamento l'approva- 
zione dovrebbe essere alla 
unanimità. A questo punto 
ciò che diventa di fonda- 
mentale importanza, co- 
me ha ricordato più volte 
Gualtieri, è la proroga dei 
iudici che indagano, cioè 
necessario la proroga 


dell'istruttoria secondo il . 


vecchio codice. DI 

Il senatore democristia- 
no Antonino Murmura ha 
osservato che la commis- 
Zion Ta nello 
svolgimento della propria 
attività, ha'invaso al sicu: 
ne circostanze la sfera di 
competenza propria del 
comitato parlamentare sui 
servizi di informazione e 
sicurezza. Murmura, pur 
dichiarandosi favorevole 
al provvedimento di pro- 
toga, ha deplorato che nel 
corso dei lavori della com- 
missione stessa sì siano 
talvolta evidenziati atteg- 
giamenti di «tipo sal gior- 
nalistico che parlamenta- 
Te, probabilmente da ri- 
condurre in parte anche al 
regime di pubblicità nel 
quale opera di regola la 
commissione di inchie- 
stan. 

Gualtieri ha detto di 
non ritenere che sussista- 
no i presupposti oggettivi 
o soggettivi per parlare di 
conflitti di competenze tra 
il comitato sui servizi e la 
commissione di inchiesta. 
Il presidente della com- 
missione quindi non si è 
detto d'accordo con Mur- 
mura ed ha inoltre rileva- 
to che anche in passato i 
rapporti fra i due organi- 
smi parlamentari sono 
sempre stati «eccellenti e 
mai offuscati da contra- 
sti». Anche Tossi Brutti del 
Pds ha respinto le affer- 
mazioni di Murmura ed ha 
osservato che mentre il 
comitato sui servizi è pre- 
posto al controllo funzio- 
nale di tali apparati, la 
commissione di inchiesta 
hail compito, ben distinto, 
di accertare responsabili- 
tà e deviazioni dei servizi 
segreti nell'ambito dello 
svolgimento delle indagini 
di sua competenza. 
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i QUALCUNO HA GIÀ SCOPERTO 
I VANTAGGI DEI CERTIFICATI 

DI DEPOSITO AUSTRIACI. 


posso 


La Cassa di Risparmio della Carinzia 


in Austria i propri certificati di 


‘oppure chiedere informazioni 


in grado di esporre, corrente- 


(Die K&rntner Sparkasse) 
offre ai Clienti non residenti 


deposito quale forma 
di investimento a breve. 
Questi titoli, in taglio 
da 20 milioni di lire: 


* sono esenti da 
qualsiasi tassazione 
in Austria, 

® hanno una durata 
prevista 
da 3/6/412 mesi, 

* possono essere 
emessi in qualsiasi 
eurovaluta. 


| Clienti possono recarsi, 
durante la loro permanenza 
nella vicina Carinzia, 
presso le Filiali della 
Kérntner Sparkasse 
di Klagenfurt, 
Villach, Spittal, Hermagor, 


‘componendo direttamente 

il numero telefonico 
0043-463-5888320/4/4: 
in entrambi i casi avranno 
a Loro disposizione operatori 


mente in italiano, soluzioni 
ad ogni singolo quesito. 


Die Kamtner 
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Il Piccolo 


Interni / Cronache 


MAFIA / ARCHIVIATE LE ACCUSE CONTRO IL MINISTRO 


Mannino, una vittima 


Il ’pentito’ Spatola lo caluriniò dicendo che era legato alla piovra 


MAFIA / BRINDISI 
Messi sotto sequestro 
beni per 4 miliardi 


BRINDISI — Beni 
per un valore com. 
lessivo di quattro mi- 
ardi di lire sono stati 
sequestrati a Brindisi, 
come misura di pre- 
venzione patrimonia- 
le, a conclusione di ac- 
certamenti su un pre- 
sunto aderente all'or- 
ganizzazione di tipo 
mafioso «Sacra corona 
unita». L'uomo — che 
è imputato in un pro- 
cesso all'associazione 
mafiosa che si svolge- 
rà il 2 dicembre nel ca- 
Balnoro ‘messapico — 

Antonio Screti, di 46 
anni, agricoltore. e 
commerciante di vini, 
ritenuto dagli inqui- 
renti colui che gestiva 
i beni dell'organizza- 
zione. Nei suoi con- 
fronti, inoltre, è stata 
revocata oggi, per una 
circostanza concomi- 
tante, la misura degli 
arresti domiciliari in 
ospedale (Screti era ri- 
coverato nel policlini- 
co di Bari per una car- 


diopatia). La revoca è 
stata disposta in acco- 
glimento di una ri- 
chiesta del sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Nicola Pia- 
cente, formulata dopo 
l'entrata in vigore del- 
la norma che nega gli 
arresti domiciliari agli 
imputati di associa- 
zione per delinquere 
di tipo mafioso. 

I beni sequestrati 
sono tutti intestati a 
familiari di  Screti: 
comprendono trenta- 
due ettari di terreni 
coltivati a vigneti, un 
paio di ville e tre ap- 
partamenti, una deci- 
na di cavalli di razza, 
una trentina di auto- 
veicoli. Il sequestro 
dei beni è stato dispo- 
sto dal presidente del 
tribunale delle misure . 
di prevenzione di 
Brindisi, Dario Pafun- 
di, su richiesta del so- 
stituto procuratore 
Laura Liguori. 


PALERMO — Caloge- 
To Mannino, ministro Dc 
per gli interventi straor- 
dinari nel mezzogiorno è 
stato calunniato dal 
«pentito » Rosario Spato- 
la. Mannino non è conti- 
guo ad ambienti mafiosi, 
nè, tanto meno «uomo 
d'onore». 

A questa conclusione è 
giunto il giudice Lorenzo 
Matassa del tribunale di 
Sciacca che ieri ha archi- 
viato gli atti relativi alle 
affermazioni che Spatola 
fece al sostituto procura- 
tore di Trapani, France- 
sco Taurisano. Una deci- 
sione conforme alla ri- 
chiesta del procuratore 
della repubblcia, Rosario 
Messana. Spatola aveva 
sostenuto di avere ap- 
preso da Nenè Passanan- 
te, sindaco Dc di Campo- 
bello di Mazara, stronca- 
to un anno fa da un in- 
farto, che Mannino era 
mafioso. E Passanante 
era anche lui «uomo; d'o- 
nore», E quest'accusa sa- 
rebbe stata ribadita a 
Spatola dai fratelli Sal- 
vatore e Giuseppe Bono 
di Sciacca. Secondo il 
pentito anche i Bono era- 
no uomini d'onore. 

Negli atti archiviati i 
giudici premettono che 
Spatola riferisce accuse 


sulla base di dichiarazio- 
ni di altre persone, Pas- 
sanante è morto, dunque 
non può nè confermare 
ne soprattutto difender- 
si. 

Resta dunque l'accusa 
dei Bono. In proposito 
negli atti si ricorda che i 
fratelli ed i loro familiari 
sono stimati cittadini 
(possidenti, medici; pro- 
fessionisti) e che hanno 
già avuto in'passato la 
disavventura di essere 
inquisiti sulla base delle 
rivelazioni di Rosario 
Spatola. Il pentito li ave- 
va chiamati in causa, nel 
disegnare la radiografia 
della mafia a lui nota, già 
nella prima dichiarazio- 
ne resa al procuratore di 
Marsala, Paolo Borselli- 
no. Questa «chiamata» 
aveva indotto la procura 
di Sciacca, su rinvio di 
quella di Marsala a di- 
sporre una «radiografia». 
dei Bono, conclusa da po- 
lizia e carabinieri con 
una riaffermazione di in- 
nocenza. 

Il Gip dunque, già nel 
maggio scorso aveva ar- 
chiviato il caso Bono. 
Successivamente, ma al 
sostituto di Trapani 
Francesco . Taurisano, 
Spatola era tornato a 


parlare dei Bono, a soste- 
gno di una nuova accusa, 
rivolta questa volta a 
Mannino. 

La procura di Sciacca 
è ora tornata a «setaccia- 
Te» i Bono ma senza tro- 
vare alcun elemento a lo- 
ro carico. I carabinieri ad 
esempio, hanno riconfer- 
mato la trasparenza dei 
loro «padroni di casa» dal 
momento che i fratelli 
sono anche proprietari 
dell'immobile che ospita 
gli uffici locali dell'Ar- 
ma. Nell'archiviazione 
alcuni passi sono dedica- 
ti anche alla partecipa- 
zione in qualità di testi- 
mone di Mannino alle 
nozze di Gerlando Ca- 
Tuana, avvenuta 13 anni 
fa. Tre anni più tardi Ca- 
ruana fu inquisito per 
narcotraffico. I giudici 
osservano che è «certo» 
che Mannino fu testimo- 
ne per la sposa e non per 
Caruana, anche se venne 
invitato per primo, per 
‘un senso di deferenza, da 
parte del sacerdote e 
dunque firmò nelle righe 
del pre stampato riserva- 
te ai testimoni per lo spo-: 
so, Da questo,osserva il 
giudice, a potere trarre 
un indizio di apparte- 
nenza alla mafia dell'e- 


sponente Dc il passo è a 
dir poco, arduo. Ieri, in- 
tanto, si è chiarito a Tra- 
pani un altro «infortu- 
nio» nel quale era incor- 
so Spatola. Il pentito 
aveva riferito di avere 
appreso da mafiosi che il 
giudice Salvatore Cassa- 
ta ed il figlio di 13 anni 
non erano rimasti uccisi 
in un incidente della 
strada, avvenuto due an- 
ni fa, bensì, in un a- 
to camuffato da inciden- 
te, un killer della mafia, 
cioè avrebbe sparato ad 
una ruota della vecchia 
Mercedes del giudice, in 
servizio a Marsala, fa- 
cendola esplodere. Il fat- 
to avvenne sull’autostra- 
da Trapani-Palermo. La 
procura di Trapani è an- 
data a rispolverare il fa- 
scicolo dell'indagine 
svolta dal sostituto Fran- 
co Messina con perizie di 
ufficiali della stradale.Si 
è così accertato che le 
Tuote erano (e sono per- 
chè il relitto è tutt'ora 
sotto sequestro) integre e 
gonfie. L'incidente fu 
causato dal distacco del 
solo battistrada da penu- 
matici del tipo «rico- 
struito» e molto deterio- 


rati. 
‘Rino Farneti 


- 


I dinosauri nel Trentino 


ROVERETO — Ai Livini di Marco, sul monte Z 


na, atrenta 


chilometri a sud di Trento, sono state scoperte oltre cento 


impronte fossili di dinosauri. Il prof. Giusep, 
dei maggiori esperti del settore, ha definito 


pe Leonardi, uno 


‘a scoperta come 


«un evento scientifico della massima importanza.» Le A 
impronte venute finora alla luce formano venti piste diverse, 
per un totale di circa cento orme individuali. 


MILANO: GLI ARCHITETTI DENUNCIANO |CONISOLDATI ITALIANI INVIATI A DURAZZO 


Licenze abusive «Pellicano» sfama gli albanesi 


Edifici di Ligresti con due piani di troppo 


MILANO — «Ci sono 
venticinque palazzi, intor- 
no a Milano - li si può ve- 
dere entrando in città dal- 
le autostrade e anche da 
Linate - che hanno i due 
ultimi piani senza vetri. 
Sono edifici costruiti da 
società del gruppo Ligresti 
che superavano di due 
‘piani la cubatura prescrit- 
ta, e che hanno ugualmen- 
te ottenuto la licenza edi- 
lizia destinando quei due 
piani, a spazi pubblicitari, 
ma voglio proprio vedere 
fino a quando quelle fine- 
stre resteranno senza ve- 
tri». Lo ha detto oggi il pre- 
sidente del Consiglio dell 
ordine degli architetti di 
Milano, Demetrio Costan- 
tino - le cui dichiarazioni 
hanno recentemente por- 
tato all'arresto di alcuni 
funzionari comunali - nel 
corso di una conferenza 
stampa in cui è stato illu- 
strato un documento con- 
tenente alcune proposte 
per rendere più snelle e 
trasparenti le procedure. 


«I casi di concussione e 
corruzione ha detto Co- 
stantino - sono favoriti so- 
prattutto dall'enorme nu- 
mero di circolari e di nor- 
me, spesso in contrasto fra 
loro, che aumentano l'in- 
certezza del diritto e la di- 
screzionalità di chi in co- 
mune deve decidere se ac- 
cettare o meno un proget- 
to edilizio». «Pur necessa- 
rio il controllo preventivo 
da parte del comune - ha 
unto l'architetto - non 
solo esso deve essere ope- 
rato da un unico controllo- 
re responsabile, ma deve 
limitarsi alla verifica delle 
Pene conformità ur- 
anistico -edilizie: un esa- 
me che, nella stragrande 
‘maggioranza delle prati- 
che, potràessere effettua- 
to in tempi brevissimi». 
«Per tutto il resto - ha 
proposto Costantino - si 
deve estendere il criterio 
dell’ auto certificazione e 
della totale e solidale sot- 
toscrizione di responsabi- 
lità da parte dei proponen- 


ti l'intervento. edilizio». 
Finora cosa è accaduto? 
«Oggi accade ha spiegato il 
presidente degli architetti 
- che quando un professio- 
‘nista propone un progetto, 
il funzionario comunale 
gli fa firmare una clausola 
con cui rinuncia ad avva- 
lersi del silenzio-assenso, 
norma con la quale, tra- 
scorsi novanta giorni sen- 
za ricevere obiezioni può 
ritenere accettato il pro- 
getto. Ma la pratica ha un 
Iter l issimo e costel- 
lato di difficoltà. Se invece 
non si firma la clausola, 
regolarmente accade che, 
magari all'890 giorno, una 
lettera del comune conte- 
sti una piccola mancanza 
(in cui è facile incappare 
dato il ginepraio di norme 
da osservare) e chieda al- 
l'architetto di ripresentare 
entro alcuni mesi l'intero 
progetto. Dalla nuova pre- 
sentazione ripartirà il ter- 
mine per il silenzio-assen- 
so. E intanto i mesi passa- 
no». | 


Il generale Quintana: «Questo popolo vive con dignità un terribile stato d’indigenza» 


Dall'inviato 
Pierpaolo Garofalo 


DURAZZO — La bian- 
ca. statua del giovane 
ioniere» accoglie sul- 
l'attenti chi giunge al 
piazzale principale della 
colonia estiva di Duraz- 
zo, dove la gioventù al- 
banese fino a un mese fa 
veniva «iniziata» all'i- 
deologia marxista. Il 
braccio destro del ragaz- 
zino in calzoncini è però 
platealmente posticcio. 
Mezzo secolo fa salutava 
romanamente da quello 
che era uno dei tanti 
«Campi dux» voluti da 
SIRIO È 
‘a giostre arrugginite 
e. scivoli Ai 
sostano ora i mezzi del- 
l'esercito italiano impe- 
ato nella distribuzione 
i 120 miliardi di lire di 
aiuti in generi alimentari 
prima necessità alla 
Popolazione skipetara. 
‘artito da Trieste il 17 


settembre il contingente 
«Pellicano», che ha rag- 
giunto rapidamente 
consistenza di una briga- 
ta basata su due batta- 
glioni logistici ha dato 
vita ad altrettanti centri, 
a Durazzo e Valona, dai 
quali in tre mesi saranno 
distribuite a 29 mmagazzi- 
ni sparsi in tutta l'Alba- 
nia oltre 117 mila ton- 
nellate di farina, zucche- 
TO, riso, grano, sapone, 
detersivo, carne, latte in 
polvere, fagioli e uova. 

I 778 uomini al co- 
mando del generale di 
brigata Antonio Quinta- 
na, pugliese, 51 anni, 
hanno dovuto partire da 
zero, dalla costruzione 
delle condutture dell'ac- 
qua all'allestimento di li- 
nee elettriche. Così, tra i 
470 mezzi portati dall'I- 
talia (dei quali 369 ope- 
rativi, destinati al tra- 
sporto delle merci) figu- 
rano cucine e docce da 


campo, ‘22 motosolleva- 
tori, 2 betoniere, 2 cam- 
per-lavanderie. A 24 ore 
dallo sbarco, accolto da 
stupefatti e increduli al- 
banesi che volevano let- 
teralmente toccare con 
mano i prodigi della tec- 
nologia moderna, i nostri 
militari già mangiavano 
le pagnotte panificate al 
campo. 

popolo albanese — 
dichiara il generale 
Quintana — vive con di- 
gnità uno stato d'indi- 
genza al limite della sop- 
portazione. La gente è 
cosciente, anche tramite 
i mass-media stranieri, 
che la situazione non è 
senza speranza e tale 
speranza è affidata a noi, 
E' un'esperienza per noi 
inedita e irripetibile, che 
ci rende orgogliosi». 

responsabile del 
contingente italiano 
sdrammatizza gli episo- 
di, rimbalzati nella peni- 


IL RESPONSABILE PER L'INFORMAZIONE DEL PDS’LAVORA’ PER LA JUVE 


Valter Veltroni, mediatore sconfitto 


Il presidente della Reggiana, suo compagno di partito, non ha voluto fare sconti ad Agnelli 


ROMA — Gli affari sono 
affari. Sotto qualsiasi 
bandiera, a qualsiasi la- 
titudine, con qualsiasi 
credo, politico o religioso 
che sia. Ora poi che il tra- 
monto delle idee marxi- 
ste ha lasciato aperto il 
gioco del libero mercato 
anche all'est, non c'è più 
nemmeno la comune fe- 
de politica a prevalere. 
Perchè stupirsi, dunque, 
se il pidiessino Ermete 
Ficcadori, 
della Reggiana e «propie- 
tario» del goleador Fabri- 
zio Ravanelli, non si è la- 
sciato convincere dal 
compagno di partito e 
suo autorevole esponen- 
te, Valter Veltroni, a fare 
uno sconto all'Avvocato, 
intenzionato a pagare 
qualche miliardo in me- 
no l'ambito giocatore? 
Fiaccadori, stando ai be- 
ne informati, avrebbe ri- 
sposto picche al compa- 


presidente . 


gno responsabile per 
l'informazione. O meglio 
ad essere disposto a ce- 
dere Ravanelli alla Vec- 
chia Signora solo se que- 
sta pagherà i 7 miliardi 
richiesti. Nessuno scon- 
to, nessun appello alla 
comune «fede» politica, 
ha potuto fare breccia 
sul presidente della Reg- 
giana. Che non conoscia- 
mo, ma che immaginia- 
mo essere di quella bella 
tempra di industriali e 
amministratori della 
Emilia Rossa, da sempre 
con i piedi per terra. Co- 
munisti sì (ed ora pidies- 
sini) ma altrettanto at- 
tenti agli affari di qual- 
siasi «capitalista». E non 
c'è da meravigliarsi nep- 
pure di Valter Veltroni. 
Semmai c'èda chiedersi ( 
e chiedergli) quale delle 
due fedi, quella politica e 
quella sportiva, preval- 
ga. Perchè Veltroni è ju- 


ventino e se ne vanta. 
Juventino come lo era 
Togliatti, come lo era 
Berlinguer e figuararsi se 
è poco a Botteghe Oscure 
Così Veltroni è disposto a 
molto osare per quella 
specie d'amore che è il 
«tifo» calcistico. Meno- 
male. Non  intercede, 
Veltroni, per fare ottene- 
re un appalto al cav. Gra- 
ci, e già e molto in que- 
st'italia in cui tutti di- 
sprezzano i politici e la 
politica, ma che poi chie- 
dono ai politici anche di 
procurargli. i biglietti 
delle partite di calcio. 
Sissignori, che a Monte- 
citorio e dintorni succe- 
de anche questo. Interce- 
de per fare più grande la 
Juve. Che questo cam- 
pionato l'ha cominciato 
un pò male. Perchè me- 
ravigliarsi, allora, se un 
pidiessino intercede per 
l'Avvocato? Il lunedì 


Montecitorio e dintorni 
rassomiglia a qualsiasi 
Bar dello Sport di qual- 
siasi paese d'Italia. Quei 
deputati romani (gli altri 
sono nei loro collegi, in 
giro per l'Italia) di pas- 
saggio per il Transatlan- 
tico si dividono equa- 
mente tra laziali e roma- 
nisti è c'è più confidenza 
tra un missino e un pi- 
diessino di fede laziale 
che discutono da pari a 
pari con un commesso 
della loro squadra del 
cuore, che tra due demo- 
cristiani che tifano l'uno 
per il Napoli e l'altro per 
l'Inter. E magari sono 
anche di correnti diver- 
se. Sarà per questo che i 
partiti non hanno ancora 
tentato la strada delle 
«sponsorizzazioni» per la 
loro propaganda eletto- 
rale? ; 

Neri Paoloni 


lo Esine! 


‘Ed è Mio amico 


SCIOPERO AEREO 
Disagi per chi volerà 
da giovedì a sabato. 


ROMA — Altri disa- 
gi in vista per chi do- 
vrà volare la settima- 
na prossima. I control- 
lori di volo aderenti al- 
la Licta entreranno in 


sciopero giovedì 17 
dalle 11 alle 13 e saba- 
to 19 dalle 7 alle 4. En- 
trambe le astensioni 
dal lavoro verranno 
effettuate a livello na- 
zionale, mentre il 18 e 
il 19 ottobre dalle 20 
alle 7 sciopererà il per- 
sonale del Centro ae- 
roportuale di assisten- 
za al volo di Orio al Se- 


rio (Bergamo). La pro- 
testa dei controllori di 
volo si intreccia con 
quella proclamata ieri 
per il giorno 18 dagli 
assistenti di volo. Ecco 
il quadro delle agita- 
zioni: 17 ottobre: dalle 
11 alle 13 sciopero 
controllori volo-na- 
zionale; 18 ottobre: 
sciopero assistenti vo- 
lo; dalle 20 alle 7 scio- 
pero controllori aero- 
porto di Bergamo; 19 
ottobre: dalle 7 alle 14 
sciopero controllori 
volo-nazionale. 


sola, di lanci di sassi con- 
tro i veicoli militari e al- 
tri gesti d'intolleranza: 
«Qui iragazzini non han- 
no giocattoli: esisfogano 
così, ma lo fanno anche 
contro le vetture civili». 
Quintana spezza anche 
una lancia a favore del- 
l'efficienza e della buona 
volontà dei lavoratori al- 
banesi, ma è un'opinione 
che francamente spiazza 
un po’. Appare evidente 
che il Paese, senz'altro 
complice la miseria e il 
disorientamento causato 
dall'incertezza politica, 
è pervaso da un'indolen- 
za diffusa. In Albania 
manutenzione e distri 
buzione sono concetti 
sconosciuti, e ciò crea tra 
l'altro ulteriori difficoltà 
ai soldati italiani. 

Il «Pellicano» comun- 
que si è già scaldato i 
muscoli. Dal 23 settem- 
bre in due giorni sono 


state scaricate da una 


per tutti. 


proprio tutti. 


per Voi. 
Mio Dino è 


In una mostra 
grande come una 
cattedrale Mio Dino 
crea arredamenti 


Espone le marche più 
prestigiose e quelle 
più convenienti. 

Per rendere felici 


E°per ogni acquisto 
pianta un albero 


Vostro amico! 


nave tedesca e distribui- 
te 1.740 tonnellate di fa- 
rina procurate dalla Cro- 
ce rossa internazionale. 
Ieri, ad esempio, hanno 
raggiunto i ‘magazzini 
statali albanesi 800 ton- 
nellate di alimenti, l'e- 
satta media giornaliera. 
Sulle strade della caden- 
da repubblica marxista 
hanno viaggiato 135 au- 
totreni in 11 colonne di- 
rette in cinque località. 
Centonovanta uomini 
hanno pernottato fuori 
dalle due basi. Finora i 
chilometri percorsi com- 
plessivamente sono stati 
35 mila: un solo lieve in- 
cidente, con un albanese 
leggermente ferito, 

Le difficoltà che i vei- 
coli italiani incontrano 
quotidianamente sono 
grandi. La rete viaria ski- 


- petara è a pezzi, ei tempi 


per ciascun ciclo-viaggio 
(andata, scarico materia- 
li e ritorno) si allungano 


TEL. 


MIO DINO 


‘ ARREDAMENTI 


FOSSALTA DI PORTOGRUARO 
0421 / 


enormemente. Emble- 
matico è il caso di Baj- 
ram Curri, un villaggio 
nel Nord-Est, ai Contini 
con la Jugoslavia: Da 
Durazzo sono 239 chilo- 
metri; i nostri ufficiali 
contavano di compiere la 
missione in sette ore. Ci 
sono voluti tre giorni. La 
ricognizione ‘con gli eli- 
cotteri (per la prima vol- 
ta tutto lo spazio aereo 
albanese è stato aperto a 
velivoli stranieri) ha per- 
messo di individuare. un 
lago artificiale non se- 
gnalato da alcuna carta 
geografica. Solo il suo at- 
traversamento richiede 
due ore di navigazione e 
‘una di imbarco e sbarco. 
Oggi è una giornata 
particolare. I nostri mez- 
zi porteranno alla capi- 
tale Tirana i testi scola- 
stici stampati in albane- 
se in Italia e donati dal 
nostro governo con un 
costo di 5 miliardi di lire. 
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Sabato 11 2 ottobre 1991 
INDAGINI DOPO IL SACRILEGIO DI PADOVA 


Un riscatto per il Santo 


Quella del furto a scopo d’estorsione è l’ipotesi più a 


PADOVA —Itre banditi 
che l'altra sera hanno tra- 
fugato il mento di San- 
t'Antonio nella Basilica di 
Padova sarebbero di origi- 
ne veneta. A questa con- 
clusione gli investigatori 
sono giunti sulla base del- 
le testimonianze fornite 
dalle persone che hanno 
assistito al fatto, le quali 
hanno riferito di aver sen- 
tito parlare i banditi con 

‘ accento veneto. 

Le indagini, condotte da 
‘polizia e carabinieri, sono 
state estese comunque a 
tutto il territorio naziona- 

| «le. Da Roma sono giunti ie- 
ri a Padova anche alcuni 
uomini del Nucleo tutela 
patrimonio artistico dei 
carabinieri. Oltre alla pre- 
sunta origine dei malvi- 
venti non'vi sono al mo- 
mento altre novità di rilie- 
vo nelle indagini. Gli inve- 
stigatori, e gli stessi frati 
della Basilica antoniana, 
hanno riferito che sino ad 
ora non c'è stato alcun 
contatto con i banditi per 
un'eventuale richiesta di 
riscatto. Della vicenda, già 
l’altra sera era stata infor- 
mata anche la segreteria 
di Stato del Vaticano. La 
comunicazione è stata fat- 
ta da monsignor Marcello 
Costalunga, delegato pon- 
tificio per la Basilica di 
Sant'Antonio, che è sotto 
la diretta’ giurisdizione 


della Santa Sede. Ieri mat- 
tina i padri conventuali 
delia Basilica hanno cele- 
brato una messa, durante 
la quale hanno pregato per 
la restituzione della reli- 


la. 

Mercoledì prossimo lo 
stesso monsignor Costa- 
lunga sarà a Padova per 
officiare una messa di «ri- 
parazione» per l'atto sa- 
crilego. «Speriamo che tut- 
to possa concludersi bene 
e in breve tempo — ha 
commentato il prelato — 
anche perché nei prossimi 
giorni ricorrerà il 13.0 an- 
niversario dell'elezione a 
pontefice di Giovanni Pao- 
lol. 

Frattanto a Padova que- 
sta mattina, per fare il 
punto delle indagini, si è 
tenuto anche un incontro 
tra i dirigenti della squa- 
dra mobile e i magistrati 
che coordinano le indagi- 
ni, il procuratore della Re- 
pubblica Marcello Torre- 
grossa e il sostituto procu- 
ratore Matteo Stuccilli. 

La teca trafugata assie- 
me al mento di Sant'Anto- 


‘nio è di argento dorato, pe- 


sa circa due chilogrammi e 
mezzo, e pur recando in- 
castonati zaffiri, rubini e 
brillanti, ha un valore ma- 
teriale che non supera i 
100 milioni di lire. 
L'ipotesi che trova tut- 


tora maggior credito tra gli 
investigatori è quella del 
sequestro della reliquia a 
scopo di estorsione. Nes- 
suno però, sino a questo 
momento, si è messo in 
contatto con i responsabili 
della Basilica per una ri- 
chiesta di riscatto. Nel 
corso della giornata centi- 
naia di persone, tra fedeli 
e-curiosi, si sono recate in 
visita alla Basilica accal- 
candosi davanti alla can- 
cellata posta davanti alla 
cappella delle reliquie al- 
l'interno della quale è an- 
cora visibile la vetrinetta 
infranta dai banditi con 
un martello. Oltre alla 
mazza e ad un sacco tro- 
vati vicino alla bacheca, 
gli investigatori starebbe- 
to vagliando anche altri 
elementi raccolti nel corso 
del primo sopralluogo 
compiuto nella Basilica e 
sulla cui natura però non 
sono stati forniti partico- 
lari. 

Intanto, ci si domanda: 
perché si rubano reliquie? 
Circa mille anni fa, nel 
1087, 62 marinai baresi 
trafugarono dalla Turchia 
le ossa di San Nicola per 
portarle nel capoluogo pu- 
gliese dove volevano tra- 
sferire il culto di questo 
santo allora molto popola- 
re. Quel primo furto aveva 
alla-base una motivazione 


Interni 16 Cronache | 


religiosa, oggi ben diverse 
sono le ragioni che spingo- 
no a «sequestrare» i resti 
di un santo. Richiesta di 
un riscatto; furto, a volte 
su commissione, per ri- 
vendere poi la teca ed il re- 
liquiario sempre antichi e 
preziosi; il gesto di uno 
squilibrato sono infatti le 
spinte che stanno dietro 

la maggior parte dei nu- 
‘merosi furti di reliquie che 
si sono verificati negli an- 
ni in Italia. Della richiesta 
di un riscatto di 500 milio- 
ni si parlò, anche se il fatto 
venne smentito, proprio in 
occasione di uno dei più 
celebri casi di «furto di 


‘santoy avvenuti in Italia. 


Quello delle spoglie di Ce- 
lestino.V trafugate nell'a- 
prile dell'88 dalla Basilica 
di Santa Maria di Colle- 
‘maggio all’ ila e ritro- 
vate dalla polizia due gior- 
ni dopo. Un riscatto venne 
richiesto per un altro tra- 
fugamento famoso, quello 
dei resti di Santa Lucia 
dalla chiesa di San Gere- 
mia a Venezia, Anche in 
questo caso però i resti 
della santa furono ritrova- 
ti un mese' dopo senza il 
versamento di alcuna 
somma. % 

Di casi simili, andati a 
buon fine e no, in Italia se 
ne sono verifacati a deci- 
ne. 


ccreditata . 


Il reliquiario trafugato l'altra sera nella Basilica 


di Sant'Antonio di Padova. 


IMBARCAZIONI DA SOGNO AL 31° SALONE NAUTICO DI GENOVA 


Il paradiso del marinaio 


 Dall'inviato 
Pino Bollis' 


‘ GENOVA — «Lo Stato 
italiano ha incassato 
«Quanto si era prefisso 
con il superbollo intro- 
dotto dal decretone?»; 
«Direi che ha incassato 
meno di prima perché ha 
perduto il gettito dell'Iva 
quale conseguenza del 
blocco del inercato». 
Questa domanda-rispo- 
Sta fra un giornalista e il 
Presidente dell'Ucina, 
dottor Ceccarelli, ha dato 
il «la» all'inaugurazione 
ufficiale del 31.0 Salone 
Nautico internazionale 
di Genova avvenuta ieri 
Mattina. E oggi, prima 
giornata di apertura del- 
la rassegna al pubblico, 
arriva il ministro della 
Marina mercantile Fac- 
chiano. 


Al Salone sono presen- 
ti 35 operatori del Friuli- 
Venezia Giulia. Fra que- 
sti, la fabbrica di catene 
Weissenfels, le Assicura- 
zioni Generali, il Consor- 
zio nautica Nord Adriati- 
co che raggruppa Autoin- 
dex, Se.Ri.Gi, Cantieri 
Marchi, Cbs Nautica di 
Dario Gossich, i colorifici 
Nubian, Zonca e Rosan- 
dra, Knots, Volti e Zadro. 
Dario Cossich nel cantie- 
te di Muggia. produce 
motoscafi che incontra- 
no da tempo i favori del 
pubblico. A Genova cala- 
mita l'attenzione l'Evo- 
luzione 32, un 9,86 fit. 
diesel o benzina fino a 
450 cavalli, con 5 posti 
letto in due cabine sepa- 
rate e in grado di svilup- 
pare una velocità di circa 
35 nodi. Assieme a papà 
Arduino, che importa 


«AUA» 

dei guidatori 
PADOVA — Un'Asso- 
ciazione a tutela de- 
gli automobilisti: è 
nata l'Aua, un'orga- 
nizzazione a livello 
nazionale che si pro- 
pone di salvaguarda- 
re gli interessi degli 
‘utenti, ma anche di 
stimolare gli enti lo- 
cali e lo stesso Parla- 
mento al fine di rego- 
lamentare meglio il 
mondo dell'auto nel 
nostro Paese, Due le 
sedi di questa asso- 
ciazione: una a Ro- 
ma, l'altra a Padova. 

Nel «manifesto» 
diramato per annun- 
ciare la sua costitu- 
‘zione, l'Aua afferma 
di essere sorta, fra 
l'altro, «contro l'uso 
smodato di prelievi 
finanziari da parte di 
Regioni e Comuni 
con intollerabili au- 
menti di bollo», e per 
«stimolare nei Co- 
muni normative vol- 
te ad alleggerire la 
caotica circolazione 
delle auto nei centri 
urbani, che restano 
angusti rispetto al- 
l'imponente e pro- 
gressivo aumento 
delle vetture». 

E inoltre punta a 
regolamentare il pa- 
gamento dei pedaggi. 
autostradali «laddo- 
ve questi si rivelano 
assurdi a fronte di 
tratte impercortibi- 
lb. 

Ma l'Auva intende 
anche «opporsi agli 
inopportuni e fre- 
quenti aumenti tarif- 
fari della RCA (l'assi- 
curazione obbligato- 
ria), che si abbattono 
sull'utente». 2 

î r.c. 


scafi direttamente dal- 
l'America, Dario Cossich 
espone una'decina di im- 
barcazioni. Molto ammi- 
rati come sempre sono i 
Solais di Se.Ri.Gi. di 
Aquileia, sono proposti 
un 48 e un 57 piedi di cui 
è facile innamorarsi. Gli 
interni vengono allestiti 
secondo i gusti dei clien- 
ti; termine di consegna 
da4a12 mesi. 

La vastità della rasse- 
gna dà alla testa. Tra gli 
strumenti per la naviga- 
zione l'elettronica la fa 
da padrone: i visitatori si 
fermano incantati ad 
ammirare gps, radar, 
ecoscandagli, strumenti 
per il carteggio. Poco più 
in là ci sono gruette, sca- 
le, mobili, cavi, ancora 
plotter, centraline, frigo- 
riferi. Della Yonassohn 
Srl è un sistema gonfia- 


bile di galleggiamento in 
grado di trarre d'impac- 
cio qualsiasi imbarcazio- 
ne. Novità assoluta e 
provata, un intensifica- 


‘tore (fino a mille volte) di 


luce che sta nel palmo di 
una mano che consente 
di vedere di notte come 
se fosse giorno. Novità 
sono anche gli indicatori 
di livelli di carburante, 
acqua e liquidi organici 
dei we chimici della nor- 
vegese Wema-System. 

I motori Nannidiesel 
subiscono di continuo 
modifiche; come la siste- 
mazione «verso prua» di 
una pompetta per l'e- 
strazione dell'olio esau- 
sto dal carter e del filtro 
nafta. Sono disponibili 
anche le versioni con 
scambiatore di calore. 
Riflettori puntati sul Kad 
42 della Volvo Penta, un 


entro-fuori-bordo 6 ci- 
lindri che a 3800 giri svi- 
luppa una potenza all'as- 
se di 216 cavalli. Peso 
chilogrammi 542. 

Può essere che gli dai 
uno sguardo e ti innamo- 
ri. E' facile che questo 
succeda con i gommoni 
dove davvero non c'è che 
l'imbarazzo della scelta. 
Decisamente bello il 
Tempest, nuovo nato in 
casa. Callegari: lungo 
6,50 metri e largo 2,45, è 
motorizzato con un en- 
tro-fuori-bordo a benzi- 
na di 140 cavalli. 

L'apneista potrà scen- 
dere sott'acqua in sicu- 
Tezza con un giubbotto 
munito di bombolino (ri- 
caricabile) di aria com- 
pressa; con il gsa, conce- 
pito per prevenire inci- 
denti gravi come la sin- 
cope che si manifesta ne- 


gli ultimi metri dalla su- 
perficie si eliminano gli 
sforzi del pinneggiamen- 
to inrisalita. 

Il prezzo viene fatto in 
dollari, che lira più o lira 
meno vogliono dire 4 mi- 
liardi e rotti. E‘ forse la 
più bella barca a vela in 
assoluto esposta galleg- 
giante a questo Salone. 
Lo Stefini di 26 metri si 
merita i più bei mari del 
mondo. Linee armoniose 
sopra e sotto coperta, sa- 
lone panoramico con ve- 
trate «tutta luce» sul 
ponte, cabina armatoria” 
le collegata alla poppa 
attrezzata mediante un 
‘ampio portellone stagno. 
Un faro subacqueo ri- 
chiama i pesci sotto la 
chiglia quando la barca è 
alla fonda. Mille idee 
realizzate con il buon gu- 
stoitaliano. 


CAMERA 
Perché 


1 


Cocciolone' Il 9 ottobre è mancato ai. 


non verrà 
decorato 


ROMA — Sulla meda- 
glia che sarebbe stata ‘’ne- 
.gata” a Maurizio Cocciolo-. 
ne, colloquio ieri a Monte- 
citorio tra il capo di stato 
maggiore dell'Aeronauti- 
ca, generale Stelio Nardi- 
ni, e il deputato socialde-! 
mocratico, Martino S 
vacricchi, che sulla vicen-; 
da ha presentato una in- 
terrogazione. Al termine 
dell'incontro Nardini non 
ha voluto rilasciare di- 
chiarazioni, affermando 
soltanto di aver consegna- 
to al parlamentare il de- 
creto del 1932 che regola 
la concessione di medaglie 
al valor militare. i 

Scovacricchi ha poi fat- 
to capire i motivi della 
concessione della meda- 

lia d’argento al valor mi- 

tare al solo iore Bel- 
lini. Tali motivi non ri- 
PARE iz nè potreb- 

ero riguardare il compor- 
tamento del capitano Coc- 
ciolone in volo o in prigio- 
nia, nè la pubblicità che 
cocciolone ha voluto dare 
al suo matrimonio. I moti-| 
vi vanno ricercati più 
semplicemente nel regio 
decreto del 4 novembre 
1932, che disciplina le 
‘concessioni individuali 
di medaglie e di croce di 
guerra al valor militare" e, 
In particolare, all'articolo 
3 del decreto che previle- 
gia il ruolo di ‘’iniziativa’’ 
nell'azione militare che, 
nel caso specifico, spetta- 
va al comandante, del 
Tornado’. E' stata re- 
sponsabilità e iniziativa di 
Bellini, come comandante 
del velivolo, decidere di 
tentare, fino a riuscirvi 
nonostante le avverse 
condizioni atmosferiche, 
il rifornimento in volo e 
quindi di JT ire nella 
missione fino al araggiun- 
gimento dell'obiettivo. 

Il ruolo del ‘’navigato- 
re”, quello di cocciolone,, 
pur di determinante im- 

ortanza nell'azione, non 
a investito, nè lo poteva, 
la decisione di portare a 
termine l'azione, essendo 
comunque un ruolo "’su- 
bordinato"'. 

L'articolo 3 del decreto 
in estione recita te- 
stualmente: ‘Le decora- 
zioni al valor militare sono 
concesse a coloro i quali, 
E ‘unatto di ar- 

imento che avrebbe po- 
tuto omettersi senza man- 
care al dovere e all'onore, 
abbiano affrontato scien- 
temente, con insigne co- 
raggio e con felice iniziati- 
va, un grave e manifesto 
rischio personale in im- 
prese belliche. La conces- 
sione di dette decorazioni 
può aver luogo tuttavia 
solo quando l'atto compiu- 
to sia tale che possa costi- 
tuire, sotto ogni etto, 
‘un esempio degno di esse- 
re imitato”. 


RAGGELATE LE SPERANZE DEL PAPA 


Sinodo, rifiuto russo 


Gli ortodossi non parteciperanno all'assemblea di Roma 


MOSCA — Doccia fredda sulle speranze ecumeniche 
di Giovanni Paolo II nelle relazioni con la Chiesa or- 
todossa russa: il conflitto sul problema dei cattolici 
ucraini ha indotto il patriarcato di Mosca a respinge- 
Te l'invito a inviare «delegati fraterni» al sinodo dei 
vescovi convocato dal Papa in Vaticano per novem- 


bre e dicembre. 


La Chiesa ortodossa russa non può prendere parte 
all'assemblea di Roma e discutere dei problemi del 
lavoro missionario e dell'evangelizzazione nello stes- 
so tempo in cui sul suo territorio canonico la Chiesa 
cattolica romana è impegnata in pratica ad erigere 
strutture missionarie parallele, afferma una dichia- 
razione diffusa dall'ufficio per le relazioni ecclesia- 
stiche estere del patriarcato. «La nostra partecipazio- 
ne al dibattito di Roma rivestirebbe un carattere di 
ambiguita». L'opinione pubblica cristiana del mondo 
sarebbe ingannata sul vero carattere delle relazioni 


attuali tra le nostre chiese». 


Il rifiuto del patriarca Alessio suona ancora più 
bruciante dopo che Papa Giovanni Paolo II gli aveva 


‘ scritto una lettera personale per sollecitare la sua 


presenza alla giornata di «preghiera ecumenica» per 
l'europa in programma il 7 dicembre come punta cul- 
minante del sinodo speciale inteso a rilanciare l’ini- 
ziativa ecclesiale nell'era del dopo-comunismo. 

«Lo spirito di fraternità e di cooperazione ecume- 
nica ha cominciato a sparire dalle relazioni inter-ec- 


clesdiali per lasciare il posto a un proselitismo quasi 
sfacciato» sui territori della Chiesa russa, accusa il 
patriarcato. E cita come caso flagrante quello della 


Chiesa uniate, i cattolici ucraini usciti dalle catacom- 


be dopo decenni di persecuzione seguiti al diktat con 
cui Stalin ne ordinò la soppressione, assegnando 
chiese e altri luoghi sacri alla chiesa ortodossa. Gli 
uniati, forti dell'appoggio delle autorità locali in vena 
di nazionalismo, hanno tolto molte chiese agli orto- 
dossi, impegnando in alcuni casi dei veri e propri 
bracci di ferro che durano ancora con dimostrazioni e 
scioperi della fame da una parte e dall'altra. 
«L'ortodossia (cioè la Chiesa ortodossa) è stata qua- 


‘ si liquidata dall'ucraina occidentale,» scrive il pa- 


triarcato, accusando i cattolici di avere rinnegato i 
principi del dialogo per «imbarcarsi sul pernicioso 
sentiero di un continuo conflitto che ha praticamente 
compromesso l'idea stessa di dialogo». Roma viene 
accusata di avere ignorato gli appelli inviati da Mo- 
sca e di avere scelto la via del silenzio, 

Tuttavia, la Chiesa russa non vuole chiudere le 
porte del dialogo. «Abbiamo percorso una lunga stra- 
da insieme. E' palese il progresso del nostro dialogo 
teologico. Esistono molti altri segni di mutua com- 
prensione. Sono stati stabiliti buoni contatti persona- 
li ... Tutto ciò dovrebbe essere utilizzato a reciproco 


vantaggio». 


Il silenzio degli inquirenti 
sul sequestro a lieto fine 


ROMA — Un rigoroso si- 
lenzio stampa. La famiglia 
Rea da questo momento 
Non potrà più raccontare 
pi erat I, momenti 
anti del seque- 

stro del piccolo a 
Secondo il sostituto procu- 
ratore Leonardo Agueci 
questa è una delle strade 
per «lavorare» nella più 
assoluta tranquillità, sen- 
za f&ghe di notizie che 
ossano dare adito a «bal- 

letti di ipotesi». Al piccolo 
Francesco e ai coniugi Rea 
è stato chiesto da tutto il 
pool degli inquirenti di 
non rivelare particolari - 
come quelli sui tempi del 


sequestro, o sul tipo di ac- 
cento «usato» dai rapitori - 
e gli altri indizi che po- 
trebbero pregiudicare lo 
svolgimento delle indagi- 
ni. É per quanto riguarda 
le indagini in corso, gli in- 
vestigatori stanno valu- 
tando «i punti fermi» che, 
come aveva detto nei gior- 
ni scorsi il capo della Mo- 

ile, ci son'o e sono inequi- 
vocabili. E in corso ci sono 
anche i rilevamenti tecni- 
co-scientifici sulla Croma 
con cui il piccolo France- 
sco fu trasportato dalla 
prigionia allo svincolo del 
Grande Raccordo Anulare 
la sera della sua liberazio- 


ne. Gli inquirenti sperano 
di trovare qualche ele- 
‘mento utile che i seque- 
stratori possono aver la- 
sciato all' interno dell’ au- 
to: un capello, un'impron- 
ta digitale. 

Dopo l' incontro avve- 
nuto l'altra sera nella villa 
della famiglia Rea con il 
sostituto Procuratore 
Agueci, gli interrogatori 
per il momento sembrano 
sospesi. E' probabile che 
Francesco e i suoi genitori, 
così come gli altri testimo- 
ni presenti in casa al mo- 
mento del sequestro, siano 
risentiti lunedì mattina. 


NEBBIA 
Sangue 
sull’autostrada: 
tre morti 

a Piacenza 


MILANO — Tre persone 
sono morte ieri in un 
tamponamento che ha 
coinvolto circa sessanta 
automezzi sull'autostra- 
da Milano-Bologna, tra 
Melegnano e Piacenza, 
in direzione nord. L'inci- 
dente è avvenuto intorno 
alle 8. Nella zonal la visi- 
bilità era ridotta dalla 
nebbia. Decine di mezzi 
di soccorso dei vigili del 
fuoco, della polizia e dei 
carabinieri sono accorsi 
sul posto. 


Le vittime sono Gio- 
vanni Galardi, fiorntino 
di 45 anni, deceduto nel 
tamponamento a bordo 
di una Renault Clio, e 
due cognugi di Castel 
Maggiore (Bologna), Gio- 
vanni Accardo di 69 anni 
e Dina Marchesina di 67 
anni che viaggiavano a 
bordo di una Seat Ibiza, 
morti carbonizzati. 


t 


Ci.ha lasciati 


Nerina Cozzio 
ved. Spongia 


Lo annunciano con dolore le 
sorelle, i nipoti e parenti tut- 
diana t 
I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 12 ottobre 1991 


III ANNIVERSARIO 
Luigi Busato 


vivi senipre nel nostro ricor- 
do. 
I tuoi cari 


Trieste, 12 ottobre 1991 
IRA STI 


suoi cari 
Andrea Baruzza 


Lo annunciano con dolore 
la mamma MARTA, i fra- 
telli ROBERTO .e_ MI- 
RIAM, papà LUCIANO, il 
cognato MAURO, la nipo- 
tina MARY e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato, 12 corr. alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 ottobre 1991 


Partecipano al lutto fami- 


glie: 
— COSLOVICH, DE 
GIOIA, MARIN 


Trieste, 12 ottobre 1991 


Ciao ; 
«Omar» 

Viviin noi. 

I tuoi amici dell’ Alpina. 

Trieste, 12 ottobre 1991 


Profondamente addolorati: 
SILVA, LIA, RENZO. 


‘Trieste, 12 ottobre 1991 


‘La Società Alpina delle Giu- 

lie, la Commissione Grotte 
«E. BOEGAN» e la sua 
scuola di Speleologia ricor- 
deranno sempre con affetto 
e gratitudine il caro amico 


Andrea 
(Omar) 


Trieste, 12 ottobre 1991 


Ti ricorderemo sempre: non- 
no BRUNO, BRUNA, RO- 
BERTO, FABIOLA, PA- 
MELA. 


Trieste, 12 ottobre 1991 


Fanecihano allutto Gn ie 
MINIATI, RADIN, BIOL- 
CHI. 


Trieste, 12 ottobre 1991 


Siamo vicini ai familiari di 
Andrea Baruzza 


LINO, MAURIZIO, LO- 
RENZO e TATIANA, AN- 
NA VITO e ADRIANO, 


ERICA LORENA e FA-» 


BIO, DANIELA, NERI 
NA, CLARA, GIULIANA 
e MARIO, BRUNA, LU- 
CIA, :EXNER, UCCIA e 
BRUNO, LUCY. 


Trieste, 12 ottobre 1991 


GIANNI PRESEL e i colla- 
boratori della CAV. LUIGI 
PRESEL partecipano com-. 
mossi al dolore della fami- 


glia. 
Trieste, 12 ottobre 1991 


Partecipano ‘al lutto per la 
scomparsa di 3 


Tullio Varini 


PAOLO. e GIORGIO PA- 
COR coni collaboratori del- 
la ICEM. 


Trieste, 12 ottobre 1991 


Profondamente addolorati 
per la perdita dell’amico 


Tullio Varini 


partecipano MARISA e 
CLAUDIO BONETTI. 


Trieste, 12 ottobre 1991 

I nipoti MARIELLA, DA- 
RIO e familiari sono affet- 
tuosamente vicini ai cugini 
MITRI nel dolore per la per- 
dita della loro cara mamma 


Evelina Pelan 
ved. Mitri 


Milano, 12 ottobre 1991 
ETISTEIIZZNT O DESISTERE 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 
Silvana Mazzarolli . 


GIULIANO e MARINA 
TORRE. 


Trieste, 12 ottobre 1991 


I familiari di 

Domenico Fanelli 
ringraziano commossi tutti 
coloro che in vario modo 


hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 12 ottobre 1991" 
cI@@I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Garlo Piazzi 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 12 ottobre 1991 
ee] 


I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Corbatti 
Ti ricordiamo sempre. 
Moglie e figlio 
Trieste, 12 ottobre 1991 


Il Piccolo O 


LI 


La nostra cara Mamma 


Evelina Castagna 
ved, Carletti 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio 
le figlie LIVIA, LUCIANA 
con SERGIO, le sorelle e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
14 ottobre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 12 ottobre 1991 


Ciao 
nonna 


LORENZO e RICCARDO. 
Trieste, 12 ottobre 1991 


U 


E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Francesco Gastellan 
da Cherso 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FRANCESCA, i 
figli ETTA, DINO, la nuora 
LIANA enipoti tutti. 

I funerali seguiranno dopo- 
domani lunedì alle ore 9 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 ottobre 1991 
foto tec it 


t 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati il nostro caro papà 


Vincenzo Golino 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli SALVATO- 
RE, STELLA, GIUSEPPE 
e DORA con nuore, generi, 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
14 ottobre alle ore 10:30 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 ottobre 1991 


U 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Bruna Gorian 
ved. Cecovig 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LIBERA e LUCIA- 
NA, i generi, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
14 ottobre alle'ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 12 ottobre 1991 
VADDIS OSTIA POZZO DEDITI 


Il Direttore, Funzionari, Di- 
pendenti, Agenti tutti della 


Società Pubblicità Editoria- 


le Succursale di Bologna, 
partecipano sentitamente al 
grave lutto della Collega, 
MARIA CLARICE DEL 
GIUDICE, per la scompar- 
sa della mamma 


Silvana Gervasoni 
Del Giudice 


Bologna, 12 ottobre 1991 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Anna Maria Mina 


MARIO BATTERA, EU- 
GENIO BERZETTI, 
GIORGIO COSTANTINI- 
DES, MARCO DALLA 
TORRE, SILVANO ROT- 
TERI, BRUNO SALVA- 
DOR, FABIO ZUBINI 

Trieste, 12 ottobre 1991 

TSI NIC TTI 


.L’AIR Associazione Insuffi- 
cienti Respiratori Delega- 
zione di Trieste parce al 
grave lutto dei familiari per 
la scomparsa del caro e sti- 
mato 


CO-PRESIDENTE 
Silvano Milocco 


Trieste-Udine, 
12 ottobre 1991 
SII EE SIRIA 


Si associano con profondo 
dolore alla scomparsa di . 


: Marcella Apollonio 


| Bacci 

‘la cognata LILLINA, NET- 
TY ei nipoti conle rispettive 
famiglie. 

‘Trieste, 12 ottobre 1991 
TIE LI 


RINGRAZIAMENTO 


Luigi Bressan 


Il figlio ANTONIO e fami- 
glia ringraziano commossi 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 12 ottobre 1991 
VERTE IDE DOTI I I 


2.10.1991 
Oscarre Lippi 
12.10.1991 
PROF. 


Donatella Lippi 


| I figli Vi ricordano con im- 


mutato affetto. 


Trieste, 12 ottobre 1991 
n cessi 


Î\ 


Il Piccolo 


VISITA DEL MINISTRO DEI TRASPORTI BERNINI A TRIESTE 


.. Regione 


Cervignano pronto nel’95 


Disponibili i 


TRIESTE — Una visita 
lampo del ministro dei 
trasporti Bernini a Trie- 
ste ha permesso alla 
giunta regionale di far 
presenti alcune difficoltà 
locali e la necessità di in- 
terventi e coordinamenti 
a livello romano su alta 
velocità, interporto di 
Cervignano, , finanzia- 
menti al trasporto locale, 
il completamento del 
raccordo Udine-Cervi- 
gnano. Bernini ha an- 
nunciato l'intenzione di 
voler trasferire il fondo 
nazionale dei trasporti 
alle regioni, lasciando a 
queste il compito delle 
distribuzione dei finan- 
ziamenti. L'operazione 
permetterebbe al Friuli- 
Venezia Giulia di poter 
aspirare a una fetta di 
contributi dai quali vie- 
ne esclusa ormai da due 
anni. L'ipotesi del mini- 
stro dovrebbe essere di- 
scussa dalla conferenza 
Stato-Regioni in pro- 
gramma martedì prossi- 
mo. 

Lo stesso ministro ha 
poi assicurato l'impegno 
finanziario per la risago- 
matura delle gallerie fer- 
roviarie sul tratto com- 
preso tra Pontebba e. 


Trieste. A disposizione vi 
sarebbero ' 12. miliardi 
per una soluzione giudi- 
cata positivamente sia 
sotto il profilo tecnico 
quanto quello ambienta- 
le. 

Garanzie ancora perla 
ripresa a breve dei lavori 
dell'interporto di Cervi- 
gnano. I finanziamenti 
sarebbero ora disponibili 


Il ministro Bernini, a destra nella It 


per completare lo scalo, 
il raccordo con Udine ela 
circonvallazione del ca- 
poluogo del Friuli. Tra 
quattro anni l'opera do- 
vrebbe essere portata a 
compimento. Nel frat- 
tempo, entro al fine del 
mese, Bernini porterà al 
Cipe la proposta per ri- 
classificare lo scalo e 
promuoverlo in prima 
categoria (a fianco di Ve- 


finanziamenti per completare lo scal 


ni, £ alfoto, ha fra l’altro assicurato 
l'impegno finanziario per le gallerie ferroviarie sul tratto tra Pontebba e 
Trieste. L 


rona e Padova) conside- 
rata l'importanza che 
andrà ad assumere nei 
confronti dei Paesi del- 
l'Est. 

Poi c'è l'alta velocità. 
La possibilità di arrivare 
a Trieste non viene 
esclusa, ma vanno verifi- 
cati i piani di lavoro e so- 
prattutto trovati i neces- 
sari finanziamenti. «Gli 


enti locali — ha detto al 
proposito il presidente 
della giunta Biasutti — 
dovranno fare .la loro 
parte, mon scaricando 
tutto l'onere sulla Regio- 
ne». Se ne parlerà co- 
munque in un incontro à 
quattro tra ministero, 
ferrovie, regione Veneto 
e Friuli-Venezia Giulia. 
In dirittura d'arrivo 
anche la sistemazione 
del piazzale del valico di 
Coccau per il quale ber- 
nini si è impegnato a ve- 
rificare le possibilità di 
copertura finanziaria. 
Soddisfatti dell'esito 
dell'incontro Biasutti è 
gli assessori della giunta, 
primo tra tutti Di Bene- 
detto competente nel 
settore dei trasporti. «Sui 
quattro temi di maggior 
rilievo — ha commenta- 
to Di Benedetto — abbia- 
mo avuto risposte signi- 
ficative. Possiamo così 
rilanciare il ruolo dello 
scalo di Cervignano, pen- 
sare all'alta velocità e in- 
tegrare col fondo nazio- 
nale trasporti il piano re- 
gionale. Ora spetta alla 
Regione adoperarsi ‘per 
non vanificare il frutto 
dell'incontro». 


o - Alle regioni il fondo nazionale? | Ca tenificio 


TRIESTE-VENEZIA 
Alta velocità, si 
apatto che... 


TRIESTE — L'alta velocità a Trieste è possibile. Il mini- 
stro Bernini, ieri, ha posto una sola pregiudiziale: la fat- 
tibilità. «Le estensioni del progetto base — ha detto — 
oltre Milano, Napoli, Torino e Venezia devono garantire 
l'economicità di realizzazione e di gestione». Ciò signifi- 
ca che se per il tratto ‘generale’ lo Stato interviene per il 
40 per cento e il 60 lo mettono i privati, l'alta velocità a 
Trieste comporterà in impegno pubblico del 50-60 per 
cento (il tratto Torino-Genova, invece, è tutto a ‘carico 
dei privati). Regione, Province e Comuni dovranno in- 
somma scucire qualcosa. «Quanto» sarà stabilito dai pia- 
ni di fattibilità e negli incontri con le ferrovie (Necci ha 
già dato la disponibilità), il ministero e il vicino Veneto 
interessato per la definizione del tracciato. Bernini ha 
voluto subito mettere le mani avanti escludendo le gradi 
città dalle fermate dell'alta velocità. Lo scalo di Cervi- 
gnano potrebbe fungere da capolinea o stazione centrale 
(con rapidi collegamenti all'aeroporto, a sua volta colle- 
gato con un asse preferenziale a Venezia e Treviso) la- 
sciando Trieste la funzione di solo ‘passaggio’ qualora il 
‘progetto sbarcasse in Slovenia. Il finanziamento (sem- 
bra che per ora non ci sia una lira) potrebbe essere trova- 
to all'interno della legge sulle aree di confine. «Se voglia- 
mo il servizio — ha commentato Biasutti — dobbiamo 
pagarla e gli interventi per il nord-est sono adeguati allo 
scopo». L'intera operazione passa però attraverso lo stu- 
dio di fattibilità e il possibile bacino di utenza, «L'alta 
velocità — ha concluso Bernini — deve gestirsi con cri- 
teri di mercato. Chi la vuole si faccia avanti, anche coni 
soldi». 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA, SU UN TOTALE DI QUASI QUINDICIMILA STRANIERI 


Cinquemila gli extracomunitari 


PROFUGHI 


Cinquanta croati 
partono oggi 


TRIESTE — Un primo gruppo di profughi croati la- 
scerà oggi Trieste diretto alla caserma Pasubio di Cer- 

ignano del Friuli, finalmente pronta per accogliere 
gli sfollati che hanno trovato rifugio in regione. Si 
tratta di una cinquantina di persone, donne, bambini 
e anziani, scappate perlopiù da Zara, Spalato, Zaga- 
bria e Fiume. Avevano passato alcune settimane in 
pensioni e convitti cittadini. 

Stamattina alle otto un gruppo di profughi si radu- 
nerà davanti la questura, in via del Teatro romano, e 
un altro gruppo in piazza Vittorio Veneto. Verranno 
tutti imbarcati su mezzi messi a disposizione dalla 
scuola di FEO e quindi portati a Cervignano. La 
partenza di un secorido contingente da Trieste è pre- 
Vista per martedì. Il rinvio dell'apertura della caser- 


ma, già previsto HE i giorni scorsi, stava rendendo 
particolarmente difficile l'ospitalità e il consumo dei 


pasti dei croati che ieri a Trieste erano già oltre cen- 
tocinquanta, compresi quelli che hanno trovato al- 


loggio presso famiglie di conoscenti. 


TRIESTE - Emergenza 
immigrazione? Anche il 
Friuli-Venezia Giulia si 
rimbocca le maniche 
mettendo a punto la 
«strategia delle cifre». 
Mentre il «sismografo» 
del ministero dell'Inter- 
no, attraverso la Consul- 
ta regionale dell'immi- 
grazione insediatasi il 7 
settembre ‘91, ha sforna- 
to i primi dati. Una real- 
tà a prova di «argini»: 
attualmente (il dato si ri- 
ferisce al primo gennaio 
‘91) gli stranieri, intesi 
come immigrati, esuli e 
familiari, sono 14 mila 
358. Di questi, (al 31 lu- 
glio ‘91), gli extracomu- 
nitari regolarizzati sono 
5 mila 430. Scorporato, 
esto o è distri- 
muito nelle quattro pro- 
vince della regione in 
modo pressochè propor- 
zionale: su una popola- 
zione regionale di 1 mi- 
lione 200 mila 225 abi- 
tanti, 2 mila sono inse- 


diati a Trieste (che conta 
261.411 abitanti); 1735a 
Udine; 1218 a Pordeno- 
ne e 477 a Gorizia. Per 
into concerne Trieste, 
în questo «screening» 
non si considera il setto- 
re frontaliero, ossia, gli 
immigrati pendolari. 
Fanno pure capitolo a 
sè i dati relativi agli im- 
migrati jugoslavi, settore 
sto che, consideran- 
lo la crisi del Paese, è ge- 
stito e coordinato dalla 
Prefettura e dal Servizio 
per le emergenze della 
Protezione civile. Anche 
in questo caso, le previ- 


sioni, che ipotizzavano 


una vera e propria «on- 
data» immigratoria 
(quantificata in 50 mila 
Unità), hanno dipinto 
uno scenario peas so 
/pessimistico: gli jugosla- 
vi immigrati, The (da- 
to aggiornato a qualche 
giorno fa), sono soltanto 
150, dislocati tra Trieste 
e Gorizia. 


.Quanto.. alle. prove- 
nienze, prevalgono i 
Paesi a sud del Mediter- 
raneo, il Nord Africa, in 
particolare. Dal Maroc- 
co, alla Tunisia fino al- 
l'Egitto, 
le fasce extracomunita- 
rie più «rappresentative» 
rispetto alla provenien- 
za dall'Est europeo. E ve- 
niamo ai progetti: la 
Consulta regionale per 
l'immigrazione, insedia- 
tasi di recente (19 mem- 
bri, presiéduta dal presi- 
dente dell'Ente regiona- 
le per gli emigranti, e 
composta da 10 immi- 
grati o rappresentanti 
delle quattro associazio- 
ni degli immigrati rico- 
nosciute), . nell'ambito 
delle sue competenze, ha 
affidato ad alcuni Istitu- 
tr una ricerca per la rea- 
lizzazione di uno studio 
preliminare del fenome- 
no immigratorio per 
tratteggiare un quadro 
della situazione; una 


rappresentano . 


sorta di censimento per 
lettare successivamente 

basi per un sistema di 
monitoraggio costante e 
aggiornato. 

I finanzimenti: alla 
«voce» extracomunitari 
è prevista una maggiore 
entrata, pari a circa 835 
milioni (sui 684 iniziali), 
a titolo di rimborso per 
gli interventi di caratte- 
re assistenziale (tra cui, 
le strutture realizzate a 
Lignano in occasione 
dell'emergenza: albane- 
si), Importo questo, tut- 
tavia, che deve passare 
al vaglio della Giunta re- 
gionale. Il fenomeno im- 
migratorio in Friuli-Ve- 
nezia Giulia è pressochè 
pron zionale rispetto a 
quello registrato dal vici- 
no Veneto: in quella re- 
gione, gli stranieri sono 
41 mila (su una popola- 
zione di 4 milioni, 399 
mila e 36 abitanti), di cui 
30 mila extracomunita- 
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CAVEDELPREDIL — 


Un nuovo 


UDINE — Si è inaugurato ieri il catenificio Cave 
del Predil. Si tratta della prima attività alternativa, 
nell’anno che sarà ricordato come quello della chiu- | 
sura della miniera di Cave del Predil. Realizzato in 
‘appena due mesi nel capannone dell'ex officina mec- 
canica della miniera, il catenificio ha un'area dispo- | 
nibile di 700 metri quadrati coperti, di cui 400 sono | 
adibiti alla produzione e il resto ad attività di servi- 
zio, deposito e imballaggio. Vi potranno lavorare di- | 
ciotto persone nell'assemblaggio di catene da neve e | 
accessori. E' prevista una produzione di circa sette- | 
cento serie di catene al giorno. L'iniziativa è stata | 
realizzata con il patrocinio delle acciaierie Weissen- 
fels. Si tratta di una società individuale di cui è titola- 
re Adolfo Grandellis, già tecnico dell'azienda di Fusi- 
ne. Il disegno di salvataggio e di rilancio della frazio- 
ne di Cave del Predil sta diventando una realtà. Lo ha | 
sottolineato l'assessore regionale all'industria Fer- | 
Tuccio Saro, intervenendo all'inaugurazione. Un fat- 
to importante — ha affermato Saro — non solo per- 
ché consente di consolidare le stesse acciaierie in un 


Il 


TI, l 


SECONDO BRANCATI, AUTOSUFFICIENZA EMATICA DELLA REGIONE TRAFFICO DI DROGA FRA MILANO E UDINE 


Il sangue 


Si è aperto ieri a Udine il convegno su: 
«L'autosufficienza del sangue e degli 
emoderivati». 


UDINE — Nuove tecno- 
logie, un coinvolgimento 
di tutte le strutture trasfu- 
sionali della . regione, 
un'informazione efficace 
e capillare. Sono questi al- 
cuni dei mezzi con i quali 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia intende raggiunge- 
re l'autosufficienza per 
quanto ‘arda il sangue 
egli emoderivati. Lo ha af- 
fermato l'assessore regio- 
nale alla sanità Mario 
Brancati nel corso di un 
intervento al convegno su 
«L'autosufficienza del 
sangue e degli emoderiva- 
ti», apertosi ieri in sala 
Ajace a Udine. Nella no- 
stra regione la raccolta di 
sangue intero è già suffi- 
ciente a coprire il fabbiso- 
gno . della popolazione, 
grazie soprattutto alla fol- 
ta schiera dei donatori. _ 

«In questo contesto ri- 
sulta essere. particolar- 
mente incisivo il ruolo del 
volontariato — ha detto 
Brancati — e in particola- 
Te quello svolto dalle asso- 


ciazioni dei donatori di , 


sangue che fin dagli anni 
Cinquanta, con una in- 
stancabile opera svolta nel 
massimo disinteresse, 
hanno favorito il buon 
funzionamento dell'attivi- 
tà trasfusionale in regio- 
ne». 

Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia esistono oggi otto asso- 
ciazioni di donatori rego- 
larmente costituite e rico- 
nosciute. Dati dell'88 di- 
mostrano l'esistenza di 
ben 43 donatori per ogni 
mille abitanti, una situa- 
zione quanto mai positiva 
se paragonata a quella di 
molte aree del nostro Pae- 
se che si trovano a fron- 
teggiare una persistente 
carenza non solo organiz- 
zativa, ma in particolare 
dell'elemento umano indi- 
spensabile în questo setto- 
Tre. 


Ma se il fabbisogno di 
sangue intero in regione è 
coperto delle donazioni 
dei volontari, lo stessonon 
si può dire per i prodotti 
farmaceutici plasmaderi- 
vati. «E' noto che il pla- 


sma, importantissimo sul 
piano terapeutico, ha un 
prezzo internazionale di 
mercato — ha affermato 
Brancati — ed è altrettan- 
to risaputo che l'Italia im- 
porta dall'estero il 90 per 
cento del proprio fabbiso- 
gno». ; 

Di qui la particolare at- 
tenzione prestata dal pia- 
no regionale sangue allo 
sviluppo di un programma 
per la produzione di pla- 
smaderivati attraverso, 
‘una convenzione con ditte 
che operano nel settore. Il 
piano. prevede inoltre l'i- 
stituzione di un centro di 
plasmaferesi e di un servi- 
zio mobile di aferesi in 
grado di operare su tutto il 
territorio regionale. Era 


. presente al convegno. an- 


che il presidente della 
giunta ‘Biasutti, che 
sottolineato l'importanza 
del volontariato, Dea 
espresso preoccupazio! 
SE il uao della sanità 
nell'ambito della nuova 
legge finanziaria. 


«ARMA» 
Controlli 
atappeto. 


UDINE — Una vasta 
operazione di pre- 
venzione è stata por- 
tata a termine dai ca- 
labinieri del Friuli- 
Venezia Giulia. Sono 
stati controllati fra 
l'altro 2.845 persone, 
2.244 automezzi, 24 
casolari abbandonati 
e 63 esercizi pubbli- 
ci. E' stata recupera- 
ta refurtiva per quat- 
.tro milioni, mentre 
132 persone sono 
state denunciate. I 
306 carabinieri im- 
piegati hanno inoltre 
effettuato 410 con- 
travvenzioni e recu- 
Derato sei grammi di 
‘oga. 


Una strana influenza chiamata «Cfs» 


UDINE — Un'influenza 
mal curata. In termini non 
scientifici può essere defi- 
nita così la «Chronic fati- 
pe syndrome», una. ma- 

attia che ha già mietuto, 
in Italia, centinaia di vitti- 
me, ma che arriva solo ora 
all'attenzione del mondo 
scientifico nazionale. Se 
ne parlerà oggi a Udine, al- 
le 16, all'Istituto Bertoni, 
in un primo incontro orga- 
nizzato dalla neonata as- 
sociazione dei malati, pre- 
sieduta da Laura Castella- 


no e coordinata dal dottor . 


Umberto .Tirelli che, al 
Centro di riferimento on- 
cologico di Aviano, ha av- 


viato un «osservatorio» 
sulla sindrome. Mentre in 
America, in ilterra e 
in Nuova Zelanda la «Cfsy 
è da tempo oggetto di stu- 
dio, in Italia — spiega Ti- 
relli — nessuna pubblica- 
zione scientifica se n'è an- 
cora occupata e solo una 
piccola parte di esperti co- 
mincia ora ad approfondi- 
re il problema. E' stato 
proprio un suo articolo, 
pubblicato su «Salve», a 
far scoppiare il ‘caso Cfs': 
‘al Gro sono arrivate centi- 
naia di telefonate di perso- 
ne che riconoscevano la 
loro' persistente stanchez- 
za, depressione, insonnia, 


dolori muscolari, febbri- 
cola, nei sintomi descritti 
da Tirelli e che giravano 
da mesi in cerca di una 
diagnosi. Anche Laura Ca- 
stellano è una ex vittima 
della Gfs. «L'associazione 
— racconta — è nata dalle 
richieste degli stessi mala- 
ti. In gruppo si combatte 
meglio il senso di isola- 
mento e di mancanza di 
aiuto, comuni a tutti. Ne- 
gli incontri si scambiano 
esperienze e si impara a 
superare la debilitazione». 
Sull'onda delle richieste 


provenienti da tutta Italia . 


(solo ad Aviano sono già 


stati visitati circa 120 pa- 
zienti), l'Istituto nazionale 
della Sanità, attraverso la 
dottoressa Carla Arpino, 
che interverrà anche al- 
l'incontro udinese, ha sta- 
bilito che in alcuni ospe- 
dali di Roma, Milano, Por- 
denone e Bari si attiveran- 
no unità di studio sulla 
diffusione della Cfs. 

Se i sintomi, persistenti da 
almeno sei mesi, spaziano 
dall'irritabilità, alla perdi- 
ta della memoria, alla dif- 
ficoltà di concentrazione e 
si manifestano soprattutto 
nella popolazione trai 30e: 
i 35 anni e negli studenti 
adolescenti, sulle origini 


della Gfs la scienza stra- 
niera non si è ancora pro- 
nunciata ufficialmente, 
«Sembra comunque — 
‘precisa Tirelli — che gli 
Studiosi concordino sull'o- 
rigine virale della malat- 
tia, anche se questa ipotesi 
non ha ancora trovato 
espressione sulle riviste 
scientifiche». Al Cro di 
Aviano, con la collabora- 
zione del dottor Antonello 
Pinto, dell'Unità leuce- 
mia, si sta approfondendo 
anche questo campo, sotto 
il profilo delle alterazioni 
del sistema immunitario 
correlate all'ipotizzato vi- 
rus. 


Sui rimedi, non sembra 
esistere al momento nien- 
te di concreto. «In America 
— conclude Tirelli — si è 
utilizzato con qualche ef- 
ficacia l'Ampligen, un an- 
tivirale, seppure ancora a 
livello di sperimentazio- 
ne». 

Di questo primo 'identikit’ 
della sindrome si parlerà 
oggi a Udine, anche con 
l'obiettivo di mettere in 
contatto i molti malati 
che, dal luglio scorso, al- 
l'associazione di via Moi- 
macco, cercano risposte al 
loro cronico affaticamen- 
to. 


che ci serve |’Ero’ seg 


| iva. 

settore la cui produttività è condizionata dall'anda- | ma 
mento meteorologico, ma anche perché apre la strada ‘Cos 
ad. altre diverse iniziative già oggetto di esame dal| zio 
parte della Regione, mentre si sta concretizzando il nil 
progetto produttivo del gruppo cividale con la siste- lir 
mazione dell'area su cui dovrà sorgere l'attività. do 
ù al 
____si CO: 
Questionari per il censimento ke 
Polemiche degli sloveni | va 
TRIESTE — Le organizzazioni ele forze politiche -©° 
che compongono la rappresentanza unitaria degli Di 
sloveni in Italia hanno emesso una dichiarazione co- da 
mune in occasione dell'avvio delle operazioni del ne 
Censimento del 1991 della popolazione. «L'insistenza | 
delle competenti autorita — afferma la nota — nel cei 
voler limitare la disponibilità di moduli del censi- tri 
mento redatti in lingua slovena unicamente alla pro- | za 
vincia di Trieste pone un nuovo elemento di divisione | - ‘co. 
della comunità slovena del Friuli-Venezia Giulia, at-|  -zi 
tuando nei suoi confronti un atteggiamento grave-| le. 
mente discriminatorio. Del tutto inaccetabile è inol- | de 
tre la negazione di qualsiasi validità ufficiale ai mo- gli 
duli in lingua slovena trattandosi di un nuovo attacco ch 
ai diritti della minoranza e di un grave passo indietro | via 
rispetto al riconoscimento della dignità della lingua no 
slovena e del diritto a usarla considerato che dieci ce 
anni fa, in occasione del censimento 1981, la questio- So 
ne aveva avuto diversa soluzione. Per questi motivi Lic 
invitiamo le autorità competenti a far sì che a tutta la Tu 
popolazione slovena della regione e alle sue aziende | î 
siano messi a disposizione anche moduli in lingua | - i 
slovena riconoscendone la validità. Invitiamo inoltre tas 
le famiglie e le aziende slovene a richiedere e a com- Wo 
pilare i moduli redatti in lingua slovena». no 
fa 

Il Pds del Friuli-Venezia Giulia La 
al fianco di Slovenia e Croazia ni 
TRIESTE — Il gruppo del Partito democratico del- vi: 

la sinistra del consiglio regionale «saluta con soddi- co 
sfazione la nascita delle repubbliche di Slovenia e di | Uh 
Croazia»: La loro costituzione — afferma una nota — ru 
così come avvenuta, è nel contempo espressione della in 
forte volontà popolare e significativo elemento di de- ci 
mocrazia partecipata. La proclamazione della loro fr 
piena indipendenza contribuisce, secondo il Pds, al. te 
raggiungimento della pace in quelle terre, creando | ar 
contestualmente le condizioni per nuove e diverse | le 
forme di convivenza fra le repubbliche della ex Jugo- dr 
slavia. Auspichiamo — conclude la nota’ del Pds — pi 
che in questo mutato contesto statuale Slovenia e al 
Groazia sappiano difendere e tutelare tutte le mino- fa 
ranze etniche, linguistiche e religiose presenti sui lo- | LE 
roterritori. u 
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Nell'operazione sono stati sequestrati 600 grammi di eroina e 22 milioni di 
lire. Sono state inoltre arrestate due persone e recuperate due pistole. 


UDINE —. Seicento 
SO di eroina, 22 mi- 
ioni di lire sequestrati, 
due pistole recuperate e 
due milanesi arrestati. 
Questo il brillante risul- 
tato dell'operazione con- 
dotta dalla squadra mo- 
bile della Questura di 
Udine che ha permesso 
di stroncare un cospicuo 
traffico di droga sull'asse 
Milano-Udine. 
L'inchiesta è partita 
dal capoluogo friulano e 
si è subito estesa alla me- 
tropoli milanese, vera e 
propria centrale di spac- 
cio alla quale attirfgeva- 
no'a piene mani anche gli 
spacciatori friulani che 
poi rifornivano puntual- 
mente la piazza locale. 
Ai risultati fino ad ora 
conseguiti dalla polizia, 
anche se di tutto rispet- 


to, pare faranno seguito 
nuovi sviluppi, da quan- 
to affermatro ieri dagli 
investigatori. 

Per quanto riguarda le 
pistole sequestrate, una 
‘Beretta 7,65 e una Smith 
and Wesson calibro 38, 
avevano entrambe la 
matricola limata. Assie- 
me alle armi sono stati 
trovati anche i relativi 
munizionamenti, un 
centinaio di proiettili in 
tutto. Successive perqui- 
sizioni effettuatri a Mi- 
lano hanno poi permesso 
ai poliziotti di recupera- 
re bilancini di precisio- 
ne, sostanze da taglio e 
delle sofisticate apparec- 
chiature elettroniche. 
Nelle mani della polizia, 
‘inoltre, una cospicua do- 
cumentazione ritenuta 


estremamente interes- 
sante per la ricostruzio- 
ne del mercatro locale e 
dei traffici organizzati, 
che è ora al vaglio degli 
inquirenti. 

L'operazione ha porta» 
to anche all'arresto di 
due milanesi, Sergio Sala 


di.28 anni e Francesco 


Marando di 34 anni. Se- 
condo una prima rico- 
struzione del traffico di 
droga, ogni settimana 
veniva inviato in Friuli 
un quantitativo di droga 
parti a un valore di 150 
milioni di lire. L'opera- 
zione ha richiesto diver- 


se settimane di lavoro | 


nell'ambito dell'intensi- 
ficazione dell'attività di 
‘controllo e prevenzione 
anti-droga,. 

r.m 
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IL POLEMICO ADDIO DI QUIRINO CARDARELLI 


«Basta: a Trieste no se pol» 


«LOBBY» 

Non è 

una resa 
«ma un atto 

d’accusa 


Il «corazziere» se ne 
va. Non un atto di resa, 
ma la sofferta presa di 
coscienza di una situa- 
zione diventata insoste- 
nibile. Quirino Cardarel- 
li ritiene di dover abban- 


donare, si sente costretto |. 


a togliersi di mezzo: solo 
così il progetto Sistiana 
potrà realizzarsi. Sacri- 
ficio di un uomo per sal- 
vare le sue idee, la sua 
concreta fantasia im- 
prenditoriale, la sua pro- 
‘‘gettualità mirata ad aiu- 
tare Trieste ad. entrare 
nel Duemila. 

Questo abruzzese ha 
cercato ‘in vent'anni di 
triestinizzarsi, ironiz- 
zando sul «no se pol» ha 
costruito la sua finan- 

-ziaria attraverso la qua- 
le ha dato dimostrazione 
delle sua capacità. Pochi 
gli amici, tante le criti- 
che, le perplessità, le in- 
vidie. Ma ci credeva, co- 
noscendo la storia re- 
cente eremota di Trieste. 
Solo tre giorni fa ha 
inaugurato,. fra le auto- 
rità locali e tanti ospiti, il 
centro commerciale Giu- 
lila, una realizzazione 
passata fra mille e mille 
avversità. Quì c'è riusci- 
to, ma Sistiana proprio 
non gliela vogliono far 

fare. 1 

f Nel comunicato, pub- 

blicato a pagamento co- 
me sempre ha voluto far 

Cardarelli nei. momenti 

più delicati, c'è un gra- 
vissimo atto d'accusa nei 
confronti di questa città 
che ha sempre mal dige- 
rito l'innovativa ventata 
imprenditoriale: «La so- 

cietà è rimasta sola a 
fronteggiare lobby po- 
tentissime, ’9scatenate 
anche a livello naziona- 
le». E qui il discorso si fa 
drammatico erché, 
piaccia o no, richiama 

. lla mente i tanti discor- 
si di mafia che sentiamo 
fare con insistenza. g 

Da tempo si sapeva di 
una fortissima opposi- 
zione al progetto Sistia- 
na da parte degli opera- 
tori turistici della regio- 
ne e fuori, da Grado a Je- 
solo con Lignano capin- 
testa. Da tempo anche si 
parlava di un certo inte- 
ressamento di sse 
realtà imprenditoriali 
‘milanesi e torinesi forse 

infastidite dalla notevo- 

le personalità di Carda- 
relli . Non deve esser sta- 
to difficile pr chicches- 

sia sfruculiare nel di- 

scorso ambientalista si- 
no a commuovere il mi- 
nistro dell'ambiente, il 
socialista Carmelo Con- 
w ne ha bloccato tutto, 

‘on buona pace per i mi- 

> liardi che Sd i po- 
sti di lavoro che cadono, 

: Di turo che ripiomba 

Sfera mosso il più 
grande progettista ‘“vi- 
vente, tutti i vincoli am- 
bientalistici erano stati 


superati, come superate | 


erano state tutte le stori- 
che di mze ‘etniche. 
Non è bastato. Bisogna 
che Cardarelli se ne vada 
privando Trieste del suo 
‘più rivoluzionario im- 
prenditore. Evidente- 
mente questa del fine 
novecento non è la stes- 
sad'iniziosecolo. _._. 

Gualberto Niccolini 


Il Piccolo 


Quirino Cardarelli in un'immagine di pochi 
giorni fa, all'inaugurazione del suo «gioiello», il 


centro commerciale «Giulia»: 


giàin 


ell’occasione si era lamentato con i politici 
lello scarso appoggio. (Italfoto) 


Servizio di 
Federica Barella 


«La Baia delle attese». 
Ormai, da quasi sette 
mesi, è questa la defini- 
zione più esatta per indi- 
care il progetto della 
Fin.tour. Il comitato tec- 
nico ministeriale, cana 
gli incontri di martedì e 
mercoledì, ha infatti de- 
ciso di rinviare ancora 
una volta qualsiasi deci- 
sione in merito, aggior- 
nando la seduta al 30 ot- 


in cui si ebbenotizia del- 
la clamorosa congelatura 
del disegno da parte del 
ministero dei beni am- 
bientali, nulla o quasi 
sembra essersi mosso a 
favore, ma anche contro, 
la realizzazione di tale 
progetto. E lo scenario di 
tante altre volte si è così 
ripetuto a Roma anche 
l'altro giorno, 

Il comitato tecnico del 
ministero, incaricato di 
riesaminare l'intero in- 
cartamento, dopo le cor- 
rezioni apportate dallo 
stesso architetto Renzo 
Piano (Già primo firmata- 
.rio dello studio), merco- 
ledì avrebbe dovuto 
emettere il verdetto defi- 
nitivo. La notizia era da- 
ta per certa da numerosi 

imbienti; da quelli poli- 
tici di Duino-Aurisina, 
dagli stessi verdi (che 
tanto si sono impegnati 
in questa lunga ‘verten- 
za'), nonchè dalla Fin.- 
tour (che-si è imbarcata 
in questa’ avventura 
attro anni fa, quando 
nel 1987 ha acquistato 
l'intera baia), Pertuttala 
giornata, nella sede trie- 
stina della società fino a 
ieri di Cardarelli, si è at- 
tesa a lungo una telefo- 
nata proveniente da Ro- 
ma. Ma l'attesa si è rive- 
lata vana. Il mistero sul- 
l'esito di tale riunione è 
stato infatti svelato sol- 
tanto ieri mattina dallo 
stesso presidente del co- 
mitato ministeriale, l'ar- 
chitetto napoletano Ro- 
berto Di Stefano. 

«Non posso chiara- 
mente rivelare i conte- 
Nuti di queste nostre riu- 
Toni — ha dichiarato 

architetto Di Stefano, 
raggiunto — telefonica- 
mente —, I verbali sa- 


tobre. Dal 17 marzo, data 


Trieste 


Con un semplice fax, ma 
dall'effetto dirompente, 
inviato nel primo pome- 
riggio, Quirino Cardarelli 
ha comunicato la deci- 
sione di abbandonare la 
Fin.tour, la città di Trie- 
ste e soprattutto il pro- 
getto sulla Baia di Sistia- 
na, l'iniziativa che 
avrebbe dovuto rilancia- 
re ad alto livello l'imma- 
gine turistica della co- 
stiera. L'ufficialità della 
scelta è giunta ieri alle 
redazioni sotto forma di 
testo pubblicitario fir- 
mato lo stesso Carda- 
relli, ma già all’inaugu- 
razione del centro com- 
merciale «Il Giulia», solo 
pochi giorni fa, l'impren- 
ditore aveva lasciato in- 
tuire che qualcosa non 
andava per il verso giu- 
sto. Il velato messaggio 
di aiuto non è però stato 
raccolto dal mondo poli- 
tico locale e dopo lo slit- 
tamento al 30 ottobre 
della decisione del Comi- 
tato nazionale per i beni 
ambientali per l'autoriz- 
zazione al Progetto Baia 


Un annuncio a pagamento sui giornali 
dettato direttamente da Roma, dopo aver 
appreso che il progetto Sistiana subiva 

un nuovo rinvio. Le accuse ai politici 

e alle lobby che avrebbero ostacolato 

il suo impegno. «Mi faccio da parte per © 
consentire che altri possano andare avanti» 


il patron della Fin.tour 
esce di scena. A due mesi 
di distanza assume un 
particolare significato 
anche l'operazione di 
concentrazione della 
Finsepol (la società-ma- 
dre dell'iniziativa nel co- 
mune di Duino-Aurisina) 
nella Fin.Tour: quasi il 
primo passo di un allon- 
tanamento dalla città. 

In sole 25 righe Carda- 
relli illustra le motiva- 
zioni dell'abbandono e 
con toni amareggiati, ma 
soft, parla dei ritardi in 
sede romana ma ricorda 
che tra gli obiettivi dei 


Roma rallenta ancora sul progetto per 


lo sviluppo turistico della baia. La realizzazione 


prevede un investimento iniziale di 250 miliardi 


e unindotto occupazionale di 800 persone 


ranno resi noti soltanto 
ando sarà assunta una 
lecisione definitiva. L'u- 
nica cosa che posso quin- 
di dichiarare ora è che 
siamo abbastanza lonta- 
ni da tale decisione. Ci 
sono tonni punti discor- 
danti. E le stesse posizio- 
ni dei diversi componen- 
ti della commissione non 
sono certo vicîne. Insom- 
ma c'è stata e ci sarà am- 
pia discussione su ogni 
ì virgola: di questo nuovo 
studio. Ed è davvero dif- 
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Una veduta della baia di Sistiana. 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F. ZAGARIA 


GARANZIA , 


ORGANZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


RENAULT 


VIOFIRETA. =— 190 
© FIATUNOGOSSp ‘88 
T ERRO PATROL autocarro ’85 
RANGE ROVER AC. "91 
PANDA 305 to) 
MINIHLE - "6 
CLIO RT1.29p. si] 


Muoversi, oggi. RENAULT TI TL Ù” 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO. 2 
TEL. 308702 


LANCIA THEMA TURBO LE, ‘89 
RENAULT O TL 

MINI990.SE 

AUTOCARAVAN GRANDUCA ‘89 
FIAT 120 BIS ‘8g 
$507L [o 
R21 NEVADA TIE to) 
OPEL CORSA GTII ‘96 


ficile.. prevedere. come 
andrà a finire». L'archi- 
tetto Di Stefano, insom- 
ma, non si sbilancia. Ep- 
pure, non è poi così diffi- 
cile ricostruire i conte- 
nuti tecnici di questi di- 
versi incontri. A luglio, 
infatti, il comitato tecni- 
co aveva effettuato un 
sopralluogo a Sistiana. 
Poi erano iniziate le nu- 
merose riunioni tecni- 
che, alternate a vere e 
roprie audizioni delle 

iverse parti coinvolte 
da tale operazione. 


assemblea per Trieste 


LA CITTADINANZA È INVITATA A PARTECIPARE 
ALL'ASSEMBLEA POPOLARE PER TRIESTE 


LISTA PER TRIESTE 


A Roma sono stati 
chiamati ariche il proget- 
tista Renzo Piano e il sin- 
daco di Duino-Aurisina, 
Vittorino Caldi. Scopo: 
verificare, accertare, 
scandagliare il progetto 
in tutte le sue parti, sen- 
za tralasciare alcunchè. 
D'altra parte la posta in 
gioco è davvero grande, 
Lo studio perla realizza- 
zione di questo villaggio 
turistico prevede infatti 
un investimento iniziale 
di 250 miliardi, con un 


detrattori del ‘progetto 
«c'è quello di impedire 
ulteriori attività impren- 
ditoriali del sottoscritto 
in questa città». Laconi- 
camente la nota prose- 
gue indicando che le in- 
tenzioni di «eliminare 
ogni causa personale di 
ostilità al Apro non 
possono e portare a 
«recedere personalmen- 
te dall'iniziativa lascian- 
do la Fin.tour e la città di 
Trieste». Ancora una no- 
ta. sull'«indeterminatez- 
za dei tempi» che impe- 
disce la programmazione 
e il costo di una iniziati- 
va («dopo 51 mesi siamo 


indotto lavorativo (diret- 
to e indiretto) di circa 


800 persone. Senza tener . 


conto, poi, che sul comi- 
tato pesa anche la prima 
bocciatura al progetto 
Fin.tour, decisa proprio 
dal ministero. Ma dopo 
le correzioni suggerite da 
Roma, il nuovo progetto 
della Fin.tour per la tra- 
sformazione della Baia di 
Sistiana in un polo turi- 
stico super attrezzato, 
sarebbe ora «a prova di 
ambientalista». O alme- 
no questo è quanto affer- 
‘mano i responsabili dello 
studio. 

Il progetto, ripresen- 
tato all'inizio dell'estate 
ai competenti uffici del- 
l'assessorato regionale 


alla pianificazione e in . 


contemporanea, come 
perse la procedura, al- 
la soprintendenza ai beni 
ambientali e quindi al 
‘ministero, comprende in 
effetti numerose varia- 


zioni rispetto all'origina- 
le. A differenza dell'ori- 
ginale, quello. attuale 


non dovrebbe più com- 
prendere le famose «ali 
ODIA previste per 
l'albergo e nemmeno gli 
ascensori a torre da in- 
stallarsi nella cava recu- 
perata. La Fin.tour so- 
stiene inoltre di aver di- 
minuito, tra le altre cose, 
‘anche la metratura qua- 
drata degli ormeggi. Tut- 
te variazioni che però gli 
ambientalisti definisco- 
no «di scarso rilievo». I 
verdi contestano princi- 
palmente i 17 piani di co- 
struzione a scalinata che 
dovrebbero sorgere nella 
cava dismessa, come pu- 
re gli edifici a cintura che 
dovrebbero sorgere nella 
baia vera e propria. A lo- 
ro giudizio poi la stessa 
capitaneria di porto 
avrebbe più volte espres- 
so giudizio sfavorevole 
alle varie modifiche che 
dovrebbe subire il por- 
ticciolo. Tutte «accuse» 
che il progettista della 
Fin.tour naturalmente 
respinge. Per sapere chi 
ha ragione bisognerà co- 
munque attendere il 30 
ottobre. Anche se c'è chi 
ha paura che nemmeno 
esta data sia quella 
lefinitiva. E non è solo 
Cardarelli. 


Sabato 12 ottobre 1991 


ancora in mezzo al gua- 
do) prima di lanciare una 
pesante accusa: «la so- 
cietà (Fin.tour, n.d.r.) è 
rimasta sola a fronteg- 
giare lobby potentissi- 
me, scatenate anche a li- 
vello regionale, soste- 
nendo costi di attesa di 
oltre un miliardo al mese 
che la stanno dissan- 
guando». 

«Lascio ad altri — con- 


*clude l'imprenditore — il 


compito di fare più e me- 
glio e parla di «beffa» ri- 

‘erendosi al costo umano 
personale sostenuto in 
20 anni di attività in cit- 
tà. 

Dalla sede della finan- 
ziaria si evitano, per 
quanto possibile i com- 
menti. Il colpo è stato 
improvviso anche per i 
vertici societari. All'ini- 
zio della prossima setti- 
mana, comunque, viene 
assicurata una chiarifi- 
cazione sul nuovo asset- 
to dirigenziale. Del pro- 
getto Baia se ne riparlerà 
a fine mese. 


LA RIUNIONE DEL COMITATO MINISTERIALE AGGIORNATA AL 30 OTTOBRE 


Sistiana, un'attesa infinita 


il quadrifoglio 


STUDIO 
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LE REAZIONI IN CITTA’ 
Se ne va la voglia 
di ideare il futuro 


Rammarico dei politici 


per l’occasione che sfuma. 


Tanta la solidarietà, ma 


pochi recitano il «mea culpa» 


Una doccia fredda per i 
politici. Un altro impren- 
ditore che se ne va, e 
un'opportunità andata 
in fumo, per l'osservato- 
rio economico cittadino, 
Insomma, la decisione di 
Quirino Cardarelli, re- 
sponsabile della Fin.- 
tour, di abbandonare 
tutto, Trieste compresa, 
e investire altrove, ha 
spiazzato un po' tutti 
quanti. E il rammarico 
che si respira punta drit- 
to ad un'amara conclu- 
sione: non si può che 
«continuare a fare con- 
vegni». 

La battuta è dell’as- 
sessore regionale alla 

ianificazione, —Gian- 
‘anco Carbone, che ag- 
giunge: «C'è del vero m 
ciò che ha dichiarato 
Cardarelli. L'accusa che 
i un imprenditore ri- 
volge alle amministra- 
zioni pubbliche, incapaci 
di dare risposte in tempi 
compatibili alle regole e 
necessità di mercato sia 
purtroppo realistica. C'è 
un problema, italiano, di 
certezza di diritti e di 
chiarezza in ciò che si 
può e non si può realiz- 
zare. Il sistema di con- 
trolli e gli intrecci buro- 
cratici tra amministra- 
zioni regionali e statali è 
da Terzo Mondo. A Trie- 
ste tutto viene un po' fre- 
nato. Al di là del progetto 
della Baia di Sistiana, da 
imputare soprattutto al 
ministero di competen- 
za, questa città a parole 
accetta tutto e di fatto lo 
rinnega, con l'aggravan- 
te che si investe a vuoto. 
Il rischio è di perdere 
credibilità come città e 
rimanere un'area margi- 
nale». 

Piero Torresella (pre- 
sidente dell'Assindu- 
stria): «Sottoscrivo la po- 
sizione di Cardarelli. E' 
quanto hanno più volte 
ribadito gi imprenditori 
che chiedono di poter es- 
sere messi in condizione 
di fare il loro lavoro, ov- 
viamente nell'interesse 
delle proprie aziende, ma 
anche servizio della 
collettività. Auspico che 
la città possa esprimere 
una mobilitazione fra co- 
loro che sono favorevoli 
a un progetto così impor- 
tante come quello di Si- 
stiana». 

Franco Richetti (sin- 
daco di Trieste): «Non 
può che destare ramma- 
rico il fatto che un im- 
prenditore coraggioso, 
pur se comprensibilmen- 
te contrariato dai ritardi 
della burocrazia e le resi- 
stenze di parte dell'opi- 
nione pubblica, lasci la 
nostra città. Cardarelli, a 
mio avviso, aveva già de- 
ciso di mollare quando è 
stato inaugurato ‘Il Giu- 
lia'». ; 

Dario Rinaldi (asses- 
sore regionale): «Questo 


comportamento appare 
giustificato risultando 
gà da parecchi mesi dif- 
icilmente comprensibili 
le innumerevoli difficol- 
tà poste dagli ambienta- 
listi, ma non solo da loro, 
che hanno rallentato le 
procedure di autorizza- 
zione del progetto». 

Gioacchino France- 
scutto (vicepresidente 
della Giunta regionale): 
«Lo sconforto di Carda- 
relli è quello di tanti altri 
che cercano di ragionare 
‘alla grande’ e che non 
trovano la necessaria s0- 
lidarietà sul piano politi- 
co. Sono preoccupato e 
mi attiverò per una azio- 
ne politica che sblocchi 
la situazione e che possa 
far recedere Cardarelli 
dal suo proposito». 

Piergiorgio Luccari- 
ni (presidente Crt): «Ho 
tanta rabbia nel vedere 
ancora una volta un im- 
prenditore fuggire da 
Trieste. Finchè prevarrà 
la logica del ‘no se pol’, la 
città non potrà mai rea- 
lizzare progetti ambizio- 
si. I Verdi hanno la loro 
buona responsabilità, 
anche altri, e se ne devo- 
no assumere le conse- 
guenze. La Baia così co- 
m'è non è certo un pregio 
naturalistico, nè lo sono 
le cave». 

Adalberto Donaggio 
(presidente Unione com- 
mercianti):. «Cardarelli 
in questi anni si è fatto 
carico di problemi che 
sono propri dei politici. 
Senza di lui la città può 
ripartire chiedendo mag- 
gior chiarezza politica 
oppure trovando un im- 
prenditore della sua sta- 
tura. Le amministrazioni 
dovrebbero supportarlo 
per ottenere le autoriz- 
zazioni di cui ha bisogno 
il progetto Baia. Con "Il 
Giulia' ha dimostrato di 
saper andare controcor- 
rente». 

Vittorino Caldi (sin- 
daco di Duino-Aurisina): 
«Perl’economia e la poli- 
tica locale si tratta di una 
jattura. La Baia di Sistia- 
na avrebbe avuto ottime 
ricadute a tuttiilivelli». 

Giorgio Depangher 
(capogruppo Pds, Comu- 
ne Duino-Aurisina): 
«L'abbandono di Carda- 


relli non ci stupisce del . 


tutto. Anche se abbiamo 
delle perplessità sul pro- 
getto, dispiace che  Si- 
stiana venga nuovamen- 
te abbandonata». 

Martin Brecelj (vice- 
sindaco di Duino-Aurisi- 
na): «Dei progetti presen- 
tati per lo sviluppo di Si- 
stiana, quello della Fin.- 
tour è il più serio. Ci 
Ttammarica la notizia 
dell'abbandono di Car- 
darelli che mette in di- 
scussione tutta l'impo- 
stazione dell'economia 
locale e non solo quella 
della Baia». 


L'esercito federale passa per 
Trieste: è ancora possibile? 


Osimo: rivediamo il trattato 
per dare ossigeno 
all'economia della città. 


Ricompriamoci l’Istria. 


| 
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Il Piccolo 


IERI SERA IN CONSIGLIO COMUNALE IL VIA ALLA MARATONA ORATORIA 


Trieste /Gità 


E venne l'ora dello statuto 


In apertura Di Meglio (LpT) surrogato al posto dell’ex listaiolo Hermet (ora Pli) 


TRIPANI, DC 
«Il problema 

è il voto finale 
di Pli e Pri 
sugli statuti» 


Il voto dell'altra sera in 
consiglio provinciale; 
che ha spaccato su un ar- 
ticolo dello statuto la ri- 
sicata maggioranza (Dc- 
Psi da una parte con, fra 
gli altri, il Pds e dall'altra 
Pli, Pri e Msi) non turba 
il segretario provinciale 
della Dc, Sergio Tripani. 
Il Psi ha fra l'altro rin- 
viato il proprio direttivo 
a martedì 22 (c'è una riu- 
nione della sinistra psi a 
Roma alla quale deve 
partecipare Seghene) 
mentre il pentapartito 
sembra confermato per 
giovedì. 

Segretario Tripani, il 
voto in Provincia rap: 
presenta una precrisi 
per la coalizione? 

«A mio avviso si tratta 
dî un voto solamente 
parziale». 

Cosa intende? 

«Vedremo come Pli e 
Pri si comporteranno 
sullo statuto nel suo 
complesso». 

Se liberali e repub- 
blicani non lo votasse- 
ro? 

«Saranno fuori dalla 
maggioranza assumen- 
dosi le loro responsabili- 
tà». 

I socialisti hanno in 
pratica detto che il 
rapporto con la Dc è es- 
senziale, ma che lo è 
anche quello con la Li- 
sta per Trieste. 

«Attendo che me lo 
confermino ufficialmen- 
te in una seduta di pen- 
tapartito», 

Ma quello che hanno 
scritto i giornali ri- 
specchia una nota 
emessa dal Psi. 

«In questo caso dico 
che la Dc non può fare al- 
leanze con la Lista per 
Trieste, oggi il mio parti- 
to è completamente al- 
ternativo al movimento 
autonomista», 

L'ipotetico patto Dc- 
Psi cosa significa? 

«E' un tentativo per 
governare Trieste», 

E la Dc potrebbe sa- 
crificare il sindaco... 

«Il sindaco a livello di 
organigrammi vale tanto 
e la conferma dell'al- 
leanza del Psi con la Li- 
sta non aiuta a fare chia- 
TeZza). 


«Il problema non è tanto il voto su un articolo che riguarda gli sloveni in Provincia (Pli e Pri erano 


contrari) ma capire complessivamente se i tempi sono maturi per una decisione: quella di andare a 


casa o arrivare alla fine 
l'avvocato Sergio ‘Trauner che parla, assessore ne 
leader dei liberali triestini. Ieri sera in consiglio co: 


proseguirà per tutta la giornata odierna. Stamane alle 11 intanto, 
l'Us invita a manifestare perchè le bozze statutarie di Comune e 


ella legislatura, SOIUOGUI 
a 


e non in queste condizioni di governo». E’ 

giunta Richetti (oltre che presidente dell'Ilva) e 
munale si è aperta la maratona sullo statuto che 
davanti al palazzo del municipio, 
Provincia non menzionano 


adeguatamente la presenza slovena. In apertura dei lavori l'assemblea cittadina ‘ha proceduto alla 
surroga del dimissionario Gabrio Hermet, passato a suo tempo dalla LpT al Pli, con il primo dei non 
eletti nelle fila della Lista per Trieste, Gennaro Di Meglio. 


MERCOLEDI DIBATTITO 
Variante del Prg, 
Carbone ’rinvia’ 


Appuntamento a mercoledì. L'assessore regiona- 
le alla pianificazione Gianfranco Carbone rinvia, 
infatti, ogni commento sul dibattito sollevatosi 
in questi giorni a pro osito delle conseguenze per 
la nostra città della bocciatura della variante 25 
del Piano regolatore generale del Comune da par- 
te del Tar. «L'Istituto nazionale di urbanistica ha 


‘| organizzato per mercoledì un confronto pubblico 


proprio sulle conseguenze del provvedimento» 
spiega Carbone. «Devo però anticipare che la 
nuova legge urbanistica, che è stata approvata 
dal Consiglio regionale ma non è stata ancora 
pubblicata, non può influire ancora sulla gestio- 
ne territoriale del Comune di Trieste e pertanto è 
fuori luogo ogni richiamo critico fatto da una for- 
za politica. Moltre non sono imputabili ‘blocchi 
nelle attività’ ai problemi sorti con quell’annul- 
lamento perchè le conseguenze sono di altro tipo 
come illustrerò pubblicamente mercoledì». 

Al seminario-dibattito che si terrà mercoledì, 
con.inizio alle 16.30, al Savoia Excelsior, interver- 
ranno, oltre a Carbone, il professor Sebastiano 
Cacciaguerra, presidente della sezione regionale 
dell'Istituto nazionale di urbanistica, il referen- 
te provinciale William Starc, il sindaco di Trieste 
Richetti, l'assessore all'urbanistica Anghelone, il 
direttore regionale alla pianificazione Enzo Spa- 
gna e il progettista incaricato della variante, il 
‘professor Paolo Portoghesi. 


IL PROGRAMMA DELLA CONSULTA FEMMINILE DEL COMUNE 


Tante informazioni ’rosa’ 


A quanti anni ci si può 
sposare? Come funziona 
la successione eredita- 
ria? La scuola materna è 
obbligatoria? E, ancora: 
si fanno le pubblicazioni 
di matrimonio, i certifi- 
cati di nascita e l'auten- 
tificazione delle firme? A 
questi ed altri quesiti ri- 
spondono ora le «Pagine 
rosa», una guida ai diritti 
delle donne messa a pun- 
to dalla Commissione na- 
zionale for la realizza- 
zione della parità fra uo- 
mo e donna. Quest'abc 
giuridico al femminile è 
corredato da un fascicolo 
che fornisce indirizzi, 
numeri di telefono e altre 
indicazioni utili per di- 
stricarsi nei meandri’ 
della burocrazia cittadi- 
na. 

Si tratta di una delle 
iù recenti iniziative 
lella Consulta femminile 

del Comune di Trieste, 
l'organismo che riunisce 


tredici associazioni fem- 
minili operanti a livello 
locale, e a tre anni dalla 
sua creazione rappresen- 
ta ormai alcune migliaia 
di donne triestine. I pro- 
getti della Consulta per il 
91-92 sono stati illu- 
strati ieri nel corso di 
una conferenza stampa. 
Il «clou» della prossima 
stagione triestina in rosa 
sarà un ciclo di lezioni, 


Il direttivo della consulta: da sinistra Graziella Beltrame Rainis, Carla 
Guidoni Benedetto e Mirella Pipani. (Italfot0) 


organizzate in collabora- 
zione con la facoltà di 
lettere dell'Università di 
Trieste, che avranno co- 
me tema «La figura della 
donna, soggetto e oggetto 
negli ultimi due secoli». 
Le lezioni verranno 
inaugurate il 14 novem- 
bre nell'aula Ferrero con 
una conversazione della 
preside di facoltà Silvia 
Monti sul ruolo della 


GX: D'OLIVE 
) 


getto Iris per la riqualifi- 
cazione professionale 
delle donne oltre i 40 an- 
ni. In vista del prossimo 
congresso  dell'Usl, le 
donne della Consulta in- 
tendono poi approfondi- 
re la problematica emer- 
sa dai consultori familia- 
ri, ipotizzando l'esten- 
sione delle loro presta- 
zioni alle donne oltre i 50 
anni di età. 

Nel corso della confe- 
renza stampa è stato co- 
municato infine il nuovo 
direttivo della Consulta, 
composto ora da Carla 
Guidoni Benedetto, pre- 
sidente, Mirella Pipani 
ed Estella Vinciguerra, 


donna nel teatro dell'Ot- 
tocento. Le lezioni prose- 
iranno fino al maggio 
92 con cadenza mensile. 
Al termine i partecipanti 


otterranno un diploma di vicepresidenti, e Graziel- 
frequenza. Accanto a la Beltrame Rainis, se- 
quest'attività culturale, gretaria. La prossima 
la Consulta — hanno riunione della Consulta 
chiarito le rappresentan- femminile del Comune di 
ti — intende portare  Triestesiterrà mercoledì 
avanti alcuni programmi Bnovembre. z Sa 
già avviati, tra cui il pro- Daniela Gros 
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L’ambasciatore 
ha promosso 
l'«off-shore» 


= 0 


sinistra, e il console onorario Italo Resc 
(Italfoto) 


L'ambasciatore d'Olanda Piet Hein Huob 


L'Offshore finanziario e valutario previsto a Trie- 
ste dalla legge per le aree di confine, con l'obiettivo di 
attirare capitali da reinvestire nei Paesi dell'Est, ha 
destato grande interesse da parte dell'ambasciatore 
d'Olanda a Roma, Piet Hein Huobon, Il diplomatico, 
durante una sua breve visita alla nostra città, ha assi- 
curato sia al presidente della Camera di commercio, 
Tombesi, sia a Fniello dell'Ente Porto, Fusaroli, l'ap- 
poggio dei Paesi Bassi al futuro centro finanziario. 

el corso della sua permanenza durata due giorni 
Huoben ha fatto visita anche al presidente del Consi- 
glio regionale, Gonano, al prefetto Vitiello e al sinda- 
co Richetti. Prima di diventare ambasciatore in Ita- 
lia, ha TICODGIO lo stesso incarico in diversi altri Pae- 
si, quali il Laos e il Kenya. Da un anno si trova a 
Roma, ma conosce benissimo il nostro Paesi che 
«adora», vista la sua passione per l'arte. Durante un 
ricevimento presente Italo Resciniti, console onora- 
rio d'Olanda a Trieste e diverse altre autoirità, l'am- 
basciatore ha osservato come il nostro porto per le 
caratteristiche dei suoi profondi fondali sia adatto ad 
accogliere le navi più grandi del mondo. Per questo 
‘motivo ha auspicato un ulteriore sviluppo delle rela- 
zioni commerciali tra Trieste e il porto olandese di 
Rotterdam. Mala vista, in un momento come questo, 
ha a che fare con gli eventi d'oltre confine? «No, sono 
qua per vedere uno dei 20.consolati onorari che l'O- 
landa ha nel vostro Paese. E per migliorare le recipro- 
che relazioni». Che cosa lo ha colpito di più a Trieste? 
«Mikeze e Jakeze», ha affermato sorridendo, «li vedo 
come un simbolo di cultura e puntualità. Un rapporto 

e punto d'incontro ideale, tra Italia e Olanda». 
Daria Camillucci 


Il finimondo in via Piccardi 
per un tamponamento a cinque 


,.Il finimondo alle nove e trenta ieri mattina in via 
Piccardi, all'altezza del numero 18. Walter Alberti 
che guidava una «Fiat Uno», forse per un malore ha 
perso il controllo della macchina che è andata atam- 
ponare un'«Alfa Romeo», spinta a propria volta con- 
tro una «Volvo». Nel maxitamponamento sono state 
danneggiate anche due macchine che erano in sosta, 
una «Renault 5» e una «Suzuki Vitara». Walter Alber- 
ti ha riportato lesioni guaribili in una settimana ed 1) 
stato trattenuto in osservazione all'ospedale di Catti- 
nara. 


Contro il sequestro dell’Excelsior 
ricorso alla Corte di Cassazione 


La vicenda dell'Excelsior SEproda alla Corte di 
Cassazione. L'avvocato Enzio Volli, difensore dell'in- 
gegner Enzo Cossio e dell''«Immobiliare Excelsior 
srl» ha presentato alla Suprema Corte un'istanza di 
riesame contro il sequestro disposto dal Gip della 
Pretura su tutta l'area del vecchio bagno. L'istanza 
verrà discussa entro breve termine, un mese o poco 
più. Com'è noto il sequestro è stato disposto per asse- 
rite violazioni dell'articolo 55 del Codice della navi- 
Gacione che prevede il mulla osta» della Capitaneria 

Porto per ogni nuova costruzione realizzata nella 
fascia di 30 metri dalla riva del mare. Il problema è 
sorto sulla definizione di «nuova» costruzione. Per 
l'impresa si tratta solo della ristrutturazione di un 
preesistente edificio, senza abbattimenti di muri pe. 
rimetrali e senza l'apertura di nuove finestre. Per il 
Gip invece si tratta di una variazione comunque si- 


gnificativa. 


MR AE RAR I e BRE SOIA ELI 


‘que miliardi. Del resto, lo 
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UN TESTIMONE INCHIODA L’ASSASSINO DI CECCHINI 


L’ombra dell’ergastolo 


Confermata la premeditazione dal datore di lavoro di Gino Cugno 


«Attendo un conoscente. Se riesco a risolvere 
la questione, più tardi vengo a lavorare». Così 
aveva detto Luigi Del Savio il 23 marzo alle 7 del 
mattino al presidente della cooperativa di facchi- 
naggio con cui collaborava. Quel «conoscente» 
era Eraldo Cecchini e lo scambio di batture si è 
svolto in via San Cilino, a pochi metri dall'abita- 

zione dell'assessore socialista. 

|. «Gino Cugno» dun e era lì in agguato il giorno 
che precedeva l'omicidio. Ma la sua era un'attesa 
inutile. La mattina del 23 marzo Cecchini si era 
alzato molto presto. Alle 5 era uscito di casa per 
raggiungere Milano dove avrebbe partecipato a 
un convegno, Questo Luigi Del Savio non lo sape- 
va e si era appostato fidando sulla quotidiana ri- 
petività dell'assessore che scendeva sempre in 
strada qualche decina di minuti prima delle 8. 

“Avrebbe comunque ritentato la mattina dopo, il 
24 marzo, il giorno del delitto. 

Questa è la testimoninanza che «inchioda» 
l'assassino, La precisione di ciò che ha narrato il 
responsabile della cooperativa consentirà all'ac- 
cusa di chiedere alla Corte d'assise di applicare 
l'aggravante della premeditazione. L'ombra del- 
l'ergastolo si prunee Londo, ‘su «Gino Cugno», 
nonostante gli psichiatri lo abbiano dichiarato 
seminfermo di mente. L'ex affossatore non deve 
infatti solo rispondere dell'uccisione dell'asses- 
sore ma anche del tentato omicidio dell'agente 
Salvatore Orsini che aveva cercato di levargli di 
mano il coltello. Era stato colpito anche lui e per 
difendersi aveva esploso due colpi di i iola. An- 
che altre testimonianze riferiscono della ferocia 
di «Gino». Una signora ha raccontato che dopo 
aver accoltellato alla schiena l'assessore, Luigi 
Del Savio aveva cercato di colpire ancora la sua 
vittima, inseguendola attraverso la strada. La 
gente aveva urlato e l'omicida aveva colpito l’aria 

er poi fermarsi accanto al muro del deposito del- 
"Act. Cecchini era esanime per terra, sull'altro 
marciapiede. 


L’ANZIANA SALVATA IN CASA 
Immobile a terra per otto giorni 
ma Caterina Geroni ce la farà 


- Caterina Geroni, la don- 
na di 87 anni, soccorsa ieri 
mattina nella sua abita- 
zione di Foro Ulpiano 3 do- 
po aver chiesto invano 
aiuto per una settimana, 
non è in pericolo di vita. 
Già nel primo pomeriggio, 
nella terza divisione medi- 
ca dell'ospedale di Catti- 
nara dov'è stata ricovera- 
ta, mangiava da sola e ha 
i anche riconosciuto Lucia 
Gabbino l'impiegata della 

retura che l'ha salvato 
dando l'allarme e che si è 
recata poi a visitarla. 
; L'anziana donna però non 
sa dire per quanto tempo è 
rimasta immobile a terra, 
>, sul pavimento della came- 
ra da letto, incapace di 
muoversi, senza bere nè 
mangiare, in attesa di soc- 
corso. Ha fatto l'ultima 
spesa due settimane fa. 
Mercoledì 2 ottobre, dieci 
giorni orsono, è stata vista 
per l'ultima volta. I vicini 
poi non si sono preoccupa- 
ti più di tanto perchè è in- 


Caterina Geroni 


I medici però 
escludono 
che non abbia 
avuto da bere 


troversa e si fa vedere po- 
co. E' nativa di Pisino e ha 
un figlio che abita in Jugo- 
slavia con il quale però 
non si sente molto spesso; 
@ Trieste invece non ha 
nessun parente. Le suore 
che l'assistono saltuaria- 
mente, erano state da lei 
a quindicina di giorni 
A. 

I. medici comunque 
escludono che possa esse- 
Te rimasta per nove giorni 
senza bere. La caduta 
dunque deve essere più re- 


cente anche se la sua buo- 
na struttura fisica nono- 
stante l'età avanzata e l'a- 
bitudine a mangiare molto 
poco, probabilmente 
l'hanno aiutata a resistere 
alungo. 

Lucia Gabbino aveva 
bussato alla sua porta già 
giovedì pomeriggio, ma 
sebbene la Geroni non 
avesse aperto non ne ave- 
va fatto un dramma, pen- 
sando fosse fuori. Ieri 
mattina per scrupolo. è ri- 
passata e non ottenendo 
ancora risposta ha telefo- 
nato ai carabinieri di via 
Gologna. Il tenente Gristo- 
faro Guccione ha fatto in- 
tervenire i vigili del fuoco 
che per entrare hanno rot- 
to una finestra che dà sul 
cortile, e la croce rossa. Al- 
la donna, che era per terra 
in camicia da notte è stato 
offerto un bicchiere d'ac- 
qua. Poi la corsa fino all'o- 
spedale. 

Silvio Maranzana 


LA COMMISSIONE TRIBUTARIA DA’ RAGIONE ALLE IMPRESE EDILI SULL’IVA AL 2% 


Smentiti gli Uffici finanziari 


Il fisco peril momento 
dovrà rinunciare a cin- 


ha detto ieri la Commis- 


La decisione di ieri toglie 


no coinvolte nelle vicen- 
da anche le imprese che 
hanno partecipato ai ri- 
sanamenti urbanistici 


sione tributaria di primo 
grado, non poteva nem- 
meno chiederli. La legge 


dall’incertezza decine di ditte 


del polo Dreher, del Si- 
los, del garage realizzato 
di recente in via Fabio 


parla chiaro. Per il risa- 
namento urbanistico di 
aree degradate, le impre- 


che hanno lavorato al Silos 


Severo. _Complessiva- 
‘mente il Fisco ha chiesto 
una sessantina di miliar- 


se costruttrici hanno di- 
ritto ad applicare un'ali- 
quota Iva ridotta. Un 


e nell’ex Fabbrica Macchine 


di. Se l'iniziativa fosse 
andata a buon fine deci- 


tempo era del’ due per 


cento, ora è del quattro. .. Guardia di finanza che 
La Commissione iri- dopo aver ispezionato 
butaria. riunitasi nella per nove mesi gli archivi 
sede di via Udine sotto la Losonera costruttri- 
residenza dell'avvocato ce, aveva ritenuto di se- 
Raffaele Esti, ha accolto gnalare all'ufficio Iva 
il. ricorso. , dell'Edile.. quello che riteneva un il- 
adriatica che qualche lecito, una scorciatoia 
tempo fa si era vista re-. per pagare meno impo- 
Capitare un avviso di ret- | ste. 
tifica d'imposta sul valo- La decisione di ieri si 
re aggiunto; Bernie riferisce all'area dell'ex 
miliardi. La società ha ‘ fabbrica macchine di 
subito presentato ricorso Sant'Andrea, dove l'Edi- 
e i suoi legali ieri hanno le adriatica ha realizzato 
vinto la battaglia. Dall'u- la sede della società ma- 
dienza esce smentita la dre, il Lloyd adriatico. 


ne d'imprese sarebbero 
finite a gambe alla aria. 
Ieri invece nel primo ri- 
corso su cui la Commis- 
sione si è espressa, gli uf- 
fici finanziari sono stati 
smentiti. Nulla è dovuto 
in aggiunta a quanto è 
stato già pagato in base 
alla legge 457 dell'agosto 
1978. Andava applicata 
l'aliquota ridotta. Di fat- 


Identiche rettifiche di 
imposta coinvolgono chi 
ha costruito,  diretta- 
mente ma anche in su- 
bappalto, gli altri edifici 
sorti nel perimetro della 
vecchia fabbrica. Per la 
«Friulia», per le «Autovie 
venete», per il cosiddetto 
«palazzo della marine- 
ria» hanno lavorato deci- 


ne e decine di ditte, trie- t0 le ristrutturazioni ur- 
stine, friulane ma anche banistiche possono ri- 
venete e lombarde, partire come aveva detto 
Estendendo ulterior- il Comune approvando le 
mente il ragionamento apposite delibere. 

gli uffici finanziari han- Glaudio Ernè 


CONSEGNATO AL COMUNE IL MUSEO DI VIA DIAZ 


Il «Revoltella» resuscita 


\ - - 


Dopo 28 anni la struttura ritorna alla città: 6 piani di cultura 


Il nuovo auditorium all'interno del museo civico Revoltella di via Diaz. Alla solenne cerimonia di 


Ciò che in 26 anni non è stato possibile raggiungere, 
lo si è concluso, chiavi in mano, nell'arco di 2 anni e 
mezzo. Il civico museo Revoltella è così stato conse- 
gnato all'Amministrazione comunale, all'insegna di 
un vero e proprio sospiro di sollievo. A quasi trent'an- 
ni dalla sua progettazione (firmata, nel 1964, da Carlo 
Scarpa e ripresa da Franco Vattolo, di Udine) il conte- 
nitore culturale è pronto per ingranare la marcia e 
diventare sede di una delle più importanti gallerie 
d'arte moderna. Ad annunciarlo, non senza l'oppur- 
tuna soddisfazione nei confronti di una delle opere 
più travagliate della città, è stato l'assessore ai lavori 
pubblici Lucio Cernitz che ieri, in quella sede, assie- 
me alla‘direttrice del museo, Maria Masau Dan È i 
«registi» di questa rapida accelerazione dei lavori, ha 
en suggellato l'informale vaglio alnastro, La cerimo- 
Nia di consegna sfocerà lunedì in Comune, per l'asse- 
gnazione amministrativa all'assessorato competen- 
e, n 


Una carta d'identità a misura di rilancio: 8 mila metri 
Quadrati «sfalsati» su sei piani (comprensivi di una 
Yuegestiva terrazza e con tanto di abbattimento delle 
arriere architettoniche) che hanno mantenuto, no- 
stante le traversie di realizzazione, la matrice del 
rigetto originario (alcune modifiche sono state inse- 
reo, Per allinearsi alle vigenti normative sulla sicu- 
©zza antincendio). La superficie espositiva è stata 
‘Antificata in un 20 per cento della superficie totale 


consegna della struttura al Comune, è intervenuto l'assessore ai lavori pubblici Lucio Cernitz (a 
destra), e la direttrice del museo Maria Masau Dan ( 


‘accanto all'assessore). (Italfoto) 


(mille metri di potenziale spazio es ositivo). All'in- 
terno, trovano sede circa 1500 opere d'arte. Quanto ai 
finanziamenti, l'operazione di ristrutturazione 
(esclusi alcuni allestimenti e il restauro) ha assorbito 
un importo di circa 6 miliardi, A dare il «colpo di ac- 
celerazione» è stata la riorganizzazione degli appalti 
che, concentrati dalla primavera dell'89 in un unico 
consorzio (formato dalla Carena per gli interventi 
edilizi, dalla Siram per l'impiantistica e dalla De Giu- 
Sti per la parte elettrica), hanno permesso di celebra- 
Te l'atteso momento. 
Quanto ai programmi, è già in agenda una mostra sul 
900 triestino, intitolata «Il mito sottile»: pittura (250 
Speri: scultura e letteratura rappresentano il venta- 
Bio di proposte che saranno a isposizione del pub- 
lico dal 26 ottobre prossimo fino al 81 marzo ‘92. 
L'orario di visita tiene conto del potenziale flusso tu- 
ristico: dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 20, giorno di 
chiusura il martedì. 
Un momento «solenne - come l'ha definito l'assessore 
Cernitz - non tanto De il ritorno alla città di un pre- 
zioso contenitore culturale, quanto per il felice epilo- 
go di una vicenda che si è protratta per 28 anni», Il 
museo nasce dall'accorpamento di tre edifici conti* 
qui uno dei quali fu residenza del barone Pasquale 
evoltella che alla sua morte, nel 1864, lasciò alla 
ia il palazzo e la sua prestigiosa collezione di opere 
e. 


TEATRO STABILE SLOVENO 
l’compiti’ della Regione 
su statuto e fondi 


Il consigliere regionale dell'Unione slovena, Bo- 
jan Brezigar ha ricevuto ieri una delegazione del 
Teatro stabile sloveno, composta dal presidente 
Joze Pirjevec, il direttore Miroslav Kosuta e il 
membro del direttivo Silvij Tavcar. Gli ospiti 
hanno illustrato la situazione in cui versa il tea- 
tro e hanno sottolineato l'urgenza di approvare 
il nuovo statuto con il coinvolgimento obbliga- 
torio del Comune e'della Regione. I rappresen- 
tanti delteatro hanno anche sollecitato un inter- 
vento finanziario per azzerare il disavanzo. 

Il consigliere Brezigar, da parte sua, ha assi- 
curato ilsuo interessamento presso la Giunta re- 
gionale affinchè provveda ad aderire formal- 
mente allo Statuto del teatro, come esplicita- 
mente previsto da una legge recentemente ap- 
provata. Brezigar ha consigliato un piano di am- 
mortamento del deficit programmato su un pe- 
riodo di medio termine e ha assicurato il suo in- 
teressamento affinchè vengano approvate le de- 
liberazioni relative al riparto dei contributi ap- 
provati con la recente legge regionale. 


DAL14 


OTTOBRE 
i. 


VIA CORONEO 38 
PIAZZA GOLDONI 10 
VIA R. MANNA 1 
VIA SETTEFONTANE 51/1 
VIA PAISIELLO 5/8. 


Il Piccolo |_13] 


SMI Lorinione [a 
«Tank serbi, la Dc 
ha unito la citta» 


Vorrei portare all'at- 
tenzione della nostra co- 
munità alcune delle os- 
servazioni che ho fatto 
domenica scorsa in Con- 
siglio comunale in occa- 
sione del dibattito sul 
possibile passaggio sui 
tanks serbi per il nostro 
porto. Osservazioni che 
in lità di capogruppo 
ho fatto in quanto demo- 
cratico cristiano triesti- 
no, italiano, europeo, nel 
solco di quella tradizio- 
ne che da De Gasperi e 
Schuman ad Adenauer 
ha posto le premesse per 
la grande Unione Euro- 
Dea alla quale i dc del- 

‘intera Europa guarda- 
no oggi con convinzione, 
nel segno della SREARO 
di un domani dî pace e 


prosperità per l’intero 
Continente. È 
Un solco lungo il quale 


la Democrazia Cristiana 
triestina opera pratica- 
mente da sempre, la- 
sciando sofferte tracce di 
sè, dei suoi valori e dei 
suoi uomini anche nei 
momenti più difficili del- 
la storia cittadina; nelle 
foibe come nella risiera, 
nell'apertura al dialogo 
come nella definizione 
del. trattato di Osimo, 
nella nascita della Re- 

ione Autonoma Friuli- 

‘enezia Giulia come nel- 
l'ideazione del Pacchetto 
Trieste e della Legge per 
le aree di confine. 

Un partito come il no- 
stro, che nel corso degli 
anni ha saputo mante- 
nere il suo simbolo e la 
sua linea di coerenza 
pur nella complessità 
delle cose e nella oggetti- 
va difficoltà di far coin- 
cidere le idee e le esigen- 
ze della politica con le 
aspettative della gente e 
dei suoi elettori, può e 
deve essere capace an- 
che in moment di gran- 
de eccitazione, ma ancor 
prima di esasperazione 
della città, di Tar reva- 
lere le ragioni del buon 
senso e del buon gover- 
no. Che poi anche partiti 
di governo abbiamo di- 
mostrato di non saper 
fare altrettanto al pari di 
alcune forze di opposi- 
zione non ci avrebbe giu- 
stificato di fronte al giu- 
dizio della città e della 
storia, laddove avessimo 
compiuto lo stesso erro- 
re. 

È Come detto in GEL 
lunque, quanto accadu- 
to neo o weekend 
può essere letto su due 
‘piani, uno di prospettiva 
progettuale, l'altro di 
quotidianità politica. 
; Sul primo piano, era 
in discussione la possibi- 
lità che anche Trieste 
rientrasse in un ipotetico 
e difficilissimo, forse im- 


possibile, processo di pa- 
cificazione della guerra 
civile in atto nella a voi 
vicinissima Jugoslavia. 
E in questa prospettiva 
la Democrazia Cristiana 
triestina, pur nella con- 
vulsa agitazione di quel- 
le ore, si è sforzata dira- 
gionare, al proprio inter- 
no e con la città, su 
quanto fosse necessario 
alla pace e su into 
Trieste sarebbe stata di- 
sponibile ad accettare 
un impegno che indub- 
biamente poteva trasfor- 
marsi în un sacrificio di 
dimensioni rilevanti per, 
la storia e la sensibilità 
della città e dei suoi cit- 
tadini. Conscia che la 
politica è lo strumento a 
disposizione della comu- 
nità per cercare di capire 
la complessità dei pro- 
blemi e offrire le possibili 
chiavi di interpretazione 
e soluzione degli stessi, 
soluzione che ovviamen- 
te compete, ai vari livelli, 
alle istituzioni dello sta- 
to democratico. Sicura 
che la città, se interpel- 
lata nei dovuti modi, è 
capace di grandi prove 
di dignità e umanità. 
Sull'altro piano, ab- 
biamo denunciato a 
chiare lettere in Consi- 
lio comunale come per 
ene volta nella 
storia di Trieste si cerca 
si spezzare la solidarietà 
cittadina sul crinale dei 
rapporti tra italiani e 
sloveni: la volgare stru- 
mentalizzazione a fini 
elettorali di cui alcuni 
partiti, anche di gover- 
no, sì sono fatti protago- 
nisti non depone certo a 
favore della capacità 
della classe politica cit- 
tadina di essere all'al- 
tezza dei compiti di gui- 
da cui gli elettori li han- 
no chiamati. Alle soglie 
dell'Europa dei cittadi- 
ni, alle ‘prese con una 
grave crisi locale econo- 
mica e di identità, si è 
tentato di far regredire 
la città e di spostare il 
suo baricentro verso poli 
nazionalistici e conser- 
vatori. 5 
In questo contesto, la 
Democrazia Cristiana — 
partito popolare, demo- 
cratico, che trova radice 
nei valori propri del soli- 
darismo cattolico e forza 
nel consenso sempre li- 
beramente datole dagli 
elettori — è riuscita a 
non dividere la città e a 
presentarla unita in un 
momento difficile, pur 
ribadendo i suoi conno- 
tati di partito triestino, 
italiano, europeo. 
Giuseppe Pangher 
COpOGrUDDO Dc 
al consiglio cumunale 


di Trieste. 


LATTE S. GIUSTO parz. screm. 1.1 4320 990 
STRACCHINO FRIULINO al kg 42.370 9.980 
MAIONESE KRAFT gr. 250 4840 1.580 
BIRRA WUNSTER 2/3 v. gratis 4270 990 
GALBI GALBANI gr. 110x2 4240 890 


TORTELLINI BARILLA secchi gr. 250 _-3:100 2.750 
SO 


TTILETTE KRAFT gr. 200 


POLPA CON OSSO D 
MUSCOLO DI BOVINO 


FIORELLO LOCATELLI gr. 100 4550 1,170 
TONNO INSUPERABILE gr. 80x3 3:450_ 2.450 

i CIOCCOLATE MILKA 5 pz 1.250 4.990 
AL dI MOZZARELLA VALLELATA al kg ____-13:900 11.800 
DANITO DANONE gr. 300 2530 1.990 
PASTA ALL'UOVO VOLTAN gr. 250 2.000 1.500 


SPECK ARROSTO BECKER al kg 23-000 16.800 
LITEDAMMER MAGRO al k 


FORMAGGIO VALMONTANA al k 


PASTA FRESCA BUITONI gr. 250 2.250 1,690 
ORECCHIETTE VOLTAN gr. 250 


I BOVINO al k 
al k 


MSI 

«No, Samo 
Pahor 

non è 

un pazzo» 


Seguo con attenzione e 
da anni la condotta poli- 
tica del prof. Samo Pa- 
hor. Nato in Slovenia, è 
diventato cittadino ita- 
liano quando il padre ha 
ritenuto di trasferirsi a 
Trieste, nel 1955, dopo il 
ritorno della città all'Ita- 
lia, Nella sua azione non 
vi è nulla di improvvisa- 
to, ma tutto è anzi prepa- 
rato con meticolosità: 
egli dice e fa quello che la 
maggioranza degli slove- 
ni pensa. 

uel che forse Pahor 
tende a provocare è la 
reazione verbale e, se 
possibile, anche repres- 
siva degli italiani. Un 
calcolatore attento come 
lui non può certo non 
aver previsto la reazione 
degli italiani di Trieste e, 
questa volta, anche di 
tutta l’Italia, di fronte al- 
l'atteggiamento da lui te- 
nuto a «Mixer» sulle foi- 
be, E allora, qual è il ri- 
sultato della sua politica, 
voluto o non voluto che 
sia? La comunità slove- 
na, sempre così pronta a 
chiedere e a pretendere, 
deve a sua volta interro- 
garsi ed essere interroga- 
ta su questo punto e non 
ci si potrà certo accon- 
tentare di risposte evasi- 
ve. 

Nei giorni scorsi, in se- 

le di commissione regio- 
nale, I dell'Unio- 
ne slovena-ha avuto pa- 
role di solidarietà perlui. 
Budin, sindaco sloveno 
di Sgonico, ha difeso i 
monumenti titini con la 
stellarossa controlamia 
proposta, espressa in 
un'interrogazione, che 
ne chiedeva la rimozione 
anche a Trieste, come si 
sta facendo del resto per- 
sino oltreconfine. Dopo 
l'intervento di Pahor a 
«Mixer», invece, nean- 
che una parola di con- 
danna, di distinguo, di 
dissociazione. E allora? 
‘Troppo comodo e troppo 
SRO fare del prof. Sa- 
mo Pahor l ‘unico capro 
FODGlEn e l'unico para- 
mine di una realtà che 
ha invece ben precise re- 
sponsabilità ‘politiche 
collettive passate e pre- 
senti. 
Avv. dio Giacomelli 
‘presidente 
regionale Tel iisi 


2.600 1.990 


46-000 13.800 
13:990 11,990 


2:000__1,500 


re pia 


Sul versante della musica giovanile, a Trieste gli 
enti locali brillano per la loro assenza. Tutto 
quello che sanno fare è offrire un palcoscenico, 
una volta all'anno, ai tanti gruppi che suonano. 


Poi, per il resto dell’anno, ilni 


la. Come dire: 


ragazzi, tornate nelle periferie fino all'estate 


prossima... 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Quant'è difficile far 
musica a Trieste? E per- 
chè dai tempi «preistori- 
ci» di Luttazzi e Teddy 
Reno, la città non sforna 
personaggi capaci di af- 
fermarsi a livello nazio- 
nale nella musica legge- 
ra? Sono le classiche il - 
mande da un milione di 
dollari. 

Negli ultimi due de- 
cenni, per la verità, qual- 
cuno ha preso la strada 
per Milano e Roma. 
Qualche disco, qualche 
spettacolo, qualche ap- 
parizione televisiva. Ma- 
gari c'è stato anche qual- 
che talento che avrebbe 
meritato di più. Ma nes- 
suno ha sfondato. Men- 
tre sono moltissimi colo- 
To che sono tornati più o 
meno con le pive nel sac- 
co, riponendo il sogno 
nel cassetto o adattando- 
si a fare della propria vi- 
ta qualcos'altro. E non 
sempre, si sa, la causa di 
un mancato successo 
può essere addebitata so- 
lo alla sfortuna. 

Eppure, la città sem- 
bra «musicalissima» an- 
che dal versante della 
musica leggera, rock e 
Jazz. Ci sono molti gruppi 
che suonano. La sezione 
locale di An: a ha 
riunito in pochi mesi ol- 
tre cinquanta formazio- 
ni. Ha anche raccolto 
quasi cinquemila firme 
sotto una petizione rivol- 
ta agli enti locali, per ot- 
tenere «una maggior at- 
tenzione nei confronti 
della musica gievanile». 
«Esistono molti spazi di 
proprietà degli enti locali 
— afferma Cristiano Ga- 
Li oe pro- 
vinciale agrumba 
— che sono abbandonati, 
mentre potrebbero esse- 
Te messi a disposizione 
dei gruppi come sale pro- 
va. In questa città, per 
avere in affitto una can- 
tina di cinque metri per 
cinque, i i si sento- 
no Lasa SERI 300- 
400 mila lire al mese». 

Nel deserto, esistono 
alcune oasi. Tutte peral- 
tro gestite da privati. Il 
Teatro Miela, che da 
quest’anno offrirà la sala 
ai giovani gruppi cittadi- 
ni. La «Scuola di musica 
55», che si è ritagliata in 
poco tempo un notevole 
spazio. E anche il circolo 
Arci «Casa Gialla» o un 
locale. come il «B.B.C. 
Club», dove è possibile 
ascoltare — rispettiva- 
mente d'estate e d'inver- 


Trieste /Gità 
VIAGGIO FRA LE DIFFICOLTA’ DEL MONDO DELLE SETTE NOTE A TRIESTE 


La musica, qui, non trova casa 


no — della musica dal vi- 
vo, Ma la città avrebbe 
bisogno di più oasi. E in- 
vece, come se non ba- 
stasse, ci pensa l'oscu- 
rantismo sempre in ag- 
guato a mettere il basto- 
ne fra le ruote a chi si op- 
pone alla logica del «mo 
se pol, no se gà mai fato». 
Quest'estate, alcuni 
commercianti sono in- 
sorti contro un comples- 
so andino di quelli che 
suonano per strada, «col- 
pevole» di distrarre i po- 
tenziali acquirenti. E 
nello stesso periodo, in 
Viale XX Settembre, c'è 
stata una levata di scudi 
controiragazzi che la se- 
Ta suonavano in una po- 
stazione sistemata fra i 
tavolini. Insomma, cose 
che in tutte le città del 
mondo sono normali, qui 
sembrano «strane». 

Gli enti locali, da parte 
loro, dormono il sonno 
dell'indifferenza. Alla 
Provincia riposa da tem- 
po un fantomatico «Pro- 
getto Giovani», del quale 
non si sa molto. Al Go- 
mune, dove esiste addi- 
rittura un assessorato al- 
le questioni giovanili, da 
tre estati a questa parte 
l'unica portata del diete- 
tico menù è una manife- 
stazione che consiste 
nell'offrire un palcosce- 
‘nico ai tanti gruppi che 
esistono in città. Una 
volta all'anno. E per il 
resto dell'anno, ciccia. 
Ovvero: tornate nelle pe- 
riferie e non disturbate. 
Quel che l'ente locale 
non sembra capire è che, 
se vuol davvero fare una 
politica sui giovani appe- 
na degna di questo nome, 
dovrebbe essere presen- 
te in maniera continuati- 
va, 365 giorni all'anno. 
Lasciando le iniziative 
episodiche ai partiti in 
campagna elettorale. E 
approntando, invece, 
giusto per fare qualche 
esempio, un circuito di 
sale prove complete di 
strumenti e amplifica- 
zioni in affitto, e poi 
spettacoli; seminari, cor- 
si musicali, nastroteche, 
videoteche... 

Gi sarebbe solo l'imba- 
razzo della scelta. Perchè 
quello di «Trieste città 
anziana») è un luogo co- 
mune. Oltre che un alibi, 
dietro al quale nasconde- 
Te la propria pochezza 
politico-culturale e la 
voglia di non far nulla. 
Col solito risultato: tanti 
cominciano, pochi conti- 
nuano, nessuno arriva al 
traguardo. 


LE SALE PROVA IN CITTA’ SONO UN MIRAGGIO 


In cantina, e zitto 


Si stipano in garage 
che conterrebbero a 
stento una «500». Piaz- 
zano batterie e amplifi- 
catori in magazzini più 
adatti a congelare il pe- 
sce che a favorire la 
creatività. Trasformano 
bicocche cadenti in «stu- 
dios». Adattano gli am- 
bientiisolandoli con sca- 
tole di cartone che fanno 
la gioia dei soli grossisti 
di uova ma la dispera- 
zione di chi deve attac- 
carle alla parete con 
simmetria. Sì, suonare è 
un lusso, nella nostra 
città. A un'attività musi- 
cale che vanta centinaia 
di militanti e parecchie 
decine di validi profes- 
sionisti si contrappone 
infatti la cronica assen- 
za di strutture. Quasi un 
miraggio le sale prova, 
oggetti di culto 0 poco 
via i locali dove si suona 
musica dal vivo. 

Non c'è dunque di che 
stupirsi se la scena trie- 
stina, per quanto vitalis- 
sima, stenta a produrre 
dei talenti a livello na- 
zionale. Ovvia l’equazio- 
ne: se non si suona non 
si cresce, nè musical- 
mente nè culturalmente. 
«Il problema — racconta 
Fabio Mini, chitarrista e 
insegnante alla Scuola 
di musica 55 — è che i 
gruppi superano rara- 
mente il primo momento 
di aggregazione. Ad ogni 
saggio della scuola si 
formano, —spontanea- 
mente, almeno una deci- 
na di formazioni. Ma il 
difficile viene dopo, 
quando si tratta di tro- 
vare un posto prova iso- 
lato e che costi relativa- 
‘mente poco. Le difficoltà 
economiche hanno spes- 


so il sopravvento sulla . 


passione, visto anche 
che into a strutture 


pubbliche siamo a zero». 


Emblematico, tra i 
tanti possibili, il caso di 
Alfonso, chitarrista, una 
trentina d'anni. Un for- 
tunato, nella media, vi- 
sto che lui il posto per 
suonare, con ì due grup- 
pi tra i quali si divide, 
l'ha trovato. Ma non cer- 
to gratis. «Proviamo al- 
l'Opp — racconta — ma 
due ore di noleggio ci co- 
stano 40.000 lire, che di- 
ventano 25.000 se affit- 


- tiamo la sala per l'intero 


mese. Però ‘è. difficile 
prendersi impegni:su un 
così lungo termine, non 
siamo professionisti. Più 
di una ‘session’ a setti- 
mana, dunque, è difficile 
da organizzare, Alterna- 
tive, del resto, non ce ne 
sono. Volendo trovare il 
lato positivo della vicen- 
da, si può dire che aven- 
do il tempo per provare 
contato dobbiamo impe- 
gnarci molto di più, ma 
non so se è una consola- 


Trovare una sala prove, in città, equivale a una 


zione...). 

Quanto a locali dove 
esibirsi, come detto, è 
‘peggio che andar di not- 
te. Chi ricorda la vitalità 
degli anni ‘60, le tante 
sale cittadine con musi- 
ca rigorosamente ‘live’, 
stenta a raccapezzarsi 
nell'attuale deserto. 
Frutto, in effetti, più di 
una logica commerciale 
che di una richiesta in- 
sufficiente. «Un esercizio 
che voglia offrire al pub- 
blico un intrattenimento 
musicale — osserva Mini 
— preferisce affidarsi a 
un unico musicista. Con 
la tecnologia di cui si di- 
spone oggi, basta una ta- 
stiera sintetizzata per ri- 
costruire un'orchestra 


completa. Chi ha voglia 
di ingaggiare un gruppo 
con costi maggiori, pro- 
blemi di allacciamenti 
eccetera?». L'eccezione, 
fortunatamente c'è o c'è 
stata, ma serve solo a 


scommessa. E molti gruppi finiscono per 


arrendersi. 


con; re la regola. 
Per qualche tempo, nel- 
l'inverno scorso, a Tor 
Cucherna si esibivano 
regolarmente gruppi 
«plasmati» dalla Scuola 
55, Un'esperienza positi- 
va che forse verrà ripetu- 
ta. z* La questione di 
fondo, peraltro, resta im- 
mutata. Troppo scarsa 
l'offerta, addirittura 
esuberante la domanda. 
Se poi questa febbre mu- 
sicale deve consumarsi 
forzatamente in due-tre 
serate all'anno (ma sì, 
nel solito Musicanta), si 
va incontro a un risulta- 
to forzatamente mode- 
sto. A voler accontentare 
tutti, si finisce per rende- 
re agli stessi musicisti un 
‘pessimo servizio. Sconfi- 
nando con allarmante 
frequenzain un'ammuc- 
chiata di dilettanti allo 
sbaraglio. «Il punto è 
‘proprio questo — annui- 
sce Gabriele Centis, bat- 
terista e insegnante alla 
Scuola 55 — perchè non 
basta una tantum dare 
spazio a tutto e tutti. Non 
basta mandare la gente 
sul palco se, a monte, 
non esistono elle 
strutture in grado di da- 
re ai giovani una forma- 
zione precisa, di consen- 
tir loro di formarsi una 
mentalità critica, che 
manca del tutto nelle ul- 
time generazioni, travol- 
te da una marea di gad- 
get tecnologici ma con 
un gusto musicale spesso 
limitato». 

In ultima analisi, 
quello degli spazi deve 
essere il mezzo e non il 
fine ultimo per consenti- 
re la crescita della scena 
locale. E nell'attesa? Per 
dirla con un autorevole 
«padre», Frank Zappa, 
«zitto e suona la tua chi- 
tarra». 


Ma nel deserto cittadino, esistono alcune oasi. Il Teatro Miela, 
dei gruppi. La «Casa Gialla» e il «B.B.C, Club», dove è pi 


Sabato 12 ottobre 1991 


che mette la sua sala a disposizione 
ossibile — rispettivamente d'estate e d'inverno 
— ascoltare musica dal vivo. La «Scuola di musica 55» (nella foto), che in pochi anni è diventata un 
punto di riferimento per chi vuole avvicinarsi al mondo delle sette note. 


Tanti gruppi, poche strutture - L’assenza degli enti locali - E il successo che non arriva mai 


DOMANI 
Gruppi 
al Miela 


Come già anticipa- 
to in occasione della 
presentazione della 
stagione ‘90-'91 del 
Teatro Miela, la sala 
rilanciata dalla Coo- 
perativa ‘Bonawen- 
tura da quest'anno 
sarà periodicamente 
a disposizione anche 
dei giovani gruppi lo- 
cali, da sempre alle 


prese con il proble- 
ma degli spazi. L'ini- 


ziativa sì intitola 
«Emergenza rock», è 
realizzata in collabo- 
razione con la sezio- 
ne triestina di Ana- 
grumba, e comincia 
domani. Con inizio 
alle ore 20.30, si al- 
terneranno sul pal- 
coscenico della sala 
di piazza Duchi degli 
Abruzzi i gruppi 
‘Rouge, Notturna, 
Gesù Ben Pandira e 
Jurij Vega. L'ingres- 
so sarà a offerta libe- 
ra. 


FRA LE VARIE SCUOLE, PARTICOLARE SEGUITO DELLA «55» 


Tutti a lezione di rock 


Seguendo a ruota l’ini- 
zio, dell'anno scolastico, 
è ripresa l'attività delle 
scuole di musica cittadi- 
ne, Un panorama în gran 
fermento che può conta- 
re su istituti sempre più 
numerosi e qualificati. 
Segno particolarmente 
importante, tale da spin- 
gere a tre immediate 
considerazioni. Prima: 
l'universo triestino delle 
sette note (untempo mu- 
sicalissimo;, poi ‘vistosa- 
mente appannato) mani- 
festa chiari segni di ri- 
presa. Seconda: la musi- 
ca classica, ma non solo 
quella, continua ad at- 
trarre crescenti masse di 
giovani. , Terza: sempre 
‘più studenti svolgono at- 
tività extrascolastiche 
pomeridiane. Evidente- 
mente (e giustamente) 
considerano la musica, 
come pure lo sport, un 
completamento non solo 
utile alla propria educa- 


zione ma anche necessa- 
rio a meglio esprimere la 
propria personalità. Che 
poi l'enorme successo di 
queste iniziative riveli 
altrettante carenze della 
scuola pubblica, è un al- 
tro, innegabile, discorso. 
In questa delicata fase 
importa che i giovani 
triestini trovino risposte 
soddisfacenti alle pro- 
prie esigenze. Da qua- 
lunque parte esse giun- 
gano, 

Si sono già iniziati i 
corsi dell'Accademia di 
musica moderna e quelli 
del «Centro internazio- 
nale ricerche musicali 
con il metodo Dalcroze» 
della docente Claudia 
Mattiotto (appena abili- 
tatasi negli Stati Uniti a 
insegnarlo in tutto il 
mondo). Tra va gior- 
ni, prenderà il via l’atti- 
vità della nuova Scuola 
per giovani musicisti del 
castello -di Villa Gerin- 


ger. E' stato inoltre pre- 
sentato il nuovo anno 
scolastico alla Scuola di 
musica 55, un punto di 
riferimento musicale, 
oramai ben noto in città. 
Davvero tante le novità, 
che si affiancano ai già 
collaudati corsi di musi- 
ca classica, leggera, jazz 
erock. 

Nell'ottica di un sem- 
pre più stretto rapporto 
con gli enti locali e il 
Provveditorato agli stu- 
di, sarà promossa una se- 
rie di seminari, rivolti ai 
ragazzi degli istituti me- 
di inferiori, Vi si esami- 
nerà il genere della can- 
zone italiana d'autore, di 
cui verrà illustrata la 
storia, mediante l'analisi 
della composizione, del- 
l'arrangiamento e dell'e- 
secuzione dei brani più 
famosi. 

Per gli allievi della 
scuola dell'obbligo sarà 


proposto l'originale laho- 
ratorio musicale deno- 
minato «Facciamo una 
canzone), che vuole tra- 
smettere ai giovanissimi 
le nozioni base, lettera- 
rie e musicali, per poter 
comporre una canzone. 
E' prevista la partecipa- 
zione di cinque ppi 
classe, provenienti dalle 
scuole della provincia 
triestina. Inoltre, in col- 
laborazione con l'asses- 


sorato provinciale. all'I-. 


struzione, la «55» ripro- 

orrà l'iniziativa delle 
lezioni-concerto, rivolte 
agli studenti delle supe- 
riori. Il progetto si arti- 
colerà in dieci appunta- 
menti, incentrati su al- 
trettanti aspetti della 
musica classica e legge- 
ra, nell'intento di appro- 
fondire le radici etniche 
e geografiche, nonché la 
storia delle diverse inter- 
pretazioni musicali. Ol- 
tre a queste attività, sarà 


IL «TARTINI» RIMANE IL RIFERIMENTO PER LA CLASSICA 


Per ‘conservare’ che? 


3. - 


medie inferiori frequentano una scuola 


superiore. 


Una volta c'era solo il 
Conservatorio. Oggi in- 
vece in ogni angolo della 
città per soddisfare le 
esigenze musicali dei 
giovani e meno giovani 
sono sorte una dopo l’al- 
tra numerosissime scuo- 
le di musica tutte diverse 
tra loro, ma tutte impe- 
gnate nell'insegnamento 
dell'arte delle «sette no- 
te» attraverso lo studio 
della tecnica degli stru- 
menti musicali. Ciono- 
nostante il «tempio» cit- 
tadino della musica co- 
siddetta «classica» è an- 
cora oggi il Conservato- 
rio «Giuseppe Tartini» la 
cui sede, insieme a quel- 
la di Udine, è destinata a 
coprire l'intero territorio 
regionale e a ospitare gli 
studenti e gli appassio- 
nati provenienti da tutti 
i centri del Friuli-Vene- 
zia Giulia, regione parti- 
colarmente sensibile alla 
tradizione musicale «col- 
ta). 

Si pensi ad esempio 
che nell'89 solo a Trieste 
per l'acquisto di biglietti 


| d'ingresso sono stati spe- 


si 12 miliardi e 582 mi- 


‘ lioni per gli spettacoli li- 


rici, 486 milioni per i 
concerti di musica clas- 
sica, 404 milioni per la 
Stagione estiva delle ope- 
Tette e 196 milioni per i 
concerti di musica legge- 
ra. Cifre che testimonia- 
no dell'interesse verso la 
musica «colta» di un 
pubblico con i capelli 
bianchi, ma anche di una 
platea di appassionati 
composta da giovani e 
giovanissimi. Se così non 
fosse non si potrebbe 
spiegare la folla di aspi- 


‘ ranti allievi che ogni an- 


no affolla gli uffici del 
Conservatorio in via 


Un piacere 
che costa 

tantissimi 
sacrifici 


Rittmayer il cui palazzo 
da qualche anno è impe- 
ato da un interminabi- 
e «maquillage». Una fol- 
Ja che ogni anno spera di 
iscriversi al fatidico esa- 
me di ammissione e ‘di 
superarlo entrando a far 
parte così della ristretta 
cerchia. «dorata» degli 
studenti (solo 10 per 
classe) che i maestri del 
Conservatorio avranno il 
compito di seguire per 
una decina d'anni, 
D'altra parte chi anco- 
Ta oggi si affida a questa 
istituzione sa di porre fi- 
ducia in un'istituzione 
che, al di là di qualsiasi 
giudizio e considerazio- 
ne, vanta poco meno di 
novant'anni di storia. 
Novant'anni nel corso 
dei quali molti dei nomi 
più prestigiosi della mu- 
sica, interpreti e compo- 
sitori, sono entrati in 
questo edificio prima co- 
me allievi e in seguito în 
veste di maestri. Costi- 
tuito nell'ottobre del 


1903 e diretto dalla data » 


della fondazione fino al 
1915 dal maestro Filippo 
Manara, il «Tartini» do- 
po anni di crescita conti- 
nua vanta oggi un nume- 
to considerevole di inse- 
gnanti e di classi nelle 
quali si impartiscono le- 
zioni per gli strumenti 
più tradizionali e per 


ulteriormente approfon- 
dito il rapporto con il 
Cest (Gentro di educazio- 
ne spediale di Trieste) e 
con il Cem (Centro di 
educazione motoria) in 
un progetto didattico ri- 
volto ai giovani portatori 
di handicap. 

«Siamo al nostro quar- 
to anno di vita — affer- 
ma il direttore artistico 
della «Scuola 55», Angelo 
Baiguera: — e. sincera- 


} mente all'inizio non pen- 


savamo in un successo 
così massiccio, compro- 
vato dalle 500 iscrizioni 
annue». «Un risultato de- 
cisamente buono — con- 
tinua Baiguera — che ci 
ha permesso di far lavo- 
Tare tanti insegnanti. 
Non dimentichiamo che 
a Trieste dedicarsi alla 
musica (soprattutto leg- 


gera) significa essere co-. 


strettia fare la fame...). 
Massimo Tognolli 


! 


quelli che come flauto 
dolce, tromba e trombo- 
ne, sono se così si può di- 
re tra le ultime movità» 
proposte. Attualmente 
gli iscritti sono 522, di 
cui 112 iscritti alla scuo- 
la media annessa. Un 
esercito di ragazzi e ra- 
gazze che pur di impara- 
Te a suonare uno stru- 
mento musicale sono di- 
sposti a dei veri e propri 
«tour de force». Ma chi 
ha scelto di dedicarsi 
esclusivamente alla mu- 
sica impara presto a co- 
noscere quanti e quali 
sacrifici lo attenderan- 
no. Anche perchè in mol- 
ti casi, dopo l'esame di 
terza media, igiovani in- 
terpreti parallelamente 
al Conservatorio scelgo- 
no di frequentare anche 
una scuola media supe- 
riore. In tal senso nulla è 
cambiato rispetto a cin- 
quant'anni fa: imparare 
a suonare uno strumento 
musicale è un piacere 
che costa sacrifici, ma 
che nonostante tutto è 
ancora oggi uno degli ob- 
biettivi di molti giovani, 
‘Anche perchè se nei pro- 
grammi ministeriali del- 
le scuole elementari e 
medie inferiori l'educa- 
zione musicale è consi- 
derata ancora una mate- 
Tia «minore» la realtà dei 
fatti mostra che la «vo- 
glia di musica» è in uilte- 
Tiore crescita. Anche se 
non tutti scelgono la mu-, 
sica «colta» quasi tutti: 
hanno capito che cono- 
scere la grammatica e il 
linguaggio musicale è il 
primo passo per affron- 
tare la lettura del penta- 
gramma, ma non solo 
questa. 

mei 
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VIABILITA?’ / ALTIPIANO 


Parte l'attesa superstrada 


all’intero raccordo 


Oggi si apre il tratto Trebiciano-Padriciano. A dicembre il via 


VIABILITA? / ALTIPIANO 


«S. Croce: traffico infernale» 
Gobessi della LpT chiede una soluzione immediata 


L'estate del 1990 se- 
gnò per gli abitanti di 
Santa Croce il limite 
massimo di sopporta- 
zione umana per lo 
stress dovuto all'attra- 
versamento veicolare 
dell'antico borgo delle 
autovetture —prove- 


nienti dalla Strada Co- 


stiera per inserirsi sul- 
la Strada provinciale 
del Carso e viceversa, 
soprattutto dopo l'eli- 
minazione del passag- 
gio a livello ferrovia- 
rio. 

Le vie strette, create 
per usi ben diversi, ri- 
masero intasate, le au- 
tovetture, spesso in- 
trappolate, per cui il 
disagio dei residenti 
crebbe di egual misura. 
Diverse iniziative, sia a’ 
carattere di petizione 
popolare, sia ancor pri- 


ma, a livello di Consi- 
glio rionale, furono av- 
viate per sensibilizzare 
del problema il compe- 
tente assessorato che, 
in risposta all'interro- 
gazione del Consigliere 
comunale della Lista 
per Trieste Massimo 
Gobessi, evidenziò in 
questo modo la sua 
strategia. o 
Ovvero «chiudere al 
transito veicolare l'abi- 
tato di Santa Croce con 
la costituzione di ade- 
guati parcheggi nei 
punti periferici di ac- 
cesso; oppure la crea- 
zione, nel ‘’centro sto- 
rico', di due sensi uni- 
ci, atti a facilitare la 
viabilità interna; inter- 
dizione al transito del- 
la strada di accesso 
dalla ‘Costiera’ con 


abitanti della zona». 

La risposta, datata 
23 aprile 1991, non ha 
avuto però alcun segui- 
to. Il consigliere della 
LpT Gobessi si è per- 
tanto rivolto nuova- 
mente al sindaco per 
sollecitarlo a dare av- 
vio al progetto firmato 
dall'assessore 
ner: «Non è pensabile 
che l'Amministrazione 
comunale si ‘’scordi’’ 
dei suoi abitanti di 
Santa Croce — afferma 
Gobessi —la periferia e 
l'altipiano —ammini- 
strato dal Comune ver- 
sano in condizioni mai 
viste prima; si è tocca- 
to proprio il fondo, ma 
c'è chi ha ancora gli oc- 
chi foderati di pro- 


Trau- . 


Per la grande viabilità 
triestina è arrivato uno 
dei giorni più attesi. Ver- 
Tà aperto oggi, infatti, il 
tratto della superstrada 
tra Padriciano e Trebi- 
ciano. E anche se quello 
che sarà inaugurato oggi 
è soltanto uno dei vari 
tratti del grande raccor- 
do Sistiana-Cattinara, 
l'apertura di questo nuo- 
vo troncone darà il via 
all'atteso completamen- 
to della grande viabilità 
triestina. Entro la fine 
dell'anno sarà aperto in- 
fatti anche lo svincolo 
per Fernetti e infine il 
collegamento completo 
da Sgonico all'Area di ri- 
cerca, prima su una sola 
corsia poi su entrambe, Il 
pnacidio di Opicina ver- 
Tà così finalmente by- 
passato. Il traffico pe- 
sante e non proveniente 
dal Lisert, dopo dicem- 
bre, potrà proseguire 
sulla superstrada, evi- 
tando così l'attuale for- 
zato ricongiungimento 
con la «202», dopo Sgoni- 
co. I tecnici dell'Anas as- 
sicurano che entro il 
1992 l’intera opera sarà 
finita. Così dopo quasi 


deroga esclusiva per gli 


+ nove anni di attesala cit- 
sciutto e non vuol sen: tà avrà finalmente la sua 
tire ragioni!». supercinconvallazione. 


* Costo totale dell'opera- 


zione: un mistero. Anche 


se è possibile avanzare 

alche ipotesi. Il tratto 
che sarà aperto oggi, in- 
fatti, è costato circa 20 
miliardi, mentre la Re- 
gione, che ha invece cu- 
rato la realizzazione del- 
lo svincolo per il valico 
di Fernetti ne ha spesi 
circa 30. Nove anni di at- 
tesa non sono certo po- 
chi, eppure all'Anas non 


nascondono certo questo 
dato. «Siamo stati osta- 
colati sa poîlle fattori — 
spiega egner  Vin- 
cenzo Lia 
—. I progetti sono stati 
più volte ridisegnati, an- 
che a causa delle prote- 
ste ambientaliste. Poi nel 
bel mezzo dei lavori sono 
iniziati a mancare i fi- 
nanziamenti. In pratica, 
però, iltempo effettivo di 


lavoro può essere calco- 
lato in tre anni, non certo 
di più». In effetti il lotto 
2B della superstrada, 
quello che si scorge de- 
viando per Opicina 
quando ci si trova sulla 
rampa, è già bello e com- 
pletato da tempo, ma 
nessuno può circolarci 
sopra visto che fino a 
quando non sarà comple- 
tato il lotto 2A, esso non 
porterà a nulla. Quest'ul- 
timo è infatti il tratto più 
complicato da realizzare, 
considerando anche i 
fatto che quello è il pezzo 
di congiungimento con il 
viadotto curato dal Co- 
mune, che arriva, ap- 
punto, fino a Cattinara. E 
qui si apre un piccolo 
giallo: già perchè le car- 
reggiate delle due super- 
strade non coincidono. 


praticamente una corsia 
in meno: due contro le 
tre della superstrada. 
«Noi abbiamo cercato di 
fare il possibile — con- 
clude l'ingegner Laganà 
—, osservando anche le 
direttive in materia i 
grande viabilità. Forse 
altrettanto non era real- 
mente possibile fare do- 
vendo lavorare su un 
viadotto». 


DUINO-AURISINA 


Genitori in rivolta contro un altro asilo 


A Duino-Aurisina un altro asilo in rivolta. «Si parli 
meno di disponibilità, e la si dimostri nei fatti». La 


* critica è rivolta al Comune e parte da alcuni genitori 


di bimbi che frequentano la scuola materna italiana 
di Aurisina. Anche in questo asilo, a quanto pare, le 
cose non vanno bene. E se a Borgo San Mauro i geni 
tori non si sono lamentati direttamente con il Comu- 
ne, in questo caso invece l'hanno fatto. Senza ottene- 
re purtroppo alcun risultato. «Il 27 settembre — rac- 
conta uno dei genitori, Lino Stell — ho spedito una 
lettera al Comune, nella quale chiedevo di poter in- 
contrare l'assessore all'istruzione per discutere dei 
problemi relativi al cambiamento d'orario dell'asilo e 
al servizio mensa. Non avendo ricevuto alcuna rispo- 
sta; il 5 ottobre mi sono presentato all'ufficio comu- 
nale competente, rinnovando la richiesta. L'impiega- 
ta di turno ha preso nome e cognome e recapito tele- 
fonico, emi ha assicurato che sarei stato contattato‘al 
più presto. Invece — precisa Stell — sono ancora în 
attesa che qualcuno si degni di concedermi cinque 
‘minuti ditempo». 

| L'assoluta carenza di materiale didattico, ad esem- 
pio, che ha costretto i genitori a pagare di tasca pro- 
pria fogli e matite che dovrebbero essere forniti dal 
Comune. «Oppure — aggiunge Alberto Cesare, uri al- 


‘ tro genitore — la qualità dei pasti distribuiti dalla 


mensa, che non sembra quella più indicata per ibam- 
bini. I nostri figli si lamentano dell'alimentazione — 
continua il signor Cesare — e il menù non segue asso- 


lutamente una dieta strutturata. Anche se si tratta di 
due comuni diversi — continua il genitore — non 
comprendiamo perché ai nostri bambini non può es- 
sere riservato lo stesso trattamento». Un grosso pro- 
blema è rappresentato inoltre dal cambiamento d’o- 
rario. L'asilo, infatti, a partire da quest'anno, apre 
alle 7.30 invece che alle 8, e chiude di conseguenza 
alle 15.30 invece che alle 16. Una banale differenza di 
mezz'ora che però crea notevoli disagi a molti genito- 
ri che lavorano. «Il Comune ha motivato il cambia- 
mento con una richiesta da parte dei genitori — spie- 
ga Stell —, ma nessuno ci ha saputo dire chi siano i 
richiedenti». 

«Inoltre — aggiunge Alberto Cesare — l'unica volta 
che ho accompagnato mio figlio all'asilo dieci minuti 
prima delle otto, non c'era ancora nessun bambino. 
Non vorremmo che questo mutamento di orario fosse 
dettato, invece che dalle richieste dei genitori, dalle 
esigenze del Comune stesso. Noi siamo molto dispo- 
nibili a parlare di questi problemi, sia con l'assessore 
che con la maestra, anche nelle riunioni indette dal- 
l'insegnante. Perle quali però, gradiremmo essere in- 
formati non due giorni prima, come accade di solito, 
ma almeno con una settimana di anticipo. Altrimenti 
sembra che i genitori protestino e poi disertino le riu- 
‘nioni. Invece, se questo talvolta si verifica, è solo per- 
ché non ci viene fornita neanche la possibilità di or- 
ganizzarci con gli impegni lavorativi». 

Erica Orsini 


DUINO-AURISINA /COMUNE ò 
Quattordici sì per lo statuto 


Solo il Pds contrario, voto rifiutato dall'Msi 


Anche Duino-Auri- 
sina ha il suo statuto. 
La lunga battaglia è 
f7nita. Dopo un'estate 
passata a ribadire po- 
sizioni e:sollevare po- 
lemichèé} dopo una se- 


rie interminabile di 
riunioni, ecco final- 
mente l’'approvazio- 
ne. Quattordici voti 
favorevoli raggiunti 
al primo colpo e per la 
minicostituzione è fu- 
mata bianca. Due gli 
astenuti e un voto 
contrario per il parti- 
to del Pds. Nessuna 
votazione di protesta 


per il rappresentante 
del Movimento socia- 
le italiano. Nel frat- 
tempo i partiti della 
maggioranza stringo- 
no una tregua intorno 
ai buoni risultati rag- 
giunti. Moderata la 
soddisfazione dell’U- 
nione slovena e della 
Democrazia cristiana. 
Critico è infatti ap- 
parso Bojan Brezigar 
sulla linea seguita da 
Dc e Psi, considerata 
dal capogruppo del- 
l'Unione slovena in 
alcuni punti, assolu- 


°Censimento 


sì, purché sia bilingue’ 


Il Comune protesta e minaccia di astenersi per il mancato recapito dei questionari in sloveno 
MUGGIA /«BICI & BIKE» 

A pedali su e giù 
per la cittadina 


Il Comune di Sgonico 
non ci sta. Questa solu- 
zione forzata e soprat- 
tutto non ufficiale pro- 
rio non gli piace. Il ri- 

ferimento”è all'opera- 
zione di censimento 
nazionale, scattata 
proprio ieri. Già il 28 
settembre l'ammini- 
strazione comunale di 
Sgonico aveva chiesto 
le autorità compe- 


MUGGIA 
Arriva 
la Lega 


I rappresentanti del- 
la Lega Nord si pre- 
senteranno oggi in 
forma ufficiale a 
Muggia, alle 10.30 


nella sala conferenze per 

dell'Fotel Lido. Pre. || guestionari. bilingui 
senteranno le propo- fl (italiano-sloveno) sod- 
ste della Lega Nord Î| disfacendo in tal modo 
— trale quali l'inizio un diritto, come era 
dell'obiezione fiscale stato ricordato, «sanci- 
avviata dal segreta- l to dalla costituzione 
rio nazionale Bossi della Repubblica». Al 
— il responsabile del osto dei questionari 


‘però, il Comu- 
ne na è visto 
Tecapitare dei formu- 


movimento Fabrizio 
Belloni assieme ai 
coordinatori dell'or- 
ganizzazione Edoar- 
do Marchio e Ennio 


vena. al sol i 
Braida, pre di 


«rendere più agevole a 
famiglie e imprese la 
compilazione dei que- 
stionari in li ita- 
liana». Il sindaco, però, 
ha spiegato che la loro 
richiesta non era det- 
tata da un'eventuale 
necessità di fornire un 
ausilio tecnico ai citta- 
‘ dini italiani di lingua 


SANITA’ 
Dentisti 
alezione 


EEE Amen o slovena, to piut- 
onzia. secondo, la fl tosto di veder rispetta, 
Scuola di Cagliari nel to un proprio diritto. A 
Friuli-Venezia Giu- lesto punto, dunque, 
lia» è il titolo del cor- AIA aTAZiono non 
so di aggiornamento ff ha potuto far altro che 
atrocinato dall’Or- rinnovare al comitato 


ine dei ici che || provinciale per il cen- 
si terrà. hi Castello di || simento la richiesta 
Duino il 19 e il 20 ot- già sottoscritta il 28 
tobre prossimi. Si settembre. «E se que- 
tratta di una riunio- sta volta non verremo 
Ne ad alto interesse ascoltati — atterma 
Scientifico, tale da Budin — vuol dire che 
co l'attenzio- | la popolazione slovena 
ne anche di studiosi userà i questionari 
- fella Slovenia e del- fl _ non ufficiali non come 

Austria. ‘guide’, ma come for- 
mulari veri e propri». 


MUGGIA / VERIFICA 
Ritorna la pace 
nella casa dc 


Lo scudocrociato muggesano potrebbe tornare unito. 
Ad annunciare la volontà di riabbraccio in casa Dc, 
lasciando intravedere un possibile allargamento del- 
l'alleanza di governo locale è Franco Altin, assessore 
ai servizi tecnici industriali, che poco meno di un 
anno “fa, nel dicembre scorso, aveva aderito assieme 
all'altro notano Italo Derossi In coalizione 
maggioritaria che a tutt'oggi appoggia l'esecutivo ri- 
vierasco. Da allora tra le File della ita IMI: 
na, che dopo le ultime elezioni comunali dell'89 ave- 
va collaborato in maggioranza con gli allora partner 
di pentapartito, si è originata una profonda spacca- 
tura fra è due «transfughi» e i restanti sei rappresen- 
tanti dc in consiglio comunale, rimasti all'opposizio- 
ne. 

«Quanto prima — rivela Altin, che alla pari di De- 
rossi ha scontato di'recente quattro mesi di sospen- 
sione dal partito per quella decisione —, e con molta 
probabilità già nel consiglio comunale di lunedì 
‘prossimo, farò una dichiarazione a nome mio e del 
mio collega Derossi, in cui comunicherò il ritorno fi- 
nalmente all'unità del gruppo consiliare democri- 
stiano. Da quel momento, il sindaco e l'intera mag- 
gioranza faranno riferimento direttamente alla se- 
greteria muggesana della Dc». ea 

Secondo quanto lascia intendere Altin, si tratte- 
rebbe insomma del preludio a una possibile verifica 
politica, già richiesta dagli altri democristiani. Altin 
toglie di mezzo il condizionale e lo dice a chiare lette- 
re: «Sì, chiederò che tutto il gruppo dc entri in mag- 
gioranza, Spetterà al sindaco chiamare prima per 
‘una verifica i rappresentanti della Lista Frausin, 
della Dc, del Psi e della Lista verde alternativa. Per 

uanto riguarda la Dc, ripeto, ora il nostro solo punto 

i riferimento è il segretario sezionale: non si tratta 
più con noi per questioni politiche, ma con Volsi». 
‘ Volsi, la cui attesa che i due dissidenti uscissero allo 
scoperto attraverso la richiesta della verifica politi- 
ca, sembrerebbe dunque aver ‘prodotto i frutti sperati, 
per il ricompattamento della sua scuderia, Altin, pe- 
rò, avvalorando così la tesi dell'allargamento, speci- 
fica da subito che «non si vuole andare alle elezioni, 
nè a crisi politiche di sorta. Si tratta invece — asseri- 
sce — di attuare una grossa alleanza fra Dc, Lf e Psi 
(oltre ai verdi) che auspicavo già un anno fa ma che 
non fu possibile, essendo allora guidata la'sezione 
democristiana di DILOTa da un commissario, Skod- 

ler, chenon ritenne di procedere in questo senso». 
Luca Loredan 


Ciclisti di tutte le specie 
ini CORIO a preferenze 
di pedalata, naturalmen- 
te... — unitevi! Domenica 
20 ottobre la sezione ciclo- 
turistica «Bici & Bikey del- 
la compagnia muggesana 
Bulli e Pupe (che di recen- 
te si è dotata di uno statu- 
to interno, divenendo 
dunque un'associazione 
vera e propria), organizza 
una manifestazione non 
agonistica a squadre (da 
due a quattro componen- 
ti), per tutte le età e ogni 
tipo di bicicletta, che si 
svolgerà interamente nel 
territorio muggesano. Il 
nome dell'iniziativa è in- 
fatti emblematico: «Su e 
zo per Muja». Molto allet- 
tante il primo premio in 
palio: una raffinata mac- 
china fotografica, 

La sezione di cicloturi- 
smo dei Bulli e Pupe è sta- 
ta inaugurata un anno fa 
da una caccia al tesoro, 
sempre a Muggia, seguita 
poi da varie uscite (specie 
in Carso), a contatto col 
verde e la natura). Obietti- 
vo anche «Su e zo per 
Muja» è raggruppare tutti 
coloro che, giornalmente o 
saltuariamente, girano in 
bicicletta più o meno da 
soli. Domani, giornata fe- 
stiva, gli organizzatori di- 
stribuiranno i foglietti di 
invito alla gente transi- 
tante in bici a Muggia e nei 
dintorni (vedi la strada per 
Lazzaretto). Si può anche 
contribuire con. proprie 
idee alla realizzazione del- 
l'iniziativa. Iniziativa che 
vuole diventare qualcosa 
di particolare, un appun- 
tamento fisso per i cicloa- 


matori: si spera anzi che 
in futuro si possa tenere 
una manifestazione in au- 
tunno e una in primavera. 
«Su e zo per Muja» è per 
molti versi una vera e pro- 
pria incognita, tesa pro- 
prio per questa a stuzzica- 
re la curiosità dei parteci- 
panti, che l'organizzazio- 
ne si auspica siano copiosi 
(l'anno scorso caccia 
al tesoro ce ne furono oltre 
100). La gara, che partirà 
alle 8.30 dai giardini Euro- 
pa in via Roma, è struttu- 
rata in tre fasi. La prima, 
di orientamento, nella 
quale sarà stabilito un 
tempo segreto, al quale i 
concorrenti — con un ap- 

osito «road bici booky — 


lovranno avvicinarsi il 


più possibile percorrendo 
‘un tragitto (occhio ai 
di controllo!), anch'esso 
sconosciuto e comuni 
nella zona di Muggia. 
seconda, denominata «tra 
quota e quota»: una prova 
in salita pure a tempo per 
ciascuna squadra, che per 
questa prova — che, assi- 
curano, non sarà nulla di 
fantozziano — sarà rap- 
presentata da due concor- 
renti; il tempo di ci 
squadra sarà la media 
aritmetica proprio dei due 
tempi rilevati. Infine, la 
terza e ultima fase: la pro- 
va di abilità, presso il cam- 
po giochi di Zindis, con un 
percorso a ostacoli (atten- 
zione alle penalità) e... 

alche sorpresa. La clas- 
sìfica finale risulterà ordi- 
nata secondo la somma dei 
vari punteggi ottenuti nel- 
le tre prove. 

Luca Loredan 


. Dopoil caso scoppiato a Borgo San Mauro denunciati disservizi anche per l'istituto materno di lingua italiana 


tamente inadeguata 
alla realtà del Comu- 
ne. Dario Locchi in- 
cassa il colpo sul di- 
fensore civico. Trion- 
fante invece Di Gior- 
gio del Psi, soddisfat- 
to per lo statuto e per 
il rinsaldamento dei 
rapporti con la Demo- 
crazia cristiana. Piut- 
tosto preoccupato in- 
fine Depangher, del 
Pds, non solo sullo 
statuto «targato Psi», 
ma sulla credibilità 
della maggioranza. 
Erica Orsini 


Quella del viadotto ha , 


Il Piccolo 
PARCHEGGIO | |___- 
GRATUITO 


2 ORE DI PARCHEGGIO 
AL SILOS OFFERTE A 
TUTTI I CLIENTI 


| sca, SPORT & SPORT 
i VIA TORREBIANCA 22 
“ TS - TEL. 365049 


tutti i tipi di ginnastica 
con istruttori ISEF 
ORARIO 9-21 
TEL. 370909 
TRIESTE - VIA BATTISTI 17. 


DIMAGRIRE SENZA FAME 


CON IL METODO DEL DOTT. PIRNAT 


dagli 8 ai 12 kg in un mese 
con lipolisi, eliminazione della cellulite 
con la stimolazione contro l'appetito 
Per informazioni: 
CENTRO PERLA SALUTE E LA BELLEZZA YATROS 
ANCARANO (YU) JADRANSKA 12/A 


Sabato-domenica-lunedì ore 11-18 - Tel. 0038/66/52425 
Martedì-mercoledì-giovedì ore 9-18 - Tel. 0337/538631 


FESTIVAL 
DELLA CUCINA 
DI SELVAGGINA 


CON CONTORNI DI BOSCO 


a MONRUPINO 
Tel. 327113 


COOPERATIVA 
AGRICOLA DI TRIESTE 


Cd KMETIJSKA ZADRUGA V TRSTU 


Soci, amici e clienti 
sono gentilmente invitati a visitarci 
oggi sabato 12 ottobre 
in via Travnik 10 (Zona Industriale) per 
festeggiare con noi l'apertura del nuovo 


Centro 
Market Verde 


Per Luie Lei. Rigorosamente made in England. 


AUSTIN REED 
fRegent Shel 


‘confezioni 
0 


VIA CARDUCCI 10 


CIR 


AI 


Trieste / Agenda 


Sabato 2 ottobre 1991 


ORE DELLA CITT 


pr 

Una guida Una festa Campionato Attività Italiano Ei 

alla città con commedia discacchi di Minerva per stranieri 

Ultimo mese di visite Oggi, alle 20.30, al teatro Oggi alle 17.45 nella sala Le Acli di Trieste comu- 
idate nell'ambito del- Miela il Telefono amico Benco della Biblioteca ci-  nicano che sono aperte le 


iniziativa «T for You». 
Giro della città con visita 
al castello di Miramare 
ogni martedì, giovedì e 
sabato, con partenza alle 
9 dal piazzale antistante 
la stazione Marittima; 
giro del Carso ogni ve- 
merdì con partenza alle 
14.45 dal piazzale anti- 
stante la stazione Marit- 
tima. 

——_— 


Rena 

Cittavecchia 
Lunedì, alle 16, nella se- 
de di via Crocefisso 3/a 
avranno inizio i corsi 
d'inglese «Nice to meet 
you» aperti gratuitamen- 
te ai soci e a tutte le fasce 
di età. Per informazioni 
telefonare al 360463, o 
direttamente nella sede. 


Oggi, alle 11, si terrà una 
visita guidata gratuita 
«Alla scoperta del parco 
di Miramare». La visita, 
a cura della Soprinten- 
denza per i Beni ambien- 
tali, architettonici, ar- 
cheologici, artistici e sto- 
rici del Friuli-Venezia 
Giulia, partirà dal piaz- 
zale del Castello. 


Italiano 

per gli stranieri 

Il Comitato di Trieste 
della società «Dante Ali- 
ghieri», organizza anche 
quest'anno dei corsi di 
lingua italiana per stra- 
nieri articolati su tre li- 
velli (principianti, medio 
ed avanzato). I corsi si 
terranno, per un'ora, due 
volte alla settimana. Le 
iscrizioni si ricevono alla 
segreteria, in via Giusti- 
niano 3/a, il lunedì ed il 
giovedì dalle 17.30 alle 
19 (tel. 362586). 


Contabilità 


‘aziendale 


Corso completo teorico/- 

ratico per la tenuta del- 
E contabilità aziendale 
con utilizzo del personal 
computer. Informazioni 
e iscrizioni: Foscolo In-' 
formatica via Pietà 29, 
tel. 775796. 


Gnochi de 

susini 

Pastificio Mariabologna, 
via Battisti 7, tel 
368166. 

STATO CIVILE 


NATI: Jessica Krizman- 
cic, Roberto Amadeo, Fe- 
derico Rabbaioli, Niko 
Jevnikar, Veronica Fier- 
monte. 

MORTI: Zudeh Fabio, di 
anni 36; Degrassi Bruna, 
86; Kodric Slava, 81; 
Malle Raffaella, 1 gior- 
no; Zotti Elsa, 67; Rener 
Anna, 74; Chicco Giulia, 
76; Cernive Rodolfo, 76; 
Apollonio Marcella, 86; 
Bazzanella Vera, 65. 


di Trieste per festeggiare 
i 25 anni di ininterrotta 
attività invita tutti atea- 
tro. La compagnia «Il 
febhianon rappresenterà 
la commedia: «Fantasmi, 
amore e... valeriana». 


Concorso 
fotografico 


L'Istituto regionale di 
studi e documentazione 
della Nccdl-Cgil comuni- 
ca agli interessati che il 
termine di consegna del- 
le opere partecipanti all'- 
XI concorso regionale 
per fotografie sul tema 
«Immagine donna» è sta- 
to prorogato al 31 otto- 
bre 1991. Si ricorda che 
le fotografie vanno con- 
Spal alla segreteria 
della Nccdl-Cgil, in via 
Pondares 8. Per informa- 
zioni telefonare allo 
040/3870727 dalle 8.30 al- 
sà (escluso il saba- 
to). 


delle «Rondini» 


La XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 13 otto- 
bre una gita a Valbruna 
(m 807) col seguente pro- 
gramma: Forcella Car- 
nizza (m 1767) - Giro del- 
le Rondini - Sella Prasnig 
(m 1491) - Valbruna. Par- 
tenza da Trieste alle ore 
6.30 da via F. Severo di 
fronte alla Rai. Informa- 
zioni in sede, via C. Bat- 
tisti 22 tel. 635500, dalle 
ore 16.30 alle 21 sabato 
escluso. 


di tedesco 

Il circolo «G. Calegari» 
organizza corsi di tede- 
sco a vari livelli. Le le- 
zioni del corso per prin- 
cipianti avranno luogo 
ogni lunedì dalle ore 
18.15 alle 19.30 presso la 
sede del circolo «G. Cale- 
gari» di via Carducci, 35 
a partire dal 7 ottobre 
1991. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al 
circolo «G. Calegari» (tel. 
762132) dalle 18 alle 20, 
da lunedì a venerdì. 


Ogni mercante loda 
la sua mercanzia. 


Temperatura mas- 
sima 19,7 gradi; mi- 
nima 14,6 gradi; 
umidità 70%; pres- 
sione milibar 
1014,8 in diminu- 
zione; cielo molto 
nuvoloso; calma di 
vento; mare calmo 
con temperatura di 
20,8 gradi. 


Oggi alta alle 10.31 
con cm 39 sopra il 
livello medio del 
mare; bassa alle 
4.29 concm lleal- 
le 17.30 con cm 42 
sotto il livello me- 
dio del mare, 


Lo snack bar è un 
tipico bar di origine 
americana che sod- 
disfa. a modici 
rezzi una cliente- 
che non vuole 
perdere troppo: 
tempo con la con- 
sumazione. Oggi 
degustiamo e; 
spressso al Bar Pi- 
neta - viale Mira- 
mare 233/1. 


Il Caffè San Marco, con 
la collaborazione della, 
Società scacchistica trie-' 
stina e del Circolo scac- 
chistico Costalunga, or- 
ganizza la seconda edi- 
zione del campionato di 
scacchi «San Marco»; 
martedì 15 ottobre alle 
20 iscrizioni e avvio del 
primo turno del Torneo 
di qualificazione, aperto 
a tutti gli scacchisti 
(esclusi maestri e candi- 
dati maestri), anche 
principianti. Per infor- 
mazioni rivolgérsi presso 
gli enti organizzatori. 


RISTORANTI E RITROVI 


vica, piazza Hortis n. 4, 
l'architetto Giuseppe 
Franca, direttore presso 
la Soprintendenza ai be- 
ni architettonici di Trie- 
ste, riferirà sui restauri 
al Castello di San Giusto 
e all'Orto lapidario. La 
conferenza sarà illustra- 
ta con diapositive. 


Assistenza 
nello studio 


‘Riprendono le attività di 
assistenza scolastica in 
tutte le materie (italiano, 
latino, greco, matemati- 
ca, lingue, ecc.) per gli 
alunni delle ne ni 
die e biennio delle supe- 
riori, tutti i giorni dalle 
ore 15.30 alle ore 18.30 
presso il liceo «Galilei» di 
via Mameli 4 e presso 
l'Enaip di via dell'Istria 
57. Per informazioni te- 
lefonare al 370408, ora- 
rio ufficio. 

i 


Conferenza 


di Guarnieri 


Martedì prossimo alle 
18.30, nella sala Baron- 
cini delle Assicurazioni 
Generali, via Trento 8, il 
prof. Silvio Guarnieri 
terrà una conferenza sul 
tema: Guido e Giorgio 
Voghera: una società let- 
teraria. 


Pizzeria «Ex Giardinetto» 


Pizza a mezzogiorno - via S. Michele 3 tel. 303551. 


Trattoria «AI Moro» 
Pranzi e cene fino alle 2. Piazza Foraggi, tel. 394668. 


Paninoteca «Al Bohemienm» 
Aperto fino alle 02. Via San Michele, 11. 


«Al Bohemien 2» da Luciana 
Pranzi e cene in via Cereria, 2 - Tel. 305327. 


Akropolis 


liscio. 


DOMANI 
Farmacie 
di turno 


Dal7 al 13 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Dante, 7 tel. 
630213; erba di S. 
Anna, 10 (Colonco- 
vez), tel. 813268; 
viale Mazzini, 1 - 
Muggia tel. 271124; 
Prosecco tel. 225141 
- 225340 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
| alle 20.30: via Dan- 
te, 7; erta di S. Anna, 
10 ri via 
4; 


lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). Farmacia in 
servizio notturno 
dalle 20.30 alle 
8.30: via Giulia; 14 
tel.572015. 


Menu greco 13.000. Toti 21. 


Attrazione e ballo al Paradiso 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 02 l'orche- 
stra; LELE PORRE’ e i Superhow 2000 - Non solo 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
| mezzanotte 


appena uscito 


dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 
l’indirizzo 
dell’edicola: 


Kidicola Porro 
in P.za Goldoni 


iscrizioni per i corsi gra- 
tuiti di italiano per gli 
stranieri. Sono previsti 
corsi di prima alfabetiz- 
zazione e di perfeziona- 
mento, che si terranno 
sia presso la sede Enaip 
di via dell'Istria 57 sia 
presso la sede provincia- 
le Acli. Per informazioni 
rivolgersi presso la sede 
provinciale Acli, via S. 
Francesco 4 in orario di 
ufficio (tel. 370525). 


Taglio 
ecucito 


Al circolo ricreativo cul- 
turale «G. Calegari» di 
via Carducci 35, inizia 
un corso di taglio e cucito 
adatto a esperte e princi- 
pianti. Per informazioni 
e prenotazioni tel. 
281645, ore 12-14 e 
19.30-21. 


Introduzione 
alla speleologia 


La scuola di speleologia 
«Cesare Prez» dell'Asso- 
ciazione XXX Ottobre, 
organizza nel periodo dal 
14/10/91 al 17/11/91 il 
«Secondo corso di intro- 
duzione alla speleolo- 
gia». Il corso tratterà in 
maniera elementare tut- 
tii principali aspetti del- 
la speleologia con parti- 
colare riguardo alle tec- 
niche O ivzione in 
cavità, alla loro genesi e 
morfologia, alla biospe- 
leologia, idrologia ecc... 
Le lezioni teoriche si ter- 
ranno nella sede di via 
Battisti 22, mentre quel- 
le pratiche nelle cavità 
del Carso triestino. Le 
iscrizioni possono venir 
effettuate presso la se- 
greteria dell’Associazio- 
ne XXX Ottobre di via 
Battisti 22 tel. ‘735500 
tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 17 alle 
21. 

I 

Musica 

a Muggia 

Stanno per iniziare i cor- 
si di musica organizzati 
dalla compagnia mugge- 
sana «Ongia» per tutti gli 
strumenti e aperti a tutte 
le fasce di età. Per comu- 
nicazioni, telefonare al 
272614, o recarsi diretta- 
‘mente nella sede di calle 
Pancera. 

irc] 


Associazione 
Anita 


Sono aperte le iscrizioni 
per il corso di danze tra- 
dizionali e antiche d'Eu- 
ropa, con Paola Sfregola,' 
romosso dal Centro eco- 
logista naturisti Anita. 
Per informazioni e ade- 
sioni, telefonare ai nu- 
meri 830257, 303728 
(16.30-19.30). 


MOSTRE 
Galleria 
‘Rettori Tribbio 2 
MANUELA FANELLI 
inaugurazione ore 18 


CIRCOLO SOMMOZZATORI 


Sub in miniatura 


In questi ultimi anni la subacquea sta 
diventando sempre più diffusa e pratica- 
ta da appassionati di tutte le età. In que- 
st'ambito il Circolo sommozzatori Trie- 
ste, intendendo l'attività subacquea co- 
me sport e non come pratica ristretta a 
pochi «addetti ai lavori» organizza nella 
stagione estiva i corsi ‘minisub' riservati 
ai ragazzi dai 7 ai 13 anni, volti all'inse- 
gnamento dell'abc dell'apnea e dell'im- 
mersione con autorespiratore. L'immer- 
sione è diventata per i più piccoli l'occa- 
sione per affrontare nuove esperienze in- 

i i rima fase, per il 
bambino come per Terna è rappresen- 
tata dal nuoto, Attorno ai 7 anni, sempre 
attraverso il gioco, il piccolo può familia- 
rizzare con l'ambiente subacqueo, ap- 
prendendo i rudimenti che sono l’uso cor- 
retto delle pinne, della maschera e del tu- 


sieme ai genitori. La 


INEUROPA 
Dalla Palma 
al vertici 
della Società 
di radiologia 


Si è svolto di recente a 
Vienna il Congresso euro- 
peo di radiologia con la 
partecipazione di oltre 6 
mila radiologi provenienti 
da 27 Paesi europei e di 
una significativa rappre- 
sentanza del Nord e Sud 
‘America e del Giappone. 

In questa occasione vi è 
stato il rinnovo delle cari- 
che della Società europea 
di radiologia e, a voto una- 
nime, è stato eletto vice- 
presidente della società 
per il biennio 1991-‘93 il 
professor Ludovico Dalla 
Palma, direttore dell'Isti- 
tuto di radiologia dell'Uni- 
versità triestina. Dalla 
Palma assume così un ruo- 
lo di primaria importanza 
nella conduzione della So- 
cietà europea di radiologia 
in un momento di grande 
Ruluppole cnologico della 
discip) e di forte impe- 
fo culturale legato‘ in 

uona parte a programmi 
di aggiornamento cultura- 
le e professionale nei Paesi 
dell'Est. Già presidente 
della Società italiana ul- 
trasuoni in medicina, pre- 
sidente eletto della Società 
europea di uroradiologia, 
il professor Dalla Palma 

fronterà i nuovi proble- 
mi forte dell'esperienza 
RETOZIO e della capacità 

1 o che dirige che 
costituisce una scuola di 
avanguardia della radiolo- 
gia nazionale ed europea. 


affrontano l’acqua 


Corsi per appassionati di tutte le età con il Circolo sommozzatori Trieste. 


si 


bo aeratore. Per i più grandi, dai 10 ai 13 
anni, il Cst si è fatto promotore di corsi 
con autorespiratore ad aria, dando, con 
didattica adeguata, le prime conoscenze 
sull'immersione con apparecchi. La ri- 
sposta dei minisub corsisti è stata estre- 
mamente positiva. Tutti hanno superato 
le prove finali. Questi gli allievi che han- 
No partecipato ai corsi estivi 1991: Pauli- 
ne Abele, Gianluca Canciani, Marco Cu- 
scito, Alejandro De Michele, Nicoletta Fa- 
bian, Francesco Genuzio, Christian Pu- 
gliese, Marco Pugliese, Amir Sabbagh, 
‘Andrea Sabbah, Filippo Sponza. Il Cst or- 
ganizza anche corsi federali per apneisti 
e sommozzatori nel periodo autunno-in- 
verno. Le iscrizioni alla sede di via Carna- 
ro 35 (tel. 826576), lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle 19 alle 20. 


ASSOCIAZIONE «F. PETRARCA» 
Gli ex liceali ricordano 
professori e compagni 


Non :solo nostalgia ma 
ancora tanta voglia di fa- 
re per iscritti 
zione liceo-ginnasio Pe- 
trarca di Trieste convo- 
cati per il tradizionale 
incontro annuale sabato 
26 ottobre alle 19 al ’soli- 
to' albergo Savoia Excel- 
sior. All’assemblea han- 
no già assicurato la loro 
partecipazione alcuni in- 
segnanti, ora in pensio- 
ne, che hanno espresso il 
desiderio di rivedere i lo- 
ro ex alunni. Il tempo è 
assato, ma i ricordi dei 
anchi di scuola e dei 
compagni di allora non è 
certo sbiadito. 4 
L'appuntamento degli 
ex liceali ha carattere 
conviviale ma l'occasio- 
ne servirà anche per di- 
scutere un lungo ordine 
del giorno prima di con- 
cedersi alle delizie della 
cucina. La presidente Ca 
gruppo, ana Servadei 
Davanzo, ha infatti pre- 
visto alle 19 l'assemblea 


associa- 


ordinaria impegnata, tra 
le altre cose, nell'appro- 
vazione delle attività 
svolte, la relazione sui 
bilanci, l'elezione del 
consiglio direttivo e dei 
probiviri le proposte per 
il prossimo anno di atti- 
vità. 

Successivamente i so- 
ci si riuniranno in as- 
semblea straordinaria 

er approvare una modi- 
ica allo statuto in modo 
da consentire la presen- 
za del preside del liceo, 
del presidente del consi- 
glio d'istituto e del comi- 
tato studentesco alle riu- 
nioni del direttivo del- 
l'associazione. 

E per finire la serata 
una cena in allegria con 
la possibilità di vedere 
alcune fotografie d'epo- 
ca e divertirsi con una 
Ticca lotteria. Per infor- 
mazioni è sufficiente te- 
lefonare ai numeri 
3601176382471. 


INCONTRO 
Pi 

In ricordo 

DI = 
di Marin 
La stagione dell'As- 
sociazione triestini e 
oriziani in Roma si 

ina ‘ata nella 
sede delle Assicura- 
zioni generali. con 
Una serata dedicata a 
Biagio in.. Sono 


Edda 


intervenuti 
Serra del Centro stu- 
di di Grado, Arman- 
do Zimolo, direttore 
' dell'ufficio romano 
delle Generali, che 
ha parlato della pa- 


rentesi di Biagio Ma- 
rin quale biblioteca- 
rio della società, e 
Giuseppe Nider, che 
ha letto brani di Ma- 
rin in dialetto grade- 
se. 1 


«FESTA DELL’UVA» A SAN GIUSTO 
Visignanesi da tutta Italia 
eleggono il nuovo direttivo 


Nella recente assem- 
blea di oltre un centinaio 
di visignanesi, provenien- 
ti da tutta Italia, è stato 
eletto il direttivo, che ri- 
sulta così composto: Nino 
Covaz, Bertino Bucchich, 
Livio Bernobich, Mario 
Fabbretti, Maurizio Rusa- 
lem, Mariastella Pocecco, 
Sergio Neri, Piero Travan, 
Nello Gasparini. Alla cari- 
ca di segretario è stato 
eletto Walter Bernes. , _ 

In una prossima riunio- 
ne si procederà all'elezio- 
ne del presidente. — 

L'incontro, chiamato 
«Festa dell'uva», si è tenu- 
to al castello di San Giusto, 
dopo la messa celebrata in 
cattedrale da monsignor 
Libero Cattaruzza. 

La comunità di Visigna- 
no, che è aderente all'As- 
sociazione delle comunità 
istriane, oltre all'elezione 
del direttivo, ha voluto ri- 
cordare le vicende della 
comunità, dall'esodo sino 


ai nostri giorni, con il pre- 
ciso intento di rivitalizza- 
re le tradizioni dei visi- 
gnanesi e della cultura 
istriana. 

Particolarmente sentito 
è stato il brindisi augurale 
per gli eletti e la Comunità 
tutta, mentre veniva ta- 
gliata la torta con lo stem- 
ma di Visignano. 

M AZIONE CATTOLI- 
CA. «La nostra città la vor- 
Temmo così». E’ questo il 
titolo della festa-incontro, 
promossa dall'Azione cat- 
tolica ragazzi, che avrà 
luogo domani, con inizio 
alle 9.30, in piazza Unità 
d'Italia o, in caso di mal- 
tempo, al comprensorio 
dei Salesiani di via dell'I- 
stria 53. La manifestazio- 
ne sarà caratterizzata da 
numerosi giochi e momen- 
ti musicali, con protagoni- 
sti tutti i ragazzi di età 
compresa tra i 6 ei 14 an- 
ni. 


— In memoria di Bruno Pu- 
lin da Luciana Zelenca 30.000 
pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini, so 
— In memoria di Carlo Sorini 
nel V'anniversario (10/10) dal- 
le figlie Fulvia e Luciana 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/10) dalla mam- 
ma 50.000 pro Chiesa San Vin- 
cenzo de' Paoli. 

— In memoria di Bortolina 
Fragiacomo ved. Trani (12/10) 
da Ucci, Irma e Mariano con 
Silvana 100.000 pro Ass. Ami- 
‘ci del Cuore. 

—.In memoria di Francesco 
Grieco nel VI anniversario 
dalla figlia Lisetta, dal genero 
Marco, dall'amica Gina Capu- 
to 10.000 pro Centro tumori 


Lovenati, 10.000 pro Divisio-' 


ne cardiologica (prof. Cameri- 
ni), 10.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 


— In memoria di L'uciano Al- 

bani (12/10) dalla moglie e dai 

Del 50.000 pro Ass. Amici del 
suore. 


—, In memoria di Marta Ai- 
mino ved. Madaro nel X anni- 
versario (12/10) da Armida 
Guccagna 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Maria Ber- 
onzi nel V anniversario dalla 
Boia Alma Primosi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del cap. Luigi 
Busatto nel II anniversario 
(12/10) dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Anffas. 
— In memoria di Mariella 
Comar nata Papassissa nel XX 
anniversario (12/10) dai geni- 
oe e dalle figlie 20.000 pro 
AL. 


— In memoria di Irma de 
Drago Russi nel XXIII anni- 
versario (12/10) da Mariuccia 
e Giacomo Russi 50.000 pro 
Pia Casa Gentilomo. 


— In memoria di Guido Tas- 
san nel XXIII anniversario 
(6/10) dalla moglie e dalle so- 
relle 45.000 pro Banca del 
Sangue. 

— In memoria di Marianna 
Nezzo ved. Sadini nel X anni- 
versario (11/10) dalla figlia 
Ada 100.000 pro Enna. 

— In memoria di Renato e 
Amalia Porta nell'anniversa- 
rio di matrimonio (12/10) dalle 
figlie e dai parenti tutti 10.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carla Ritos- 
sa nel XXVI anniversario 
(12/10) dai figli Adriano e Li- 
liana 25.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer, 25.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

— In memoria di Ranieri Silli 
(12/10) dalla sorella 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Alberto Ur- 
sic per il compleanno (12/10) 
dalla mamma 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


In memoria di Marino 
Bianchet dalla fam. Porporati 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Bianca Ar- 
mani Borsatti da Clelia Sivini 
25.000 pro Centro tumori Lo< 
venati, 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore: o) 

— In memoria di Etty Bossi 
ved. Zuliani dalle fam. Cor- 
batto, Gambino, Marattin, 
Messina, Poropat, Perosa e 
Valles 150.000 pro Agmen. 

— In memoria di Teresa Bo- 
sco in Franzelli dalla fam. 
Fossati 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

7 In memoria di Italia Brai- 
da ved. Lavini dai nipoti Cri- 
stina e Gianpiero 100.000 pro 
Astad; da Rina e Rosa Braida 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. A 
— Inmemoria di Claudio Fio- 
rentino da Renzo Seculin 
30.000 pro Ist. Rittmyer. 1 


G 


— In memoria di Quinta Co- 
mello dai colleghi di lavoro 
del figlio 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 


— In memoria di Maria e 
‘Anita da Ina 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Bruno Mar- 
setti dalla moglie Maria 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te; dal figlio Roberto 50.000 
‘pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Laura Mat- 
tellini in Gherzei da Silvana 
de Lugnani 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Sergio Mila- 
ni da Nadia, Enzo e Mici 
700.000 pro Astad, 300.000 
pro La cuccia (Monfalcone); 
da Patrizia Comuzzi e Ales- 
sandro .Sgambati 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Aladino Mi- 
linco fam. Taccani 
100.000 pro Comunità evan- 


gelica augustana. 


Piero Delneri. 


— In memoria della cara Elsa 
De Hoebert Anzellotti da Lau- 
Ta Apollonio 30.000 pro Liceo 
Dante (fondo Livio Tito Apol- 
Inno) 30.000 pro Pro Senec- 
te, RR] 
— In memoria di Francesco, 
Laforgia dalla figlia Rita 
20.000 pro Astad. 34 
77 .In memoria di Lina Norio 
lalle fam, Ciave, Suerz e Ma- 
Tia Micali 60.000 pro Ass. gio- 
Vani diabetici. x 
— In memoria di Elsa Oberti 
Anzellotti da Silvana Danen- 
‘necker 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
—.In memoria di Pupenio Pa- 
gnini dalle fam. Canale 50.000 
pro Soc. S. Vincenzo (Chiesa S. 
Giovanni decollato). : 
— In memoria di Emilia Pa- 
voni ved. Tramontini dai 
componenti della banda Gen- 
tilli e Toti e loro familiari 
640.000 pro Sogit (sez. volon- 
tariato). 


— In memoria di Pia Predon- 
zani e Giampa Garbo da Mari- 
na Mattel 50.000 pro Opam 
(Opera promozione alfabetiz- 
zazione nel mondo). 

— In memoria di Luigia Ria- 
vez ved. Marussi da Livio Ma- 
russi e_ fi ia. 30,000. pro 
Div. cadiologica (prof. Came- 
rini). 


<— Inmemoria di Nino Rodini 
da Gigliola e Mario Zorzenon 
20.000 pro La sveglia. 

— In memoria di Enzo e Sal- 
vatore Solari dalla fam. Piciga 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

—Jn memoria di Nerina Su- 
belli dagli amici del bagno 
150.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Carmina 
Sterle in Buffon da Aurelia e 
dott. Franco Pirnetti 50.000 
pro Centro Cardiovascolare 
dott. Scardi). 


— in memoria del col, Mario 
Petti da Giuliana Camber e fi- 
gli 100.000 pro Ana (borsa di 
studio R. Camber). 

— In memoria di Elisabetta 
Poth in Colizza dagli amici e 


‘colleghi del dipartimento di 


scienze matematiche dell'uni- 
versità di Trieste 830.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (centro 
diabetici). i 

—_ n memoria di Malci Sterle 
Ziffer dal condominio di via 
Tor S. Piero 2 170.000 pro Ca- 
sa di riposo don E. Marzari; da 
Edmea Caleari 20.000 pro Or- 
fanotrofio S, Giuseppe. 

— Im memoria di Helmut 
Karl Strasser dalla fam. Rava- 
lico-Sorge 100.000 pro Comu-: 
nità Svennelico di SONZEICA 
a a; da Angioletta Cle- 
SeSo.o00 pro Astad. 

— In memoria di Anna To- 
‘masini da Armida, Astrid, Ma- 
nuel e Mirella 40.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 


— In memoria dell'avv. Eu- 
Reno Veneziani da Nella Gia- 
sì e figli 100.000 pro Pro 
Senctute. 
7 In memoria di Antonio Vi- 
sintin dal nipote Livio e Nadia 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; dalle nipoti Maria e 
Elda 50.000 pro Sweet Heart. 
E Ticmpso nia da der 
10 Bittesnich 100. 
So (ass. volontari glie 
ri) 


— Da P.G.E. 500.000 pro 
Aîro. 


— Per Dick da Liliana 20.000 
pro Astad. REGIO 
— Per Aky da Nora e Nino 
50.000 pro Astad. _— : 
In memoria di' Glattlia 
Prinz ved. Dapretto da Maria 
Vasieri e figli 50.000 pro Ass. 
‘amici del cuore. 

— Inmemoria di Antonio Ra- 
din dai condomini di via Som- 
ma 4 180.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 5 


Sabato 12 ottobre 1991 


Trieste /.Segnalazioni 


Il Piccolo [17] 


LA’GRANA” 
Un cespuglio 

di oleandri a fini 
antinfortunistici 


ioni, 
Care Segnalazioni, 
transitando ‘molto spesso 


jeste- 
i iutostrada Tric 
REA abbiamo notato 


on tanta $ 
chovvede alle des 
ra 
dellantott fine, non atrebbe 
installare tali piante meglio. 
: ebbero gli oleandtri, p! n 
“nolto resistenti i Roe 3» 
“oni e temperature, È 
sinrornamentali) lungo ! 


SARTORIO 
Un plauso 
a Geriatria 


Siamo soliti lamen- 
tarci di molte cose, 
che non vanno bene 
nei vari settori della 
nostra città e spesso 
a ragione: ma qual- 
che volta brilla pure 
un raggio di luce in 
tanta foschia. Una 
degenza ‘ piuttosto 
lunga, conclusasi 
però con esito favo- 
revole, di mio marito 
all'ospedale Sartorio 
di Villa Opicina e 

recisamente presso 

,I Divisione geria- 
tria diretta dal pro- 
fessor ‘Guido Curri, 
mi ha permesso di 
conoscere e apprez- 
zare l'alta professio- 
nalità dei medici, la 
bravura e solerzia 
del personale, in ge- 
nerale l'ottimo fun- 
zionamento della Di- 
visione. Molto accu- 
rata persino la cuci- 


Vorremmo segnalare 
alle autorità competenti 
l'estrema pericolosità — 
‘peraltro ben nota — del- 
l'attraversamento pedo- 
nale sulle Rive all'altez- 
za della Piscina Bianchi. 

Centinaia di bambini 
si recano ogni giorno in 
piscina con e senza i loro 
genitori, attraversando 
le rive in mezzo a un 
traffico sempre più velo- 
ce e indifferente, su stri- 
sce a malapena visibili. 
Le auto parcheggiate sel- 
vaggiamente su entram- 
bi i lati li costringono 
inoltre a pericolose de- 
viazioni, per non parlare 
poi dell'immensa e pro- 
fonda pozzanghera che 
si forma regolarmente 


na. Mi sia concesso sul lato mare ad ogni ac- 
un sentito grazie con fl  quazzone e nella quale 
riconoscenza a tutti. — sia detto per inciso — 


Fulvia Mauro Brezar 


sono spesso costretti @ 
scendere, per mancanza 


DELINQUENZA / RIMEDI 
‘Dopo la razzia in casa 
una telefonata caduta 
nell’indifferenza’ 

Mi chiedo se l'escalation della delinquenza, sia es- 
sa macro che micro, non tragga coraggio proprio da 
chi dovrebbe scoraggiarla. » 


E' infatti per me molto penoso l'aver dovuto con- 
statare che dopo una sgradita visita nei miei uffici da 


parte di un ladruncolo, che mi aveva aperto la porta 


con una spallata e mi aveva procurato danni sia pur 
di poco conto, alla mia chiamata al 113 mi è stato 
risposto che tutto quello che potevano fare era atten- 
dere una mia denuncia. Alla mia obiezione che tale 
sgradito ospite aveva certamente lasciato le sue im- 
pronte digitali sui numerosi oggetti toccati, mi è stato 
risposto che avevano ben altre cose cui pensare chea 
mandarmi la Scientifica. 

Dato il contenuto inequivocabile di tale risposta, 
ho ritenuto che lo sporgere una denuncia sarebbe 
stato da parte mia una mera perdita di tempo e che 
essa sarebbe servita unicamente ad allegarla agli atti 
da inviare all'assicurazione per il risarcimento dei 
danni e non già a ciò che un cittadino si illude di 


poter ottenere ossia una indagine tesa alla ricerca 
delladro. Sarete la vico 


Non sono certamente sensazioni come queste a 
rassicurare il cittadino, il quale al contrario così si 
sente tutt'altro che protetto da chi viene remunerato 
proprio dal cittadino con le tasse che ‘paga e che ve- 
drebbe senz'altro più di buon occhio una migliore at- 
tenzione. 3 

Roberto Visintin 


RAI REGIONE / PROTESTE 


«Bikers» mondiali 


snobbati dalla Tv 


Sabato 5 ottobre, alle 15.15, il palinse- 
sto di Rai Tre prevedeva la trasmissione, 
da «Il Ciocco» in provincia di Lucca, dei 
campionati del mondo di mountain bike, 
per la prima volta in Italia, Paese secon- 
do solo agli Usa per la diffus 
conseguente trend economico nel setto- 
re, di questa attività sportiva. Ma, non si 
sa per quale motivo di programmazione 
«regionale», l'evento atteso dagli appas- 
sionati che proprio il Friuli-Venezia Giu- 
lia conta in gran numero, non è andato 
in onda. Senza alcun avviso, solo per il 


RIVE / STRISCE PEDONALI 
Piscina Bianchi: passaggio 
rischioso per i bambini 


Sotto accusa 


» parcheggi 
selvaggi 


e pozzanghere 


di guadi, anche i passeg- 
geri degli autobus 8.e 9. 
Potrebbe il Comune fi- 
nalmente intervenire? 
Alcuni «dissuasori» di 
cemento sistemati in po- 
sizione strategica ai due 
capi dell'attraversamen- 
to pedonale, nonché un 
ritocco al fondo stradale 
onde impedire all'acqua 
di stagnare quando pio- 
ve renderebbero almeno 
un po' più sicure queste 
strisce pedonali. Se poi 


DELINQUENZA / RIMEDI 
Ladri inafferrabili 
e pure benemeri 


Sono stata purtroppo 
una delle persone che in 
questi giorni hanno subi- 
to un furto nel proprio 
appartamento e assicuro 
che lo spettacolo cui si 
assiste al rientro dopo 
due ore di assenza è una 
cosa che difficilmente si 
dimentica e che non si 
‘può augurare neanche 
adun nemico. 

Tutto è stato violato e 
ogni oggetto di valore 
che poteva essere un ri- 
cordo di una persona ca- 
raè sparito. È 

Sono rimaste solo cose 
sparpagliate con disor- 
dine dappertutto. 

Chiedo a chi di compe- 
tenza: come è possibile 
che queste persone ven- 
gano a volte acciuffate e 
poi rimesse immediata- 
mente in libertà per poi 
riprendere tranquilla- 
mente le loro attività (ve- 


Oro bianco con spade blu 
Porcellana di 3 secoli 


in mostra a Trieste fino al 19 ottobre 


aperto DOMENICA 1 N) 


dalle 10 alle 13 


‘aperto LUNEDI’ 14 


dalle 16 alle 19 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 17 - TEL. 040-6318938 


territorio regionale, è stato trasmesso un 
servizio, a consuntivo, delle da lungo 
tempo concluse manifestazioni estive del 
«Mittelfest». Nulla da dire su spettacoli di 
natura culturale, promossi e sovvenzio- 
nati in gran parte dalla Regione, ma sul- 
la tempestività della trasmissione sorgo- 
no oscuri dubbi. Non lo crediamo: da chi 
* di dovere attendiamo una risposta. 

Scat Cicli Capponi 

Società cicloamatori Trieste 

Seguono 110 firme 


ione, con 


fossero anche opportu- 
namente ripitturate, es- 
se risulterebbero più visi- 
bili la sera, quando il ri- 
schio di incidenti au- 
menta ovviamente in 
modo considerevole. 
‘Ringraziamo per l'o- 
spitalità che ci vorrete 
accordare e confidiamo 
nella sensibilità delle 
autorità competenti per 
un rapido intervento ri- 
solutore. Una copia di 
questa lettera è stata in- 
viata anche all'assessore 
dirigente del settore pia- 
nificazione urbana-stra- 
de e fognature del Comu- 
ne di Trieste e al dirigen- 
te del Corpo della polizia 
municipale di Trieste. 
Società ginnastica 
triestina 
Società triestina 
della vela 
Seguono 190 firme 


di «Il Piccolo» in data 4 
ottobre 1991). 

Perché non diamo loro 
anche un premio produ- 
zione? 

Grazia Simoni 


Lavori 
«importuni» 
Continuano «i lavori 
în corso» sulle strade cit- 
tadine durante il giorno. ‘ 
Stamattina in viale 
Campo Marzio degli sca-' 
vi bloccano il traffico da ! 
‘eper il centro. 
Interrogo il sindaco ei 
gli assessori competenti 
‘per sapere se sia possibi- 
le eseguire i lavori in ore | 
notturne, o in alternati- 
va, deviare per altre| 
strade e per alcune ore ili 
traffico. 


Ester Pacor , 


11016 


OPINIONE 
Servizio 
civile 

e crescita 
umana 


Sono un ragazzo di 26 
anni che come tanti altri 
ha scelto di assolvere gli 
obblighi militari  pre- 
stando il servizio civile 
sostitutivo. 

Tengo a precisare che 
questa scelta non l'ho 
maturata né per motivi 
morali né per motivi po- 
litici, ma soltanto perun 
mio ideale, quello di ren- 
dermi utile. 

Essendo studente al- 
l'Università di Trieste mi 
sono informato sugli enti 
convenzionati della pro- 
vincia e ‘ho scelto tra 
questi l'Usl, precisamen- 
te il servizio di salute 
mentale. 

Per un anno sono sta- 
to a contatto con malati 
un tempo rinchiusi nei 
manicomi, cerebropati- 
ci, giovani schizofrenici, 
tossicodipendenti alcuni 
anche sieropositivi. La- 
vorare con loro a volte è 
stato duro, ma mi ha da- 
to grandi soddisfazioni 
che hanno compensato 
tutta la fatica fisica e 
psicologica provata. 

Ho conosciuto e colla- 
borato con medici, infer- 
mieri e volontari, che mi 
hanno fatto capire quan- 
to sia importante un 
rapporto umano per cer- 
care di aiutare e, se pos- 
sibile, riabilitare questa 
delicata categoria di pa- 
zienti. Tutto ciò è stato 
possibile unicamente 
‘perché Trieste è una del- 
le poche città in Italia, se 
non l'unica, dove la leg- 
ge 180 è stata corretta- 
mente applicata e ha da- 
toisuoi frutti migliori. 

Quest'anno mi ha ar- 
ricchito molto, e penso 
che ciò che ho vissuto mi 
servirà anche per il futu- 
ro; per questo ho scritto 
questa lettera, per far sa- 
pere a giovani come me, 
che magari lo ignorano, 
della possibilità di una 
valida alternativa al ser- 
vizio militare, forse un 
po' più utile per sé e per 
gli altri. 

Carlo Spaliviero 


REPLICA ‘| SANMARCO/SALUTO 


Quei 


posteggi 
pagati 
in anticipo 


Difesa maldestra 
quella della Cooperativa 
‘posteggiatori San Cristo- 
foro (Il Piccolo 
1/10/1991) che merita 
unareplica. 

Innanzitutto il paga- 


mento anticipato del po-. 


steggio viene imposto 
anche a macchine con 
targa italiana (così è ca- 
pitato sulle Rive a un 
mio collega, con la mac- 
china targata Ud). 

In secondo luogo il pa- 
gamento anticipato non 
elimina gli inconvenien- 
ti lamentati dalla coope- 
rativa. La macchina 
francese abbandonata 
nel posteggio per sette 
mesi (lire 1.847.000): che 
differenza fa l'avere pa- 
gato il posteggio antici- 
pato per una giornata? 
La cooperativa ha altri 
strumenti di tutela. Sul 
biglietto che espone c'è 
scritto che se non si paga 
entro le ore 10 del giorno 
successivo c'è la denun- 
cia dell'autorità giudi- 
ziaria. Perché si sono at- 
tesi sette mesi prima di 
attivarsi? La cooperativa 
non ha in ogni modo 
l'autovettura su cui riva- 
lersi? O sulla base di que- 
sta esperienza vogliamo 
far pagare un anticipo di 
mesi, salvo ritornare il 
dovuto? 

Quanto alla presenza 
del posteggiatore dopo le 
19, dal momento che il 
‘posteggio è già pagato si- 
no alle 20, mi permetto 
di nutrire i miei dubbi e 
di credere al mio ospite. 
Sì, ci sarà qualche zelan- 
te che è capace di farsi 
pagare l'intera ora an- 
che a chi arriva alle 
19.40 e 19.50 (è capitato 
a me). Probabilmente a 
quell'ora occupavo uno 
spazio già prepagato da 
un'altra vettura che si 


era allontanata prima: 


delle 20. anche questa è 

una prassi regolare? La- 

scio ai lettori il giudizio. 
Lettera firmata 


S 


ssa 


Arrivederci 
a don Arnaldo, 
il parroco amico 


«Ci ha fatto sentire 


comunità responsabile, dove 


ognuno può essere attivo 


secondo le sue disposizioni» 


In questo momento in cui il nostro parroco don 
‘Arnaldo Greco lascia la parrocchia di San Marco 
Evangelista al Villaggio del Pescatore, perché chia- 
mato a prestare il ministero presso un'altra comuni- 
tà, sentiamo di dover esternare alcuni sentimenti 
che sappiamo comuni a tante persone che hanno 
avuto il dono di conoscerlo. 

Don Arnaldo è stato un amico nel senso più pieno 
della parola, si è fatto uno di noi, e ciò l'ha fatto da 
prete. In lui vogliamo dire che abbiamo colto conte- 
stualmente l'amico e il prete, non l'amico in alcune 
occasioni e il prete in altre. Con lui la parola fede, la 
‘parola preghiera, la parola comunità sono state inte- 
se in modo diverso. La sua parola in chiesa e nelle 
riunioni di studio ha sempre mirato a farci cogliere 
la parola di Dio in modo a noi adeguato; non si è 
risparmiato sebbene siamo una piccola comunità ed 
è stato un uomo di preghiera che ci ha aperti alla 
‘preghiera introducendoci quasi in un mondo nuovo; 
ci ha fatto sentire comunità responsabile dove ognu- 
no ha modo di essere parte attiva a seconda delle sue 
disposizioni. 

Con lui la nostra comunità ha avuto finalmente la 
chiesa, ma quest'opera grande per una piccola co- 
munità come la nostra, non è che un aspetto, quello 
più evidente, non quello più importante. 

Ora che se ne va rimarremo con la nostra chiesa 
nuova, ma vorremmo che rimanessimo anche con 
quello spirito con cui abbiamo partecipato alla sua 
costruzione. Essere comunità di fede, di preghiera e 
di servizio. Il nostro rammarico per questo distacco è 
grande. Temevamo questo distacco, ma non ce lo 
aspettavamo così presto. Il nostro modo di dire gra- 
zie.si esprimerà in tanti modi fatti di gesti e parole 
semplici, ma quello più significativo, che saprà man- 
tenere l'amicizia sempre viva, sarà quello di conti- 
nuare sul cammino tracciato nell'ambito delle nostre 
possibilità. Vorremmo altresì che si sentisse sempre 
uno dinoi e che sapesse sempre aperte le nostre porte 
e quelle della nostra comunità. Il distacco tra amici 
non ha da essere una addio, ma un arrivederci a pre- 
sto, perché avremo sempre tante cose da dirci. Abbia- 
mo sentito il bisogno di dire il nostro sentito grazie, 
per averci fatto cogliere in lui prima di tutto l'uomo 
di Dio, con questo atto pubblico anche per significare 
la partecipazione di tutti i membri della comunità. 

Seguono 56 firme 
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Finanziaria atto se- 
*icondo. Per comodità sa- 
irà infatti conveniente 
‘‘numerare gli interventi 
‘‘che andremo a fare su 
{questo tema che, quoti- 
lidianamente, sta occu- 
‘ipando le prime pagine 
“di tutti i mezzi di infor- 
‘mazione. Finanziaria 
tatto secondo per parla- 
re degli allargamenti e 
‘dei restringimenti delle 
imaglie di quel tessuto 
{fiscale che sta subendo 
î\una vera e propria rivo- 
‘luzione, per effetto di 
“uno «sciame normati- 
ivo» che si è abbattuto 
‘‘sulle leggi sino a oggi 
‘vigenti. Uno «sciame» 
«che contiene disposi- 
i.zioni già entrate in vi- 
‘gore (con effetti imme- 
tdiati e futuri) e altre 
{norme che appartengo- 
i no alla sfera dei disegni 
‘che dovrebbero essere a 
« breve approvati, a con- 
*clusione del batti e ri- 
! batti parlamentare che 
«ha già avuto inizio. 
Y Accanto all’acconto 
“forzoso del quale que- 


contro l'evasione 


sta rubrica si è interes- 
sata una settimana fa, 
ecco il progetto di mo- 
difica degli oneri dedu- 
cibili. Accanto ai «vec- 
chi» oneri se ne aggiun- 
gerà uno nuovo: saran- 
no infatti deducibili le 
somme corrisposte agli 
intermediari immobi- 
liari a titolo di provvi- 
gione per l'acquisto o la 
vendita di fabbricati. 
Un modo di realizzare 
quella contrapposizio- 
ne di interessi che, lo 
andiamo dicendo da 
anni, può rappresenta- 
Te — se generalizzato 
— la chiave vincente 
per combattere l’eva- 
sione fiscale. Il nuovo 
onere sarà però limita- 
to: in primo luogo la de- 
duzione potrà riguar- 
dare solo il 20 per cento 
della provvigione paga- 
ta, in secondo sarà pre- 
visto un tetto massimo 
di 3 milioni di lire. 

Un piccolo amplia- 
mento dell'area delle 
deduzioni che deve es- 
sere considerato come 


Riferendomi a quanto 

ho scritto nel numero pre- 

‘cedente sE) osito del pa- 
le. 


amento delle spese con- 
ominiali da parte di chi 
diventi per qualsiasi causa 


(compravendita,  succes- 
sione, So rietario di 
un immobile, devo tratta- 
re il secondo problema che 
riguarda gli acquisti inter- 
venuti a seguito di aggiu- 
dicazione in esecuzioni 
immobiliari, fallimentari, 
eredità giacenti, ecc., nei 
quali il trasferimento av- 
viene attraverso l'Autorità 
giudiziaria. In questa ma- 
‘teria soccorre la giurispru- 
denza della Corte di cassa- 
zione, a quanto ci consta 
seguita dai giudici di meri- 
to, che ha ritenuto che an- 
che in questi casi, per la 
natura peculiare dell'ob- 
bligazione, come detto, es- 
sa si trasferisca all'acqui- 
rente. Naturalmente chi 
sia costretto a pagare, es- 
sendo l'obbligazione soli- 
dale, potrà poi rivalersi, se 
vi sia solvibilità, sul ven- 
ditore o sull'esecutato. A 
conclusione, quindi, .va 


sottolineata l'importanza 
che chi acquisti da privati, 
Ra del rogito e del sal- 
lo, si renda parte diligente 
resso l'amministratore 
lello stabile per conoscere 
se vi siano sospesi nel pa- 
gamento dei contributi, 
per effettuare al caso una 


‘corrispondente ritenuta 
nil Ra da pagare, o sul 
si 


lo. Ci SEE anche op- 
portuno che il notaio ro- 
gante segnali all'acquiren- 
te la cosa e faccia al caso 
assumere immediate in- 
formazioni, se l'acquiren- 
te non l'avesse ancora fat- 
to, anche mediante una te- 
lefonata all'amministrato- 
ro Nellevertlalta di ac- 
quisto forzoso l'acquiren- 
te dovrà tener conto che, 
oltre al prezzo d'acquisto e 
le altre spese, dovrà accol- 
larsi altresì tale onere, e 
quindi dovrà tenerne con- 
to nel calcolo della conve- 
nienza economica dell'ac- 


0. 
Vittorio Cogno 
(Associazione della Pro- 
prietà edilizia) 


ACCUINO MOSTRE 


segnale di una auspica- 
ta evoluzione del siste- 
ma della tassazione dei 
redditi. La deduzione, è 
vero, risulta notevol- 
mente limitata, ma l'i- 
dea ci sembra buona, 
specie se alla stessa fa- 
ranno seguito altre ini- 
ziative del genere. Un 
discorso, dunque, che 
dovrebbe essere appro- 
fondito, proprio per ri- 
disegnare quella parte 
del sistema che si inte- 
ressa del rispetto della 
norma fiscale: da un la- 
to, controlli da parte 
degli organi del fisco; 
dall'altro, «adempi- 
mento interessato» da 
parte dei contribuenti 
che trovino «conve- 
niente» richiedere do- 
cumentazione da de- 
durre. Un discorso che, 
lo si ripete, riteniamo 
vincente e che non 
sembra presentare con- 
troindicazioni di sorta. 
La principale di queste 
potrebbe essere la se- 
guente: se possiamo de- 
durre una quantità no- 


— na 
Acquirenti e accortezze. 


Chi compra dai privati verifichi le *pendenze condominiali” 


tevole di spese, il fisco 
incassa meno e, inoltre, 
il nostro «740» si tra- 
sforma in un fascicolo 
troppo corposo, imbot- 
tito di ricevute e di fat- 
ture. Obiezione respin- 
ta, riteniamo. In primo 
luogo perché la pressio- 
ne fiscale potrebbe es- 
sere ridisegnata, con- 
sentendo di personaliz- 
zare la tassazione, tra- 
sferendo una parte del- 
le detrazioni d'imposta 
nell'area delle deduzio- 
ni dal reddito. In secon- 
do perché potrebbe es- 
sere semplicemente 
consentito di indicare 
gli oneri. sopportati, 
senza obbligo di allega- 
zione al «740» delle 
pezze giustificative. Un 
sistema sanzionatorio 
adeguato potrebbe sco- 
raggiare i malintenzio- 
nati. E non si trattereb- 
be poi di una rivoluzio- 
ne: non si fa così — in- 
fatti —.con il reddito 
delle imprese? 

Lorenzo Spigai 


I coriandoli di Cardinali 


Si apre oggi una delle esposizioni dedicate all’artista perugino 


Una mostra antologica, che ripercorra le varie fasi 
della sua carriera, la meriterebbe proprio. Aspettan- 
do che Trieste si ricordi di lui, la galleria «Al Bastio- 
ne» dedica a Federico Righi un piccolo omaggio, che 
verrà inaugurato oggi alle 18. Una trentina di disegni 
resteranno in EPROSIARNE fino a venerdì 25: nei gior- 
ni feriali, dalle 15.30 alle 20; in quelli festivi e 
10.30 alle 12.30; al sabato, dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 20. Lunedì chiuso. 

Studio «Tommaseo» 
Sauro Cardinali ; È 

Sauro Cardinali uno e due. All'artista perugino, lo 
Studio «Tommaseo» dedica ben due mostre, La pri- 
ma, intitolata «La fabbrica dei coriandoli», verrà 
inaugurata oggi, e resterà aperta fino al 15 novembre, 
Eno per il pubblico, dal martedì al sabato dalle 17 

le 


«Rettori Tribbio 2» 
Manuela Fanelli 
«La materia verso» è il titolo della mostra di Ma- 

nuela Fanelli, che espone alla Galleria «Rettori Trib- 
bio 2» da oggi (inaugurazione alle 18) fino a venerdì 
25. La LEZUDIE resterà Sera nei giorni feriali dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 17.30 alle Î9.30; in quelli fe- 
stivi, dalle 11 alle 13. Lunedì chiuso. 
«Le Caveau» 
Nuova galleria 5 

, Un'altra nuova galleria d'arte verrà inaugurata og- 
gia Trieste. Si chiama «Le Caveau», ha sede in via san 
Francesco, 51/a. La prima mostra in scaletta è una 
retrospettiva di Proteo Hirst, che verrà inaugurata 


alle 18. Le opere potranno essere viste ogni giorno 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30. 

«Fine Art's Room» 

Walter Bortolossi 

Walter Bortolossi esporrà alla «Fine Art's Room» a 
partire da mercoledì 16. La mostra, curata da Maria 
Campitelli, verrà inaugurata alle 18.30. Resterà aper- 
ta fino a mercoledì 30 nei giorni di martedì, giovedì e 
sabato dalle 18 alle 20. 

ADuino î 
Collettiva VS 

Una collettiva di allievi della «Scuola del vedere» 
sarà aperta da lunedì 14 (inaugurazione alle 18) alla 
Casa rurale di Duino. Espongono: Antonelli, Bratos, 
Camali Gombi, Catalanotti, Del Buono, Di Brazzano, 
DUE Kovacic, Mancinelli, Marinelli, Ogrisi, Ostan, 

USSa. 
A Muggia Pi 
Euro Drioli ENI 

Sculture lignee di Euro Drioli saranno in esposizio- 
ne alla Comunale di Muggia da mercoledì 16 (inaugu- 
razione alle 17.30). La mostra potrà essere visitata 
fino a mercoledì 30, nei giorni feriali dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19; in quelli festivi dalle 10alle 12. 
Studio «Bassanese» 

Roland Topor ; 

Roland Topor, al quale lo Studio «Bassanesey dedi- 
cala mostra ‘apertura, resterà in esposizione fino al 
6 novembre, nei giorni feriali dalle 17 alle 20. 

| Acuradi 
a A. Mezzena Lona 


— °°». Rubriche 
{Fisco Ma 


Chiave di volta 
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Il sole sorge alle 
etramonta alle 


$. Serafino cap. 


6.17 Lalunasorgealle 11.20. 
17.26 ecalaalle 19.48 


TRIESTE 14,6 197 MONFALCONE 12 18,2 


12,1 17,5 UDINE 127 194 


10 16 Venezia 11 

12: 17 Torino 11 

15. 18 Genova 15 

1419. Firenze 10 

12 25 Pescara 11 

6 24. Roma 14 

Campobasso 14 24 Bari 12 
Napoli 15 27 Potenza 12 
Reggio C. 18.27 Palermo © 22 
Catania 16 28 Cagliari 23 


Sulle regioni settentrionali, su quelle del medio 
versante tirrenico, su Umbria Sardegna, Sicilia 
orientale e Campania, molto nuvoloso o tempora- 
neamente coperto con precipitazioni anche tem- 
poralesche. Sul medio versante adriatico da nu- 
volaso a molto nuvoloso con precipitazioni anche 
estese. 


Temperatura: in leggera diminuzione al Nord e 
sul medio versante tirrenico. 


Venti: ovunque moderati o forti meridionali’ ten- 
denti ad attenuarsi sulle regioni di ponente. 


Mari: generalmente molto mossi o localmente 
agitati i bacini occidentali. 


Previsioni: a media scadenza. 


DOMENICA 13: al Nord, al centro, su Sardegna e 
Campania nuvolosità irrego lare con addensa- 
menti accompagnati da rovesci anche temporale- 
schi, ma con tendenza ad attenuazione della nu- 
volosità. Sul resto del Sud, generalmente poco 
nuvoloso. Foschie anche dense sulle zone pia- 
neggianti centro-settentrionali. 


LUNEDI? 14: su tutte le regioni nuvolosità irregola- 
re con alternanza di schiarite, maggiori al Sud, e 
addensamenti accompagnati da. isolati, rovesci 
anche temporaleschi più frequenti al Centro- 
Nord. 


ed Ariete. 4% Gemelli 
21/3 20/4. 21/5 20/6 
Non sarà una giornata Ottima giornata per colo- 
tutta rose e fiori, questo è ro che Ea a che fare 


certo. Invece, sì tratterà 
di ventiquattr'ore duran- 
te le quali sarete investiti 
dagli influssi un po' mat- 
tacchioni di Mercurio e 
Nettuno, i quali interver- 
ranno sulla vostra vita 
‘con colpi di sfortuna e pic- 
coli guai. Niente di serio, 
s'intende, ma attenti! 


con gite, viaggi, scampa- 
gnate fuori porta, vacan- 
ze, ecc. La vostra vitalità . 
potrà infatti essere appa- 
gata e vi divertirete mol- 
tissimo, Per tutti gli altri, 
invece, la giornata potrà 
essere ben spesa dedican- 
dosi alle letture o guar- 


dandosi un bel film, 
Toro g__ Toro ,; È Cancro 
21/4 Qeiem O 


Sarete più che mai pro- 
isi a interessarvi dei 
fatti altrui e questo non è 
certo un hene, anche se le 
vostre intenzioni saranno 
buone. ra SESTO FEE 

ne ne fari person: 
delle persone, infatti, in- 
dispettirà gli interessati e 
Di ‘provocare una serie 
i liti. Fatevi gli affari vo- 


stri, insomma. 


buona occasione, izie 
alla vostra capacità di 

sentire» l'arrivo della 
lea bendata. Se al vostro 
DECO Piai Tal PASO 
segno ia (Gemelli, Bi- 
a o Acquario). sarà 
‘ancor meglio. 


hd Leone 
22/7 23/8 
‘Arrendersi rio ora, a 


‘un solo passo dal traguar- 
do, sarebbe davvero stu- 
pido e indegno di voi. Ter- 
‘minate le cose che avete 
cominciato, invece, e ve- 
drete che non avrete a 

tirvene. Una persona 

Ariete ò del Capricor- 
no potrebbe importunar- 
vi: fatele capire sin dall'i- 
nizio che volete starvene 
in pace. 


BI Vergine 


24/8 22/9 
Occorre dimostrare molto 
tatto, oggi soprattutto con 
il proprio partner. La Lu- 
na è nervosa e favorisce 


carsi un fatto simpatico. 


‘stra ingerenza. Sarete in- 
fatti portati a calpestare i 
piedi un po' di tutti quan- 
ti, visto 


Marte han deciso, per og- 
gi, di trasformarvi in veri 
e propri bietoloni, impac- 
ciati e guastafeste. Salute 


Sagittario, del Cancro o 
dell 


Sabato 12 


Sistema frontale atlantico in movi 
mento verso levante tende a inte- 
ressare.le regioni Nord occidentali 
italiane. 


Sulle Venezie si prevede inizial- 
mente cielo poco nuvoloso con 
tendenza nel corso della giornata 
‘a graduale aumento della nuvo- 
losità. Visibilità ridotta in pianura e 


lungoi litorali nelle prime ore della. FS 


mattina. Venti deboli e temperatu- 
| ra in lieve aumento. 


che Mercurio e 


‘Acquario. Il. vostro 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
EA A LA 


ottobre 1991 


*Londra 


ta o una lussazione a cau- 
sa degli influssi sfavore- 
voli di Marte e di Saturno. 
Niente movimenti bru- 
schi o strapazzi muscola- 
ri, dunque, ma dedicatevi 
invece al relax della casa, 
al piacere della conversa- 


tarvi tra capo e collo per 
uro caso. Probabilmente, 


sereno 
sereno 
Variabile 
variabile 
pioggia 
sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso. 
Francoforte np 
Hong Kong sereno 
Honolulu sereno 
Islamabad, sereno 
Istanbul ‘sereno 
Giacarta sereno 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev ‘sereno 
nuvoloso 
Los Angeles nuvoloso 
Madrid « pioggia 
La Mecca Variabile 
€. del Messico pioggia 
Miami nuvoloso 
Montevideo sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno. 
nuvoloso 
Nuvoloso 
sereno 
pioggia 
Nuvoloso 
sereno 
sereno. 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 


Varsavia ‘nuvoloso 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se ‘avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Per gli espressi è più cara -12 
Schernita,. dileggiata - 13 Rinomato vino che 
può essere grigio - 14 Donne che parlavano'la 
lingua di Cicerone - 16 Una prova psicologica - 
‘17 Regola il traffico... in gonnella - 19 Nel lesso 
e nel brasato - 20 Complesso... di ugole - 21 
Rumore... di tuffo - 23 La capitale dell’Albania - 
26 Premia anche i «dieci» - 27. La fragranza del 
caffè - 30 Il pooplare Raoul del liscio - 32 Scorre 
al confine tra l'Europa e l'Asia - 33 Si conserva 
in lingotti - 34 Spaventevoli, mostruosi - 36 Ini- 
ziali di Raffaello - 38 Un porto della Puglia - 39 
Compie atti terroristici - 42 La sigla sugli Atlas - 
43 Virgilio ne cantò le gesta. 


VERTICALI: 1 Anno Domini - 2 Congratularsi -3 
Molto rumoroso - 4 Rispiegamento delle truppe 
- 5 Lo frequentano... i giovanissimi - 6 Donne 
rimaste piccole - 7 Le prime in appello - 8 Un 
missile statunitense - 9 Si citano prima delle 
altre-10 Il colore delle Ferrari - 11 Si può fare di 
presenza - 15 Il punto dove sorge il sole - 18 
Priva di compagnia - 22 La Bolkan del cinema - 
24 Schietti o dischiusi - 25 La spettacolare corsa 
di Siena - 28' Verbo coniugato... da Arsenio Lu- 
pin - 29 Ingrediente della birra - 30 Si taglia... 
scappando - 31 Sconvolte dalla collera - 35 Lo 
Stato con Tabriz - 37 Uno nobile è l'elio - 40 
Nulla comincia così - 41 Parolina da inciso, 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


* Per le formule FlatSava occorre essere in possesso del normali requisiti richiesti. 


Pradamano - 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


OGNI 


MARTEDÌ 


INDOVINELLO 


8 
17 
24 
23 
19 
23 
21 

5 


19 


10 
np 
24 
22 
14 
14 


di P. VAN WOOD 
DOSE » 
LNDN Bilancia &È© Sagittario è& Aquarlo 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 
Fate attenzione a non in- Lasciate perdere gli sport, Farete fuoco e fiamme in 
tralciare il lavoro o gli af- oggi, visto che potreste amore, dato che Venere, 
fari degli altri con la vo- prendervi unabruttastor- Marte e Urano rinvig 


scono le vostre brame e la 
Vostra! capacità di coin- 
volgere il partner in av- 
venture «roventi». Qual- 
che problemino in fami- 
glia, invece, dove un pa- 
rente giovane sembra es- 
sersi cacciato in un guaio: 
toglietecelo il più veloce- 


eamore OK. zione e all'amore. ‘mente possibile, 
pic.) Capricorno Xè5 
/10 22/17 22/12 20/1 20/2 
Farete colpo su: di una Potreste anche imbattervi ii î 
‘persona altro sesso inunveroe proprio affare BEs PRA 
‘appartenente al segno del d’oro, che potrebbe capi-' nella quale, in fondo, non 


charme sarà elevato a po- l'affare vi sarà prosa re una giornata distensi- 
tenza influssi bene- da una persona della Ver- wa, dedicandovi ai vostri 
voli di Venere e d'Urano ine, del Sagittario o del- hobby preferiti. Non gui: 
che aumenteranno le vo- ‘Ariete, nella quale potre- date e cercate di evitare 
stre CEI Asa i DRAIO HITSRO fi- viaggi anche brevi: potre. 
, alcune ru iucla, e lite stupi- re in un piccol 
porteranno turbamento. da in amore. n Tak fastidioso incidente, 


EDICOLA 


PORTIERE FUORI FORMA 
Dopo le giornatacce, il difensore 
l'hanno messo da parte, a quanto pa- 


re; 
ma è questione di tempo, perché lui 
come una volta tornerà a parare, 
Tiburto 
AGGIUNTA SILLABICA 
FINALE (5/7) 
CONQUISTA IMPOSSIBILE 
Speri che cada e aspetti inutilmente 
la tua Grazia che dici celestiale. 
Perder la testa per un tipo tale 
sarebbe una gran pena veramente. 
Tiburto 


’ @|&yYy'yY‘|”\|\|\||\|\«=«—=«x|«y\ \«<«<«|\ W_wU+_ùà_ ii\ 


SOLUZIONI DI IERI: 
Camblo di vocale: 
pulpito; palpito. 
Anagramma: 
il caro amicone, cinema a colori. 


Cruciverba 


Ja [Jo | 
sfclaalrk or] 


PORDENONE E PROVINCIA: 


SINA CARRI spa 
Spilimbergo - Via Ponte Roitero, | 


(0427) 41444 


UDINE E PROVINCIA: 
LUCIOLICAR spa 


Via Nazionale Km. 7 S.S. 56 
(0432) 670561 
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FEBBRILE ATTESA PER LA BARCOLANA 


| Serviziodi 


Italo Soncini 
Sull'ordine, oramai con- 


che va‘oltre le previsioni, 
ma che certamente non 
sorprende i partiti di 
questa festa del mare, ri- 


stati sistemati sù due va- 
scelli italiani che abbiso- 
gnavano. di .velisti. A 
questo proposito segna- 


cui equipaggio regaterà 
col cappello alpino. Al ti- 
mone Dario Burrisi «al- 
pin de mare» più d'ogni 


sueto per non dire istitu-  petitiva finché si vuole liamocheall'albo sociale altro. Nel dettaglio delle 
zionale, vicino alle otto- ma con risvolti sempre della Svbg ci sono parec- partecipazioni notiamo 
cento adesioni, alla for-. nuovie interessanti, chie richieste di volonte- © Ja maggior affluenza nel- 
male chiusura delle Sono ancora attese .rosi per imbarchi, non- ja categoria IV. (oltre 
iscrizioni, ieri sera ante- barche jugoslave che chéoffertedigiovanide- 140); seguno V e VI (oltre 
vigilia della XXIII Coppa hanno preannunciato  siderosi di essere assunti 120); oltre 90 nelle più 
d'autunno - Barcolana. l’arrivo, sempreché non abordoperregatare. grandi Ire III. Stasera al- 


Regata che non subisce 
«effetti» di avvenimenti 
extrapositivi di alcun ge- 
nere e che a ogni edizio- 


valga anche per loro il 
blocco navale della Rat- 
na Mornarica. Sarebbe 
triste. Quelle delle sedi 


La... valanga lignane- 
se è arrivata ieri, con în 
testa il presidente dello 
Y.C. Lignano, Puiatti che 


le 18.30 briefing in sala 
Illiria, molo Bersaglieri, 
e incontro per aggiorna- 
menti tecnici, previsioni 


ne conferma la sua vali-  istriane più vicine sono. haiscritto una dozzinadi 35 5 
dità di formula, di data di già qui, felici d'esserci. ' barche, oltre a quelle già. 9Eie0 dn Sai Si 
effettuazione e di filoso- Una nutrita schiera di registrate del gruppo Bu- es Ri o 1 E > 
fia ‘dei contenuti sia concorrenti austriaci sa- cher. Nell'insieme una a alle 9. 2 et 
| sportivi sia culturali e di rà domani in gara, due flotta che punta a risul- Sotto il Faro della Vitto- 
| coinvolgimenti turistico-. provenienti da Vienna: tati cospicui, Tra le bar- 19. Di 
economici per le propag- Khea di Rieskl e Sir Her- che di maggior stazza, e E con la conclusione 
| ‘gini che i suoi organizza- ny del noto circolo danu- con equipaggi di accerta- della regata e compila- 
tori di volta in volta scel- | biano Csosv, con skipper to valore, Top System, zione della classifica uf- 
| gono per arricchirla. ancora ignoto. Il carin- Anna, Sauvage, Palomi-  ficiale, molti godranno i 
I Lareale chiusura delle ziano Prinz, di Seeboden, | na, Andrice, Bring Me Premi abbinati alla lotte- 
I iscrizioni dispone della ha già fatto uscite d'alle- Too. Fra gli skipper che Tia «Gioca & Vinci» che 
valvola di sicurezza delle namento col suo Rubbin. hanno . accompagnato egozianti ed esercenti 
assunzioni e dei perfe- Significativo ritorno fra Puiatti c'era Francesco Pubblici distribuiscono 
zionamenti per coloro. noi del quintetto russo, Battiston la cui collabo- ad acquirenti e consu- 
che provengono da altre. capitanato da Igor Pe- razione in barca risulta  matori. Un'iniziativa che 
province. Ciò significa — tukhov, della Sovcomflot ancora ignota e misterio- certamente consiglierà i 
per analogie con le volte . di Mosca, che nelrecente sa. Checco premedita i parlamentari di Roma a 
precedenti — qualche’ IMIGirod'Italiaavelaera . suoi soliti colpacci. proporre la Lotteria Na- 
diecina di barche in più, imbarcato su Città di Ge- Una nota patriottica zinale collegata all'ecce- 


quindi una proiezione 
sulle 850. Forse qualcosa 


nova. Non avendo barca 
propria, i cinque sono 


PALLAMANO/TRIESTINI AD ENNA 


«Non sarà una passeggiata» 


L'assenza del portiere titolare Marion preoccupa l'allenatore Lo Duca 


All'appello di Lo Duca, 


jeri pomeriggio alla par- 


sordio in Al della squa- 
dra locale, poi — afferma 


viene da Sai Wan, barca 
coi fianchi tricolori e il 


zionale evento sportivo 
di risonanza europea. 


TROTTO /IL PALIO DEI PROPRIETARI 


L’AGENDA SPORTIVA 


=.“ SISSI Questo il campo di regata su cui domani s: 
daranno i 


le circa 850 barche 


RIO LOIARANALTLITRLRRSVRLIRIIRLLRSLRIRISIRLRIILIA LIA 


San Giovanni in casa 


I rossoneri vogliono i due punti contro il Cussignacco 


COSI’ IN CAMPO LE FORMAZIONI TRIESTINE 
(Inizio ore 15 ove non diversamente indicato) 


ziana, S. Canzian; Lucinico-Pro Fiumicello, Lucinico; 
Zaule Rabuiese-Fortitudo, Zaule; Itala S. Marco-San 


| tenza del volo verso En- il tecnico — l'assenza di = a » È ia : Serie C1 L. Vivai Busà, Gradisca; Gradese-Costalunga, Grado. 
| na, sede della primà tra- Marion e l'infortunio di Grida da la caccia a 8 «lepri» Triestina-Vicenza, Stadio «P. Grezar». : Allievi, domenica 6 (È 
sfertain campionato del-. Mestriner sono cono- Eccellenza Cgs-Campanelle, Aurisina, ore 9.30; Domio-Zarja, 


la Pallamano Trieste, 
non ha risposto Paolo 
Marion. Il portiere della 
compagine triestina ha 


sciuti e l'Enna cercherà 
di sfruttare in ogni modo 
questo vantaggio, infine 
la mia squadra, per 


Domani in pista 77 cavalli compresi alcuni ospiti 


| Ore 14.30 - 1. Premio Eccome;: 
1.650.000, 


(3.750.000, 
450.000) m 1660 1. Ove: 


ower Tr (Bez- 


"900.000, 


660.000, 330.000) m 1660: 1. La Mecca 
Park (Granzotto): 2. Gilli Song 


(De Luca 


S. Giovanni-Cussignacco, campo «Visentin», v.le San- 
zio. - È 

3 Promozione ; 
S. Sergio-Pro Aviano, Trebiciano; Portuale-Spilim- 


bergo, «Ervatti» di Prosecco; Buiese-S. Luigi V.B., Co- 


Domio, ore 8.45; Don Bosco-Montebello, via Flavia, 
8.15; San Giovanni-S. Andrea, viale Sanzio, ore 8.30; 
Servola-Portuale, Campanelle, ore 12; Zaule-Olim- 
pia, Aquilinia, ore 10.30. 


dos, : N 7 ( M.); 3. Gufo RI (Cepak); 4. Tary (Mele 
sofferto per il riacutiz- quanto si sia trattato di | ‘ecchi Ez.); 2, Oxa Db (Destro Be ); 3 Rob); 5. Domator D set LAY ae È 5 E n P sesimi 
ioni È 3 N Ez.); 2. . ); 3. .}; 5, ‘e (DonadiW.); 6. Gas- munale di Buia; Ponziana-Pasianese P., via Flavia; Giovanissimi 
zarsi di un problema in- unimpegnoleggero, è Te- | OlympicBi (Orlandi A); 4 Oltrepò Gau  haka (D'Angelo D.); 7, Tabighella (Qua- Pro Cervignano-Fortitudo, Cervignano, p.le d'Aosta; Campanelle-Domio, Campanelle, ore 15. 
testinale, che da tempo duce del recupero di | (BezzecchiEl.); 5.O0mar(Cossar); 6,0c- driD.); 8. Educato Fa (Malvestiti P.); 9. Sì Canzian-Costalunga, S. Canzian d'Isonzo a sede * 
lo preoccupa, e ili bravis- martedì, mentre i sicilia- Ciodiiane Cesto R.Jr.); 7. Odd di Je- Do e PO; I 10. Gil del mare 1 Prata carona È os Coal ciotan asini, domenica 
‘ È P è solo (Schipani). ; 11. È s; 5) lunga, Aurisina, Ù >) + Er 
simo difensore della rete ni hanno giocatoregolar-. | Ore 14,55 - 2, Premio Flipper Piella: Oro 1 68s 2 6, XII RI Le Vesna-Donatello Ud, Prosecco; Mossa-Zarja, Mossa, oa ta ore 10; TARE Dale pula a 
RA OE Di SARO SER SO ò 6 (4.750.000, | 2.090.000, .1,140.000, proprietari - Handicap (10.000.000, v.le dello Sport; Torreanese-Primorje, Comunale di 10; s. Andrea-Esperia Sg, Villaggio Fanc., ore 8.45; 
iglietto perla Sicilia. tutto questo, DIO 000 OO Na po norianl: 400.000, 2.400.000, 1.200.000) m Moimacco; Muggesana-Edile Adriatica, «Zaccaria» di Pponziana-Fortitu lo, via Flavia, ore 12.15; Montebel- 


E' questa l'unica novi- 
tà, purtroppo negativa, 


c'è poi l'emotività della 
ripresa in tv: il secondo 


Top (Roma A.); 4. Neuilly (Corelli); 
Notorius Ami (Prioglio); 6. Ney Be 


2080: 1. Epsom Ac (Pouch); 2. Gianni 


Gius (Belladonna M.); 3. Folgore Sbar- 
ra (Scnicni: 4. Ink dei Bessì (Esposito 


Muggia; S. Marco Sistiana-Santamaria, Visogliano. 
Seconda categoria: 
Gampanelle P.-S. Nazario S.C., B.go S. Sergio; Domio- 


lo-Don Bosco, S. Luigi, ore 8.45; Roianese-San Naza- 
rio, S. Sergio, ore 12. 


per il tecnico triestino, infatti sarà trasmesso in Pouch); 7. Navarro Jet (Carano G.); 8. . N.); 5. Esox (De Rosa); m 2100: 6. Ivia- o 3 5 i CASE 
che dovrà schierare per . diretta e questo moltipli- (eso di Jesolo (Schipani). sco (Carsoni F.) 7. Gialy (de Zuccoli); 8. Flambro, Domio; Camino-Breg, Camino al Taglia- À Allievi regionali 
cherà senz'altro le forze | Ore 15.20 - 3. Premio Durbin - cat. Ireneo Jet (Colarich); m 2120: 9. Grida mento; Chiarbola-Torviscosa, Opicina, vill. del Fan- lomenica, ore 10.30 


giunta un Ivan Mestri- 
ner acciaccato alla difesa 
della porta; quale riserva 
ci sarà il giovane e altis- 
simo Bosser. Qualche 
preoccupazione in. più 


© dunque per Piero Sivini e 


compagni, che comun- 
que puntano a bissare il 
successo ottenuto mar- 


dei locali. Noi contiamo 
di vincere — conclude Lo 

luca — ma non sarà una 
passeggiata come mar- 
tedì scorso». 

Primo test lontano da 
Chiarbola dunque per la 
Pallamano Trieste, anco- 
ra orfana di sponsor (ma 


«F/G» Ris. Tp.: (2.700.000, 1.188.000, 
648.000, 324.000) m 2080: 1. Gipuffo 
(Corelli); 2. Delivery (Schipani); 3. Fa- 
dalbo Mo (Trevellin M.); 4. Lisetta Ks 
(Andrian M.); 5. Isemburg Om (Roma- 
nelli P.); 6. Imp Gin (Talè); 7. Igonome- 
tro (De Rosa); 8. Gatto d'Assia (Cola- 
rich); m 2100: 9..Iago (Dario M.); 10. 
Luck (Carano G.). 

Ore 15.45 - 4, Premio Iagus - cat. 
«G»: (2.500.000, 1.100.000, 600.000, 


(Zeugna). 

Ore 17 - 7. Premio Bassofondo Recla; 
mare (2.400.000, 1.056.000, 576.000, 
288.000) m 1660; 1. Nascente (Corelli); 


2. Nizza Petral (De Rosa); 3. Nhiusca 
(Simionato); 4. Nora d'Orio (Destro R. 


Jr.); 5. Nespola sir (Talè); 6. Number 


one (Belladonna M.); 7. Nardoz (Roma 
V.); 8. Nîni Lamber (Scantamburlo F.); 
9. Nirago (Carano G.); 10. Novello (de 
Zuccolif 11. Nepenta Abt (Mazzuchi- 


Metallo Ks (Gamboz A.); 4. Marezzano 


ciullo; Opicina-Futura, Opicina, via degli Alpini; Ba- 
gnaria Arsa-S. Andrea, Bagnaria Arsa; via Veneto; 
Castionese-Olimpia, Castions di Strada, via Udine; 
Kras-Zaule Rabuiese, Rupingrande; Gaja-Villesse, 
Padriciano;. Fincantieri M.-Primorec, Monfalcone, 
via Cosulich. ì 5 
Terza categoria 
Giarizzole-S. Vito, Campanelle, ore:10; Stock-Jun. 
‘Aurisina, V.le Sanzio, ore: 10.30; Lelio Team-Monte- 
bello, S. Luigi, ore 15; Cus-Don Bosco, Rocco Opicina, 


Cormonese-Chiarbola, Cormons; za cco-S. Lui- 
gi V.B., Cussignacco; Donatello-Co lunga, Udine, 
via Fornaci; Itala S. Marco-Sangiorgina, Gradisca: 
Monfalcone-Ponziana, Monfalcone (Cosulich). 


Coppa Trieste 
OGGI 


Montuzza-Taverna Babà, Villa Ara, ore 17.30; Dino 
Caffè-CL Porto/Casa del Ciclo, Villa Ara, 18.45; Gavi-' 
nel-Dal Macellaio, Villa Ara, 20; Cat-Laurent Rebula, 
San Luigi, 18; Coop. Arianna-Gomme Marcello, San 


| = red'aChiusbolanelseen qualcosa forse si sprà | 030001850, 1, Gram (Cn A 5 n Premio Grida conti || 01215: Piactei Solange Domo ore LAB. " Lalgt 1610: gd La Cons dl Mmsleo, ce 
| pero con il Mordano. nel corso della prossima | Tizacam (Colarich); 4. Gornate Ok (Ta- men (4.750.000, 2.090.000, 1.140.000, 3 Provinciali, Under 18 15; Jolly Miani-Supermercato Jez, San Sergio, 16.15; 
| La trasferta di Enna in settimana) ma ben deci- | lè); 5. Libellula San (Belladonna M.); 6. 570.000) ma 1660: 1. Mac Dante (Gras: || Finc. Monfalcone-Chiarbola, Cosulich Monf., ore 15; Comet Trops Sport-Rapid l'Ausiliaria, Chiarbola, 
| ogni caso nasce sottouna sa a lottare strenuamen- | Linaro Cm (TrevellinM.); 7. Lefteri Pro silli S.); 2. Maracana Jet (Quadri D.); 3. S. Marco Sist.-Staranzano, Visogliano, ore 15; Olim-. 18.15. 


luce diversa e Lo Duca è . 


molto preciso sui motivi: 
«Innanzitutto troveremo 
un pubblico caldo e ru- 


te, come ha dimostrato di 
saper fare a Lisbona con 
il Benfica, Da Enna e dal-. 
la tv si attendono ancora ? 


(Pouch); 8. Limako (Scantamburlo F.); 
9. Guardi d'Ausa (Carano G.); 10.Edre- 
done RI (Esposito N.); 11.Frigos (Destro 
Be.); 12.Iman Dechiari (De Rosa). 


. Ore 16,10 - 5. Premio Burnell New- 


(Granzotto); 5. Mira Fos (Prioglio); 6. 
Matt Dillon (Grassilli P.); 7. Migratore 
RI (D'Angelo D.); 8. Maracanà As (Mor- 
selli A.); 9. Maineto Mele Rob.). 


pia-Primorje, via Flavia, ore 16; Edile Adriatica-Breg, 


viale Sanzio, ore 16; Pieris-Opicina, Pieris, ore 15; 
Muggesana-Domio, Zaccaria Mugg., ore 15; S. An- 
drea-Montebello, Villaggio Fanc., ore 15. 


Pallacanestro 
Serie Al 
Stefanel-Glaxo, Palasport, ore 18.30. 


È ton - cat. F.- Gentlemen Incontro Pa- Corse Tris Montebello: tutte. Dupli- | |. 5 Under Regionali i Ippica 
Fina Ho MERE I TEGO PMOVO ro Salvini | dOY/Trieste. (2.750.000, 1.210.000, | ceaccoppiata: 4.ae7.a corsa. Li ‘ San Sergio-Ronchi, S. Sergio; Portuale-Ruda, Ervatti; | Corse al trotto all'Ippodromo di Montebello. Il conve- 
Te in modo specli go Salvini E Aquileia-San Giovanni, Aquileia; San Canzian-Pon- gnoinizia alle 14.30. 5 


RADIO PUNTO ZERO” 


ITALIAN BROADCASTING COMPUTER SYSTEM 
TRE VENEZIE 


SICA E INFORMAZIONE 


L'unica con 15 anni di garanzia 


Ù 


— VENEZIA 
- TREVISO 
-— PADOVA 
- CORTINA D’AMPEZZO 


101.100 e 101.500; 
101.300; 
101.300; 
101.300; 


TRIESTE 

- UDINE 
PORDENONE 
GORIZIA 


SAPPADA 
GRADO 
LIGNANO 
CAORLE 


101.300; 
101.300; 
101.300; 
101.700; 


101.300; 
101.500; 
101:300; 
101.300; 


IESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
SOTTOMARINA 
COSTE DELL’ISTRIA 


101.300; 
101.300; 
101.300; 
101.300; 


= nd Ù out e poppa PE RD IL I n 
ati n - RE: = è z TERRI ra ne RR nni 


IL PICCOLO 


GIOCANVINCI | 


fl CON LA COPPA D'AUTUNNO 


20 | Il Piccolo 


IL GRANDE CONCORSO DELLA CITTÀ 


Cerca i biglietti del concorso "Gioca & Vinci con la Coppa d'Autunno" e richiedili al tuo negoziante o esercente di fiducia. 
Potrai concorrere alla vincita di un favoloso montepremi. Automobili, viaggi, scooter, TV, videoregistratori, videocamere, macchine 


fotografiche, radiostereo. Il concorso è valido fino al 12 ottobre. Buona fortuna a tutti. 


cislovsitn0eoi 3 eee _—“«— |.» ___; 
ELENCO DEI NEGOZI ED YADERENTI AL CONCORSO 


ABBIGLIAMENTO BLACK OUT - VIA MACHIAVELLI 20 IM CELLA GIOIELLERIA - VIA BATTISTI 5 IL BESTIARIO - VIA EINAUDI 1 PAPRIKA - VIA S. LAZZARO 8 


i 
î 
i 


ADRIABOATS - RIVA GRUMULA 2/A 
ALESSANDRA GONNELLI - VIA MAZZINI 30 
ALIMENTARI ALPINE - VIA DEI RETTORI 1 
ANTICO CAFFÈ S. MARCO - VIA BATTISTI 18 
ARIANNA 2 - VIA S. SEBASTIANO 6 
ARISTON - P.ZZA GARIBALDI 2 
ARMANDO MISAN - VIA MAZZINI 38 
ATTUALFOTO - VIA DELL'ISTRIA 8 
AUTOACESSORI LA FLAVIA - VIA FLAVIA 50 
AUTOSCUOLA RE ARTÙ - VIA MARCONI 30 
AVANZO - CORSO ITALIA 17 
AZZURRO - VIA MAZZINI 43 
BAIA DEGLI USCOCCHI - VILLAGGIO DEL PESCATORE 162 
DUINO 
BALCOR - VIA MADONNINA 4/D 
BAOBAB - VIA S. NICOLÒ 28/B 
BAR ALLA TRAMVIA - VIA NAZIONALE 26 
BAR AVANT GARDE - VIA MATTEOTTI 4 
BAR COSTA DEI BARBARI - SISTIANA 34F 
BAR DE ROSA - PZZA VITTORIO VENETO 4 
BAR ESSO - PZZA FORAGGI 11 
BAR PLUTONE - VIA SETTEFONTANE 36/B 
BAR ROYAL - VIA CARDUCCI 12 
BAR VENIER - P.ZZA GOLDONI 11 
BAR VERDI - VIA GALLINA 2 
BAR VIDOS E LUBIANA - PLE SARTORI 7 
BAR VIRGINIA - VIA XXX OTTOBRE 12 
BELKIS BLIOUX - C.SO ITALIA 30 
BELTRAME - C.SO ITALIA 25 
SUPERMERCATI TUTTOSCONTO - VIA BATTISTI 22/A 
BILBO - VIA CARDUCCI 24 
BOSCO SUPERMERCATI - TUTTI | PUNTI VENDITA 
BOUTIQUE DEL FIORE - VIA MAZZINI 36 
BRAIUCA MARIO - VIA DELL'ISTRIA 1 
BUFFET ADA - VIA GIULIA 48 
BUFFET DA MARIO - VIA TORREBIANCA 41. 
BUFFET MARASCUTTI - VIA BATTISTI 2/B 
BUFFET MASÈ - VIA VALDIRIVO 32 
BUFFET VOLTOLINA - V.LE XX SETTEMBRE 18/A 
BUTTERFLY - V.LE D'ANNUNZIO 18/C 
CAFFÉ STELLA POLARE - VIA DANTE 14 
CALZATURE BACCHESCHI - VIA DANTE ALIGHIERI 10 
CALZATURE LA PARIGINA - P.ZZA GARIBALDI 6 
CALZATURE MALVESTITI - VIA S. SPIRIDIONE 12 
CALZATURE RITA - VIA VERGERIO 5 
CALZOLERIA FIORENTINA” - VIA EMO TARABOCCHIA 2 
CALZOLERIA GIULIANA - VIA MAZZINI 45 
CALZOLERIA SOVRANA - VIA S. LAZZARO 13 
CAMICERIA BOTTERI - C.SO ITALIA 8 
CAMICERIA E, BISI - PTE DELLA FABRA 2 
CAMICERIA FRANCHI - VIA GENOVA 19 
CAMICERIA MODERNA - VIA MAZZINI 40 
CANTINE SOCIALI - RIVA N. SAURO 18 
CAPPELLERIA TIBERIO - VIA MAZZINI 42 
CARTOLERIA GIOCATTOLI D. PAVESI - VIA GIULIA 7 
CASA DEL CANE - VIA VALDIRIVO 24 
CASTIGLIONI - C.SO SABA 2 


SUPERCOOP_E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


III CENTERCASA - VIA BATTISTI 29 
HI 100 COSE - V.LE D'ANNUNZIO 26 
BI A&O SUPERMERCATI - V.LE D'ANNUNZIO 29/8 

BI CENTRO COLORI - VIA CORONEO 6 

CENTRO DEL MATERASSO - VIA CERERIA 8 
CENTRODISCO - V.LE XX SETTEMBRE 32 

CINEMA NAZIONALE 1 - V.LE XX SETTEMBRE 30 
CLAUDIO HAIR STYLE - VIA MURATTI 4/E 
-COMPUTER - VIA S. LAZZARO 10 

MR COOK - VIA GENOVA 10 

COOPERATIVA DI CONSUMO PORTOMERCATO - MOLO FILI 

BANDIERA 

COOPERATIVE OPERAIE - TUTTI | PUNTI VENDITA 
CORSIA STADION - VIA BATTISTI 8 

COSULICH PROFUMERIE - TUTTI | PUNTI VENDITA 
CREMCAFFÈ - PZZA GOLDONI 10 

CRISTANDRY - PZZA OSPEDALE 7 

DAL MACELLAIO - LGO BARRIERA VECCHIA 10 
DEA CALZATURE ELEGANTI - VIA S. SEBASTIANO 6 
DINO CAFFÈ - ANDRONA COLOMBO 10 

DIRT BIKE - VIA VENEZIAN 5 

DONDA CALZATURE - LGO BARRIERA VECCHIA 6 
DUAL SOFT - VIA VALDIRIVO 40/E 

ELETTRICITÀ RIZZOTTI - VIA DELL'ISTRIA 216 
ELETTROCASA - VIA DIAZ 5/A 

ELETTROTECNICA TV - SISTIANA 45 DUINO 

ET.I. FOTOTECNICA - PZZA GOLDONI 7 

FANNY SHOP - VIA DONADONI 35 

FARO - VIA CARDUCCI 25 

FENDI - CAPO DI PIAZZA 1 

FORMAGGERIE LOMBARDE - VIA CARDUCCI 26 
FOTO MANUEL - P.LE GIOBERTI 8 

FOTO ROLLI - VIA S. MAURIZIO 3 
FOTODOMANI - VIA MAZZINI 9/A 

FRUTTA E VERDURA NANGANO ANTONINO - VIA VENEZIAN 13 
G.B. PEDRINI - C.SO ITALIA 20 i 
GALLERIA COCCI - VIA POLLONIO 

GASTRONOMIA FERDI - VIA CRISPI 5/A 

GELATERIA ARNOLDO - VIA S. MARCO 28 

GELATERIA IL PINGUINO - MOLO PESCHERIA 1 

GELATERIA ZAMPOLLI - P.ZZA CAVANA 6 

GERIAN IGNAZIO - VIA DELL'ISTRIA 16 

GIANNI BAR - PZZA GARIBALDI 11 

GIOCAGIÒ - VIA SETTEFONTANE 5 

GIOCOSCUOLA - VIA DELL'ISTRIA 86 

GIOIELLERIA ANNICCHIARICO - VIA CARDUCCI 16 
GIOIELLERIA DANTE - LGO SANTORIO 5 

GIOIELLERIA GIANCARLO BIN - VIA GIULIA 10 
GIOIELLERIA ROMANOFF - VIA S. NICOLÒ 33 

GIORDANO COTTUR - VIA CRISPI 9 

GIUSEPPE MAIZEN - VIA GIULIA 5 

GODINA - VIA CARDUCCI 10 

GOLD EMOTION - CAPO DI PIAZZA 2 

GRAN BAR ITALIA - PZZA GOLDONI 6 

HO ACCAZERO GIOCATTOLI - VIA MILANO 8 , 

HOTEL MILANO - VIA GHEGA 17 

ICE BAR PIPOLO - V.LE XX SETTEMBRE 24 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


IL GIARDINO DI DAFNE - VIA S.S. MARTIRI 8/D 

IL NUOVO BAGNO - VIA DELL'ISTRIA 18/2 

IL QUADRO VIA S. SPIRIDIONE 10/B 
INTERNATIONAL DB - V.LE XX SETTEMBRE 15 
KRAMER - LGO SANTORIO 2 

KRISTALL SIRCA - STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 2 
LA BAIA DI GRIGNANO - VIA JUNKER 12 

LA BANCARELLA ALTURA - VIA DELL'ISTRIA 14 

LA BOTTEGA DEL BORGO - VIA MALCANTON 6/A 
LA CARNE - VIA ROMA 17 

LA FRAGOLA - VIA IMBRIANI 6 

LA PIOLA - VIA S. NICOLÒ 1/8 

LA TRIESTINA - VIA CAVANA 2 

LABOR - VIA S. LAZZARO 6 
LAZZARI - VIA CASSA DI RISPARMIO 9. 

LE MONDE - PSSO S. GIOVANNI 1 

LIBRERIA DEGLI STUDENTI - PZZA BENCO 3 
LOCANDA MARIO - DRAGA S. ELIA 

LUCIANO PITTONI - VIA GINNASTICA 15 
MACELLERIA CAPITANIO MARIO - P.ZZA PUECHER 3 
MACELLERIA GRAND ARCO - V.LE XX SETTEMBRE 13 
MACELLERIA TURRINI - VIA GENOVA 17 
MACELLERIA ZANETTI -.VIA PONCHIELLI 3 

BI MAGAZZINI TRIESTE - VIA ORIANI 6 


«INI MAGAZZINI VERBITZ - P.ZZA OSPEDALE 3 


Hi MARCELLO SESSI - VIA TARABOCCHIA 5 

El MARCHI GOMMA - VIA DELLA ZONTA 2/4 
Hi MARIO GAGGI - VIA ROMA 10 

BI MARTUCCI VINCENZO - VIA GINNASTICA 4 
Bi METROMARKET FOTO - VIA FILZI 4 

BI MICCOLI - VIA MAZZINI 18/A 

BI MIELE - C.SO ITALIA 23 

HI MIRAGGI - ROTONDA DEL BOSCHETTO 3 
IM MODE ADA - VIA S.S. MARTIRI 12 

Hi MODE ALEXANDRA - VIA XXX OTTOBRE 14 
El MONTI-VIA S. SPIRIDIONE 5 

BI MUSICA - VIAROMA 11/3 

Bll NATURA VIVA - V.LE XX SETTEMBRE 31 

BI NEREO INTERCOIFFURE - V.LE XX SETTEMBRE 4 
BI NICOLA CASA - VIA GATTERI 22/C 

BI OASI DEL GELATO - VIA DELL'EREMO 259 
BI OLIMPIA - C.SO SABA 27 

HI OREFICERIA FANO - VIA MAZZINI 49 

Bi ORIFICERIA FERLUGA - VIA DELL'ISTRIA 14 
HI OREFICERIA FLAVIA - VIA REVOLTELLA 34 
Bi OREFICERIA GIUBINI - VIA UDINE 24/B 

HI OREFICERIA JOY - VIA PASCOLI 4 


«Il OREFICERIA OROLOGERIA CARLI - VIA LAZZARETTO 


VECCHIO 17 
HI OREFICERIA PLISCO - C.SO ITALIA 8 
HI OROLOGERIA OREFICERIA G. PETRIS & FIGLI - RZZA 
GOLDONI 10 
N OTTICA CARTURAN - VIA ROMA 6 
ll OTTICA MARSILI RINALDO - VIA MAZZINI 30 
III OTTICA TRIESTINA FOTO CINE - VIA CORONEO 4 
HI OTTICA ZINGIRIAN - VIA MURATTI 1 
II PANIFICIO RIOSA - ST. DI FIUME 4 


PASCUCCI - VIA MADONNINA 15/17 

PASTICCERIA GIORGI - VIA CARDUCCI 

PASTICCERIA PENSO - VIA DIAZ 11 

PELLETTERIE ANTOINE - VIA GALLINA 3 

PIZZERIA AL BARATTOLO - PZZA S. ANTONIO NUOVO 2 


PIZZERIA AL SUB - V.LE MIRAMARE: 201 
PIZZERIA MAXIM - STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 22 


PIZZERIA VULCANIA - RIVA N. SAURO 4 

PRIMARIA MACELLERIA - VIA BRAMANTE 5/A 

PROFUMERIA ARMONIA - VIA MAIOLICA 1 

PROFUMERIA ROSA - VIA S. LAZZARO 6 

AEMME - VIA MADONNINA 3 

RADIO E TUTTOELETTRONICA - VIA LIMITANEA 12/1A 

‘RADIO ROSELLI - VIA TOR S. PIERO 2 

RADIO TELEX - VIA SETTEFONTANE 27 

RADIOBACCHELLI - VIA PASCOLI.24 

RADIOBACCHELLI - LGO NICCOUNI 2 

RAMANI SERGIO - VIA REVOLTELLA 10 

RAVALICO OTTICA FOTO CINE - LGO BARRIERA VECCHIA 10 

RE DAVID CALZATURE - VIA CAVANA 9 

REDS - VIA DIAZ 6 

REGINA D'AFRICA - VIA CORONEO 1/B 

RIGUTTI CONFEZIONI - VIA MAZZINI 43 

RISTORANTE AL GRANZO - P.ZZA VENEZIA 7 

RISTORANTE DIANA - VIA NAZIONALE 11 

RISTORANTE PRINCIPE DI METTERNICH - GRIGNANO 
MARE 2 

RIVENDITA GIORNALI E RIVISTE R. PORRÒ - PZZA GOLDONI 9 

ROLLI PONIZ - VIA MADONNINA 40 

ROSINI - VIA DANTE 1 

SABBADIN PAOLO INTERCOIFFURE - VIA IMBRIANI 14 

SALUMERIA TULLIO MASÈ - VIA CRISPI 20 

SEBOFLEX - VIA MAZZINI 53/8 

SERVIZI ESPRESSI - VIA ROSSETTI 19/B 

SIDE - TUTTI | PUNTI VENDITA 

SIDER TRIESTE - VIA DEI MORERI 20 

TORREFAZIONE MOKA - L.GO BARRIERA VECCHIA 2 

SO@QUADRO - VIA GATTERI 22 

SPANGHER - RIVA T. GULLI 8 

SPORT & SPORT - VIA TORREBIANCA 22 

STABILIMENTO BALNEARE AUSONIA - RIVA TRAIANA 1 

STAZIONE DI SERVIZIO ESSO LONZA E COGLIEVINA - 

SS 202 OPICINA 

STIVALVERDE - TUTTI | PUNTI VENDITA 

TEA ROOM - VIA CADORNA 2 

TOKIÒ - VIA MAZZINI 40 

RI TOMMASINI - VIA MAZZINI 37/39 

II TRATTORIA Al PESCATORI - RIVA T. GULLI 4 

INI TREVISAN ALIGHIERI - VIA CARDUCCI 27 

II TRIESTE PICK - VIA POZZO DEL MARE 1 

I ULGHERI E PAVAT - VIA LIMITANEA 2 

Il UNIVERSALTECNICA - C.SO SABA 18 

Il VALERIO - VIA CARDUCCI 11 

BI VERDIER DELIA - VIA S. LAZZARO, 20 

BEI VETRI DI MURANO - VIA DELLE TORRI 2 

BI VIOLA BOMBONIERE - V.LE D'ANNUNZIO 12 


SUPERCOOP.E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


Aut. min. N. 4/7202 


4 
4 
È 
È 
C 
4 
4 
4 
4 
4 
E 
E 
E 
E 
E 
E 
E 
£ 
£ 
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GATEGORIAM 
1) Moro di VeneziaI Ferruzzi Massim 
2) Aku Aku Scardellato Arr 
3) Equity and Law Gabriel Peter 
CATEGORIA 0 
1) Primastella II Dentesano Paolo 
2) Clan Aureli Adriano 
3) Shalimar.IM Tomatis Paolo 
4) Tiziana II Battistin Leont 
5) Yaya 2 Desiderati Lili 
6) Eta Carinae Cortellazzo Ant 
7) Blues Marcolungo Gior 
8) Ornella III Rasini Sandro 
9) Soxsix Tanzi Mario 
10) Master Kukeknuti  Fraccari Flavio 
11) Chiaramartina Zelco Marco 
12) Prince Azur Fedrigo Edoardo 
CATEGORIA 1 
1) Amica Mia. * Bisiani Livio 
2) Javali' Ceccotti Silvano 
3) Elan 43R Frantar Rudi 
4) Grace Paussa Giorgio 
5) Ian Solo Di Lorenzo Guido 
6) Rapsodia Janousek Dalibo 
7) Poseidon Zanussi Aldo 
8) Ciaro De Luna Lantier Spangar 
9) Sauvage Viotto Franco 
10) Dee Jey Bossi Roberto 
11) Sirah Lodes Roberto 
12) Amanda Mistelli Marco 
13)B&B MII Bressani Riccardo + 
14) Tanu' Meriggioli Giorgio 
15) Salino Romano' Gaetano 
16) Le Mie Donne Bianzale Emanuele 
17) Luca VI ‘ Guazzo Albino 
18) Rea Bruni Carlo 
1\Paella Novelli Gastone 
©) Giovi Albarello Antonio 
) Saloma Nogara Alessandro 
*\Mistral Serri Tullio 
22)Cophos Berton Loris 
"Golden Star Scarpa Germano 
thea Rolff Giovanni 
= ‘\Pretty Peggy O Ravelli Roberto 
25}Gi zia IN Abate Ennio 
28)ph.iun 5 Longhi Gianfranco 
ca Adsa Bianchet Delio 
È CATEGORIA 2 
1)-Pura Follia Lapo Sergio 
2) Come Duchi De Carli Franco 
?) Baloss Cosano Maurizio 
* Sarlotta Bayer Alexander 
"ipsy Cock I Motorvela 
reisa Bandelli Prinz 
vimun 4 Tommasini Mauro 
Bega Corso Dorino 
(9) VAtahualpa II Poillucci Francesco 
9) Erea III Tommasini Mauro 
11) La Pazzia Scirè Giuseppe 
12) Sunshine Illini Lucio 
13) Lady Da ‘Annis Alessandro 
14) Mister Blu Milic Paolo 
15) Colpo De Fulmine — Steindler Livio 
16) Astarte III Mazza Giorgio 
17) Intrepid Stefani Dino 
18) N. Zanna Bianca Biasutti Arturo 
19) C'est la vie Bezin Alexio 
20) Cambusa Malaguiti dal P. 
21) El'Raguseo Meucci M.-8. 
22) Morgana Vacchetti Daniele 
23) Red Canados Lantier Dario 
24) Scontradura III Bratos Giorgio 
25) Sparky Trani Sergio . 
26) Settima Strega Zucconi Franco 
27)Dix Silver Ballarin Garlo + 
28) Micromega Zanei Maurizio 
29) Asia Minore Carminati Maria 
30) Mariposa Peruchini Pietro 
31) Alkoholita 3 Antonic Herman 
32) Palù Glementei Ivano 
33) Thalassa Campagna Giuseppe 
34) Refolo Tre Franzese Francesco 
35) L'isuledda Il Feletti Sergio 
36) Kochab i Ferretto Giancarlo 
37) 4 Agosto Vascotto Roberto 
38) Turning Point Viola Enzo 
39) Doppio Gin Tonic Berzin Dario 
40) Ulisse Albrizio Giotto 
41) No Work Giordano Walter 
42) Palomina Pittoritto Augusto 
43) Andrica Canzian Romeo) 
44) Marotte Roberti Loredan 
45) Tergeste 5 Kobec Firmino 
46) Mister Blu Due Tagliaferro Giu. 
47).Tyche Rossetti Francesco 
48) Paloma Sanzin Pietro 
49) Pink Panther Mauri Domenico 
50) Ciumba Papo Fulvio 
51) Starlit Pinamonti Libero 
52) Maja Mattioli Antoni 
53) Selena II Morassutti Aldo 
54) Daniela 3 Padovan Mario 
55) Cipià Il Fonda Furio 
56) Marlin Green Klugmann Silvio 
57) Capriccio Ulcigrai Giovanni 
58) Seefalke Sasa Assic. Sorci Renzo 
i; CATEGORIA 3 
1) Cocktail Trevisiol Annal 
2) Odradek — Plan Curtis A. 
3) Roba Magica ‘Albonico Roberto 
4) Lola ichelazzi Corrado 
5) Micus Gropaiz Bruno 
6) Palmi 2 Sora Gianluigi 
7) Lucky Mio Adriano 
8) Toni 2 Apollonio Franco 
9) Finally Cavaggioni Ettore 
10) Ron Ron Brunello Luciano 
11) Al-Ma II Barzellato Domenico 
12) Laurocchia Sirch Gianni 
13) Okay Chalvien Lucio 
14) Il Vecchio Gasparini Giacomo 
15) Seren Sara Fragiacomo G. 
16) Miciona Leani Rinaldo 
17) Lolomai 2 © Collino Paolo 
18) Miralonda Parenzan Bruno 
19) Fior di loto Tomasin Mauro 
20) Bodega Tasso Adriano 
21) Asdrubale GITE Bruno 
22) Lisl Gimenti Ivo 
23) Malandrino Carnielli Giordano 
24) Saleb Giustin Boris ___ 
25) Chicca Frandolic Eugenio 
26) Perla Parovel Mario 
27) Twinkle Il Gonano Fabio 
28) Sama Petraz Gilberto 
29) Palaia Tyche Chiggiato Sebas 
30) Akis Bertoli Franco 
31) La Guapa, Rochelli Livio 
32) Ares Negri Ettore 
33) Nembo II De Manzini Piero 
34) Auriga Danelon Guglielmo 
35) Sudada Masè Fabio 
36) Rama II Bonifacio Fabio 
sù Malo Vrtovec cuusenpo 
‘enelope Pregarz Claudio 
39) Subataz Etorre Fulvio 
40) Pierot . Pelaschier Mauro 
41) Chico 2 Berca Alfredo 
42) Dolci Follie Polo Severino 
3) Mustang Sussa Giuseppe 
44) Il Biondo Tracanelli G. 
45) Bel Ami Petri Alberto 
46) Summer Wind Bauzon Demetrio 


Speciale / Barcolana 


47) Irene's Simeoni Lorenzo 
48) Star Light Petri Angelo 
49) Afrodite IV Fontanot Sergio 
50) Sisola Kabath Ari 
51) Peacook Genova Stefano 
52) Garbin Lapanje Carlo 
53) Maja Tamaro Giovanni 
54)B&BII Stancich Gino 
55) Tardue Cataletto Romano 
56) Kero 3 Mandler Enrico 
57) Picbadaluc Ribolli Guido 
58) Zorna Praselj Andrea 
59) Sirio Pellizon Massimo 
60) Korosai Kostoris Alessandro 
61) Flash Rovinelli Vincenzo 
62) Tarabuso Pascoli Sergio 
63) Bonin 33 Bonin Alessio 
64) AnemosI Seibold Claudio 
i CATEGORIA 4 
‘ 1)Bonali' Del Ben Diego 
2) Topkapi Pulcini Renato 
‘.3) Kaiki Sofianopulo Gio 
‘‘4) Papapei Guastalla Pierp 
| 5) Gnampolissima Pristavec Calud 
6) Testuggine Prester Dott. M. 
i 7) Meissa Magrin Edoardo 
8) Tatapa Vanich Bruno 
9) OrsaI Ramella Paola 
10) Scontradura Fois Gian Mario 
11) Alisea Pertot Paolo 
12) Marutea Rovis Livio 
13) Hurrà Barbiero Gianni 
14) Marti Regeni Otello 
15) Merlo Nero Lazzari Giorgio 
16) Urania Spangaro Stelio 
17) Lucky Pellarini Andre 
18) Lou Lou Grassi Igeo 
19) Frasuma Kulterer Paolo 
20) Khamsiîn Bacchia Dario 
21) Tergeste III Furlani Nereo 
22) Carpe Diem Ranieri Lucio 
23) Nonnobis Ferluga Enrica 
24) Amaranta - Crive Ange 
25) Tema Valente Giuseppe 
26) Barbarossa Colugnatti Igor 
27) Catebaran Prosdocimo Pier 
:28) Gajarda Peracca Dario 
29) Tre mule Gerzel Sergio 
30) Anaistis Diminich Rino 
31) Julie Bussani Fabio 
32) Restrea My Suerte Clocchiatti Claudio 
33) Kus kus Cesarotto Ennio 
‘34) Andromeda IV ooo 
35) Maga Mago' 3 racali Mauro 
So) Case do: Prodorutti Roberto 
37) Xemar 2 Furlan Lorenzo 
38) Mais Perini Maurizio 
39) Question Mark Russo Elio 
40) Soleado Grepaldi Enzo 
41) Maurant Barbieri Umbert 
42) Taurania Penco Mario 
43) Little Apple Palin Ottavio 
44) Passepartou Carli Doriano 
45) Snoopy Meneghel Gino 
46) Olivia Due Declich Danilo 
47) Parbleù Jenco Alessandro 
48) Bid Star Gerussi Livio 
49) Selve Tomsic Franco 
50) Caron Dimonio ‘Bollis Giuseppe 
51) Templar ‘Arnesano Alessa 
52) Majorette Lonzar Livio 
53) Guidon Selvaggio De Carli Guido 
54) Caipix Radetti Fabio 
55) Smile Pulini Renato 
56) Giava Guarnieri Ezio 
57) Valisca Peric Valentino 
58) Why Not Fachin Emilio 
59) Fantasia Sulli Albino 
60) Atman Vuga Andrea — 
61) Mima Vrtovec Domenico 
62) El Gomer Faiman Ettore 
63) Jura Ressi Walter 
64) Swiss Job Pavicic Damir 
65) Tea 2 Marinovic Ratko 
66) Swan Lussetti Francesco 
67) Bur bur 2 Grisafi Donenico 
68) Winnetou -Bernes Fabio 
69) Babau ‘Amodeo Piero 
70) Teodolinda Lupieri Giorgio 
71) Schiribiz IMI Busdachin Eveli 
72) Raimbow Pribaz Silvio 
73) Terry Zugna Walter 
74) Noan Francovig Elio 
75) Tipsy Cock Pecar Devenka 
76) Shogun Cuzzi Paolo 
77) Snoopy Furlan Antonio 
78) Blitz Toso Giovanni 
79) Prima Luna Specia Marino 
80) Blue Bell Comel Giorgio 
81) Sweet Charm Bonacci Giovanni 
82) Relax Bicci Elvino 
83) Fransar Gusmitta Livio 
84) Toujours Scubini Pierpaolo 
85) Tartaifel Toffolini Gualtiero 
86) Lucille 3 Cervo Francesco 
87) Tarita Casetta Mariell 
88) El Maroco Tellini Romano 
89) Sayonara Petrossi Fabio 
90) Sgaia Minca Marino 
91) Dugale Jacumin Manfred 
92) Archimede II Boni Vezio 
93) Barchippo Ancora  Pichiutta Fabio 
94) Guastafeste Macibob Mario 
95) Pop cornI Zerial Mario 
96) Maina Maffioli Robert 
97) Old Snoopy Minca Mario 
98) Baba Yaga Fontanelli Paol 
99) Darling Perizzi Nino 
100) Roba de kebe Tagliaferro Claudio 
101) Linus IV. Parovel Salvo 
102) Van Dyck ‘Arena Sante 
103) Smile Ferluga Nada 
104) Bem bem Maria ‘| Scarpa Giulio 
105) Birba Ruzzier Marino 
106) Razzo Apollonio Mrvci 
CATEGORIA 5 
1) Toi et Moi Makuz Sergio 
2) Tergeste 20 Gabborin Claudio 
3) id Valle Giuliano 
4) Sagapò 1 Pozzobon Carlo 
5) Il Mago di Oz Simoniti - Bold 
6) Mago Merlino Pattaiy Fabio 
7) Manta I Velasco Giorgio 
o Crudelia Denon oi \a Giampaolo 
inte Nen artori Pompeo. 
10) ire Sciortino Romano 
11) Spitz Cernaz Miro 
12) Bianca Levita Filippo 
13) Barbara Troian Riego 
14) Dove Morandini Carlo 
15) Malupa Predominato Massime 
o, SEO Paoli Sergio 
Spino Esposito Luca 
18) Ta Shunka Witko Fossati Glaudio 
19) Sorcetto Orlando Cristina 
20) Elie II Fabris Erto 
21) Dove Morandini Carlo 
22) Tata Bertotti Giampaolo 
23) Fenice Coccitto Guido 
24) Mimi — Glot Odorico 
25) Bellatrix Anici Patrizia 
26) Safari Dapretto Idalbe 
27) Mistral Furlani Giordano 
28) Marlin Blu Pesle Livio 
29) Red Marlin Ursich Franco 


30) Sir Brachetto 
31) Cisa 
32) Kairos II 
33) Starnudo 
34) Tramontese 
35) Viola 
36) Mira 
37) Unuk 
38) Thalassa 
39) Panda II 
40) Elisa 
41) Mostrillo 
42) Solitudo 
43) Babysand 
44) Eta Beta 
45) Jonathan 
46) KikaI 
47) Atahualpa 
48) Inbranatik 
49) Falacorer 
50) Eclipse 
51) Apfelstrudel 
52) Tai Ki 
53) Barracuda 
54) Suad. 
55) Protoarca 
56) Tana 3 
57) Moorea 
58) Penelope 
59) Paperoga 
60) Bip Bi 
61) Michela IT 
62) Rebelot 
63) Pimpa 
64) Arechi 
some 
ica Roby 2 
e7SHARE 
DI Adventure 
[appy Dai 
70) carilla 0° 
pira 
logun 
73) Cheeky Chei 
cg 
o, 
76) Hob 
77) Blizzard II 
78) Nuvola 
79) Analisi Uno 
80) Isa del Mar 2 
81) Nicri IV 
82) Arenella 
83) Luana 
84) Sri Aurobindo 


1) Marika 
2) Marilù 
3) Spriz 
4) Brik Uno 
5) Chiluan 
6) Lesina 
7) Federica 
8) Scaccomatto 
9) Tata 
10) Viracocha 
11) Bimba 
12) Briscola 
13) Grog 
14) Phenomena 


+ 15) Olrac 


16) Silvestro 

17) Sveva 

18) Lupo 

19) Polda 

20) Matopuff 

21) Veruda Jones 
22) Susandie 

23) Kohoutek 

24) Red Jack 

25) Illimit 

26) Q.1.d. Barcola 
27) Minima 

28) Tamara II 

29) Mizar 5 

30) Gio - Gio 

31) Portobello 
32) Contessa III * 
33) Kea 

34) Taurania 

35) Lupo I 

36) Guilia _ 

37) Panta Rei 

38) 0z 8880 

39) Bronx__ 

40) Carpe Diem 
41) El Torziolon 
42) Altair 

43) Fortunello 
‘44) Cucaracia 
45) Spring 

46) Saltaranocchio 
47) Cucù 

48) Maxim — & 
49) Seconda Zesa 
50) Ninine 

51) Bucaniere 
52) Calife 

53) Tiha 

54) Gaia. 

55) Tuttintun 
56) Op Plop 

57) Virus 

58) Hashepsowe 
59) Baul 

60) Lady Tiny 
61) Simoun 

62) Ali Dell'Acqua 
63) Pandora 

64) Chiaro Di Luna 
65) Gioele 

66) Giarlye 

67) El Drago. 

68) Rapa Nui 

69) Stregatto 
70)C&B 

71) Andrea 

72) Baluba 


- 73) Eol 


74) Blumarine 
75) Zeffiro 

76) Huitre 

77) Shaula I 

78) El Brik 

79) Annarosa 
80) Paky, 

81) Crazi Boat 
82) Bourbon 

83) Michelina 
84) Gnanfo 

85) Piccola 

86) Tai Chi Tu 
87) Primex_ 

88) Australia 
89) Petit Vagabond 
90) Silva 

91) Take It Easy 
92) Nair 


1) Schizzo 
2) Vitz 

3) Gippa 
4) Ghibli 
5) Oasi 

6) Almar 


I NOMI DELLE PRIME 500 IMBARCAZIONI ISCRITTE 


I protagonisti della Barcolana 


Com'è tradizione, accanto ai «mostri» della categoria maxi gareggeranno le piccole passere 


Berger Paolo 
Matronola Gianni 
Levi Giulio 
Apollonio Bruno 
Stegù Giovanni 
Ferrante Stelio 

‘ Orlini Nicolò 
Quintavalle Ren 
Nucci Diego 
Sicora Roberto 
Debelis Giorgio 
Bressan Lucio 
Pattay Luciano 
Pace Mauro 
Fozzer Walter 
Ballaben Roberto 
Rodinis Roberto 
Bertoldi Guido 
Crevatin Gianfranco 
Dilissano Giorgio 
Russi Lucio 
Caenazzo Pietro 
Mercanti Roberto 
Giaccone Giovanni 
Cicuttini Amedeo 
Nardi Giuseppe 
Storici Enrico 
Bandelli Mauro 
Jelovcich Branco 
Sterni Claudio 
Babich Boris 
Benedetti Alberto 
Zar Roberto 
Sfetez Andrea 
Tical Danny 
Pinelli Renato 
Fischer Fabio 
Coretti Maurizio 
Ribaric Maurizio 
Frandolig Furla 
ing. Helmut Ful 
Grassetti Sergio 
Zaccaria Walter 
Martelanc Egidio 
Steiner Livio | 
Fucci Gianfranco' 
Cebohin Dusan 
Luciani Bruno 
Laurini Gabrio 
Sain Marino 
Longo Giorgio 
De Robertis Ale 
Leghissa Alberto 
Cermelli Rodolfo 
Sodomaco Lionel . 


CATEGORIA 6 
Umek Dario 
Diotti Adelio 
De Mattia Rodolfo 
Billè Fulvia 
Sodomacco Aldo 
Ladavaz Mauro 
Machne Paolo 
Spaccini Paolo 
Di Santi V. 
Gapromi Bruno 
Toffolini Guido 
Franza Adriano 
Grigio Davide 
Moccia Roberto 
Tannacone Carlo 
Castro Mario 
‘Ruffo Furio 
De Giorgi G. 
Narni G. 
Morgutti Tullio 
Fachin Antonio 
Agapito Luciano 
Macchini Fulvio 
Ermacora Walter 
Brandolin Laura 
Tromba Andrea 
Tofful Bruno 
Ferluga Giorgio 
Kosîr Sergio 


Pravisano Giancarlo . 


Krecic A. 

Paolini Mario 
Boschini A. 

De Mottoni P. 
Cassio Guido 
Orciuolo Nicola 
Forti Maurizio 
Sebenico Gianfranco 
Marconi Luca 
Milani Sergio 
Meton Gianfranco 
Carboni Mario 
Panzera Pietro 
Favretto G. 
Martinuzzi L. 
Godina Giorgio 
Pelko Gianfranco 
‘Rocca Adriano 
Gardossi C. 
Degrassi Ermeneo 
Cerneca Stelio 
Marangunic Boris 
Vattovani Lino 
Parasucco Mario 
Bastiani Fabio 
Pernarcic E. 
Rovelli F. 

Galasso Bruno 
Detoni Guerrino 
Chierego Arrigo 
Picech Liviano 
Francesconi Osvlado 
Ferfoglia Vincenzo 
Bianchi Franco 
Bernetti Mario 
Serafini - A. 
Focene Ruî È 
Colnago Pasquale 
Suban Bruno 
Canciani D. 
Alessio Vernì 
Milavec Darko 
Ghersi Diego 
Braulin Cesare 
Colautti G. 
Alberti Natale 
Minca Giorgio 
Pasqualini Umberto 
Viezzoli Livio 
Hammerle C. 
Paoletti Bruno . 
Lista Biagio 
Marcucci Mario 


rogna Roberto 
Volsi Rita 


Cravagna Emilio 
Formigli Giani 
Formigli Gianluca 
Stiglig Egidio 
Mamolo Umberto 
Luin Tullio 
CATEGORIA 7 
E PAGia Letlosa 

® tta a 
Car iucisio 
Slobic Flavio 
Crosara Roberto. 
Carlin Fabio 


LA GARA AI RAGGIX 
Le difficoltà del bordeggiare 


Bisogna trovare una buona posizione di partenza 


Barcolana, una gara dif- 
ficile ma allo stesso tem- 
po entusiasmante. Chi 
non vi peroni almeno 
una volta nella vita, non 
può essere considerato 
un velista doc. E di que- 
sto tutti ne sono consa- 
pevoli. La corsa alle 
iscrizioni, poi, è una va- 
lida testimonianza: il 
via vai di appassionati 
alla Società velica Bar- 
cola Grignano nei giorni 
che precedono l'attesa 
competizione è diventa- 
to una piacevole consue- 
tudine che avalla il suc- 
cesso iunto dalla 
Coppa d'Autunno. La 
Barcolana è un concen- 
trato di divertimento e 
di tecnica velistica di al- 
tolivello. Le difficoltà ei 
rischi di incidenti sono 
una realtà: è facilmente 
intuibile che partire in 
ottocento è quasi un'im- 
presa da Guinness. Sen- 
za scordare — e questo è 
fondamentale -— che il 
via in una regata velica è 
la fase più delicata e de- 
cisiva dell'intera compe- 
tizione. Il 50% della pre- 
stazione di un equipag- 

lo viene ad essere con- 

izionato dalla posizio- 
ne in cui si trova all’ini- 
zio della gara, Posizione 
che è subordinata alla 
direzione di provenien- 
za del vento e alla vici- 
nanza o meno di imbar- 
cazioni che con la loro 
vela possono «rubare» 
velocità. Le condizioni 
ideali per una Barcolana 
contemplano un vento 


- 7) Andromeda Fumo Federico 
3 Gici Bossi Franco 
9) Mirage Rustia Nerio 
10) Panti Gucaz Claudio 
11) Lady Sissi Musina F. & Bla. 
12) Tel Bensi Dario 
13) Tita Iacona Francesco 
14) Silone Mauri Loris 
15) Antares Cappellina Luigi 
16) San Malò 1 Cercelletta Sergio 
17) Moro De Sede Pertot Albino 
18) Bizzis Pecorari Bruno 
19) Carina Grisonich Fabio 
20) Sabra Batti Franco 
21) Euforia Grandi Edoardo 
22) Guciolo Tassini Guido 
23) Red _- Perossa Edoardo 
24) Amadeus Visintin Walter 
25) Maros Polenghi Piero 
26) Satisfaction Benedetti Roberto 
27) Ibis Aloisio Dario 
28) Bingo 2 Parolisi Raffaele 
29) Pino Boschin Gea 
30) Tata Boschin Emilio 
31) Luisa Buongiorno Marco 
32) Quo Vadiz Bressanutti Aldo 
CATEGORIA 8 
1) S. Rita Bembo Renato 
2) Chriss Trevisan Osval 
3) Dixier Biasiol Mario 
4) FloraI Somma Domenico 
5) GipsyI Kimenz Guido 
6) Minorsa' Bartole Giulio 
8) Nibbio Rossetti Bruno 
9) Manu Skofca Sergio 
10) Mafalda Sangermano Umbe 
11) Nelly I Maserin Stefano 
12) Petit Ninon Biagi Dario 
13) Cinpi Latin Guido _ 
14) Koasla ‘Bernardi Mario 
15) Moro de Barcola Gregoris Dorian 
16) Star5i Macek Sabec Janez_ 
17) Paolo Tamaro Sergio 
18) Naridola Santi Giunio 
19) Milalina Dilica Ginancarlo 
20) Rosetta Balzano Vincenzo 
21) Pampero Ossi Giorgio 
22) Lilibero Doria Maria Bar 
23) Onda Albini Mario — 
24) Laros II Bisarro Umberio 
25) Passera Maranzana Giuseppe 
26) Altair 'Sifanno Arcange 
27) Cor Carolis Vatta Claudio 
28) Claria Zagrandi Sergio 
29) Lasa Pur Dir Simonelli Bruno 
i CATEGORIA 9 
1) Orea Scherli Romeo 
2) Koomas Apostoli Dario 
3) Finalmente Vodiska Egidio 
4) Bom Bom Viezzoli Giorgio 
5) Adri Gon Flavio 
6) Anita De Giorgio Carlo 
7)Anri Sigon Roberto 
8) Margarethe Stabile Bruno 
CATEGORIA 10 
1) Cantina Monselice _Melon Elio 
2) Satanasso Pressich Franco 


. strada 


con una velocità che si 
aggiri attorno ai 15 km/h 
e un mare leggermente 
increspato. Un’utopia 
per il Golfo di Trieste? 
Beh, per essere sinceri 
quasi un sogno. Con lo 
zampino della bora, in- 
fatti, la Barcolana può 
diventare un tour de for- 
ce in grado di mettere in 
difficoltà anche gli skip- 
per già gettonati. Men- 
tre, dall'altra parte, una 
bonaccia simile a quella 
della passata edizion 

può far davvero gi in 
senso inverso le lancett, 

dell'orologio degli equi- 
paggi in gara. Insomma, 
Trieste è ancora una vol- 
ta la città degli estremi. 
Velisticamente parlan- 
do, naturalmente. Dopo 
la roulette russa della 
partenza, un altro punto 
pericoloso per barche e 
vele è la prima boa 
(quella posta al largo di 
Punta Sottile, per inten- 
derci), dove la flotta non 
sì è ancora completa- 
‘mente sgranata. Così ac- 
cade che le barche arri- 
vano in gruppi numerosi 
dove ogni skipper tenta 
di virare evitando di fare 
all'avversario. 
Anche se, come qualche 
vecchio lupo di mare as- 
sicura, non è detto che 
prendendo larga la boa 
si rischia di compromet- 
tere il piazzamento fina- 
le. Sul secondo lato del 
lado di gara il fron- 
te delle barche si allunga 
notevolmente e all'al- 
tezza della boa di Santa 


Il Piccolo il 


Croce ci sono meno pro- 
blemi. Da qui all'arrivo, 
infine, la lotta è solotrai 
primi della classe. Gli ul- 
timi, invece, bordeg- 
giando decubertiana- 
mente e per puro diver- 
timento all'insegnaî del- 
l'inossidabile motto «vi- 
va là e po bon». Il terzo 
lato, difatti, è quello più 
breve (3.4 miglia) e sotto 
costa. L'unico rischio è 
quello di trovare dei 
black out di vento, mai 
volponi della Barcolana 
sanno come evitarli per 
impedire alla barca di 
erdere velocità. Se c'è 
onaccia, come è avve- 
nuto nell'edizione ‘90, è 
meglio far terminare la 
Barcolana alla boa di 
Santa Croce per evitare 
un'inutile agonia ai veli- 
sti. Sarebbe una Barco- 
lana «derubata», ma 
ugualmente entusia- 
smante. La giuria di que- 
sta «classica» d'autunno 
è internazionale e, con 
l'avallo della Federazio- 
ne italiana vela, è inap- 
pellabile. Le decisioni, 
cioè, non possono essere 
impugnate. La scelta è 
stata fatta per permette- 
re il regolare svolgimen- 
to nella domenica suc- 
cessiva. all'Alpe Adria 
kermesse. Eventuali ri- 
corsi potrebbero vanifi- 
care i preparativi per la 
«superregata» riservata 
ai primi quattro equi- 
paggi che hanno tagliato 
il traguardo nelle classi 
«Maxi», «O» e «l.a». 


E tesi rondine 


n —_—_— 
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La salute. 


è una cosa 
— Sagra. 


L'olio extra vergine di oliva può avere per legge 
un’acidità fino all’1,00%. 
L'acidità dell’Extra Vergine Selezione Speciale Sagra 
è addirittura non superiore allo 0,39%. 


BASSA ACIDITÀ, GRANDE BONTÀ. 


Da olive perfettamente sane e frante 
immediatamente dopo la raccolta, SAGRA ottiene 
un olio speciale anche nel gusto: una fragranza 
che solo un grande extra vergine sa esprimere. 


BASSA ACIDITÀ, PERFETTA EFFICIENZA. 


Accreditate teorie nutrizionali sostengono che 
l’equilibrata composizione acidica dell’extra 
vergine, dall’elevato valore biologico, favorisce 
l'efficienza dell'organismo, contribuisce al 
| rallentamento dell’invecchiamento cellulare e 
protegge l'apparato. cardiocircolatorio. 


ASSA ACIDITÀ, 
ALTA QUALITÀ. 


CALCIO ) 
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Sport 


OGGI URSS-ITALIA 


O la va o la spacca 


Vicini a Mosca nel momento topico della carriera 
azzurra. 


SERIE B/L’UDINESE A BRESCIA 


Scoglio ha un dubbio 


Rientrerà Contratto o resterà in squadra Oddi? 


UDINE —. Mancano 
ancora oltre ventiquat- 
tr'ore, ma la formazione 
praticamente è fatta. Il 
professor Scoglio non 
ama la pretattica esaspe- 
rata. E non ha problemi a 
spiegare che per lui esi- 
ste una e una sola squa- 
dra. In campo. sempre 
quella indi. Magari 
una variazione, non di 
più. Ecco ta che, 
complice anche la squa- 
lifica rimediata da Con- 
tratto in avvio di cam- 
pionato, l'unico cambia- 
mente si era verificato 
soltanto a proposito della 
maglia numero 2. Con 
Oddi entrare, a) PUDioai 
fiorro al posto lello squa- 
ificato Contratto nella 
gara casalinga con il Co- 
senza e conservare poi la 
maglia da titolare nella 
successiva trasferta di 
Caserta. Ma domani è un 
altro giorno. E Oddi do- 
vrebbe tornare, tranquil- 


lo tranquillo, in panchi- 
na anche se Scoglio fa 
finta di niente e dice che 
ancora non ha deciso, 
che scioglierà ogni riser- 
va soltanto al momento 
di consegnare la lista al- 
l'arbitro. «o non ho pro- 
blemi — aggiunge co- 
munque da parte sua 
Contratto, che giovedì è 
stato il sorvegliato spe- 
ciale nella partitella d'al- 
lenamento.con la Pro Go- 
rizia —: ho 32 anni e l'al- 
lenatore mi conosce, non 
devo certo dimostrare 
nulla: se mi chiama sono 
pronto. Altrimenti aspet- 
terò il mio turno in pan- 
china, pazientemente». 
Sì, quando i risultati 
vengono (e, tutto som- 
mato, questa Udinese, 
pur non splendendo, rac- 
coglie) i giocatori scopro- 
no l'arte della diploma- 
zia. Nessuna tensione, 
l'armonia regna sovrana. 

Il viaggio verso Bre- 


scia è dunque un viaggio 
tranquillo. Un viaggio, 
però, fatto, anche di tan- 
ta volontà. Perchè d'ac- 
cordo che i tifosi non 
hanno visto lo spettacolo 
davvero povero offerto a 
Caserta e quindi più di 
tanto non storcono il na- 
so, però c'è anche una di- 
gnità da salvaguardare. 
E poi non sempre il bun- 
ker, se deve solo difen- 
dersi, può reggere. In- 
somma: al Rigamonti’ è 
attesa un'altra Udinese. 
Magari un'Udinese pry- 
dente, giustamente at- 
tenta: certo, però, anche 
un'Udinese che sia capa- 
ce di confermare, e di 
fronte a una delle più 
belle realtà del campio- 
nato, tutta la sua classe, 
fino a questo momento 
più presunta che reale, E 
alla fantasia delle rondi- 
nelle, l'Udinese cercherà 
di opporre l'arma del 
pressing: «se adoperato 


con costanza — dice Sco- 
glio — è un'arma mici- 
diale: deve diventare 
una prerogativa di que- 
sta squadra». In allena- 
mento, contro la Pro, 
l'arma è stata usata suf- 
ficientemente bene: ac- 
cadrà lo stesso a Brescia? 
A proposito del Bre- 
scia: le notizie che giun- 
Eno dalla città lombar- 
riferiscono che Luce- 
scu per questo big match 
della serie B non abbia 
assolutamente problemi 
di formazione: ha recu- 
perato tutti gli effettivi e 
non ha che l'imbarazzo 
della scelta. In campo 
quindi vedremo anche il 
tarvisiano Ganz, chia- 

mato al rientro a tem 
pieno in squadra. Anche 
senza di lui, comunque, 
il Brescia non aveva avu- 
to problemi in zona gol... 
Giuliani è avvisato. 3 
Guido Barella 
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Gli azzurri giocano per Vicini e per loro stessi 


MOSCA — Zitti, è Mo- 
sca. Il calcio azzurro trat- 
tiene il fiato: batte l'ora e 
mezzo in cui si compie il 
suo destino. Nella ‘sfida 
Spareggio contro l'Urss si 

lecidono le sorti della Na- 
zionale, del suo ct Azeglio 
Vicini, del suo ds (designa- 
to successore) Arrigo Sac- 
chi, SORGONO i To 
soci del inquennale 
club Italia. rigolo anonri- 

chiare Due essere il pre- 
sidente federale Matarre- 
se che poi, a ben guardare, 
ha la sua responsabilità 
nella situazione, dappri- 
‘ma non avendo esonerato 
Vicini a mondiale perduto, 
poi destinandogli anzi- 
tempo un sostituto in atte- 
sadi caduta. 

Così la Nazionale è arri- 
vata a Mosca davanti a un 
bivio: o sfonda o si sfascia. 
Se batte l'Urss scrive una 
pagina storica: espugna 
Mosca ed entra in Europa; 
i e la maledizione 
dell'Est europeo dopo 24 
anni; pareggia il conto con 
l’Orso sovietico, unica be- 
stia nera del calcio azzur- 
ro se si esclude l'episodio 
della Corea ‘66; Vicini bis- 
sa una promozione sul 
campo alla fase finale eu- 
Tropea che nessun suo pre- 
Ceco ha mai raggiun- 
0. 
, Oltreché alla storia, una 
Vittoria serve anche alle 
tasche (qualcosa come 
cento milioni a testa è il 

‘emio ificazione). Se, 
invece, l'Italia dovesse pa- 
reggiare o perdere sarebbe 
la fine n sboriosa di un ci- 
clo e il calcio azzurro si ri- 
troverebbe all'anno zero. 
Urss-Italia, dunque, è sfi- 
da all'ultimo brivido e per 
gli azzurri, stando a ogget- 
tive premesse, sembra una 
missione impossibile. 

E' impresa improbabile 
da realizzare per varie ra- 
gioni. La prima è che la 
Nazionale, dovendo co- 
gliere soltanto un risultato 
su tre (la vittoria), dovrà 
tatticamente prodursi in 
chiave di quel traguardo 
mentre l'Urss può anche 
ripiegare sul pareggio. La 
seconda è che la squadra 
di Vicini ha quasi sempre 
perduto le partite che con- 
tanò (contro la Spagna nel- 
la finale europea under 21 
del 1986, contro la stessa 
Urss agli europei ‘88 e 
contro l'Argentina al mon- 
diale ‘90). Laterza è che in 
casa altrui la nazionale di 
Vicini ha vinto. contro 
Malta, Portogallo, Austria, 
Lussemburgo, Svizzera e 
Cipro ma non vi è riuscita 
contro formazioni di spes- 
sore quali Germania, Sve- 
zia, Romania, Inghilterra, 
Olanda, Ungheria, Norve- 
gia e Bulgaria. La quarta 


ragione è l'avversa tradi- 
zione: negli unici due lon- 
tani precedenti di Mosca 
ELE è stata sconfitta. 

quinto motivo a sug- 
gerire realismo è la figu- 
raccia rimediata nella re- 
cente trasferta di Sofia. E 
ancora: l'ultima ‘volta a 
Stoccolma l’Italia ha bat- 
tuto l'Urss solo ai rigori, 
eventualità irripetibile a 
Mosca. 

Il campionato, infine, 
non ha offerto confortanti 
indizi sulla condizione di 
qualche azzurro. Eppure 
la sfida di oggi è attesa in 
casa Italia con diffuso otti- 
mismo. Deve essere ispi- 
rato dalla concentrazione 
del gruppo, dalla legge dei 

‘andi numeri (dopo tanti 
inciampi, un passo dovrà 
pure andare liscio), oppu- 
Te da una vaga sensazione 
di benevolenza interna- 
zionale nei confronti del- 
l'Italia. 


La disinvolta soluzione 
Fifa del caso Vialli, la pro- 
tezione Uefa chiesta dal- 
l'Italia contro le accuse di 
Bishovets su presunte ma- 
novre pro Ungheria, la de- 
signazione dell'arbitro 
svizzero Galler che diresse 
gli azzurri vittoriosi sulla 
Danimarca nel 1988, l'in- 
teresse della Svezia del 
presidente Uefa Johans- 
son a ospitare spendaccio- 
ni tifosi italiani piuttosto 
che sparuti fagottari russi, 
l'imminente sfascio della 
federcalcio sovietica per 
via della situazione politi- 
ca, il fatto che i russi pos- 
sano accusare un logorio 
da fine stagione: sonotutti 
elementi che concorrono a 
generare una strana eufo- 
ria azzurra. 

Il calcio, si sa, vive di 
reazioni emotive, di sug- 
gestioni. E questa Urss- 
Italia si presenta come 
una sfida disperata, tanto 
più eccitante in quanto 
«quasi impossibile» come 
la definisce lo stesso Vici- 
ni. Sul piano tattico l'in- 
contro sembra di facile in- 
terpretazione: scontro 
‘agonistico più che tecnico, 
azzurri cauti e propensi al 
contropiede, sovietici im- 
pegnati a portarli fuori rit- 
mo; per: colpirli con im- 
provvise accelerazioni. 
Quindi, tanto calcio a cen- 
trocampo. Qui si deciderà 
la sfida. 

Se, qualora ben protetti 
da Baresi e soci, Giannini e 
il tandem napoletano 
Grippa-De Napoli sapran- 
no tamponare la girandola 
sovietica e trovare giusti 
spazi per lanciare il fanta- 
sista Lentini a beneficio 
delle progressioni sue e di 
Vialli, la gara potrà avere 
nell'Italia l'interprete 
principale. 


SERIE C/LA TRIESTINA 


Longo, l’ultimo dubbio 


SERIE C/LA GIORNATA 


E’ Monza-Casale il clou 


TRIESTE — Come, nella 
quarta, anche nella quinta 
pane di campionato le 
luci della ribalta saranno 
puntate sul Grezar, ove si 
affrontano non solo due pre- 
tendenti alla promozione 
sin dalla vigilia, ma anche le 
due società più blasonate 
(scudettato Casale a parte) 
‘avendo la Triestina disputa- 
to nel suo lontanissimo pas- 
sato 26 campionati di A e il 
Vicenza in uno decisamente 
meno remoto 25. Malgrado 
il valore indiscutibile del- 
l'avversario, non sufficien- 
temente evidenziato dai soli 


quattro punti in classifica, 


i uomini di Zoratti hanno 

vittoria come imperativo 
categorico dopo il punto la- 
sciato domenica scorsa al 
Grezar: la marcia di una 
squadra che punti seria- 
mente alla promozione non 
può prevedere, indipenden- 
temente dalle avversarie di 
turno, meno di tre punti in 
due gare casalinghe conse- 
cutive. 
., Considerato che sinora 
almeno un gol la Triestina è 
sempre riuscita a segnarlo, 
‘e poco importa se con difen- 
sori (B; © centrocam- 
pisti (Danelutti e Terraccia- 
no), le possibilità di succes- 
so sembrano ancora una 
volta legate a quelle di non 
subire reti, e non dovrebbe 
essere impossibile trovare 


le misure adatte per miglio- 
rare il rendimento Dio 


EE 


poli risiedono nella da ogni 
parte auspicata accelerazio- 
ne del gioco a metà campo. 
Certo dopo i fasti di Alessan- 
dria e le incertezze contro 
l'Empoli la migliore arma 


degli alabardati sarà la vo- 
Hun di riscattarsi agli occhi 
[lella tifoseria amica. 

Prima della partenza del 
campionato nessuno l'a- 
‘vrebbe mai detto, ma classi- 
fica alla mano l'incontro più 
importante della giornata è 
quello che al Brianteo op- 
porrà il Monza al Casale. 
Chiaramente il dato sor- 

rendente non è certo dato 
la posizione del Monza, 
che vigilia divideva con 
l'Empoli il ruolo di seconda 
favorita alle spalle imme- 
diate del Como, ma dai 6 
punti conquistati da un Ca- 
sale rinnovatissimo dopo 
parecchie partenze (una per 
tutte: il vicecapocannoniere 
dell'anno scorso Fusci, an- 
dato a Perugia dove non sta 
trovando gloria). Baveni pa- 
Te aver confezionato un al- 
tro miracolo, e colpisce il 
fatto che le punte dei nero- 
stellati siano due ex alabar- 
dati che con la maglia trie- 
non hanno certo cono- 
sciuto grandi giornate: il 
biondo Gregoric, che ormai 
ha perso parte della crinie- 
ra, e il più giovane Weffort, 
mai andato al di là della no- 
stra Primavera. E' ovvio che 
sia il Monza a partire favo- 
rito, ma un risultato positi- 
vo del Casale non ci stupi- 
rebbe na che tanto, soprat- 
tutto 


cammino (seppure spesso 
vittorioso) tenuto sin qui dai 
i, vincitori domeni- 


brianzoli, 


Mentre due delle sue im- 
‘mediate inse; ici si scan- 
neranno tra loro, la formi- 
dabile Spal sarà in quel di 
Carpi a giocare praticamen- 
te un'altra partita casalin- 
ga, considerata la vicinanza 
e le folle che la squadra 


la luce dello stentato 


biancoceleste riesce a 
smuovere con facilità: 
ghiotta occasione per mi- 
gliorare una media inglese 
già a +1 e iniziare la prima 
vera e propria fuga della 
Stagione. Per parte sua il 
Carpi non ha ancora fatto 
un gol (e dovrà pur segnare 
fee © poi), ma a Vicenza 

almeno dimostrato di sa- 
persi difendere assai bene, e 
probabilmente non affron- 
terà la capolista con quel- 
l'eccessiva spavalderia che 
per la Spal sinora è stata la 
‘migliore alleata. 

Nei pressi della Spal riu- 
Scirà con ogni probabilità a 
mantenersi l'Empoli, per il 
quale il match interno con il 
Pavia (pur rincuorato dalla 
Prima vittoria ottenuta a 
Cata) dell'Alessandria) non 


vrebbe presentare diffi- 


coltà insormontabili, nono- 
stante la formazione rima- 
Nneggiata dal giudice sporti- 
vo. Personalmente ci resi- 
duano dubbi sulla forza de- 
gli azzurri toscani, sia per 
‘un attacco piuttosto carente 


‘ di peso, sia peril fatto che ci 


chiediamo quanto potranno 
durare le fortune di una 
squadra che nelle prime 
quattro giornate ha colle- 
zionato altrettante espul- 
sioni e dodici ammonizioni. 
‘Ad Arezzo è in program- 
ma anche uno scontro diret- 
to tra due squadre a quota 5, 
essendo attesa la venuta del 


Palazzolo. È LAZIO 


Si 


rientro al iu 

kelj che certo a Trieste nes- 
suno ha dimenticato, il qua- 
le potrebbe costituire quel 
punto di riferimento alle 
spalle di punte più che di- 
screte che era parsa la più 
grave carenza nell'organico 
affidato a Neri. Chi vincerà 


lo scontro diretto si proiet- 
terà nell'altissima classifi- 
ca, ma non sarà facile peri 
toscani aver ragione della 


sorprendente matricola 
lombarda. 
Lo Spezia con il Chievo 


dovrebbe finalmente dare la 
prima soddisfazione ai pro- 
pri tifosi, visto che sinora al 
Picco ha conosciuto solo 
sconfitte, ma farà bene a te- 
nere presente che i veronesi 
sono una delle quattro 
squadre che hanno sempre 
segnato almeno un gol per 
partita. La partita tra Ales- 
sandria e Pro Sesto appare 
di difficile pronostico, an- 
che se il fattore campo lo fa 
sia pur leggermente pende- 
re dalla parte dei grigi che 
ancora al pur infuocato 
Moccagatta non hanno co- 
nosciuto vittoria, , 
ospitando il derelitto Siena 
di questo stentato avvio di 
torneo, il Baracca Lugo ha 
l'occasione per mettere in 
carniere almeno il primo 
‘punticino: ma se oltre al ter- 
zino bresciano Manzo non 
arriveranno altri rinforzi, 
per Carlo Soldo (una difficile 
annata 
impresa impossibile q 
della salvezza È 
ivamo quasi per di- 
‘menticare il Como, atteso da 
un'altra ada in trasferta 
dopo quella persa domenica 
scorsa di brutto a Casale. I 
sari in 


bo 

pari dei locali, re- 
duci dalla quattro sonore 
pappine rimediate a Ferra- 
RO due squadre 

. eni isognose di sen- 
tirsi in ripresa finiscono col 


rispettarsi anche f 
Giancarlo Mvotiscia 


scatto al 


TRIESTE — Tecnicamente riuscita l'operazione 


sul ginocchio di Walter Pasqualini. La diagni 


osi di 


gravità delle lacerazioni dei legamenti esternie e cro- 


Ciati è stata confermata. Per il 


iocatore inizia una 


lunga convalescenza e poi la rieducazione. Dovrebbe 


tornare in campo solo 
vero sfortunato, Pasi 


‘prossimo campionato. Dav- 
,, dopo un brillante inizio 


di carriera professionistica: un campionato da pro- 


mozione in serie C, 


qualche partita tra i cadetti e poi 


l'altr'anno pravicamente in panchina al Baracca Lu- 


go. Tornato in alab 


ardato, Pasqualini era pronto a 


emergere ma è arrivato l'infortunio. 

Maurizio Trombetta ha concluso la scalata del Cal- 
vario e domani potrà sedere in panchina; forse in 
‘campo, se Zoratti ritenesse di usare la sua velocità eil 


Taeolita 
cena tutti assierne 


se ‘movimento per scardinare la difesa del Vicenza. 


nel ritiro di Muggia 


fn serata t n ‘uggia. 
Nell'ultimo lavoro Ra della gara, verrà definitiva- 


mente tolto ogni 


lubbio sulle condizioni di Paolo 


Longo, che ancora ha il costato dolorante (una zona 


dove è difficili 


le guarire in fretta) dallo scontro con 


Pasqualini. In ogni caso Riommi è pronto e Zoratti lo 
impiegherà se Longo non gli desse piena assicurazio- 


ne di agibilità. 
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STEFANEL /IL PROSSIMO AVVERSARIO 


Una Glaxo dal dente avvelenato 


I veronesi vogliono riscattare una partita (quella contro la Knorr) buttata via 


Grogor Fucka e Paolo Moretti: Re i due giovani «gioielli» un duello 


‘indiretto domani al Palazzo del 


o sport. 


REX /IL NUOVO STRANIERO 


L'esordio dell’australiano a Montecatini il 17 - Taglio non deciso 


Servizio di . 


, Edi Fabris 


UDINE Smaltita 
parzialmente la fatica di 
un'infinità di ore di volo 
con un pisolino pomeri- 
diano in un albergo citta- 
dino, il canguro Andrew 
Gaze, nuovo salvatore 
della patria cestistica 
friulana, è calato ieri al 
«Carnera» per una prima 
presa di contatto con il 
gruppo Rex. Ma, indos- 
sata la maglia biancone- 
ra a beneficio dei foto- 
grafi e per qualche primo 
tiro italiano, l'asso au- 
straliano, capelli biondi 
dal taglio yankee, si è ac- 
comodato in parterre per 
assistere al training che 
Bosini ha condotto in 
preparazione della tra- 
sferta di Rimini. 

In Romagna Gaze farà 
solo da spettatore, con 
esordio assicurato per la 
successiva gara di Mon- 
tecatini. Mentre nel frat- 


Quelli che scelgono di prendere dro- 
ghe spesso lo fanno perché hanno 
dei problemi, e sperano di risolverli 
così. Ma non è una idea che funziona. 
Certi ragazzi si ammalano. Certi fi- 
‘niscono in carcere, e certi muoiono. 
Nessuno può decidere per te come sa- 
rà la tua vita. Se hai bisogno di aiu- 
to domandalo, e insisti per ottener- 
lo. Se vuoi sapere chi può aiutarti 
compila il tagliando che trovi in que- 
sta pagina. Anche saperne di più ti 
aiuta a scegliere: ed essere aiutato 
a non scegliere la droga o a liberar- 
ti da essa è un tuo diritto. Decidere 
di non sceglierla, è la tua libertà. 


INVIATEMI, GRATIS E IN MODO 
RISERVATO, NOTIZIE DETTAGLIATE SU: 


Normativa: la legge del Parlamento 


O sulla droga. 


Effetti: quali conseguenze produce 


DI p'itilizzo della droga. 


O Cura: i Dei e i centri di recupero 
per tossicodipendenti. 


Compila questo tagliando e spediscilo a: 
DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO PER 
GLI AFFARI SOCIALI 


Via Barberini 47 - 00187 Roma 
Tel. (06) 4811230/229 


NOME 
COGNOME 
VIA 


tempo la società, ancora 
indecisa, perlomeno 
esteriormente, su chi ta- 
liare fra Deveraux e Ty- 
er (ma il presidente Riz- 
za, sibillino, ha lasciato 
intendere che il posto 
verrà conservato, per 
ora, da chi ha più cuore, 
con chiara allusione al- 
l'ex Stefanel), medita (se 
già non l'ha fatto) l'as- 
sunzione dello slavo Cur- 
cic, pivot di peso che ben 
ha impressionato mar- 
tedì nelle file. dell'Olym- 
pia Lubiana. 

«Una decisione, que- 
sta — ha dichiarato: il 
prio dirigente della 

ex — che comunque 
andrà ben ponderata, 
perché in caso di infortu- 
nio di un nuovo arrivato 
le regole federali non ci 
consentiranno più. 
sopperire all'eventuale 
handicap con altri inse- 
rimenti stranieri». 

Gaze, in ogni caso, c'è, 
e ben felice di essere 
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sbarcato in Italia. «Dopo 
li anni dell'università 
negli Stati Uniti — ha 
detto — mi interessava 
molto compiere muove 
esperienze all'estero, an- 
che se il basket austra- 
liano, negli ultimi anni, 
si è notevolmente evolu- 
to. Del vostro campiona- 
to non conosco assoluta- 
mente nulla, anche se, 
con la nazionale, ho gio- 
cato diverse volte contro 
gli azzurri. Ma mi pare di 
capire,.;per: averne letto 
‘oggi, che vi regna un no- 
tevole equilibrio. Nulla 
di compromesso, perciò, 
er la mia nuova squa- 
‘a, che vedo dotata di 
buoni americani. Spero 
in ogni caso di riuscire a 
dare quel qualcosa in più 
che ci si attende da me», 
Quel qualcosa in più 
significa, se non i 50 e 
passa punti inflitti all'I- 
talia al Goodwill Games, 
Peroaizzo un cospicuo 
ottino che proietti la 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Spareggio 
tra aspiranti grandi, 
scontro tra formazioni 
emergenti, duello tra i 
due soli nascenti del bas- 
ket italiano, Paolo Mo- 
retti e Gregor Fucka. La 
Stefanel torna a Chiarbo- 
la tra i fuochi d'artificio: 
domani alle 18.30 riceve 
la Glaxo Verona, spezza 
la settimana con la tra- 
sferta di Livorno e si ri- 
presenta in casa tra otto 
giorni alzando barricate 
per fermare la favoritis- 
sima Benetton Treviso. 

La Glaxo giunge a 
Trieste schiumante di 
rabbia, ma le due tifose- 
rie sono amiche. I vero- 
nesi hanno vinto una 
volta sola in tre partite, 
sul campo della neopro- 
mossa Ticino Siena, su- 
perandola di misura, 73- 
70. L'unico successo pe- 
Tò sta in mezzo a due 
sconfitte casalinghe, al- 
l'esordio con la Scavolini 
(82-86) e domenica conla 
Knorr al termine di un 
tempo supplementare 
(106-114), Anche la setti- 
mana scorsa Verona ha 
dimostrato scarsa  fred- 
dezza nei momenti deci- 
sivi. Si è fatta rimontare 
e agguantare. Poi, nel 


Rex ben oltre i 70 di me- 
dia incasellati fino ad og- 
giin A2. 

«Ma so anche difende- 
Te — aggiunge Gaze — 
perché un buon giocato- 
Te deve arrangiarsi a far 
tutto in campo». 

‘Guardia a Melbourne, 
ala in nazionale. Questo 
il recente passato del 
buon Andrew. A Udine 

o' questo un po’ 
quello, conisuoi due me- 
tri a dargli una mano, se 
lo. vorrà, anche in zona 
calda. Per Bosini un toc- 
casana ancora da verifi- 
care. Nel prossimo turno 
la Rex sarà quella di 
sempre, alle prese con un 
avversario privo di Va- 
lentine, infortunato 
piuttosto seriamente, e 
che ai friulani concederà 
il vantaggio di un ameri- 
cano. Potrebbe anche es- 
sere la volta buona per 
scrollarsi di dosso quel 
fastidioso zero in gra- 
duatoria. 


Sport 


Datenere d'occhio Moretti, 


fiore all'occhiello di Blasone, 


e ilcecchino Usa Shoene 


Gioco frizzante e buona difesa 


[rr 


supplementare, quando 
il punteggio era ancora 
in parità, il general ma- 
nager Andrea Fadini si è 
fatto fischiare un' fallo 
tecnico. La Glaxo è anda- 
ta sotto e non è più riu- 
scita a rimontare. A fine 
gara Fadini ha presenta- 


to le sue dimissioni, che. 


però sono state poi re- 
Spinte. 

La Coppa Italia, sor- 
prendentemente conqui- 
stata. nella primavera 
scorsa, pur disputando il 
campionato di A2, è il 
fiore all'occhiello di que- 
sta squadra. Proprio 
martedì i veneti hanno 
superato il secondo tur- 
no preliminare della 
Coppa Europa (l'ex Cop- 
pa delle coppe) battendo 

er 98-67 i turchi del To- 
‘as Bursa. Gli scaligeri 
erano prevalsi anche al- 


BERNARDI 
Utile test 
offensivo 


GORIZIA —. Con- 
tro la Sangiorgese 
per vincere e con- 
vincere è, questo 
l'obbiettivo che si 
prefiggono i gioca- 
tori della Bernardi 
che domani pome- 
riggio © ©* saranno 
chiamati ad un 
nuovo esame di 
fronte al proprio 


pubblico con la 
Sangiorgese. La 
squadra. marchi- 


giana viene  de- 
scritta come una 
formazione — gari- 
baldina che punta 
il suo gioco essen- 
zialmente sulla ve- 
locità. 


l'andata con il punteggio 
di 101-77. È ca 
L'esiguo bottino rac- 
colto in campionato non 
corrisponde a quella che, 
almeno sulla carta, è la 
reale consistenza tecnica 
della squadra che ha in 
panchina uno dei più in- 
telligenti tecnici italiani, 
il friulano Mario Blasone 
che quest'estate ha por- 
tato gli juniores azzurri 
all'argento mondiale. 
Blasone come Tanjevic 
ha fiducia cieca nei gio- 
vani. E in questo senso 
sta venendo splendida- 
mente ripagato. Paolo 
Moretti, 21 anni, già da 
qualche stagione una 
grande promessa, in que- 
ste settimane è letteral- 
mente esploso. E' finora 
il miglior cannoniere ita- 
liano e con oltre 24 punti 
a partita è sesto nella 
classifica marcatori di 


Al dietro a Oscar, Del 
Negro, Alexis, Daye e 
Theus. Proprio dietro a 
lui, con 24 punti secchi 
di media, viene Tim 
Kempton che con Russ 
Schoene costituisce in 
assoluto una delle mi- 
gio coppie straniere 
lel campionato. 

Sandro Brusamarello 
è il playmaker ed è co- 
stretto a cospicui minu- 
taggi non avendo un 
cambio esperto come 
play, sebbene lo stesso 
Moretti, schierato sia co- 
me ala che come guardia, 
sappia portare la palla. 
Giampiero Savio è la 
guardia tiratrice, ma 
Blasone ha a disposizio- 
ne anche Minto che se è 
in giornata è inarrestabi- 
le, al tiro, in penetrazio- 
ne e in contropiede, Bo- 
nora e Frosini sono altri 
giovani in gamba e so- 
prattutto il secondo è già 
stato messo da Blasone 
sulla rampa di lancio. 

La Glaxo fa un gioco 
frizzante e in difesa usa 
cambi sistematici, zone 
adattate, zone miste, 
continue alternanze di 
strategie. Interessante il 
confronto con la zona ag- 
gressiva che pare diven- 
tata un'arma micidiale a 
disposizione di Tanjevic. 


DOPING 
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Fra Richardson e Knorr 
ormai è guerra totale 


BOLOGNA E' 
«Guerra totale» tra 
Michael «Sugar», Ri- 
chardson e la Virtus 
Knorr, che alla fine di 
agosto aveva licenzia- 
to il fuoriclasse Usa 
accusandolo di essere 
ricaduto nel vizio del- 
la cocaina. Il giocato- 


re, che nega I’ uso di 
droga, ha annunciato 
in un incontro stampa 


l' intenzione di avvia- 
re una causa di lavoro 
contro la società, pre- 
tendendo i 550.000 
dollari previsti dal 
contratto, i danni deri- 
vati dalla forzata inat- 
tività e quelli morali 
per «una vicenda 
umana che non potrà 
mai essere riparata del 
tutto». . 

Il presidente della 
Virtus, Alfredo Cazzo- 
la, ha prontamente re- 
plicato annunciando 
Una controcausa per 
ottenere la restituzio- 
ne della prima rata 
dell’ ingaggio (50.000 
dollari) e gli 80.000 


SERIE C /LATTE CARSO EJADRAN 


Primo allenamento di Gaze |La verifica fuori casa 


Il riscatto per i servolani e la conferma per i «plavi» 


TRIESTE — E' una se- 
conda giornata di cam- 
pionato impegnativa, 
quella che attende le due 
squadre cittadine in que- 
sto fine settimana. Si 
tratta dunque dell'occa- 
sione giusta per verifi- 
carne le reali potenziali- 
tà dopo le contrastanti 
indicazioni della prima 
uscita ufficiale; il Latte 
Carso, reduce dal passo 
falso interno, è infatti at- 
teso a un prontoriscatto, 
mentre invece dallo Ja- 
dran ci si aspetta una 
conferma della brillante 
prova di sette giorni fa, 
al cospetto però di una 
compagine di alto livello. 

I servolani se la ve- 
dranno in trasferta sta- 
sera alle 20,30 con il 
Roncade Cristallerie Ve- 
nete. E' una formazione 
di tutto rispetto, che nel- 
la scorsa stagione aveva 


ricoperto il ruolo di ma- 
tricola terribile, riuscen- 
do a lottare a lungo perla 
promozione alla catego- 
ria superiore. 

L'allenatore Brumen 
dovrebbe essere in grado 
di schierare la rosa mi- 
gliore; i dubbi derivano 
ancora da Laudano, che, 
limitato nelle ultime par- 
tite dai problemi al gomi- 
to, non è ora al cento per 
cento per un'attacco in- 
fluenzale. 

Come ci ha riferito il 
dirigente 
Gregori, nel corso della 
settimana c'è stato modo 
di discutere fra giocatori 
e società la brutta pre- 
stazione offerta con il 
Pierobon. Dall'incontro è 
emerso che in un torneo 
quanto mai impegnativo 
ed equilibrato qual è 
quello della serie G di 


responsabile’ 


‘sante, 


quest'anno, è richiesta in 
ogni singola occasione la 
massima dedizione e 
concentrazione da parte 
di tutti, situazione che 
nella prima uscita evi- 
dentemente non si è rea- 
lizzata. 

Non è il caso comun- 
que di farne un dramma 
perché l'assetto mutato 
della squadra e la nuova 
metodologia dell'allena- 
tore, potevano far mette- 
re in preventivo un avvio 
in sordina; è necessario 
tuttavia reagire prima 
che si perdano di vista gli 
obiettivi prefissati, e so- 
prattutto subentri la sfi- 
ducia nei propri mezzi. 

Impegno esterno an- 
che per lo Jadran, che sa- 
rà in campo stasera, 
ospite della Mestrina; si 
potrebbe rivelare un in- 
contro davvero interes- 


che metterà di. 


previsti dal contratto 
come penale nel caso 
di uso di sostanze stu- 
pefacenti, sui quali in 
un primo tempo la so- 
cietà aveva pensato di 
soprassedere. Ma so- 
prattutto Cazzola ha 
detto che l' accordo già 
raggiunto con la Marr 
per la cessione gratui- 
ta del pass di «Sugar» a 
questo punto sfuma. 
Secondo il giocatore 
ei suoi legali la chiave 
diletturadituttala vi- 
cenda starebbe in un 
mal di denti: una sof- 
ferenza molto forte e 
duratura, curata da 
tempo in Italia con 
carbocaina. In vacan- 
za negli Usa, a Denver, 
un dentista gli avreb- 
be prescritto alla vigi 
lia del rientro a Bolo- 
gna tre analgesici che 
«potrebbero avere in- 
terferito con l' asserito 
accertamento antido- 
pin , di nessun valore 
egale, fatto il 29 ago- 
sto e che sarebbe ri- 
sultato positivo». 


fronte due tra le squadre 
più seriamente candida- 
te al passaggio in B2, I 
padroni di casa puntano 
molto sulla difesa, ma 
nel corso dell'estate si 
sono irrobustiti anche in 
fase offensiva con l'ac- 
quisizione di Rampazzo, 
una guardia dal tiro mi- 
cidiale. 

L'allenatore Drvaric è 
comunque tranquillo, 
conscio delle: possibilità 
dei suoi, a patto che si 
riesca a ripetere dal pun- 
to di vista difensivo la 
prova della scorsa setti- 
mana. Ad eccezione di 
Sossi, tutta la rosa è a di- 
sposizione, per cui con 
tutta probabilità verran- 
no riconfermati i dieci 
che hanno largamente 
sconfitto la Virtus Udi- 
ne. 

Massimiliano Gostoli 


POLIZZA VITA MISTA: a scadenza della polizza, capitale 0, in alternativa; rendita vitalizia; capitale in caso di premorienza. Rivalutazione annua delle prestazioni in base al rendimento del Fondo $. Giorgio a gestione: separata, con retrocessione all'assicurato almeno dell 
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Polizza D.R. con Bonus Alleanza’ 


Investire.oggi in previdenza con Alleanza è certa- 
mente conveniente. Provate a leggere un progetto per- 


sonalizzato della polizza Denaro Rivalutato con Bonus 


e ve ne accorgerete subito. Quello che rende infatti 
questa polizza più interessante è proprio il “Bonusf cioè 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
‘0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B.10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 239026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. _‘081/7642828-7642959, 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
(049/8932455-8932456. ——PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
«munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 


Novita: 
Neve: 


Alberghi: 


no accettati se redatti con 


Altezza neve: 50 CM 
Tempo: BUONO 
Temperatura: MITE 
Atmosfera: OTTIMA 
Situazione: TUTTIGLI IMPIANTI INFUNZIONE 


DISPONIBILITÀ DI CAMERE 


Centro sportivo Kurzras- Val Senales - Alto Adige 
‘Tel. 0473-87551 - Fax 0473-8810 


calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
‘sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - venditéè; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per ilgiorno successivo 
termina alle ore 12. 


Lavoro pers, servizio 

Richieste 

ce — 
PRESTASERVIZI . pratica 
anche di stiro offresi per le 
mattine tel. 040/51318. 
(A60698) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
GEOMETRA 28.enne cerca 
lavoro presso impresa edi- 
le. Tel. 040/7485837. 
(A61454) 


L'INVERNO SI È INIZIATO 
FARINOSA 


IL PICCOLO 


un: extra che accresce ulteriormente di anno in anno le 
coperture assicurative e dà, a scadenza, ancora più ri- 
valutati, il capitale o una consistente rendita vitalizia. 

In più, se deciderete di sottoscrivere la polizza 
Denaro Rivalutato con Bonus avrete, come tutti gli as- 
sicurati Alleanza, il privilegio esclusivo della ratea- 


Arrivederci ragazzi, 
sono sicuro di lasciarvi 


zione mensile del premio e di un consulente che ogni 
mese viene a farvi visita e a darvi così tutti i chiarimen- 
ti che desiderate. Non dimenticate che Alleanza è la 
compagnia privata leader nelle polizze vita individua- 
li, già scelta da oltre due milioni di italiani.‘ 
Sicuramente un ottimo investimento in serenità. 


Alleanza assicura e semplifica la vita. 


GIOVANE donna automuni- 
ta cerca urgentemente la- 
voro stabile. Precedenti 
esperienze commessa ali- 
mentari, cassiera, magaz- 
ziniera, abbigliamento, as- 
sistenza ad anziani e han- 
dicappati. Disponibilità im- 
mediata. Telefonare allo 
040/301523. (A61430) 


IMPIEGATA 43.enne  plu- 
riennale esperienza conta- 
bilità e gestione clienti per- 
fetta conoscenza italiano 
tedesco, offresi. Scrivere a 
Cassetta n. 14/T Publied 
34100 Trieste. (A61444) 

IMPIEGATA contabile plu- 
riennale esperienza com- 
puter cerca qualsiasi im- 


piego. Tel. 040/280186. 
(A61447) 
IMPIEGATA referenziata 


pratica lavori ufficio esper- 
ta settore. commercio con 
l'estero, trasporti, spedi- 
zioni, conoscenza lingue, 


offresi. Tel. 040/577522. 
(A61397).. 
MADRELINGUA tedesca, 


esperienza trasporti offresi 
come interprete per rap- 
porti commerciali con la 
Germania. Tel. 040/830170. 
(A61449) È 
ODONTOTECNICO esperto 
protesi mobile con labora- 
torio offresi a medici denti- 
sti. Scrivere a cassetta n. 
11/T Publied 34100 Trieste. 
(A61406) 

OFFRESI  banconiere-ca- 
meriere bar libero subito. 
Tel. 040/392035. (A61431) 
OFFRESI diplomato pratico 
computer organizzazione 
decennale magazzino con- 
tatto pubblico cognizioni 
contabilità generale cono- 
scenza lingue slave telefo- 
nare 040/415705. (A61389) 
RAGAZZA 26 enne esperta 
abbigliamento cerca lavoro 
tel. 040/360310. (A61400) 


SEGRETARIA 36.enne in- 
glese perfetto word proces- 
sing esperta ramo pubbli- 
che relazioni offresi prefe- 
ribilmente part-time. Scri- 
vere a Cassetta n. 12/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A61425) 

SIGNORA referenziata of- 
fresi a famiglia per pulizie 
stiro assistenza. anziani 
diurna notturna. Tel. ore 
pasti 040/392836. (A61435) 
VENTISEIENNE impiegata 
dattilografa referenziata 
con esperienza maturità 
classica offresi. Tel. 
040/362025. (A61420) 
22.ENNE militesente offresi 
per occupazioni settore im- 
piegatizio, ricettivo o ma- 
gazzinaggio. Tel. 
040/308631. (A61453) 


27 enne patente auto, cerca ; 


qualsiasi impiego purché 
serio. Tel. 
(A61329) 


Impiego e lavoro 

Offerte 

e 
A.A.A. SIGNORA diploma- 
ta/laureata minimo tren- 
tenne ente cerca metà gior- 
nata per attività relazionali. 
Necessita auto propria. Ot- 
timo trattamento economi- 


co. Presentarsi lunedì 14, 


ore 10-13 15-18 sig.ra Sar- 
tori - Hotel Savoia Excel- 
sior, Riva del Mandracchio, 
Trieste. (520207) 


AFFERMATA immobiliare 
cerca acquisitore con com- 
provata esperienza, ampia 


040/810037. 


autonomia gestionale, otti- 
ma remunerazione. 
040/579029. (A4102) 

AGENZIA assicurazioni ap- 
partenente. primario grup- 
po bancario assume in Re- 
gione diplomati con prova- 
ta esperienza assicurativa. 
Telefonare lunedì ore uffi- 
cio allo 040/362856. (A4315) 
ASSUMESI prontamente 
tecnico pc minima espe- 
rienza Lan conoscenza lin- 
gua inglese. Scrivere a 


conbiì 


STORIE DI MODA. 


‘A OCCHIOBELLO DOMENICA SFILATE DI i 
PRESENTAZIONE DELLA COLLEZIONE 


cassetta n. 10/T Publied 
34100 Trieste. (A4311) 

AUTOMUNITO - vettura 
diesel con garage proprio, 
preferibilmente  pensiona- 
to, cercasi per conse- 


gne/incassi. Richieste refe-: 


renze. Presentarsi lunedì 
14, ore 10-13, 15-18 sig. Mo- 
rerio - Hotel Savoia Excel- 
sior - Riva del Mandracchio 
- Trieste. (S20207) 

AZIENDA. leader, settore 
dentale:ricerca: odontotec- 


. AUTUNNO-INVERNO 1991/92 


VENEZIA (domenica aperto) 


Inizio Statale Romea 


ì Zona Centro Comm. Panorama 


| VERONA 
S. Martino B.A. 


Autost. MI-VE uscita VR Est 


| OCCHIOBELLO (RO) 
Autost, PD-BO 
! uscita Occhiobello 


MORE I — <_ __-_ MOMO 


| | 22 punti vendita în Italia — . 


bbb 


pel 


nici o assistenti dentali per 
visite a studi dentistici e la- 
boratori di Trieste. Offresi 
portafoglio clienti attivo, ot- 
timo trattamento economi- 
co, assistenza commercia- 
le. Preferibilmente prove- 
nienza settore. Telefonare 
per ‘appuntamento. 
049/633699. (552490) 


CERCASI apprendista ‘pa- 
nettiere e operaio, buona 
remunerazione. Presentar- 


Un grande mistero 
sta appassionando 
in questi giorni 

gli amanti della 
moda. 

Un mistero 


nascosto tra 
intrighi, passioni, 
pellicce da sogno 
ed esclusivi capi 
Conbipel. 
Richiedete 

il catalogo nel 
Centro Conbipel 


più vicino: vi darà 
la chiave giusta o 
per scoprire ) 
la moda autunno: 
inverno di 
quest'anno € vi 
fornirà gli indizi 
utili per svelare 

il mistero — 

della scomparsa 

di Debora. _ 


CA 


si in via dell'Istria 21 dalle 
ore 13 alle ore 15.(A4291) 


F.R. grandi opere-Cefor 
Ts/Go seleziona personale 
per promozioni presso 
Upim-Standa. Si richiede 
esperienza commerciale; 
età minima 22 anni, dispo- 
Nibilità lavoro fisso e forti 
stimoli di carriera azienda- 
le, contributi a norma di 
legge. Presentarsi lunedì 
14 c.m. Di Finizio, via F. Se- 
vero 113 Trieste. (A4338) 
IMPIEGATA/O cercasi 
esperta paghe prime note 
contabilità computer invia- 
re. lettera manoscritta a 
Cassetta n. 6/T  Publied 
34100 Trieste. (A61261) 
NEGOZIO d’arredamento 
cerca per vendita e man- 
sioni organizzative, ambo- 
sessi capaci con buona 
esperienza del settore. In- 
quadramento adeguato. 
Scrivere curriculum vitae a 
Casella postale 1316 Trie- 
ste 5. Astenersi se non in 
possesso dei requisiti. 
(A099) 

RISTORANTE in Trieste of- 
fre opportunità perfeziona- 
mento a comis cucina. Tel. 
040/632964 15-17. (A4316) 
SOCIETA?’ . internazionale 
ricerca per collaborazio- 
ne/assunzione comandan- 
te e/o primo ufficiale coper- 
ta, con esperienza plurien- 
nale petroliere, Cow-lgs, 
per attività in zona Trieste. 
Telefonare . ore ufficio n. 
040/311840. (A4329) 
SOCIETA? ricerca per colla- 
borazione capo  cantie- 
re/assistente esperto ramo 
siderurgico per Italia/este- 


‘ro. Dettagliare curriculum 
a Cassetta n. 16/T Publied , 


34100 Trieste. (A4329) 
SOCIETA triestina assume 
subito dinamica impiegata 
per servizio commerciale 
formalità export e segrete- 
ria. Indispensabile padro- 
nanza inglese, gradita co- 
noscenza altre lingue. Scri- 
vere a Cassetta n. 17/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A4339) 
STENODATTILOGRAFA ve- 
ramente capace cerca stu- 
dio legale. Scrivere a Cas- 
setta n. 13/T Publied 34100 
Trieste. (A4323) 


Rappresentanti. 
Piazzisti 


CERCO personale automu= 
nito 2.000.000 mensili do 
polavoristi 1.000.000 pre- 
sentarsi lunedì dalle 18 alle 
19, via Roma 76, Ronchi dei 
Legionari. (C385) 


|8| Istruzione 


MAGLIERIA a. macchina: 


sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per principianti. Per 
informazioni: Sterle Filati, 
via della Tesa 14. (A4325) 


Vendite 

d'occasione 

sn 
PELLICCE giacche guarni- 
zioni riparazioni rimodella- 
ture migliore qualità prezzi 
straoccasione. PELLICCE- 
RIE CERVO viale XX Set- 
tembre 16 - Trieste tel. 
040/370818. (A4279) 
VENDO singolarmente l’ar- 
redo. meraviglioso della 
mia casa antica compresi 
tappetti lampadari. 
0424/24218. (G23303) 


| 
| 
| 
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. interessante 
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ALLEANZA 


ASSICURAZIONI 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis. 040/412201- 
382752. (A4324) 

OCCASIONISSIMA: piano- 


forte tedesco con trasporto‘ 


garanzia e accordatura 


‘750.000. 0431/93383. (C00) 


Auto, moto 
cicli 


ta ce 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A4257) 
ALFASUD 1300 uniproprie- 
tario anno 1983 ottima 
1.200.000, Fiat 126 anno 
1976 discreta 550.000 tel. 
ore ufficio. 040/764253. 
(A61369) 

DELTA integrale 16v ven- 
do. Tel. 040/7786262 (dopo 
le 17). (A61448) 

FIAT Tipo bianco 1400 1988 
perfetta km 63000 ore uffi- 


cio 0432/570595/96. 
(G69945) 
FUORISTRADA Toyota 


Land Cruiser diesel km 
50.000 1986 bellissimo bi- 
colore rosso bianco prezzo 
ore ufficio 
0432/570595/96. (S69945) 

MERCEDES-BENZ conces- 
sionaria Nascimben: occa- 
sioni fidete garanzia 1 an- 


‘80%, cui si aggiunge un Bonus, cioè un extra che scatta oltre determinati importi di premio... 


no, Mercedes 190 E bianco 
tetto .apr., 200 E '87 met. 
Abs; Saab 9000 16 v turbo 
'86 gr. met. climatizz. Via 
Flavia Noghere tel. 232277, 
aperto sabato mattina. 
(A4319) 

PRIVATO vende Croma Sx 
benzina luglio '90, affare, 
trattabile, anche rateizzato. 


Per informazioni 
040/418687 casa, 040/54292 
ufficio, (A4333)__ Ù 


UNO 45 1987, Ritmo 708 


1985, vendo occasione, Tel. 
040/214885. (A61433) 


Roulotte 
‘nautica, sport 


BARCHE usate piccolo Pa- 
vois di Porto S. Margherita 
36 ottobre. Telefono 
0421/260457. (A099) 

VENDESI camper: Elnag 
Briscola, Iveco lungo, 
Burstner 570, Laika Motor- 
polo tel. 040/232312. 


(A4312) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


SOCIETA triestina. cerca uf- 
fici decorosi con eventuale 
annesso magazzino Trie- 
ste periferia e provincia, 
superficie. circa 150/200 
mq. Telefonare 040/361811- 
364486. (A4339) 


Continua in 27.a pagina 


COMU 


NICATO 


Spa» 
SI 


esercizio 


A difesa 
dei prodotti 
Campari 


ll signor MARIO ZORNADA, nato a Trieste il 
6.12.1924, residente in Trieste, via di Colo- 
gna 65, titolare dell'esercizio «BAR PICCO- 
LO», sito invia Prosecco 15/A - Villa Opicina 


RICONOSCE 


che nel proprio esercizio commerciale alla 
richiesta di un «BITTER CAMPARI» è stato 
erroneamente servito un altro prodotto di- 
verso per origine e fabbricazione 


AMMETTE 


che tale fatto costituisce grave lesione ai di- 
ritti della «DAVIDE CAMPARI - MILANO 
IMPEGNA 


in forma tassativa a vigilare per il futuro che 
fatti del genere non avvengano nel proprio 


“DA ATTO 


altresì che alla richiesta di «UN CAMPARI» 
si dovranno fornire soltanto prodotti della 
«DAVIDE CAMPARI - MILANO Spa». 
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UNA DELLE GIORNATE PIÙ MOVIMENTATE NELLA STORIA DELLA PIAZZA GIULIANA 


Economia 


Il Piccolo | 25] 


Sciopero in Borsa: ’giallo’ a Trieste 


Contrariamente al resto d’Italia i battenti sono rimasti aperti, ma la «guerra» tra i due agenti... 


TRIESTE — «Si comu- 
nica che non è stato pos- 
sibile rilevare in data 
odierna il prezzo di chiu- 
sura dei diritti delle Ge- 
nerali per mancanza di 
contropartita». Firmato: 
il presidente della com- 
missione della Borsa di 
Trieste Cornelio -Rizzar- 
di. Allegato al comunica- 
to, il fax con le quotazio- 
ni che riporta, nella co- 
lonna chiusure, con ine- 
sorabile continuità, la si- 
gla N.R. (non rilevato), 
‘aggiunta in penna, all'ul- 
timo istante, sulla riga 


: riservata al diritto delle 


Generali, in questî giorni 
nella fase finale dell'au- 
mento di capitale. 

Si è chiusa così, in mo- 
do scarno ma crudo, una 
delle giornate più movi- 
mentate nella storia del- 
la Borsa triestina, per 
una volta al centro del- 
l'attenzione di tutti gli 
operatori italiani. 

E i motivi dell'interes- 
se su Trieste sono presto 
descritti: nella prima 
mattinata Cornelio Riz- 
zardi, agente anziano 
della piazza triestina, 
aveva emesso un Comu- 
nicato nel quale annun- 
ciava che la Borsa di 
Trieste avrebbe regolar- 


mente aperto i battenti, 
puntualizzando che così 
si sarebbero potuti trat- 
tare i diritti delle Gene- 
rali, titolo principe del li- 
stino italiano, in questi 
giorni nelle fasi finali 
dell'aumento di capitale, 
operazione che investe 
l'interesse di moltissimi 
triestini e di molti rispar- 
SE su scala naziona- 
e. 

Più tardi il comunica- 
to dell'altro agente della 
Borsa di Trieste, Giusep- 
pe Vizzini, dove si ri- 
spondeva che, grazie alla 
ferma opposizione dei 
procuratori e dei dipen- 
denti, i prezzi non erano 
stati rilevati. 

Quasi un giallo con i 
due agenti della piazza 
locale a esprimere pareri 
profondamente , diversi 
su un fenomeno delicato 
e difficile come quello di 
uno sciopero in Borsa. Il 
tutto in un contesto na- 
zionale di assoluta com- 
pattezza, con le ida 
delle varie sedi perfetta- 
mente mute e i procura- 
tori e i dipendenti degli 
agenti fermamente in- 
tenzionati a proseguire 
lo sciopero a oltranza. 

. Sui piatti della bilan- 
cia, nella diversità delle 


Rizzardi avrebbe voluto contrattare 
almeno i diritti delle Generali, nelle fasi 
finali dell’aumento di capitale (giunti 
ordini per 18 miliardi), l’altro agente, 
Vizzini, non si presenta, appoggiando 
lo sciopero dei procuratori, e i prezzi 
non vengono di conseguenza rilevati. 


valutazioni, Rizzardi e 
Vizzini hanno fatto af- 
fluire ragionamenti di 
valore indiscutibile, la 
cui legittimità complica 
ed evidenzia il problema 
in tutta la sua drammati- 
cità. 

«Lo sciopero è legitti- 
mo — afferma Rizzardi 
— come tutti quelli fatti 
per difendere il posto di 
lavoro. Nel '57, agli inizi 
della carriera, feci ben 
sei mesi di sciopero, ma 
oggi la situazione pre- 
tende una considerazio- 
ne diversa per effetto 
della contingenza. Siamo 
a tre giorni dalla chiusu- 
ra dell'aumento di capi- 
tale delle Generali — 
precisa Rizzardi — con 
moltissimi azionisti, i 

iù piccoli perlo più, che 
anno ricevuto solo re- 


dalle banche che li invi- 
tano a procedere alle 
scelte necessarie in rela- 
zione all'aumento di ca- 
pitale delle Generali, con 
particolare rilievo dedi- 
cato alla trattazione dei 
diritti. Se questi rispar- 
‘miatori non avranno mo- 
do di effettuare le loro 
compravendite di*diritti 
nei termini previsti dal 
regolamento dell'opera- 
zione, si verificherà un 
caos totale, per la prima 
volta nel nostro Paese. 
L'etica professionale 


©mi ha perciò suggerito di 


tentare di far quotare al- 
meno i diritti delle Gene- 
rali, senza pretendere 
che ciò avvenisse per 
l'intero listino. To da solo 
— conclude Rizzardi — 
ho ricevuto dalle varie 


centemente gli avvisi è piazze ordini per circa 18 


miliardi». 

Per Vizzini è invece 
prevalente la considera- 
zione istituzionale gene- 
rale, che investe del pro- 
blema tutti quelli che vi- 
vono il fenomeno legato 
alla Borsa: «La situazio- 
ne in cui versa il mercato 
azionario italiano non 
poteva che provocare 
una forma di protesta 
inusuale e clamorosa da 
parte di chi lavora in 
Borsa, I procuratori non 
hanno aperto una ver- 
tenza sindacale coniloro 
datori di lavoro, ma at- 
tuano un'astensione in 
difesa della loro profes- 
sionalità e, in ultima 
analisi, della stessa fun- 
zionalità del mercato. Un 
mercato che negli ultimi 


‘ dodici mesi si è ridotto al 


fantasma di sé stesso, 

izie a una riforma con- 
‘usa, ai ritardi legislativi 
e, soprattutto, a un siste- 
ma di tassazione iniquo 
per il risparmiatore e an- 
tieconomico per lo Stato. 
La famigerata tassa sul 
capitalk gain, che ha 
fruttato allo Stato 95 mi- 
liardi, ha ucciso la spe- 
culazione, riducendo gli 
scambi al lumicino e 
danneggiando le aziende 
che sul mercato cercano 


ACQUISTATO IL 51% DELLA FSM 


La Fiat sbarca in Polonia 


Gianni Agnelli 


ROMA — La Fiat è la 
prima azienda italiana a 
tagliare il traguardo di 
una vera privatizzazione 
all'Est. Acquisterà infatti 
il 51% della società auto- 
Imobilistica polacca Fsm 
(Fabryka —Samochodow 
Malolitrazowych). E' dai 
suoi stabilimenti che a 
partire dal marzo prossi- 
mo uscirà anche la nuova 
500, supportata da "un ri- 
levante piano di investi- 
mento”. Corso Marconi 
avrà anche l'opzione per 
estendere la sua quota fi- 
no all'80%. Le rimanenti 
azioni, pari al 20%, saran- 


no sottoscritte dai 16 mila ‘ 


dipendenti della fabbrica. 

Tutto ciò rientra nel 
memorandum di intesa 
firmato a Varsavia dal 
vertice Fiat, dal ministro 
polacco delle privatizza- 
zioni Jannusz Leandes- 
waki; dal presidente del 
comitato di sorveglianza 
della Fsm Zbignew Pie- 
trowski e dal direttore ge- 


nerale Ryszard Wolter. 
Per la Fiat Auto erano pre- 
senti l'amministratore de- 
legato Paolo Cantarella e il 
consigliere di amministra- 
zione incaricato delle rela- 
zioni internazionali Rena- 
to Ruggiero. E’ il preludio 
all'accordo definitivo che 
sarà siglato per la fine del- 
l'anno, In quell'ambito sa- 
rà definito anche il costo 
dell'operazione, Di prezzo, 
infatti, è ancora prematu- 
ro parlare, visto che una 
valutazione in tal senso 
comincerà soltanto ora. 
Con l'ingresso della Ca- 
sa torinese nella fabbrica 
polacca scatteranno i pia- 
ni di aumento della capa- 
cità industriale e di svi- 
luppo di nuovi prodotti. Si 
prevedono investimenti 
per 800 milioni di dollari 
in sei anni. Inoltre verrà 
potenziata al massimo la 
Tete commerciale e di assi- 
stenza. In base all'intesa 
la Fiat Auto trasferirà alla 
‘nuova società ‘le proprie 


Verrà prodotta la nuova 500 - Agnelli si spinge sempre più a Est 


caratteristiche operative e 
organizzative’; le attività 
produttive della Fsm en- 
treranno nei programmi 
produttivi del Gruppo 
Fiat. 

Con: il possesso della 


maggioranza assoluta del- . 


la Fsm non solo Corso 
Marconi entra in Polonia, 
ma potrebbe anche finire 
per confrontarsi sul terre- 
no dell'Est con il più gran- 
de produttore di auto al 
mondo, l'americana Gene- 
ral Motors, che è interes- 
sata a una partecipazione 
della Fso (vetture di media 
cilindrata). E' ormai nei 
Paesi ex-oltrecortina che 
si giocheranno le future: 
battaglie tra i giganti occi- 
dentali, dopo l'apertura 
politica ed economica dei 
Paesi che hanno abbando- 
hato il regime comunista. 
La 500 verrà prodottain 
100 mila unità nel ‘92. A 
Tegime se ne costruiranno 
160 mila. Per la nuova uti- 
litaria la Fiat ha già inve- 


stito 800 miliardi di lire. 
Quanto alla 126 che la Fsm 
produce già dal 1976 nei 
due stabilimenti di Bielsko 
Biala e Tychy (finora ne 
sono state prodotte circa 2 
milioni) la sua produzione 
continuerà fino a quando 
ci sarà richiesta mer- 
cato. Poi.sarà sostituita da 
un altro modello ancora da 
inventare. Sempre più a 
Est, insomma. Ricordiamo 
infatti che la Fiat ha rice- 
vuto qualche mese fa la di- 
sponibilità del governo so- 
vietico a venderle il 30% 
degli stabilimenti automo- 
bilistici della Vaz. Inoltre 
esiste anche un progetto 
per aumentare la parteci- 
pazione nella Zcz jugosla- 
va. Un progetto, che come 
ha recentemente sottoli- 
neato il presidente Fiat 
Gianni Agnelli, dovrà at- 
tendere per la sua realiz- 
zazione un tempo indeter- 
minato, legato all'evolver- 
si dell'attuale situazione 
politica in quel Paese. 


RAPPORTO AL FMI 


Carli: «Nel 1991 
abbiamo fallito» 


Il nostro ministro 
del Tesoro ammette 
gli errori, ma dice 
Che nel 1992 l’Italia 
sarà rigorosissima. 
Oggi si parlerà 

del problema Urss. 


‘ROMA — Di fronte ai 


stro del Tesoro: Gui; 
obietina Assatidalihe 


nanziari dei sette Grandi A Sal: 
Carli ha ammesso che gli 
governo 


ok, il mini- 
er il ‘91 in parte falli- 


ranno, a causa della caduta delle entrate, tanto che 


non ci sarà il 


ha se; 


nale (Fmi). 


Trasporti, sanità, pubblico impie 


fatti 


revisto av; 
miliardi al netto della sp 
un pareggio. In compenso, 
legge Finanziaria per il ‘92 c 


anzo primario di 35 
esa per interessi, ma solo 


di 35 mila 


erò, Carli ha difeso la 
le, a parte le pensioni, 


ito le indicazioni di È 
L'altifio rapporto del Fondo 18010 sottolineate dal- 


tario internazio- 


o sono stati in- 


centro della manovra recentemente varata, 


ha spiegato Carli. Inoltre si è operato con decisione 
eis 


sul versante fiscale: ‘’da una parte, con]'e) 


azio- 


ne del segreto bancario, si è aumentata l'efficacia 


dell'intervento delle autorità contro i 
dell'evasione; dall'altra’, ha detto il ministro 
il condono si ottengono subito dei risultati e si 
gono le basi per un futuro ampliamento della 


il fenomeno 
, con 


ase 


So (ts à dr 
riguarda la sanità e il rigore che il go- 
verno ha inteso applicare a questo settore doverla 


Spesa è fortissima, il 
Spie i e ai 
In Italia esistono resisi 


‘ministro del Tesoro De lovut 
i i governatori dei Grandi che 
pe oienio ni doi molto forti e di ogni 


dovuto 


Specie, non ultime comprensibilmente, quelle dei 
roduttori di medicinali”. Sulle privatizzazioni, suo 


chiallo di battag 


€ si risolvono i problemi di finanza pubb 


lia, Carli ha ammesso che non è così 


lica, ma 


ha sottolineato che si possono allentare ‘le tensioni 


Sull'acerescersi del de. 
toli di Stato”. 


ito pubblico composto dai ti- 


L'Italia come la Germania? Il nostro rappresen- 
tante (presenti in Thailandia anche il governatore 
della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi e il diretto- 

© generale Lamberto Dini) ha annunciato che il no- 
Sho governo ha sottoposto una bozza di riforma co 
È ituzionale che ci metterebbe sulla stessa linea d 


‘onn: il di; 


isavanzo non deve eccedere gli investi- 


Menti, e può essere concepibile solo come contro- 


bartita ad altri investimeni 


i. Inoltre ‘si deve anda- 


© verso sistemi con governi che fanno le leggi Fi- 


iarie e Parlamenti che dicono sì o no, e in caso 


vegativo, il governo se ne va a casa”. Carli, nella sua 

fonferenza stampa, ha anche illustrato i temi af- 

eqitati ieri (oggi si parlerà dei cambi e del debito 
Stero dell’Unione Sovietica. 


DISEGNO DI LEGGE DELLA REGIONE 
Sulla politica industriale 


si scatena la polemica 


La commissione industria ha ascoltato vari 


pareri: perplessità e distinguo sindacali, 


forti critiche da parte delle Camere di 


commercio, tensione tra gli enti fieristici 


TRIESTE — Raffica di, 
critiche e di perplessità 
sul disegno dì legge re- 

ionale dedicato alla po- 

tica industriale. Sul 
provvedimento in can- 
tiere — «Disciplina della 
programmazione della 
politica industriale  - 
Nuove norme e provve- 
dimenti di modifica e in- 
tegrazioni degli stru- 
.menti di intervento» — 
la. commissione Indu- 
stria della Regione, pre- 
sieduta dal dc Donaggio, 
ha ascoltato ieri i pareri 
dei sindacati, delle Ca- 
mere di commercio, degli 
Hai fieristici, dei Conga- 


L'udienza conoscitiva 
è iniziata con Cgil (Pupu- 
e Todero), Cisl (Mar- 
zotto), Uil (Sanson). Le 
Organizzazioni sindacali 
condividono l'aumento 
doni interventi a favore 
delle imprese nel campo 
dei servizi reali, ma dis- 
sentono sui criteri selet- 
tivi di spesa e chiedono 
sostegni per le aziende 
che debbono essere ricol- 


locate. 

Pioggia di no dalle Ca- 
mere di commercio. Bru- 
no Giust, presidente di 
Unioncamere regionale e 
dell'ente camerale di 
Pordenone, ha detto che 
la legge sull'industria 
ignora il ruolo che le Ca- 
mere si sono meritate; in 
un momento di crisi eco- 


nomica — ha aggiunto — 
invece di sfruttare strut- 
ture già esistenti, se ne 
‘prevedono di nuove e di 

iù costose. Sulla stessa 
lunghezza d'onda Gianni 
Bravo, presidente della 
Camera di commercio 
udinese: le Camere an- 
dranno avanti da sole 
perchè il loro funziona- 
mento è garantito da de- 
naro privato, la loro atti- 
vità è qualificata, hanno 
un ruolo ben riconosciu- 
to dallo Stato. Il triestino 
Tombesi ha detto che il 
testo della legge contrav- 
viene le tanto richiamate 
necessità di coordina- 
mento e semplificazione 
degli enti. 

Battaglia anche sulle, 
manifestazioni fieristi- 
che. L'art.19 del disegno 
di legge regionale indivi- 
dua in «Udine esposizio- 
ni» l'ente. delegato a 
coordinare il programma 
di promozione commer- 
ciale all’estero. Cosa che 
non garba ai triestini: 
Gianni Marchio, presi- 
dente dell'ente fiera di 
Trieste, considera la 
scelta udinese una forza- 
tura; Marchio, inoltre, 
ha ricordato la funzione 
di «avanguardia» della 
fiera triestina nei con- 
fronti dell'Est europeo e 
che fin dal ‘70 la Cee ha 
fatto di Trieste, attraver- 
so lo strumento fieristi- 


co, un punto fermo nei 


programmi coopera- 
zione con i paesi in via di 
sviluppo. 


Delusi anche i rappre- 
sentanti dei Congafi, i 
consorzi garanzia fidi, I 
responsabili dei quattro 
organismi hanno infatti 
rilevato che la legge è 
troppo lacunosa per 

anto riguarda la parte 

e li riguarda. Vogliono 
sapere esattamente cosa 
Seri l'allargamento 
dell'attività a favore del- 
le piccole e medie impre- 
se industriali. Non vo- 
gliono obbligare i soci ad 
alimentare il fondo ri- 
schi tra le piccole impre- 
se, destinato alle opera- 
zioni a medio termine, e 
chiedono di continuare a 
lavorare con il vecchio 
sistema. 3 

E'stato sentito anche 
il parere di Gian Antonio 
Sambo, direttore. della 
delegazione  dell'Inter- 
sind per il Friuli-Venezia 
Giulia. Secondo Sambo, 
«o sviluppo dell'impren- 
ditorialità regionale non 

uò e non deve essere 
impostato in termini 
esclusivamente —finan- 
ziariy perchè «la Regione 
deve approntare un si- 
stema coordinato di scel- 
te e interventi allo scopo 
di creare una rete di con- 
dizioni favorevoli per le 
imprese». 


di reperire nuovi mezzi 
finanziari». 

E intanto si affacciano 
le scadenze tecniche: lù- 
nedì la risposta premi e 
mercoledì i riporti, an- 
che se gli agenti hanno 
adottato misure per evi- 
tare la crisi. Questo se.la 


categoria continuerà 
nella protesta. Una 
schiarita all'orizzonte 


comunque è possibile: il 
prefetto di Milano, Gia- 
como Rossano, ha rice- 
vuto i rappresentanti dei 
procuratori e ha offerto 
la propria intermedia- 
zione per creare un dia- 
logo fra scioperanti e il 
ministro del Tesoro Gui- 
do Carli, chiedendo però, 
quale condizione, che 
venga sospeso lo sciope- 
ro. Lunedì, nel corso del- 
l'assemblea ‘annunciata, 
i procuratori decideran- 
no il da farsi, avendo in 
ogni caso già stabilito di 
lavorare mercoledì, con- 
sentendo così lo svolgi- 
mento di una scadenza 
tecnica fondamentale, 
quella dei riporti. In que- 
sto contesto ancora una 
volta l'oasi triestina, as- 
solutamente atipica nei 
comportamenti di Borsa. 

Ugo Salvini 


Cornelio Rizzardi, in piedi con la barba, e Giuseppe Vizzini (il secondo a 
destra dopo il computer) in una foto d'archivio 


INFORMAZIONE A PAGAMENTO 


In conseguenza dell’ennesimo 
rinvio della decisione in seno al 
Comitato Nazionale ' Beni Am- 
bientali per l'autorizzazione am- 
bientale del Progetto sulla Baia di 
Sistiana elaborato dall’architetto 
. Renzo Piano; essendo ormai evi- 
dente che l’obiettivo principale 
dei detrattori del progetto, di 
quanti lo hanno ostacolato e lo 
osteggiano in tutti i modi, stru- 
mentalmente, anche in sede ro- 
mana, c'è quello di impedire ulte- 
riori attività imprenditoriali del 
sottoscritto in questa città; volen- 
do eliminare ogni causa persona- 
le di ostilità al progetto e favorire 
il perseguimento di quegli obbiet- 
tivi generali che lo hanno ispirato 
e motivato; ho deciso di recedere 
personalmente dall’iniziativa la- 
sciando la FIN.TOUR. e la città di 
Trieste. 


Come ho già pubblicamente di- 
chiarato, voglio ricordare, ancora 
una volta, a quanti hanno a cuore 
le sorti della città e del suo svilup- 
po, alle Autorità istituzionali e al- 
la classe dirigente tutta, che è as- 
solutamente impossibile promuo- 


La Banca Nazionale 
del Lavoro 


è lieta di comunicare che dal 


14 ottobre 1991 


è operante la nuova agenzia di 


FALCONE 


Via Verdi, 62 - Angolo Via IX Giugno 
Tel. (0481) 45.201 


Tutte le operazioni e i servizi di banca 
Cassa continua versamenti - 


COMUNICATO STAMPA 


vere o gestire qualsiasi attività 
imprenditoriale nella indetermi- 
natezza dei tempi: non potendo 
programmare l'avvio, la conclu- 
‘sione e definire il costo di un’ini- 
ziativa, tutto diventa avventura. 


Dopo 51 mesi di attesa, avendo 
agito nel pieno rispetto delle nor- 
me e delle procedure, dopo infini- 
ti dibattiti e confronti siamo anco- 
ra inmezzo al guado. 


La Società è rimasta sola a fron- 
teggiare lobby potentissime, sca- 
tenate anche a livello nazionale, 
sostenendo costi di attesa di oltre 
un miliardo al mese che la stanno 
dissanguando. 


Dopo aver dimostrato in questi 20 
anni di attività imprenditoriale di 
credere nella città e di operare 
per il suo futuro, oggi che il costo 
umano personale di questo impe- 
gno è diventato per me inaccetta- 
bile, anche per la beffa che rap- 
presenta, lascio ad altri ilcompito 
di fare più e meglio. 


Quirino Cardarelli 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Servizio Bancomat 


| 
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Il Piccolo 


TRIESTE — Le piccole e 
medie aziende di spedi- 
zioni e autotrasporti 
triestine sono con l'ac- 
qua alla gola. La crisi ju- 
goslava e i mille interro- 
gativi legati alla politica 
economica della neonata 
repubblica di Slovenia 
mettono in pericolo cen- 
tinaia di posti di lavoro. 
L'allarme lo ha lanciato 
con un telegramma indi- 
rizzato ai parlamentari 
locali e ai vertici della 
Giunta regionale e del- 
l'ente camerale triestino, 
il presidente del consor- 
zio dell'autoporto di Fer- 
netti Paolo Colja. Una de- 
cina di righe che inqua- 
drano il disagio della ca- 
tegoria. «Le case di spe- 
dizioni e di autotrasporti 
danno lavoro a circa 300 


persone, senza calcolare, 


li autisti e beneficiari 

lell'indotto. - spiega Col- 
ja, ampliando l'analisi 
proposta nel suo docu- 
mento - Si può ipotizzare 
che, a breve termine, sia 
in pericolo il posto di al- 
meno 50 lavoratori. In 
agosto il calo degli affari 
è stato del 40 per cento. 
La mia preoccupazione è 
rivolta soprattutto alle 
piccole società, che basa- 
no la propria attività es- 
senzialmente sugli 


Economia 
CRISI JUGOSLAVA, IN GRAVI DIFFICOLTA’ L’AUTOTRASPORTO 


Fernetti è in ginocchio 


«Cauta attesa» riguardo la tassa slovena del 20% sulle importazioni 


Sui problemi di spedizionieri e trasportatori il presidente 
dell’autoporto, Colja, lancia l’allarme: telegramma ai vertici 
politici ed economici regionali. A breve termine, secondo Colja, 
per una cinquantina di lavoratori del settore il posto di lavoro 
potrebbe essere in pericolo. La questione dei diritti doganali 
sloveni viene affrontata con estrema prudenza e tutti aspettano 
comunicazioni ufficiali. Biasutti ne parlerà martedì a Roma. 


scambi, via Fernetti, con 
la Jugoslavia. Le grandi 
aziende infatti possono 
‘consolarsi’ con l'altra 
faccia della medaglia, un 
movimento portuale in 
netta ripresa». Colja, a 
questo proposito, ripro- 
pone la testimonianza di 
un autotrasportatore 
giunto a Fernetti dalla 
Serbia. Per arrivare a de- 
stinazione, evitando le 
zone più «calde», ha do- 
vuto attraversare la re- 
gione della Voivodina, 
avventurarsi in Unghe- 
tia sfidando con il suo 
Tir strade di una stret- 
tezza sconsolante, e infi- 
ne è rientrato in Slove- 
nia. Una deviazione che 
ha fatto accumulare una 
dozzina di ore alla sua 
tabella di marcia. In 
Croazia, inoltre, ogni Tir 


proveniente dalla Slove- 
nia è accuratamente pas- 
sato al setaccio, nel ti- 
more che in mezzo al ca- 
Tico siano nascoste an- 
che armi. 

Spedizionieri e  tra- 
sportatori, a questo pun- 
to, hanno deciso di coin- 
volgere i politici. Avan- 
zano la loro richiesta 
senza ricorrere a giri di 
parole: è necessario otte- 
nere l'estensione delle 
provvidenze che sono già 
State previste per salva- 
guardare l'occupazione 
nel settore del commer- 
cio. 

L'economia triestina, 
intanto, è di fronte a un 
nuovo interrogativo. Il 
direttore generale delle 
dogane sloveno Kosir nei 
giorni scorsi aveva anti- 
cipato un Biosetto di leg- 
ge che prevederebbe una 


tassa del 20 per cento per 
i prodotti importati. Un 
provvedimento che fini- 
rebbe inevitabilmente 
con l'avere sensibili ri- 
percussioni sugli scambi 
con il nostro Paese. Inre- 
gione, tuttavia, nessuno 
suona ancora campanelli 
d'allarme. —L'atteggia- 
mento generale, infatti, è 
di cauta attesa. Il presi- 
dente della Giunta regio- 
nale Biasutti e l'assesso- 
re. alle 
rinviano l'esame del pro- 
blema alla conferenza 
Stato-regioni in pro- 
gramma martedì a Roma 
mentre il ministro ai tra- 
sporti Bernini informa 
che da parte slovena non 
è finora pervenuta alcu- 
na comunicazione uffi- 
ciale. Il presidente della 
Cassa di Risparmio ‘di 


finanze Rinaldi. 


Liza 


Trieste Piergiorgio Luc- 
carini ravvisa la necessi- 
tà di attendere un riscon- 
tro dal mercato interna- 
zionale alla svolta mone- 
taria decisa dalla Slove- 
nia. Anche il presidente 
dell'Unione commer- 
cianti della provincia di 
Trieste. Adalberto Do- 
naggio si attende che la 
Slovenia definisca una 
precisa organizzazione 
doganale, sgombrando il' 
campo dalle incertezze 
soprattutto per quanto 
concerne tutte quelle so- 
cietà che si sono svilup- 
pate sia con apporti slo- 
veni che croati. Preferi- 
sce restare alla finestra 
anche il responsabile 
dell'associazione locale 
degli spedizionieri Ro- 
berto Prioglio. 

La Camera di Com- 
mercio triestina, intanto, 
è intervenuta presso la 
commissione Cee e pres- 
so i competenti ministri 
italiani per scongiurare 
la possibilità che venga- 
no sospese le importazio- 
ni di animali vivi e di 
carni dalla Jugoslavia. Si 
tratta infatti di un traffi- 
co rilevante nel commer- 
cio import-export della 
piazza triestina. 

r.d. 


“enon chiede intere 


PER CHI ACQUISTA QUALSIASI MODELLO DELLA GAMMA UNO 
7.000.000 DI FINANZIAMENTO A INTERESSI ZERO FINO A 18 MESI! 


I 


oppure FINO A 9.000.000 DI FINANZIAMENTO CON:50% SCONTO INTERESSI 
PER PAGAMENTI FINO A 24 MESI! 


Giri 


in vigore al momento dell'acquisto. Quota contanti minima: IVA e messa in strada. Occorre inolire essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti da 


L'offerta è valida su tutte le versioni UNO, disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso, E' valida fino al ‘14.10/91 in base al prezzi e altassi FIA VA ; 


È UN’OFFER 


@ concessionarie e Succursali GHINZILI 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E 


per la pubblicità 
‘rivolgersi alla 


Lodi Gallio Eliziall 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, telefono (040) 366565- . 
867045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Ita- 
lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111:® MONFALCO- 
NE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @® UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Adalberto Donaggio 


Sabato 12 ottobre 1991 


BANCA DEL FRIULI 


«Rolo»: dato l’o.k. 


alla fusione 


BOLOGNA — L'assemblea straordinaria del credi- 
to romagnolo ha approvato ieri pomeriggio a Bologna 
la fusione per incorporazione con la Banca del Friuli, 
elevando inoltre dal 2 al 10% il limite massimo di 
possesso delle azioni, contenuto nel vecchio statuto. 
A favore della fusione si è espressa l'unanimità dei 
presenti (il 50% degli aventi diritto), mentre il 98% ha 
approvato l'eliminazione della clausola di sbarra- 
mento. 

La nuova banca, che aveva già ricevuto l'ok dagli 
azionisti friulani, ai quali verranno assegnate 4 azio- 
ni Rolo per ogni 5 Friuli, potrà contare su 350 sportel- 
li che coprono tutta la fascia adriatica da trieste a 
lecce e che penetrano nell'Italia del Nord da Udine a 
Torino con 6.000 dipendenti. 

Nei primi sei mesi del '91 la nuova realtà bancaria 
ha registrato una raccolta di 37.000 miliardi, impie- 
ghi per oltre 12.000, un utile lordo di 332 e un patri- 
monio di 1.800 miliardi. Nei primi otto mesi il dato ha 
registrato un ulteriore aumento del 10%, È 

a fusione comporterà un aumento di capitale da 
160 a 182,8 miliardi, mentre gli azionisti SR a 
40.000. Nell'immediato futuro è però già scontato il 
rafforzamento dei grandi gruppi a cominciare dall’a- 
zionista di riferimento, De Benedetti, per finire con la 
Banque nationale de Paris. La seconda fase dell’ope- 
razione allestita dal vertice del Rolo e dal suo presi- 
dente Francesco Bignardi, vedrà adesso la costituzio- 
ne di una holding che controllerà oltre al Rolo e alla 
Banca del Friuli, la Banca agricola di San Marino, 
l'Isefi e Rolofin, quest'ultima avviata a trasformarsi 
in Sim. Bignardi ha invece escluso nuove fusioni con 
grandi banche, lasciando però aperta la porta a even- 
tuali acquisizioni di partecipazioni di controllo in 
le banche che non perderanno però la loro iden- 
tità. 

, Per quanto riguarda l'ingresso nel capitale del Rolo 
di banche e compagnie assicuratrici straniere c'è la 
conferma di approcci e interessamenti, ma nessun 


al vidi Sistema vita!” 


accordo concreto, I discorsi rimangono DEVE LNente 
aperti con la fondiaria che già si avvale deg I 
dell'istituto perla collocazione di prodotti assicurati- 


sportelli 


ACQUISTO DA 345 MILIARDI 
L’Ambroveneto punta verso Sud 
e compra la City Bank Italia 


MILANO — Il Banco 
Ambroveneto ha acquisi- 
to la City Bank Italia: Ci- 
ty Bank Italia: City Corp 
e Banco Amrboveneto 
hanno firmato ieri un 
contratto che ha per og- 
getto il passaggio di pro- 
prietà della partecipa- 
zione del 92,6% della Ci- 
ty Bank Italia a un prez- 
zo di 345 miliardi. 

L'operazione - ha spie- 
Foto il presidente del- 

‘Ambroveneto Giovanni 
Bazoli rientra nella stra- 
tegia di sviluppo anche 
territoriale dell'istituto . 
Dopo aver digerito la fu- 
sione con la Banca Catto- 
lica del Veneto, e conclu- 
so così la fase di consoli- 
damento delle posizioni 
nel Nord del Paese,la 
banca ha proceduto all’ 
espnsione anche al Sud, 
soprattutto in Campania 
e Puglie, regioni dove la 
GCitibank Italia, ex banca 


Centro Sud, è presente 
rispettivamente con 14 e 
18 filiali, oltre alle 8 del- 
la calabria e alle ulteriori 
6 ‘sparse nel resto del 
Paese, per un totale di 46 
filiali. Con quelle di Citi- 
bank, l'Ambroveneto si 
troverà ad essere presen- 
te nel centrosud con 80 
filiali.Anche se Bazoli ha 
tenuto a precisarlo," 
l'ambroveneto ha una 
vocazione nazionale ma 
senza rinunciare al forte 
radicamento nelle regio- 
ni dove è tradizional- 
mente presente. 

Bazoli esclude poi svi- 
luppi futuri dei contatti 
con il conte Auletta Ar- 
‘menise per la Banca na- 
zionale dell'agricoltura, 
ma lascia aperto uno spi- 
raglio su Interbanca. Se 
infatti, ha spiegato, i 
contatti avuti. qualche 
mese fa, e da tempo in- 


terrotti su Bna, ora non 
hanno più motivo di ri- 
prendere un interesse 
perlomeno teorico ‘po- 
trebbe essere rappresen- 
tato da Interbanca, l'isti- 
tuto a medio termine 
controllato dal Auletta 
Armenise con la Bna pre- 
sente in maggioranza nel 
capitale e una rilevante 
presenza del gruppo Fi- 
narte di Francesco Mi- 
cheli che controlla il ca- 
pitale di risparmio. 
L'Ambroveneto  - ha 
spiegato - non ha una si- 
tuazione soddisfacente 
nel settore del medio cre- 
dito, con. una presenza 
del 33% nel Mediocredito 
di Venezia, che viene de- 
fifiita soddisfacente dal 
punto di vista redditua- 
le, ma non chiara-negli 
sviluppi futuri. L'Am- 
broveneto ha "le idee 
molto chiare su quello 


che intende fare” e non 
esclude la possibilità di 
uscire dall'azionariato 
del Mediocredito di Ve- 
nezia se le strategie futu- 
re di quest'ultimo non 
consentissero di rag- 


giungere gli obiettivi che 


l'Ambroveneto si è pre- 
fisso. ‘’E in questo caso- 
ha concluso Bazoli-In- 
terbanca potrebbe di- 
ventare teoricamente in- 
teressante'’. Qualche:pa- 
rola Bazoli\ l'ha dedicata 
anche al Rolo: ‘Da un 


anno- ha detto- stiamo © 


facendo studi a 360 gra- 
di, considerando tutte le 
ipotesi possibili di svi- 
luppo dell'istituto. Ma si 
tratta pur sempre di un 
interesse teorico.Anche 
sull'assetto del patto di 
sindacato che controlla 


l'Ambroveneto, Bazoli 
ha detto di non avere no- 
vità. 


TRIESTE: TERZO MONDO ED EST EUROPEO 


Verso i nuovi mercati 


Il rettore Borruso chiude il corso di management della ricerca 


TRIESTE — Sarà il retto- 
re Giacomo Borruso, oggi 
DOLGERDI alle 16.30, 
nell'aula Cammarata 
dell'Università di Trie- 
ste, a tenere la lezione 
conclusiva del primo 
«Corso internazionale di 
management dell'inno- 
vazione e della ricerca». 
Il titolo dell'intervento è 
«Analisi costi-benefici e 
investimento pubblico». 
Successivamente lo stes- 
so Borruso, assieme al 
Tettore dell'ateneo vene- 
ziano, prof. G.Castellani, 
consegnerà i diplomi di 
partecipazione al corso a 
una trentina di giovani 
Ticercatori, tutti prove- 
nienti dall'Est europeo, 
dall'Unione Sovietica e 
da Paesi in via di svilup- 
po dell'Asia e dell'Africa. 
Si chiude così un corso- 
pilota che è durato un 
mese intero, ospitato per 
la prima metà a Venezia, 
a Ca' Foscari, e per la se- 
conda metà a Trieste, al 


Laboratorio di biologia 
marina. A organizzarlo è 
stato l'Ics, il Centro in- 
ternazionale per la 
scienza e l'alta tecnolo- 
gia che ha sede nella «cit- 
tadella scientifica» di 
Miramare; a finanziarlo 
la Direzione generale per 
la cooperazione e lo svi- 
luppo del ministero degli 
Esteri. Di assoluto rilie- 
vo gli uomini e le istitu- 
zioni internazionali 
coinvolti nell'iniziativa: 
come Sam Nilsson, coor- 
dinatore del corso, diret- 
tore di quell'Innovation 
Institute di Stoccolma al 
quale fanno capo nume- 
rosi Paesi del Terzo 
Mondo nonché industrie 
e banche del Giappone; 
come Umberto Colombo, 
presidente dell'Enea, 

Tinnovato Ente naziona- 
le per le nuove tecnolo- 
gie, l'energia e l'ambien- 
te; come i docenti della 
prestigiosa London 


School of Economics. 
In che modo è stato pos- 
sibile offrire ai parteci- 
panti al corso informa- 
zioni e strumenti di co- 
noscenza validi sia per il 
Sud del mondo sia per 
l'Est dell'Europa? «Dal 
punto, di vista economi- 
co, le differenze tra que- 
ste due realtà geopoliti- 
i sono meno pepioride 
i quanto si possa pensa- 
ale risponde , Daniele 
Pinzani, managing coor- 
dinator dell'Ics, un gio- 
vane fisico che ora si oc- 
cupa di. organizzazioni 
internazionali, ideatore 
del corso assieme ad Au- 
sto Forti, responsabile 
fell'Tcs. «In entrambi i 
casi, i problemi della ge- 
stione degli scarsi fondi 
finanziari disponibili so- 
no cruciali e il manage- 
ment delle risorse è 
quindi fondamentale. 
Col nostro corso noi ab- 
biamo cercato di fornire 
non una ‘ricetta magica', 


bensì una forma mentis 
utile per scelte efficaci 
nella politica della ricer- 
ca). i 
«I Paesi in via di svilup- 
po, come pure l'Est euro- 
peo — continua Pinzani 
— sono oggi mercati in 
cui non esiste sostanzial- 
mente offerta di beni e di 
servizi, ma in cui c'è una 
fortissima richiesta per 
tutto ciò che è legato al 
marketing, alla libera 
iniziativa, alla creazione 
di joint ventures. Alcuni 
dei nostri relatori, come 
il professor Colombo, so- 
no stati oggetto di una 
vera e propria ‘caccia’ al 
biglietto da visita, hanno 
scambiato decine di no- 
mi e indirizzi con gente 
in cerca di nuove oppor- 
tunità. Noi, quindi, pen- 
siamo di aver seminato 
bene. Ora speriamo che i 
frutti positivi si vedano a 
breve periodo». 

f.pag. 


| PORTO DI TRIESTE, OPERAZIONI AFFIDATE A DITTE ESTERNE 


Sciopero Culpt al Molo VII 


È TRIESTE — Sciopero ieri 


mattina nel porto 
Trieste. Sono stati i lavo- 
ratori della Compagnia 
ortuale a incrociare le 
Scrl ‘per un paio d'ore 
dalle undici fin verso le 
due del pomeriggio. Lo 
sciopero dei soci Culpt 
ha di fatto bloccato le at- 
tività al Molo VII. I soci 
Gulpt, secondo fonti sin- 
dacali, hanno deciso di 
protestare poichè una se- 
Tie di operazioni, previ- 
ste al terminal container, 
era stata affidata a ditte 
esterne, contrariamente 
allo «spirito» dell'accor- 
do che era stato sotto- 


scritto il 4 ottobre scor- 
so. 


E'iniziata subito la 
trattativa con l'Eapt che, 
sempre secondo fonti 
sindacali, avrebbe accet- 
tato il punto di vista del- 
la Compagnia. Mercoledì 
16 si svolgerà un incon- 
tro tra Eapt, Culpt, sin- 
dacati per definire ulte- 
riori possibilità di impie- 
go dei soci Culpt al fine di 
ridurre la cassa integra- 
zione e di rendere più ra- 
zionale il lavoro în porto. 

‘Ricordiamo che il 4 ot- 
tobre, dopo un'intera 

iornata di assemblee e 
i trattative, si raggiunse 


‘un'intesa tra Eapt e sin- 


dacati per una gestione 


rovvisoria della cassa 
integrazione della, Com- 
pagnia RR in as- 
senza un provvedi- 
‘mento. governativo che 
garantisse l'intera coper- 
tura della spesa. Nel te- 
sto dell'accordo le parti 
s‘impegnavano tra l'al- 
tro a «ricercare nuove 
occasioni di lavoro per i 
lavoratori portuali». 
Gulpt e sindacati riten- 
gono che in ambito por- 
tuale vi siano un po' 
troppe attività che ven- 
CRE appaltate ad azien- 

e private esterne e che 


invece potrebbero essere 
utilmente affidate alla 
Compagnia, che — in at- 
tesa di una precisa defi- 
nizione degli ammortiz- 
zatori sociali (pre-pen- 
sionamenti e cassa inte- 
grazione) — sta attraver- 
sando un momento criti- 
co sul piano finanziario e 
occupazionale. La Gulpt 
conta a tutt'oggi 659 soci 
e si porta dietro un vec- 
chio deficit di 7 miliardi 
e mezzo; la Compagnia 
‘potrebbe riequilibrare la 
propria situazione atte- 
stando gli organici a 400 
soci. 
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| Sabato 12 ottobre 1991 IL PICCOLO IPiccolo [27] 
ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- —TRIESTE-UDINE-TARVISIO! 
LOGNA - ROMA - MILANO - “siena 


TORINO - GENOVA - VENTI: PATRIA ITENZE RALE dafoochipor = Partenze A 
MIGLIA - ANCONA - BARI» 530D TanisioCIe(2Ad) — — Nfero pio Sa 
E 6.08L. Udine (soppresso nei giorni too Za 

2 festivi) 1520 22.30 
PARTENZE 6.55D. Gondoliere -Vienna (via Udi- x ‘Ancona RAR 

DA TRIESTE CENTRALE no = Tarvisio) da Roma VL ; | sei na us 


+ 4201 VeneziaS.L per Mosca (non circola il sa- dae sp 
* 505L Venezia SL. (soppresso nei ito vr Sri Brini Falsi 
* giorni festivi) (2a cl) osa VECI) 
% 54510 (*) Svero- Milano Cle (a 40351 Udine(2acl) Cigni sin 
M Ve. Mestre) 1220D TarvisioGle 1201600 
pinza rane Te 
® 6.17L Portogruaro (soppresso nei 14 nei giorni 5 
E° soningas) ts eee 
È t 14.35L Udine (2.acl) ? > 
T 725E VeneziaSiL. 16.40D Udine (soppresso nei giorni n i 3 SE 
È 8.250 VeneziaS.L. festivi) CORI 0650 Da 
® 925E VeneziaS.L. 17.20L. Udine(2.acl,) È 1915 20,15% 
È 1000L VeneziaS.L.(2acl) 17.54D Pi nei giorni È ) Lamezia Terme la 2) 
NIDO, sa estivi 
È TREE Ur, Da uaar 1822D Udine(2acl) bai SENTO 
È ; 19:18D Udine(2acl,) : i Peo 
È 12.25D VeneziaSL. 21.08D Udine g Napoli 1120 18.00 
È 1349L Portogruaro ‘(soppresso nei 21.25D «Italien Osterreich Express» - RE so ep 
là giornifestivi) (2.acl.) Vienna - Monaco (via Cervi Olbia 1120 1545 
È 1420D VeneziaSL. Gi i 1910 24 
X 15.250 VeneziaS.L. i Palermo ta a 
È 161010 (") Tergeste-Milano- Torino sio 2138 
ba (via Venezia S.L.) ARRIVI Pantelleria oo 140% 
© 17.13 VeneziaSL. AI, pa ia 
È 17321 VeneziaSIL.(2adl)- 0281 Udine (20. : ras 1520 2100 
È 18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- gol n gem |. IR ORPRI VISI SST SORTI IIS SIC) VIC EIN SINITARIINI I CENIAT NOR ITI " Pisa 0705 1185 
“ logna-Baricucelte2&cì 7001 Udine(2aci) È SR oa 
È Trieste- Lecce 7.50D. Venezia (via Udine) (soppres- su. È Li 
È 19251. Portogruaro ian “ . i . ENTRO IL 31 OTTOBRE 1991 | nti Sade 
È 20050 Venezia PAD ea dovranno essere presentate agli uffici dell'Agenzia Re- RALE 
Er EN sio-Udine-Cervignano) i i gionale del:Lavoro, sull'apposita modulistica disponibile |! sm mio 
z enna a Air presso gli uffici dell'Agenzia medesima e delle associa- |} Lira TRE 
na } rea nei giorni zioni di categoria, le domande per accedere ai benefici 3 a 106 218° 
WI Zagabria-Parigi 10.500. Udine ; previsti dal Programma Triennale di Politica Attiva del 3 “esc. dom. 
21.15D. TorinoP.N. (via Venezia 1 - 1931D Udine (2act) utili RO Pra : SE AGR 
Miano Clo - Genova PP); EP Sn nei giorni Imprese, enti, associazioni, cooperative, enti pubblici | RR IA E 
Wlecuccelte 2a dl. Trieste-  15/07L Udine(2acl) economici, datori di lavoro iscritti in albi professionali te STR 
S Ventimiglia 15.43D Udine (soppresso nei giorni operanti nel Friuli-Venezia Giulia che nel corso del 1991 È 1830 2208 
i::22.18E Roma Termini (via Ve. Me- festivi) (2. l,) ; abbiano’ assunto personale rientrante fra le categorie | Ancona mi 140 
Li srl Lo cucetl 1a e2a MOD Ud A i previste nei progetti a favore dell'occupazione giovani- | i o 
; cl. Trieste Roma 18521. Udine le (disoccupati da 3 a 24 mesi tra i 15edi 19 anni), della | ; 1910 2208” 
>. (°) Servizio di sola 1. cl. con pa- _ 20.130. Tarisio mobilità del lavoro (cassa integrati o in disoccupazio- | a SERE 
5 foiaione pielgernia fi ao (I PE ne speciale nei 24 mesi precedenti all'assunzione), di | 1800 2087 
s fo di 1a e 2a cl. con visio - Udine); WL e cuccelte soggetti svantaggiati (disoccupati da 3 a 24 mesi con | pei pi x sod 
“ pagamento supplemento IC. di2acl. da Budapesta Roma ; età superiore ai 29 anni), disoggetti a rischioo instato | 1850 2208" 
5 ne Lose ion ‘ di emarginazione sociale e del lavoro in cooperazio- | ; Catania i 
PES AI Tarvisio -Udine-Venezia) non ne potranno beneficiare, presentando domanda, dei | 184 208 
0.031C (**) Svevo Milano G.le (via SRO] geni ributi stabiliti dal Programma. x muri da bo) 
adi Mr i i Altri progetti d'intervento nell'area delle iniziative im- | 25 182 
©2170 VoneziaSL TRIESTE CU VILLA OPICK i prenditoriali e d'intervento speciali (anche borse di fi ra ss De: 
‘’650L Portogruaro (soppresso nei ME ETURIANA ZAGABRIA studio) sono contenuti nel Programma. | lis pa Pra 
È giornifestivi)(2.a cl.) - VARSAVIA - MOSCA - Per saperne di più rivolgiti al più presto all'Agenzia Re- 250 240 
7.15D Torino P.N. (via Milano C.le - ATENE gionale del Lavoro. È o È; Napoli ha E 
Ù Venezia S.L.); Ventimiglia DÈ oa 
i (via GenovaP.P.-MilanoCle pa RIGIUGOiA ne Olbia 025 10980 
; = Venezia S.L.): WL e cuccette 9.15E.. Simplon Express-Villa pic 13.35 1820 
È 2acl, Ventimiglia - Trieste 3 na- Zagabria - Belgrado- Bu- Palermo So 1090 
«. 7.45D Portogruaro (soppresso nei dapest; WL da Parigi a Zaga- n ci 
giorni festivi). bria; cuccette 2.a cl. da Parigi io e 
8.106 Roma Termini (via Ve. Me- —_ a Belgrado Pantelleria RR 


i i 13.40E Villa Opicina - Lubiana (2a 
stre]; WLecuccelle2.acl.Ro- cl.) (soppresso la domenica, 


i n | | 3 
ma- Trieste 1/11/1901, 25628/12/199,10 f | PS Z > I HEaZo: 
8.45E. Simplon Express -Parigi (via "6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e È è | e | 0 Nn a e e avo fo È eni se (i 
Domodossola - Milano Lam- 1/5/1992) 1 ; 


brate - Ve. Mestre); cuccette  19.38D Di Opicina » Lp pa RE è do 
S 5 cl.) (soppresso la domenica, : 5 DESS 

fa e 2a cl. Parigi rest; > SUGO ZAC iINIO 34133 TRIESTE, piazza Oberdan 4 - Telefoni (040)631603/68209/630606/62152 a 

WI Parigi- Zagabria 6/1/1992, 25/41 ; x 23 
, 20 6 25/4/1992 e i sE 1215 1328 
9.251 VeneziaS.L.(2.acl.) 1/5/1992) i; È, p i 17.10 18.20 
10.10E. Lecce (via Bari - Bologna - | 1935D: Venezia Express-Villa Oici i; Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia : i 
È Venezia S.L); cuccette 2 cl. na- Zagabria - Belgrado; cuc- L = È È Torino 19,90 21.90" 
: $ cette di2.a cl. e WI da Trieste Ù T 09.30 1928* 
ic Lecce- Trieste a Belgrado a 090-182 

' 7 11.17D VeneziaS.L. 23.59E. Villa Opicina - Zagabria -Vin- *) escl. sab./dom. ; 
‘13.000 VeneziaS.L. kovci Continuaz. dalla 24.a pagina BAR analcolico luminoso 3 terreno annesso, Singoli mere, doppi servizi, treter- vendesi Immobiliare Me- cani piccola taglia vende i: 


-. 14.15D  VeneziaSLL. Vetrate zona popolosissi- | cortili. Pagamento contanti razze, cantina, garage. tropolis. Tel. 0431/85407. cuccioli. iscritti 


3 sy x Si, Ma molto valorizzata con con permuta rilevan- 0481/533734. (B317 VOScINali 
î- 1450L. Portogruaro (soppresso nei ea Appartamenti locali muri ‘77.000.000. Tel. SUO DIORAANAA Ae CEDILIS 0481/00076. VASONNA O asta Si AMARE] la pubblicità è notizi 
So giorni festivi) (2.acl.) ATRIESTE CENTRALE Offerte affitto 040/416617 — - 578854. daeredità!Offro vitalizioin nanze Cervignano casa mo70mqpiù terrazzo | pia- 
a 15.17D VeneziaSL RI F (A61442) ; cambio proprietà. Scrivere singola con 600 mqditerre- no. Perfetta manutenzione Matrimoniali r la pubblicità 
ERRO 550E Vinkovci - Zagabria - Villa A. AFFITTASI uffici varie CEDESI negozio parruc- a Publied, cassetta n. 25/R no vendesi 115.000.000. inintermediari. per la p ci 
SI ezia SL (2.a cl) Opicina metrature, possibilità se- Chiere zona Barcola. Tele- ‘34100Trieste. (A4175) EDILIS 0481/92976. Gradi- 040/304755. (A61348) rivolgersi alla 
Pigi enezia SL (2.acÌ,) 855€. Venezia Express -Belgrado- | greteria centralizzata, re- | foNare allo 040/410426 ore pRIVATO acquista apparta- Sca Villa pèr due famiglie ‘TERRENO Muggia per ap- MAGO Aniello. Palumbo 
1° 19.050. Venezia Express - Venezia Zagabria- Villa Opicina; WLe capiti telefonici, postali, te-  NSOZIO. (A61342) |—mento zona BESENGHI - con 700 mq di giardino, partamento in bifamiliare SAGGIO MAESTRO di VITA 
n SL cuccette 2.a cl. da Belgrado a. lex e fax, domiciliazioni so- GRADO cedesi licenza-in- CARLO ALBERTO, 2 stan: consegna giugno '92. cedo. Tel. 040/732424 sera. «IL MAGO DELLE TERRE È 
°° 0501 VeneziaSL aa) Trieste; cietà. Trieste 390039, Pado- Ventario ferramenta. Affit- 6. stanzetta, cucina, servi- GRADISCA . vendo casa (A61408) = FRIULANE» con 25 anni di x 
io la S.L. (al) 940D Lubiana - Villa Opicina (2a V& 8720229, Milano  tansi muri. Tel. zi. Telefonare 040/948211, centro storico ottima posi- VENDO appartamento di 60. ESPERIENZA e RISULTATI 
© 20.080 VeneziaSiL. cl) (soppresso la domenica, | 02/76013731. (A099) 0431/83374/81907. (A384) (A4331) zione, adatta molteplici at- mq zona Rozzol. Tel. RAGGIUNTI: risolve pro- 
DU (boo fot Stermigmnie POST prese alt [AO Ea 
; n via Ve. Mestre) 6/1/1992, 20 e ‘25/4/1992 @' | to tel. 040/728012. (A4284) Acquisti 7 Case, ville, terreni GRADO centro pressi diga | Ampia metratura trattative _leficio. Monfalcone | TRIESTE-Piazza Unità d' 
1. 224510 (') Tergeste-TorinoP.N. (via TN) PRIVATO affitta centralissi- Vendite camera soggiorno angolo liServate Rigotti agente im- 0481/480945, (A61451) talia 7 del ‘(040 s 
2 i - Ve. Mesti 16.28D Lubiana - Villa Opicina (2a mo prestigioso ufficio 340 n 99 9 mobiliare via Timeus 7. Tel. 1 fel (040) 366565- 
Milano C.le- Ve. Mestre) iv Aoporess0 e domenica 040/3688168. CASA-MERCATO spa ac- cottura bagno terrazza vi- VETRATA AGORI 367045-367538, FAX (040) 
©: 2817L: VeneziaSiL. (2401) FIMMNIORIOscORrONiORi te AA Nuovo 040/3868168. | quista per propria clientela | BASSA friulana locali uso sta —mare.arredato 040/370547.(A4281) Diversi 366046 | GORIZIA -Corso 
ft È 6/1/1999.” Li LL 3 immobili qualsiasi colloca- commerciale professiona- ‘115.000.000 vende Immobi- Italia 74, tel. (0481) 34111 
-1,2340E VeneziaSiL. o 20 e 25/4/1992 e Capitali zione, metratura, attività le vendesi. Telefonare ore iiare Metropolis viale Euro- Animali ce —— FAX (0481) 34111 MON: 
©° (*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- | 2000E Hana 5 Aziende commerciali. Pagamento Pasti 0431/30091-32974. pa Unita 19 tel. 0431/85407. MAILA cartomante opera- | FALCONE - Via Fratelli 
i © gamento del supplemento IC e Belgrado - IIS 5 immediato contanti. (B339) (A4282) trice esoterica toglie nega- Rosselli 20, tel. (0481) 
& prenotazione obbligatoria del po- r91ado - Zagabria - Villa AMBULATORIO dentistico, 0481/533734. (B317) CASAMERCATO spa vende GRADO centro storico rara — AMATORE pastore tedesco tività, prepara potenti tali- 798829, FAX (0481) 798828 
sto (gratuita) Opicina; WI da Zagabria è arredamento ‘attività, cen:  COMPERO stabili in qual- a Cormons appartamenti in | occasione camera soggior- Dobermann Dalmata Collie smani. Tel. 040/3656483, UDINE -Piazza Marconi 
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RADIOCRONACA DIRETTA DELLA REGATA 


dall’imbarcazione vincitrice dell’edizione precedente 


IO - 
- da un motoscafo della Capitaneria di Porto 


ITALIAN BROADCASTING COMPUTER SY T M sese dalla nostra postazione mobile 
TRE VENEZIE VIVRAI IN DIRETTA 


I 23 COPPA D'AUTUNN e SIR DELLA VELA 


—: 9 


gna °" 


; 


Il Piccolo 


6.00 IL GRANDE CIELO. Film 1952. Con 
Kirk Douglas, Arthur Hunnicut. Regia 


Howard Hawks. 


8.00 PASSAPORTO PER L'EUROPA 


9.00 GRANDI MOSTRE. 


9.35 VIVERE. Film 1952. Con Takashi Shi- 
mura, Miki Odagiri. Regia Akira Kuro- 


sawa. 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12,00 TG 1 FLASH. 
12.05 MARATONA D'ESTATE. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13,30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1l TRE MINUTI DI.... 


14.00 PRISMA. Settimanale di spettacolo del 
È TG1 i 


14.30 SABATO SPORT. 


16.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 


16.45 DISNEY CLUB. 
18.00 TG] FLASH. 
18.05: ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


18.10 NOTTE ROCK HIT PARADE. 


18.40 ATLANTE 


19.25 PAROLA E VITA -IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.25 TÉUNO SPORT. 


20.40 FANTASTICO. Con J.Dorelli e R. Carrà. 


22,45 TG1 - LINEA NOTTE. 


23.00 SPECIALE TGl. di Romano Tamber- 


lich. 
24.00 TG1 - NOTTE 
- CHE TEMPO FA. 


6.00 CUORE E BATTICUORE, Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 


Radio e Televisione 


‘11.00 ICO. 


- SILVERHAWKS. Cartoni 


Nanni Loy. 


16.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.10 PALLAVOLO CAMPIONATI ITALIANI 
17.45 PALLACANESTRO: 


ITALIANO 
Telefilm. 


Maris. 


23.15 TG2- NOTTE 


23.30 TG 2 METEO - TG2 OROSCOPO. 
23.35 NOTTE SPORT. 


- LA FAMIGLIA BIONICA. Cartoni. 
= TOM e JERRY. Cartoni. 
8.25 UN PEZZO DI CIELO. Telefilm. 
9.10 C'ERA UNA VOLTA.. FIABE FAMOSE 
DA TUTTO IL MONDO 
9.55 LA BOTTEGA DEL TEATRO 
10.30 GIORNI D'EUROPA . 
11.00 LASSIE. Telefilm, 
11.25 AMORE E CHIACCIO. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 
13.20 TG 2 - DRIBBLING. 
13.55 TG2- METEO2. 


14.00 MI MANDA PICONE. Film 1984. Con 
Giancarlo Giannini, Lina Sastri. Regia 


18.45 HILL STREET - GIORNO E NOTTE. 


- METEO2. Previsioni del tempo. 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2-LO SPORT 


20.30 DOSSIER VIPER. Film 1989. Con Ja- 
mes Tolkan, Linda Paul. Regia Peter . 


22.10 PUGILATO. Campionato del mondo. 


nazi 


INCERTI DI RAITRE. 


+ 11.55 20 ANNI PRIMA 


12.20 IL PRIGIONIERO DI ZENDA. Film 
1937. Con Madeleine Carrol. Regia 
John Cromwell. 


14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
14.30 TG 3 - POMERIGGIO 

14,40 AMBIENTE ITALIA. 

15.15 EQUITAZIONE. Concorso ippico inter- 


onale. 


16.00 GINNASTICA RITMICA. Campionato 
del mondo. 4 

17.30 PALLAMANO. Campionato italiano. 

18.00 REANO: Campionato europeo 5 Bi- 


18.45 TG3 - DERBY 


- METEO3 


CAMPIONATO” 


19.00 TG3. 
19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 VIDEOBOX 91. 


20.30 LA VIA DEL WEST. Film 1967 con 


Kirk Douglas, Robert Mitchum. Regia 


Andrew V. Mc Laglen. 


22.30 TG3 


bara 


0.45 TG3 


VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 OGGI SPOSI, SENTITE CONDOGLIAN- 
ZE. Film 1972. Con Jack Lemmon, Bar- 


Harris.Regia M. Shavelson 


- NUOVO GIORNO. 


1.05 METEO3. 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1.20 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,‘ 
14, 17,19, 21,23. 

6.11: Oggi è un'altro giorno; 6,40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Qui 
parla il Sud; 8.40: Chi sogna chi 
sogna che; 9: Week-end. Itinerari 
turistici; 10.14: Blach out; 11: Il 
documentario di spazio aperto; ‘ 
11.15: Mina presenta «Incontri, 
musicali del mio tipo»; 11.45: Ci- 
neteatro; 12.53: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20: Estrazioni del Lotto; 
13.25: Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver»; 14.04: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera (e domani) dove. Fuori o a 
casa; 15.03: Sportello aperto a 


° Radiouno; 15.33: «Habitat, l'uo- 


mo e l'ambiente»; 15.54: Note di 
piacere; 16: Week-end; 17.04: 
Musica del cuore; 17.13: Il cuore; 
17.30: Autoradio; 18: Studiare: 
dove, come e quando; 18.30: 
Quando i mondi si incontrano; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Adesso musica 1; 19.55: Black out 
(replica); 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.04: Giallo sera; 21.30: 
Dottore buonasera; 22: Adesso 
‘musica 2; 22.22: Teatrino: «Stre- 
ga tw, originale radiofonico; 
22.52: Bolmare; 23.01: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


4.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8.03: Giocate 
con noi, l - X - 2 alla radio; 8.08: 
Calendario musicale; 8.11: Radio- 
due presenta; 8.46: Un'aura amo- 
rosa; 9.07: Spaziolibero; 9.33: 
Settimanale: anticipazioni dalla 
stampa settimanale; 10: Speciale 
Gr2 Agricoltura; 10.23: Il piacere 
della gola; 11: Calendario musica- 
le; 11.03: Hit parade; 12.10: Gr 
Regione Ondaverde; 12.50: Hit 
parade; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Il viandante; 15.45: Bol- 
mare; 15.50: Calendario musica- 
le; 15.53: Hit parade; 16.36: 
Estrazioni del Lotto; 16.56: Mille 
e una canzone; 17.32: Invito a 
teatro; 19.15: Insieme musicale; 
19.55: Radiodue sera jezz; 21: 
Concerto sinfonico; 22.15: Autori 
contemporanei; 22.41: Confiden- 
ziale; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
ona 13.45, 15,45, 18,45, 20.45, 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11:43. 


6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 8.30: Concerto del mattino 
(1.a parte); 10; Orione; 12: Dalla 


sala dei concerti del conservato- 
rio Claudio Monteverdì di Bolza-' 
no, concerto dei concorrenti al 
«Premio Mozart»; 14.05: La paro- 
la e la maschera; 15.2: I maestri 
dell'interpretazione; 16: Concerti 
jazz, «Max Roach quartet»; 17.15: 
Il senso e il sono; 17.30: Le opere 
di Jean-Philippe Rameau; 18.15:' 
I reportages di Radiotre; 19.15: 
Radiotre suite; 23.35: Radiotre si-, 
te; 23.28: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 

pus; 12.10: Almanacchetto sette- 

giorni; 12.35: Giornale ràdio; 15: 

Giornale radio; 18.15: Incontri 

Gal spirito; 18.30: Giornale ra- 
o. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. “ 


Programma in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti 
culturali (replica); 8.40: Musica 
orchestrale; 9: Musica leggera 
slovena; 9.30: I consigli del medi- 
co; 9.40: Chanson francesi; 10: 
Notiziario; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.40: Ivan Tavcar: 
«Fiori d'autunno»; 12: Realtà lo- 
cali: Val Resia e Valcanale; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Gr; 13.20: Settima- 
na radio; 13.25: Musica a richie-. 
sta; 14: Notiziario; 14.10: Realtà 
locali: Le campane del Natisone; 


14.40: Pot pourri; 15: Immagina- 
rio poetico (replica); 15.20: Ever- 
green; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17.10: Spazio aperto; 
17.40: Pot pourri; 18: Janez Pov- 
se: Da Cankar a Jancar; 18.40; 
Jazz; 19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai «Italiani più che mai »; 15: 
Stereo hit. Top 20; 15.30-16.30- 
17.30: Grl in breve; 17.35: Disco 
promo hit; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl sera - Meteo; 19.15: Classico. 
Tre secoli di successi. Da Bach 
agli U2; 20.30: Grl in breve; 21: 
Stereodrome. 21.30: Grl in breve; 
24: Il Giornale della mezzanotte. 
Ondaverde. Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziario in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore: 1.06; 2.06; 3.06; 
4.06; 5.06; in tedesco alle ore: 
1.09; 2.09; 3.09; 4.09; 5.09. 


Eventuali variazioni degli orari 0 
del programmi dipendono esclu- 
sivamente dalle singole emittenti, 


che non sempre le comunicano In 
tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


NI 


TELE ANTENNA 


15.00 Film: ZENABEL. 
16.30 Rubrica: MEDICINA IN 
. CASA a cura di Fulvia Co- 
stantinides 

17.30 CARTONI ANIMATI. ni 

18.10 Telefilm: NEW SCOT- 
LAND YARD. 

19.00 Rubrica: MEDICINA IN 
CASA FLASH con il dottor 
Giorgio Mazza. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI, 
ZIE 


19.45 STRATEGIA a cura di R.' 
Spazzali. 

20.10 Documentario: NATURA. 
SELVAGGIA. 

20.30 Film: AMORE PENSAMI 
(musicale). 

22.00 Telefilm: BEVERLY HILL- 
BILLIES. * Ù 

22.30 IL PICCOLO DOMANI. 

22.35 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. Strategia. 


23.15 Film: KILL.(r.). 
24.00 IL PICCOLO DOMANI (r.) 


7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30 ARNOLD Telefilm. 
9.00 SABATO 5. Sow. 

10.45 NONSOLOMODA. News. 

11.15 ANTEPRIMA. 
Fiorella Bierobon, 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti 

12.55 CANALE 5 NEWS 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM: Program- 
ma contenitore. 

- TI VOGLIO BENE DEN- 
VER. Cartoni 

- CIAO SABRINA. Cartoni 

- OCCHI DI GATTO Cartoni 

18,00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

19.40 CANALE 5.NEWS 

19,45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 


Show. 


20.40 SABATO AL CIRCO, Show. 
23.00 CIAK - ROTOCALCO DI CI- 


NEMA. 
24.00 CANALE 5 NEWS 
0.05 LA MONTAGNA DEI DIA- 


Conduce, 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


DD ITALIA 1 


I ———————— —  ——_ — 

6.30 STUDIO APERTO 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 

= DENNY. Cartoni. 

= POLLYANNA. Cartoni. 

= HOLLY E BENJI. Cartoni 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 SUPER VICKY. Telefilm 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari 

13.45 LA DONNA CHE SAPEVA 
TROPPO. Film brillante 
1986. Gon Jerri Calà, Gior- - 
gio Vignali. Regia Vittorio 
De Sisti. 

16.00 TOPVENTI. Musicale. 

17.00 A-TEAM. Telefilm 

18.00 MONDO GABIBBO, Show. 

18.20 STUDIO SPORT. 

18.27 PREVISIONI METEORO- . 
LOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CALGIOMANTIA. Sport. 

20.00 MAI DIRE TV. 

20.30 AMICI MIEI, Film comico 
1975. Con G. Moschin, U. 
Tognazzi. Regia di M. Mo- 
nicelli. 


23.30 PLAY BOY SHOW. 


0,30 STUDIO APERTO. 

1.00 LA DONNA CHE SAPEVA 
TROPPO. Film replica 

3.00 A-TEAM, Telefilm. 

4.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 
‘Replica. 

5.00 CHIPS. Telefilm. Replica 

6.00 SUPER VICKY. Telefilm. 


% RETEQUATTRO 
8.05 COSI' GIRA IL MONDO. 
Telenovela 


8.30 BUON GIORNO AMICA. 
8.45 LA VALLE DEI PINI Tele- . 


romanzo. 
9.15 BUON GIORNO AMICA 
9.30 VALERIA. Telenovela. 


+ 10.05 BUON GIORNO AMICA. 


10.15 STELLINA. Telenovela. 
11.00 CARI GENITORI. Varietà. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 


mati. 
13.45 BUON POMERIGGIO. 
13.50 SENTIERI. Teleromanzo. 
14.45 SENORA. Telenovela 
15.15 GRISTAL. Teleromanzo 
16.40 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. fi 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo 
17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 
17.55 C'ERAVAMO 
* _ AMATI, Varietà. 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. : 
19.00 CARTONISSIMI. 


19.35 CARTONISSIMI - GIOCO . 


TELEFONICO. 


‘19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 


20.30 IL PENTITO. Film 1985. 
Con Franco Nero. Regia 
Pasquale Squitieri, 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

23.30 PARLAMENTO IN - SET- 
TIMANALE DI ATTUALI- 


0.15 IL COLONNELLO VON 
RAYAN. Film. Con F. Sina- 


Natalie Wood (Raiuno, 0.30). MANTI. Miniserie. Replica tra R. Carrà, i 
ITALIA 7- TELEPADOVA  TELEFRIULI TELECAPODISTRIA ‘. TRIVENETA-TVT PATHE  TELEMONTECARLO 


7.30 1 RITORNO DEI | 1400 


CAVALIERI, cartoni. 
8.00 I CAMPIONI DEL 


| 
WRESTLING, carto- | 1e00 
11.15 SEECIALE SPETTA: | 16.00 
11.30 ASPETTANDO | 17.30 
DOMANI, telenove- | 18.00 
12.00 MUSICA E SPETTA- | 19-00 
coLo. È 


12.30 BORSAFFARI. ‘ 20.00 


[rw 


Telefilm: LOSANGE- | 13.00 Trasmissioni | | | 1°50 Anteprime cinema-. TOOCRS NEWS. 

LESS OSPEDALE SPORTIVE. 13.00 ese CUORI 830 NATURA AMICA 
Telefilm. 1430 LANTERNA MAGI: È 1400 DELLATEMPESTA Documentario 
Telefilm: LO ZIO! CA, programma peri 5 En animati: LA 9,00 MUMBLY. Cartone. 
D'AMERICA. | ragazzi. ANDA DEI RANOC- 9.20 IL FANTASTICO 
CARTONIANIMATI. : 15.30 LA SPERANZA DEI 17.00 RHO sa MONDO DI MR. 
Telefilm: BARNEY | RAYAN - Soap opera +00 Telenovela: FIGLI, MONROE. 

MILLER. i (ri). È SONE MIA con Rei CI JOE. Catonni 
BIANCO PNERO, 16.00 AGENTE PEFPER, ‘18.00 Telenovela: DAN: 10/50 RIEN cieim. 
TELEFRIULI SERA. | telefilm (n.). CINIDAVE 10.50 BIRDMAN e GALA- 


ANTEPRIMA v 17.00 


SPORT. CHE, 


LE TERRE BIBLI- 


documentario MI CONTE. 


19.00 Telenovela: PORTA- 


XY TRIO. Cartoni, @ 
API 


11.15 APPUNTI DISORDI- 


ario i N . 

18.00 ANDIAMO AL CINE- Tn SL RA GiO: fr). 20.00 Cartoni animati: 12.15 CRONO . TEMPO DI 
i È * CHARLOTTE, MOTORI, 

13.15 LAGANGDEGIIOR- 20,30 Miao LO SRO 4'episodi 20:30 Film avventura (Usa 13.00 SPORT SHOW 

re 22.45 TELEFRIULI NOT- tr) AZiN} IL PRINCIPE 14.45 MOTOCICLISMO. 


14,00 ASPETTANDO IL 


DOMANI, telenove- . 


la. 
14.30 FUORIGIOCO. 
15.45 WEEK-END. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.45 GATTIGER, cartoni. 
18.15 TRANSFORMER, 


cartoni. 
18.45 LA GANG DEGLI OR- . 


SI, telefilm. 
19.15 SE IN CHIUSU- 


19.30 KRONOS, telefilm. 
20.30 L'ULTIMO GIORNO 
D'AMORE, film. 

22.15 F.B.I. OGGI. 
23.15 GIANO] AL CINE- 


23.30 DIO. PERDONI LA 
È MIA PISTOLA, film. 
. 1.30 SPECIALE SPETTA- 
SU SICOLO: 

i 145. HAWK L'INDIANO, 


TE. ; 
23.15 ASPETTANDO MEZ- 
ZANOTTE, I 


TELEQUATTRO 


fr 


' 17.35 DOCUMENTARIO. 


14.00 Film: GLI ARDITI '* 
DEL SETTIMO FU- 
GILIERI (1958) © 

15.20 DOCUMENTARIO. j 

16.00 PRIMA PAGINA, 


Hi Ù 
PAGINA, . 
conduce in studio 
Sergio Milic (replica). 

17.00 CARTONI ANIMATI. 


18.05 CHOPPER ONE, tele- 
film. Ì 


18,30 CINERUBRICA. | 

19.00 ASPETTANDO LA! 
BARCOLANA, a cura | 
di Roberto Danese. 


19.30 FATTI E COMMEN:,| - 


TI (2.a edizione). 
20.00 ANTEPRIMA 
SPORT, 


18.30 IL MAPPAMONDO, 


sei 23.00 Film commedia (Ita- 
sura nesta sul vivo lia 1932): GLI UOMI- 
s 0 NI CHE MASCALZO- 
19.00 TELEGIORNALE. NI. 
19.25 VIDEOAGENDA. 0.30 CATCH. 
TELE+2 


19.30 DOMANI E' DOME- 
NICA, rubrica reli- 
giosa, 


,22.30 TOP MOTORI, 


==>; 
13.30 RUGBY. Coppa «qei 
tondo | 


Campionato Ita. Su- 
‘perbike 
17.05 LE SPIE, Telefilm. 
19.00 MONDOCALCIO. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. i 
20.20 CALCIO. Spagna- 
cia, 
22.20 I.T. INCONTRI TE- 
LEVISIVI. 
‘ 1.00 CACCIA APERTA. 


mi 
; a - NELL'INTERVALLO | Film poliziesco 1979. 
19.40 CANTERNA Mack SPORTTIME li Con Timothy Bot: 
DI CRIORUnA DI 15.15 RUGBY. Coppa deli | 


ragazzi. 
20:30 LA SPERANZA DEI 


22.40 AGENTE PEPPER, 
telefilm, 


23.30 RUBRICA SPORTI- 
VA. ù 


zioni 
22.30 GOLF TOUR. 


23.30. CALCIO. Campionato 


Tedesco. 
1.00 RACING. 


tom, Susan George. 


1205 pento. s, % |: ‘Regia Jack Starret. 
È .25 +2NEWS | 2.40 CNN, 
Da RAVAN - Sean oDera. 17/30 CALCIO. Campionato © 
x iO Si PA- Tedesco. Ù 
LE FUENZIO Sira 19,80 SPORTTTIME. Quoti- 
fim dr va diano sportivo. TELE+3 RO 
(Usa 1970) SIONE Cn 
î 20,30 CALCIO. Campionato Î 
22.30 TELEGIORNALE, Europeo, -qualifica- CASA RICORDI. Film 


musicale 1954. Con : 


Paolo a, Ga- 
briele (ES Regia 
di Carmine Gallone 
(Ogni ore). 


wi FOIS 


TANTO 


TELECOMANDO » 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Afghan Breakdown 
— il film tv russo-italia- 
no sulla guerra dell'Af- 
ghanistan, diretto da 
Vladimir Bortko e inter- 
pretato da Michele Placi- 
do, trasmesso con suc- 
cesso da Raidue merco- 
ledì e giovedì — non è 
l'«Apocalypse Now» del 
cinema sovietico, ne è 

iuttosto il «Platoon». 

‘ale a dire, non un an- 
goscioso capolavoro ma 
un onesto prodotto me- 
dio pieno di buone inten- 
zioni, non privo SES 
che momento icace 
quaelà. 

In un certo senso è 
uno spreco, viste le gran- 
di possibilità, in termini 
di mezzi, che sono state 
offerto al film dalla col- 

orazione dell'Armata 
Rossa (un vero nugolo di 
elicotteri, per esempio, 
invade lo schermo nella 
scena finale) Sarebbe 
sciocco, si capisce, sotto- 
valutare il senso di que- 
sta collaborazione solo 
perché il film non risulta 
memorabile: chi avrebbe 
mai pensato, pochi anni 
fa, di vedere l'esercito 
‘sovietico che offre uomi- 
ni e mezzi per un'opera- 
zione spettacolare che 


TELEVISIONE _) 


RAIDUE 


Sabato 12 ottobre 1991 


«Afghan movie» 


dipinge in modo netto e 
impietoso la sua «sporca 
guerra»? x 

Il film illustra molte 
pagine nere del disastro 
afghano, già ben note al 
‘pubblico sovietico che le 
ritroverà sugli schermi: 
lo smarrimento dei com- 
battenti, l'estraneità dei 
«fratelli», le mutilazioni, 
la droga, l'affarismo (è 
istruttiva la lezione sul 
modo di far soldi giocan- 
do a comprare e vendere 
un videoregistratore fra 
lo spaccio militare e il 
mercato nero, impartita 
al giovane ufficiale ap- 
pena arrivato), il sadico 
«nonnismo» fra le trup- 
pe. A volte lo fa con forza 
espressiva e commozio- 
ne, come nelle pagine 
dell'ospedale, a volte con 
accenni più stereotipati; 


ma merita che se ne rico-' 


nosca l'onestà. 

I riferimenti al cine- 
ma americano che ab- 
biamo fatto in apertura 
non sono gratuiti: con 
«Afghan Breakdowm» i 
sovietici hanno il loro 
(uno dei loro?) «Vietnam 
movie», fin da quell'in- 
congruo titolo in inglese, 
se ci pensiamo. Il model- 
lo dei film americani sul 
Vietnam si stende forte- 
mente su questo film, ne 


condiziona tutto l'im- 
‘pianto narrativo e figu- 
Tativo; ad essere sinceri, 
«Afghan Breakdown» 
rappresenta soprattutto 
un'assimilazione alla 
‘produzione media inter- 
nazionale. Dipinge con 
fedeltà la realtà dell'e- 
sercito, e in questo ha per 
lo spettatore occidentale 
un indubbio interesse e 
anche un particolare 
senso di novità; ma del- 
l'intensa e rabbiosa cine- 
matografia russa d'oggi, 
non, molto. Anzi, i 
suoi momenti più volu- 
tamente «russi», come la 
conversazione fra i due 
soldati di guardia: circa 
la sorella di uno di loro 
che sta a Leningrado e il 
loro conseguente litigio, 
sono i più deboli ed 
estrinseci. ; 
Dopo un inizio molto 
‘ace —la circoncisio- 
ne, autentica, del bambi- 
no è un'apertura memo- 
rabile — il film trova al- 
cune visioni vere e crude 


_ fra alti e bassi 


tazione mediamente di- 
gnitosa (molto buono in 
particolare il colonello 
interpretato da Michail 
Zigalov), non emergono 
‘figure ben disegnate: la 
descrizione dei perso- 
naggi resta su, ciale. 
Il montaggio (italiano) è 
corretto, ma senza fan- 
tasia: la: macchina da 
presa è piuttosto fissa (il 
che fa sembrare un po' 
contraddittorio il senso 
di movimento delle sce- 
ne con gli elicotteri) e il 
film risulta in genere un 
po' piatto come inqua- 
drature, tanto che a volte 
fa pensare a quei cine- 
mascope tagliati ai lati 
per la visione in video- 
cassetta (il che natural- 
mente non è). 

E' parlarido dei morti 
che il film tocca i suoi 
momenti migliori, 
spiando il cadavere del 
soldato lavato e vestito 
all'obitorio, la saldatura 
delle bare; e quando 


all'interno di una narra- Sganciando i razzi anti- 
zione non sempre ener- missile si leva in volo il 
gica. «Afghan  Break-  «Tulipano nero», l'aereo 


che riporta in patria i 
morti, sulle note di una 
triste canzone (di un A. 
Rozenbaum del quale 
vorremmo sapere di più) 
quello è senza dubbio il 
punto alto del film. 


down» riesce a porre di- 
scretamente l'ambiente, 
le situazioni, gli accadi- 
menti, gli incidenti; me- 
no i personaggi, e men 
che meno le psicologie. 
Nonostante un’interpre- 


SULLE RETI RAI 


Mi manda Picone 


E° uno dei migliori film diretti da Nanni Loy 


Gerry Scotti e Cristina D'Avena presentano 
«Sabato al circo», da oggi su Canale 5. 


TV/CANALES 


Tra parodia e fantastico 
si apre il nuovo «Cialo 


MILANO — Ciak, si rigira! Riparte oggi alle 23 
su Canale 5 l'avventura di «Ciak», il pro; 

di Giorgio Medail, Anna Praderio e Pierluigi 
‘Ronchetti, in onda quest'anno in versione men- 
sile. La prima puntata di «Ciak» si apre con un 
servizio dedicato al nuovo filone parodistico 
americano, da «Hot shots» di Jim Abrahams, con 
Charlie Sheen e Valeria Golino, che fa il verso a 
«Top Gun» e «Nove settimane e mezzo», a «Una 
pallottola spuntata 2 e mezzo» di David Zucker. 

Subito .dopo «Ciak» incontrerà due registi: 
John Landis, autore di opere-culto quali «The 
blues brothers» e «Animal House» e del recente 
«Oscar», e Terry Gilliam, regista di «Fisher 
King», maestro del cinema fantastico ed ex dise- 
gnatore di fumetti, oggi eternamente in polemi- 
ca cone rigide leggi di Hollywood. 

Quindi, cinema e musica: due grandi film per 
due grandi registi ripropongono il binomio vin- 
cente cinema & musica: «The Doors» di Oliver 
Stone e «The Commitments» di Alan Parker. 
Nel servizio di «Ciak», alcuni filmati inediti di 
Jim Morrison, interviste con Oliver Stone, Val 

: Kilmer-Jim Morrison, Meg Ryan, Alan Parkerei 
provini che quest'ultimo ha girato a Dublino per 
«reclutare» i suoi «Commitments». 

infine, un'intervista a Geena Davis, protago- 
nista con Susan Sarandon di «Thelma and Loui- 
se», e una panoramica sulle attrici italiane che 
lavorano con registi stranieri, da Anna Galena a 
Francesca Neri, da Chiara Caselli a Jo Champa. 


: TodiZenda». 


20 anni e ancora animati dal 


In prima serata i titoli di maggior richiamo sono 
«Dossier Viper» in onda alle 20.30 su Raidue e «La 
via del West» proposto alla stessa ora su Raitre. Il 
primo racconta le gesta di un gruppo antiterroristico 
dell'esercito americano le cui operazioni in territoric 
statunitense nascondono in realtà pericolosi intrighi 
politici. «La via del West» ruota attorno alle avventu- 
re di una carovana di pionieri in cammino verso l'O- 
Tegon. 

Allé 22.45 su Raitre va in onda «Oggi sposi: senti- 
te condoglianze», una commedia di Melville Shavel- 
son, Jack Lemmon, che è il protagonista, come sem- 
pre con i suoi personaggi mette in scena le nevrosi 
dell'americano medio. In questa occasione Lemmon è 
un disegnatore praticamente misogino che sta per 
perdere la vista e sposa una donna divorziata e carica 
di figli. Coprotagonista è Barbara Harris. Christopher 
Walken e Nathalie Wood sono invece i protagonisti di 
«Brainstorm, generazione elettronica», in onda su 
Raiuno alle 0.30. 

Alle 14 Raidue ha in programma un appuntamento 
con il titolo più interessante della giornata, «Mi 
manda Picone», uno dei migliori film di Nanni Loy. 
Attraverso la storia della misteriosa scomparsa del- 
l'operaio dell'Italsider Picone, e delle ricerche di Sal- 
vatore, Ir un ritratto ironico e tagliente del- 

o) 


la Napoli i. Protagonisti Giancarlo Giannini e 
Lina Sastri. Alle 12.20 Raitre trasmette «Il prigionie- 


Italia 1, ore 16 
Gli Stadio e Simply Red a «Topventi» 


Gli Stadio saranno gli ospiti della puntata di oggi di 
«Topventi», il programma di attualità musicale con- 
dotto da Emanuela Folliero. Il gruppo emiliano parle- 
rà del suo ultimo album, «Siamo tutti elefanti inven- 
tati». Maurizio Catalani intervisterà inoltre il rosso 
Mick Hucknall, leader trentunenne del gruppo ingle- 
se Simply Red. 


Sulle reti private 
«Amici miei» di Mario Monicelli 


Tra le proposte cinematografiche in onda questa 
sera sulle reti private spicca il celebre «Amici miei», 
di Mario Monicelli interpretato da Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Mosi e Adolfo Celi, che 
Italia 1 orrà alle 20.30. La pellicola, acclamatis- 
sima SURE blico, racconta le avventure goliardiche 
e brillanti di cinque quarantenni fiorentini amici da 
€ gusto per la beffa. 

,,, Suitaha 7,‘alle 20.30, «L'ultimo giorno d'amore», 
di Eduard Molinaro, con Alain Delon e Mireille Dare. 


« E' la storia, dapprima a tinte rosa, poi drammatiche, 


dell'incontro sentimentale tra un collezionista e la 
proprietaria di una casa in Provenza. 

Alle 0.15 su Retequattro, «Il colonnello von 
Ryan» (1965), di Mark Robson, che narra l'evasione 
di un gruppo dî prigionieri di guerra americani da un 
campo di concentramento in Italia. 


Italia 1, ore 20 
«Mai dire tv» con la Gialappa’s Band 


Oggi alle 20 su Italia 1 secondo appuntamento con 
«Mai dire tv», il nuovo programma ideato, realizzato 
e commentato dalla Gialappa's Band, che propone 30 
‘minuti di immagini dai programmi delle televisioni 
CALL il mondo e dalle televisioni private locali ita- 


.Mane, |. 


TV/RAIUNO 


ROMA — «Cip e Ciop 
agenti speciali», «Le nuove 
avventure dei Duck Tales» 
e, naturalmente, gli indi- 
menticabili Topolino, Pa- 
perino, Pippo, Pluto e tanti 
altri sono i protagonisti 
della nuova serie di «Dis- 
ney Club», che s'inizia oggi 
alle 16.45 su Raiuno. 

Avventura, emozione e 
tenerezza sono gli ingre- 
dienti dei cartoni Disney 
che rappresentano un ap- 
puntamento speciale per 
tutta la famiglia. Molte le 
novità della nuova serie: 
non sarà più trasmessa la 
domenica mattina, ma si 


è 


presenterà il sabato in ve- 
ste pomeridiana e inoltre, 
i due conduttori della 
scorsa edizione, Dado Co- 


letti e Riccardo Salerno, 


saranno affiancati da 
Emily De Cesare, al suo 
esordio in tv. Tutti e tre 
insieme avranno il compi- 
to di tenere le fila della 
trasmissione. Non man- 
cheranno servizi da tutto 
il mondo per catturare 
l'attenzione . anche di 
«bambini» un po' più gran- 
di, pronti a divertirsi da- 
vanti a un buon cartone 
animato. Oltre a un viag- 
gio attraverso le attrattive 


del nostro paese, i tele- 


' spettatori potranno «visi- 


tare» i parchi Disney nel 
mondo: la grande novità 
sarà però anteprima delle 
i ini del parco Euro- 
disney in Francia che ver- 
rà aperto nell'aprile del 
1992. 

La puntata odierna sarà 
dedicata, in occasione del- 
l'anniversario della sco- 
perta dell'America, alle 
più recenti innovazioni 
della scienza e della tecno- 
logia con servizi da tutta 
Italia e dall'America. 


Naturalmente i veri 


protagonisti di tutte le. 


I«cartoni» per tutta la famiglia 


puntate sono i cartoni: si 
farà la conoscenza di nuo- 
vi personaggi della banda 
Disney come i Talespin esi 
rivedranno altri già famo- 
si come i due piccoli e sim- 
patici Cip e Ciop, che com- 
binano molti guai nei pan- 
ni di «agenti speciali», o i 
famosi paperi di Duck Ta-, 
les che, guidati dall'incor- 
reggibile zio Paperone, si 
troveranno invischiati in 


‘ avventure mozzafiato per 


raggiungere nuovi tesori. 
L'immancabile serie dei 
classici si aprirà oggi con 
«Buon compleanno Pape- 
rino». i 


een 


Sabato 12 ottobre 1991 


Spettacoli 


MUSICA / TRIESTE 


Eccezionale Scozzese 


Lu Jia galvanizza l’orchestra, ma un po? si «scontra» con il solista 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Un altro 
successo per Lu Jia gio- 
vedì sera al «Verdi», un'al- 
tra occasione nella quale 
si è evidenziata un'intelli- 
genza musicale formata 
dalla giusta dose dî istinti- 
va naturalezza e da una 
complementare quantità 
di razionale determinazio- 
ne, doti che al momento 
dell'esecuzione disegnano 
un tutto in continuo dive- 
nire, mai fine a se stesso e, 
soprattutto, mai disperso 


nella pur necessaria cura 


dei particolari. f 
Del resto, il pericolo di 
scadere nel pittorico a ef- 
fetto o in una successione 
di variegati pannelli era 
presente nelle pagine della 
Scozzese di Mendelssohn; 
ma Lu Jia ha dribblato 
ogni ovvietà mirando in 
to, alla continuità del di- 
scorso, pur senza perder - 
mai contatto con la realtà 
degli eventi, con il mate- 
rializzarsi in musica del 
mezzo strumentale, quin- 
di con un'orchestra solle- 
citata alla più vivace e 
limpida eleganza. — 

Da questo atteggiamen- 
to e dall'attento controllo 
delle dinamiche relative 
delle parti hanno tratto 
vantaggio, da un lato, le 


profonde relazioni interne 
tra i quattro tempi e, dal- 
l'altro (più palpabile), quei 
molteplici, delicati attimi 
che preludono al trascolo- 
rare di un'idea per farne 
germinare un'altra. La 
forza inventiva e la vitali- 
tà sempre nuova del gesto 
di Lu Jia hanno suggerito 
all’orchestra effetti colori- 
stici ammantati di luce in- 
tensa ma nobile, resa di 
attimo in attimo più in- 
cantevole dalla suggestio- 
ne del ricordo. 

Tesa e densa d'attese 
l'Imtroduzione, definita 
con velata malinconia, ma 
soprattutto posta quale 
‘punto di partenza e di rife- 
rimento per ogni successi- 
vo soprassalto, vibrante o 
inquieto che sia. Estrema- 
mente logico e fluido l'ini 
ziale variare dei tempi, 
colto nell'essenza di un 
rapporto sempre più con- 
dizionato dalle iterazioni 
ritmico-melodiche sotto- 
stanti, fino allo sbocciare 

° inatteso della cantabilità 
serena dell'idea tematica 
che sigla l'esposizione. 

Sensibilissimo a questi 
repentini mutamenti di 
stato d'animo, soprattutto 
allorché nascono da movi- 
menti contrappuntistici 
serrati, Lu Jia ha delinea- 
to con la giusta incisività e 


con ‘ispessimenti sonori 
perfettamente finalizzati i 
movimenti esterni, grazie 
alla complicità di un'or- 
chestra rinnovata quanto 
a compattezza e lucidità; 
il che ha reso quasi prezio- 
sa la lettura controllata 
del «Vivace ma non trop- 
po», in cui sono state defi- 
nite con chiarezza la rare- 
fazione cameristica e la 
vitalità ritmica, prima che 
ogni sentimento venga 
convogliato nel contrasto 
drammatico del terzo tem- 
po. Sonorità vibranti sono 
affiorate nell'Adagio, trat- 
tato con libertà di respiro 
e siglato dalla poesia infi- 
nita del primo tema. 
Un'esecuzione, quindi, 
della Scozzese complessi- 
vamente eccezionale, per 
la perfetta gravitazione 
tra accenti smaglianti e 
inflessioni poetiche. Meno 
convincente, invece, l'i- 
dea che sottendeva la let- 
tura dell'ouverture Corio- 
lano, forse anche per la 
poca tensione sonora che 
accompagnava lo stacco 
sottotempo. Si è così evi- 
denziato un aspetto diver- 
so di Beethoven, meno 
eroico e più esasperato: il 
che, se certamente allon- 
tanava da enfatizzazioni, 
nello stesso tempo rende- 
va le ripetizioni dell'inciso 
iniziale e l'inquieto primo 


tema poco efficaci, stereo- 
tipate e scialbe. Dell'eroe 
veniva così evidenziata 
una sorta d’impotenza, 
mentre restava intatta la 
bellezza dolcissima, di 
volta in volta più interio- 
re, del secondo tema. 

Al centro del program- 
ma ancora un Concerto 
per pianoforte di Proko- 
fiev: il Primo (op. 10), con 
solista Benedetto Lupo, un 
pianista che conosce il fa- 
scino del suono e lo eserci- 
ta con poesia; prova n'è 
stata l'adesione composta 
alle lente distensioni del- 
l'Andante. La sua tenden- 
za a privilegiare la chia- 
rezza dell'eloquio piani- 
stico e i ripiegamenti me- 
no direttamente dettati 
dallo smagliante virtuosi- 
smo prokofieviano (che 
peraltro si basa su una pe- 
rentorietà ritmica non del 
tutto congeniale al piani- 
smo di Lupo) si è un po’ 
scontrata con l'idea inter- 
pretativa di Lu Jia, che po- 
co ha fatto per asseconda- 
re il difficile compito. del 
solista, tant'è che alla fine 
Lupo è sembrato soccom- 
bere al nervosismo. Ma la 
sua classe si è riscattata 
nel fuori programma di 
Debussy, meno affidato 
alla grinta e più consono a 
giochi di sfumature. 


Il pianista Benedetto Lupo ha dato prova della 


sua classe nel Concerto per pianoforte di 
Prokofiev e nel fuori-programma debussyano. 


“Sé 


2 


Oltre 40 mila persone hanno salutato il ritorno 
del cantautore Antonello Venditti in concerto a 
Roma dopo tre anni di assenza. (Ansa) 


{ PRIMEVISIONI ) 


MUSICA /ROMA 


Venditti, stadio esaurito 


Quarantamila salutano al Flaminio il ritorno del cantautore 


ROMA — Roma ha accol- 
to con una festa di oltre 
arantamila persone il 
ritorno di uno dei suoi 
prediletti figli musicali. 
Il ritorno in concerto di 
Antonello Venditti nella 
sua città, dopo tre anni di 
assenza, ha provocato 
una vera e propria mobi- 
litazione: era da tempo 
che non si vedeva lo sta- 
dio Flaminio pieno in 
i ordine di posti; solo 
gli-U-2.-e -Vasco--Rossi 
avevano richiamtato in 
tempi recenti una platea 
di queste dimensioni. 

I quarantamila del 
Flaminio sono comincia- 
ti ad arrivare allo stadio 
fin dal primo pomerig- 
gio: in un clima calcisti- 
co, in linea con la passio- 
ne da tifoso romanista di 
Venditti. Il cantautore 
romano ha preparato con 
cura esto . concerto, 
che arriva mentre «Ben- 
venuti in paradiso», il 


suo ultimo album, uscito 
da poche settimane, ha 
già raggiunto i primi po- 
sti delle classifiche. E a 
dare al concerto i crismi 
dell'evento (oltre al «tut- 
to esaurito») c'era anche 
l'annunciata presenza in 
platea di personaggi co- 
me il segretario del Pds 
Occhetto, il sindaco di 
Roma Carraro, il presi- 
dente della Roma Ciarra- 
pico e la madre di Enrico 
Berlinguer, che ha fatto 
sapere di avere appre2- 
zato «Ciao Enrico», la 
canzone di «Benvenuti in 
paradiso» dedicata allo 
SCODenI segretario del 
CÌ. 

Su un palco di dimen- 
sioni kolossal, Venditti 
ha messo in scena uno 
spettacolare ritratto del- 
la sua più recente produ- 
zione: da «Raggio di lu- 
na» a «21 modi per dirtiti 
amo», da «C'è un cuore 
che batte» a «Stella», da 


«Giulio Cesare» a «Notte 
prima degli esami», fino 
a «In questo mondo di la- 

», «Alta marea», «Ri- 
cordati di me» e «Benve- 
nuti in paradiso». L'o- 
maggio alla nostalgia e ai 
classici più stagionati del 
repertorio è arrivato as- 
sieme a una trovata di si- 
curo effetto: portato su 
una pedana al. centro 
dello stadio, Venditti (se- 
duto dietro un pianoforte 
bianco) ha ricordato da 
solo il suo passato di can- 
tautore, proponendo 
brani come «Roma ca- 
poccia» e «Sara», 

Per la sua musica il 
cantautore romano ha 
trovato una formula si- 
cura: sorretto da un feli- 
ce intuito melodico, scri- 
ve canzoni che racconta- 
no storie che consentono 
un'immediata identifi- 
cazione con il pubblico e, 
sul piano dei contenuti, 
fanno riferimento alla 


realtà con toni polemici, 
che però non sconfinano 
mai nell'invettiva. 
Sul palco, poi, grazie an- 
che all'aiuto di una. col- 
laudata band (Derek Wil- 
son, batteria; Fabio Pi- 
gnatelli, basso; Maurizio 
Perfetto e Mario Schilli- 
rò, chitarre; Danilo Cher- 
mi e Alessandro Cento- 
fanti, tastiere; Amedeo 
Bianchi, sax; le Mint Ju- 
leps, coriste), Venditti ha 
ormai l'esperienza ne- 
cessaria per tenere il 
pubblico in mano. Così, il 
concerto del Flaminio è 
diventato una vera e pro- 
pra festa, alla quale Car- 
o Verdone, vecchio ami- 
co di Venditti, ha voluto 
dare il suo, contributo 
esibendosi alla batteria 
in «Benvenuti in paradi- 
so», In novembre Vendit- 
ti compirà un tour nelle 
principali città italiane, 
con partenza da Jo 
s.b. 


MUSICA 
«Les Miz» . 
finalmente 
va in scena 
a Parigi 


PARIGI — Dopo avere 
fatto il giro delmondo, «I 
Miserabili» giungono fi- 
nalmente a casa: am- 
bientato a Parigi, scritto 
da due francesi, tratto 
dal più popolare roman- 
zo (pubblicato esatta- 
mente 130 anni fa) che la 
Francia abbia mai pro- 
dotto, il super-musical 
che ha già affascinato 20 
milioni di spettatori ha 
atteso sei anni prima di 
essere rappresentato in 
patria. 

Il sipario sulle vicende 
di Jean Valjean e Coset- 
ta, sul popolo di Parigi, 
la Rivoluzione, la Re- 
pubblica, così come sono 
stati immaginati da Vic- 
tor Hugo, si alzerà que- 
sta sera al Teatro Moga- 
dor della capitale fran- 
cese dopo avere raccolto 
in trenta Paesi di quattro 
continenti tutti i premi 
possibili. «Abbiamo do- 
vuto attendere che gli 
americani trasformasse- 
ro il romanzo in un vero 
e proprio caso teatrale 
‘per accorgerci che Hugo 
ci appartiene», lamenta 
la stampa francese ricor- 
dando con orgoglio che 
«I Miserabili» è il libro 
più letto dopo la Bibbia. 
In realtà, «Les Misera- 
bles» (questo il titolo del 
musical anche nella ver- 
sione inglese) è nato nel 
1985 non negli Stati Uni- 
ti, bensì a Londra, su li- 
bretto e musiche dei 
francesi Alain Boublil e 
Claude-Michel Schoen- 
berg, messo in scena dal- 
la «Royal Shakespeare 
Company». Il successo fu 
immediato e totale, e 
l’anno successivo la ver- 
sione americana trionfò 
a Broadway, dove allora 
«Les Miserables» è ormai 
familiarmente diventato 
«Les Miz». 

Questo musical — o 
opera, visto che non vi 
sono testi parlati, nè 
danze («Per tre ore si 
canta, si canta, si can- 
ta») — è interpretato nel- 
l'edizione francese da 
artisti praticamente sco- 
nosciuti, trovati nei cori 
dei teatri lirici o scrittu- 
rati al Conservatorio. 

regista, Trevor 
Nunn, e lo scenografo, 
John Caird, sono ca 
si che hanno concepito 
la prima fastosa, travol- 
gente edizione che ha 
fatto di «Les Miz» un mi- 
to destinato ad offuscare 
subito tutti i record di 
successi come «My fair 
Lady», «Il fantasma del- 
l'Opera» e «Cats». 


CINEMA / RECENSIONE 
imbattibili superdonne’ | Amore (dall'inizio alla fine) 
nell'ultimo film di Troisi 


nel deserto di Scott 


THELMA E LOUISE 
Regia: Ridley Scott. 


Interpreti: Geena Davis, Susan 


Sarandon, Usa, 1991. 


‘Recensione di 
Paolo Lughi 


Evidentemente Ridley Scott ha 
voluto fare una scommessa con se 
stesso, quella di far iniziare anche 
questo decennio con un film memo- 
rabile, dopo che già gli anni Ottanta 
erano Iniziati sotto il'segno di «Blade 
Runner», un film la cui atmosfera 
postmoderna, fra Tobot e nostalgia 
diffusa, è ormai diventata leggenda. 
L Louise» Ridley 
Scott ha vinto la sua scommessa 
perché è un film che fa discutere 
tanto negli Usa come in Italia (ma, al 
solito, per ragioni sbagliate e morali. 
stiche), e soprattutto perché è un 
film bellissimo, in cui Scott ritrova 
dopo dieci anni l'energia visiva e 
sentimentale di «Blade Runner», 
reinventando anche qui un genere 
consolidato. In «Thelma e Louise» è 
il road-movie della Hollywood con- 


Con «Thelma e 


testataria a fornire a Scott lo spunto 
per una storia disperata ed esplosi- 
va, tenera ed estrema, ambientata 
0ggi ma satura di tematiche appa- 
rentemente retrò come la condizio- 
ne della donna, la violenza sessuale 
ela giustizia sessista. 

Thelma e Louise racconta! della 
fuga di due ragazze qualsiasi del- 
l'Arkansas, una casalinga e una ca- 
meriera, partite per un normale 
week-end in barba ai mariti, e che 
finiscono braccate per tutto il sud 
degli Usa dalla polizia federale. Due 
ragazze frustrate e innocue che di- 
ventano anarchiche e randagie, e 
che soprattutto ritrovano se stesse. _ 

Ma agli occhi della polizia e degli 
uomini sembrano le replicanti di 
«Blade Runner», imbattibili super- 
women, simboli inquietanti di una 
femminilità imprevedibilmente ma- 
scolina. Thelma e Louise minaccia- 
no e sparano, dapprima costrette da- 
gli eventi, poi con sempre più co- 
Sciente divertimento, ma il film, più 
che legittimare la violenza delle ra- 
gazze, sembra un apologo parados- 
Sale e labirintico in cui solo due don- 
ne potrebbero perdersi (e non per 


TEATRO /STAGIONE 


Trieste graffiti 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al teatro dei Salesiani in 
via dell'istria riprende l'attività teatrale della Bar- 
caccia con «Trieste graffiti», commedia in dialetto 
triestino di Edda Vidiz e Flavio Bertoli (che ha curato 


anche la regia). 


L'azione si svolge nell'immediato dopoguerra in un 
portone di piazza della Valle e gli inquilini della casa 


rappresentano un microcosmo 


lella Trieste di allora, 


con tutti i suoi problemi e i suoi affanni. Un dopo- 
guerra tormentato, che vide succedersi i partigiani 
Jugoslavi del TX Corpus di Tito, i neozelandesi e infine 
i angloamericani del GMA, ovvero del Governo Mi- 
tare Alleato. In questo quadro, che molti ancora ri- 
cordano, si inserisce la storia di «Trieste graffiti», che 


Nel 1980 fu premiata alla Pancogola d'argento 
ortinaia, filo conduttore di tutta la 
,, che proprio in questi gior- 


, Nel ruolo della 
vicenda, Silvana 


erighi, 


ento. 


Ni festeggia i suoi cinquant'anni di teatro. La comme- 
dia si replica da domani fino al 10 novembre, ogni 


Sabato 


e 20.30 e nei giorni festivi alle 17 precise. 


colpa loro), e sembra soprattutto la 
materializzazione di un sogno irrea- 
lizzabile di libertà, che non può che 
avere un inizio e una fine d'incubo (o 
di realtà, che qui è lo stesso). 

Come tutti gli scenari di Ridley 
Scott, anche il deserto attraversato 
dalla Thunderbird decappottabile di 
Thelma e Louise non è che un set 
mentale, una metafora del nostro 
immaginario, diviso fra cinema e te- 
levisione, fra schemi hollywoodiani 
e glamour pubblicitario. La Monu- 
ment Valley è quella dei western più 
classici di John Ford, e l'inquadratu- 
ra dall'alto dell'inseguimento è 
quella di «Ombre rosse». Ma le corse 
in macchina e le soste di distributori 
sembrano spot iperrealisti, come 
sembrano fuoriuscire dagli spot del- 
la Levi's i corpi di Thelma e Louise, 
inguainati in blue-jeans polverosi. 
Tuttavia i due personaggi non sono 
da spot: Susan Sarandon (Louise) e 
Geena Davis (Thelma), vezzose e 
violente, sexy e kitsch, avventuriere 
«per caso» e donne vere, hanno il 
merito di mostrarci lo specchio 
oscuro di Pretty Woman. 


TEATRO /RASSEGNA 


Guizzano i «delfini» di Marin 


TRIESTE — Per la ras- 
Segna del «Teatro emer- 
Renon, Organizzata dall'I- 

d, alla «Scuola dei fab- 
bri» l'associazione «Grado 
TRE ta presentato «I 

Tric 
RO: pio» di Biagio 
Dal libro (edito nel 
1965), in cui Marin racco- 
lieva le prose dedicate al- 
l'amico Scipio Slataper, 
sono stati ricavati i sei 
racconti (recentemente ri- 
pubblicati con traduzione 
inglese a fronte) e sono 
stati trasformati in azione 
.scenica con il completa- 
mento di alcune poesie fra 
le più significative. 


Questo tentativo di su- 
tura fra prosa e poesia è 
riuscito a creare uno spet- 
tacolo convincente che, 
oltre che ricostruire con 
vivida trasparenza il nobi- 
le ritratto di Slataper, po- 
ne nello sfondo, con la fi- 
gura del giovane Marin, 
anche il suo mondo poeti- 
co che appare fondamen- 
talmente unitario. 

, Non era facile sceneg- 
giare i momenti narrativi 
del testo, specialmente i 
più ricchi di sostanza 

atica come la gita 
dei «vociani» (tra cui Stu- 
parich e Prezzolini) sul- 


CINEMA / NOVITA? 


Massimo Troisi, 
pegista, produttore e 
‘protagonista del film. 


l'Appennino pistoiese ver- 
so il lago Scaffaiolo, con 
l'imprevista nevicata, le 
«violette della ciociara» 
presso le tombe di Shelley 
e Keats e l'episodio chiave 
dei delfini, una scena che 
si svolge in mezzo al mare 
di Grado: ma è bastato un 
unico fondale (dipinto da 
Renzo Degrassi) con la ca- 
sa di Biagio Marin che 
contempla il mare, le azio- 
ni mimate di due danzatri- 
ci, la voce dei tre attori che 
hanno dato vita ai perso- 
naggi (Tullio Svettini, Mi- 
chela Vitali e Romeo Me- 
schis), le musiche evoca- 
trici di Silvio Donati. Il re- 


ROMA — Simpatico, ironico, accattivante con il suo 


accento napoletano e il suo gesticolare 
chio furbo e il sorriso appena accennato, 


ingo, l'oc- 
‘fassimo Troisi 


enuncia alcune tipologie d'amore: amore sprint («quello 
che dura talmente poco che non hai il tempo di annoiar- 


ti»), amore maratona («quello dei nostri nonni, 


che dura- 


va una vita») amore di coppia («che funziona soprattutto 
nella versione vittima-carnefice»). SI 
L'amore è l’unico argomento («se ne parla dall'inizio 


alla fine, è presente in ogni inqu: 


adratura») del suo nuovo 


film che uscirà a Natale e che lo vede nuovamente regi- 
sta, produttore e protagonista, quattro anni dopo «Le vie 
del Signore sono finite». Accanto a lui recitano France- 
sca Neri («Le età di Lulù»), Angelo Orlando e Marco Mes- 
seri. Il titolo, «Credevo fosse amore invece era un cales- 
se», si riferisce a tutte quelle volte che uno crede di esse- 
re innamorato di una persona e invece si è preso un gros- 
so abbaglio: «Non era niente, non era nemmeno sesso, 
era un calesse, per dire una cosa qualsiasi di nessuna 


importanza). 


ja storia d'amore del film si svolge a Aol tra la 


bella Cecilia (Francesca Neri), libraia e piccol 
che sta pubblicando una enciclopedia a 
timenti, e lo svagato Tommaso (Massimo 


la editrice 
ense sui sen- 
‘oisi), che ge- 


stisce un ristorante dove si servono specialità di pesce. 
E' una storia, tutta giocata sull'ironia sembra di capi- 
re, di gelosie e incomprensioni, vendette e ripicche, un 
lasciarsi e riprendersi sullo sfondo di una società in cui 
sembra che esistano soloisentimenti. —_ Ò 
Pessimista sul rapporto di coppia, Troisi teorizza, non 


solo per lo schermo ma anche nella 


vita, che un uomo 


solo, con tutte le sue debolezze e i suoi difetti, alla donna 
non basti; se dunque l'uomo non ce la fa a tenersi stretta 
una donna, dice, «tanto vale che ne abbia 100». 


sto è nato dalle immagini 
stesse del poeta in una sin- 
golare interazione fra ver- 
si e prosa: sensazioni di 
neve e freddo con «Neve- 
ra», calore e poesia della 
casa con «Vogia de casa 
mia», l'ardente febbre di 
vivere ne «La vita xe fia- 
ma», il destino del pesca- 
tore in «Felisse moro». 
Elementi molteplici del 
mondo poetico mariniano, 
che si sono felicemente fu- 
siinsieme e hanno fatto da 
sfondo alla figura giovani- 
le, bionda e generosa di 
Scipio Slataper. 

Liliana Bamboschek 


Oggi alle 15.15 
sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia - 
presenta 


Registrazione effettuata al Teatro 
Cristallo di Trieste organizzata 
dal Teatro Comunale «Giuseppe 
Verdi» di Trieste nell'ambito del 
Festival Internazionale dell'Ope- 
retta 1991. 


APPUNTAMENTI _J 


\& 


oggi, dalle 15.30, al 
Teatro «Verdi» di Mug- 
gia, si terrà il secondo 
«Metal Invasion Festi- 
val», organizzato dal- 
l’«On the Rocks Manage- 
ment» in collaborazione 
con la rivista «Metal 
Hammer». 


Alla manifestazione, 
dedicata al cantante de- 
gli «Steel Crown» Yako 
De Bonis, partecipano i 
seguenti gruppi: Tapir 
Gets Angry, Fairy Tales, 
Thunder Cross, Street 
Shadowy, Sheta, Rust, 
Charme, Murder Angel 
(Go), Los Innocence (Ba), 
Cenotaph, Talking Cric- 
ket, Wet Oneself, Educa- 
zione Zero, 4 Insection 
(Ud), Adler Reich, Jana- 
hus, Velenha (Bs), Rou- 
ges, Blind Ambition, Def- 
con 1 (Bs), Stikky Stuff, 


Il Piccolo 


ROCK. 
Il festival 
«Metal 
Invasion» 
a Muggia 


Inviolacy (Bs), Lovelace 
(Go). 

Alle 20.30 verrà asse- 
gnato il premio «Yako De 
Bonis» al miglior gruppo, 
al miglior look e alla mi- 
glior band debuttante. 

Alle 21 s'inizierà il 
concerto con gli Hydra di 
Piacenza, i Foxy Lady di 
Trieste e gli Jester Beast 
di Torino, Ospite Franco 
Levi, ex chitarrista degli 
Steel Crown. 


La Scuola dei Fabbri 
«Stanislawsk 


Oggi alle 20.30 al tea- 
tro «La scuola dei fab- 
bri», per la rassegna del 
teatro emergente orga- 
nizzata dall'Idad, il 
Gruppo di Recitazione 

resenta «Stanislaws- 
bi perdonaci» di Nico- 
las Mario Murkovic. 


Se EATRI E CINEMA La: 


| TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE GIU. 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991, 
Oggi alle 18 (turno S) con- 
certo diretto da Lu Jia, pia- 
nista Benedetto Lupo. Mu- 
siche di L. van Beethoven, 
8. Prokofiev, F. Mendels- 
sohn. Biglietteria del Tea- 
tro. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto .1991/'92: confer- 
me (entro il 14 ottobre) e 
prenotazioni abbonamenti 
alla Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di c@ncerti: 

| «I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Mar- 
tedì alle 20.30 primo con- 
certo: Quartetto Petersen, 
musiche di L. van Beetho- 
ven. Prenotazioni e abbo- 
namenti ai tredici concerti 
alla Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Staglio- 
ne 1991/92. Campagna 
abbonamenti: proseguono 
le sottoscrizioni. presso 
aziende, scuole, universi- 
tà, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI. Si 
ricorda a tutti i soci chele 
tessere per la stagione 
1991-1992 potranno essere 
ritirate presso. l’Utat di 
Galleria Protti da lunedì 14 
a sabato 19 ottobre nell’o- 
rario 9-12, 16-19. Trascor- 
so tale termine, le tessere 
non ritirate saranno messe 
a disposizione dei nume- 
rosi richiedenti. Nei giorni 
30 e 31 ottobre, dalle 17 al- 
le 19, alcuni consiglieri sa- 
ranno presenti al Teatro 
Miela di piazza Duca degli 
Abruzzi 3 per risolvere 
eventuali problemi che do- 
vessero sorgere. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Continua 
la campagna abbonamenti 
stagione '91/'92. Sottoscri- 
zioni presso aziende, sin- 
dacati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

TEATRO MIELA (Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3 - tel. 
365119). Domani, ore 
20.30: A.Na.Gru.M.Ba © 
Bonawentura presentano 
Rouges, Notturna, Jurij Ve- 
ga, Gesù Ben Pandira in 
concerto. Ingresso L. 3000. 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell'istria 53. Oggi alle 
ore 20.30 la «Barcaccia» 
presenta: «Trieste graffi- 
ti», 3 atti in dialetto di E. Vi- 
diz e F. Bertoli. Regia di 
Flavio. Bertoli. Posteggio 
interno non custodito. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento B, replica di 
«Edipo Re» di Sofocle. 

ARISTON. FesiFest: ore 17, 
19.30, 22. Dal capolavoro 
di Gustav. Flaubert una 
nuova e appassionante 
trasposizione cinemato- 
grafica: «Madame Bovary» 
di Claude Chabrol (Francia 
1991), con Isabelle Hup- 
pert, nella sua più straordi- 
Naria interpretazione. La 
storia di un’adultera: col- 
pevole o vittima? Premiato 
al festival di Cannes. 


OGGI e DOMANI. "!" 
Una straordinaria prima 


al’ARISTON 


Isabelle Huppert 


MADAME BOVARY 


di Claude Chabrol (Fr. 1991) 
dal romanzo di G. Flaubert 


Spettacoli ore 17-19.30-22 


SALA AZZURRA. 12.0 Festi- 
val del Festival. Ore 16, 18, 
20, 22: «Urga territorio d'a- 
more» di Nikita Michalkov. 
Un'incantevole storia d'a- 
more «Leone d'oro» alla 
mostra di Venezia. 

EXCELSIOR. Ore 15.15, 
17.30, 19.50, 22.15: «The 
Doors» di Oliver Stone con 
Val Kilmer, Meg Ryan. Un 
grande regista fa rivivere 
personaggi e musiche di 
un'era diventata leggen- 
daria. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il 
succhiatore della rosa». 
Una storia di stalloni e di 
ragazze insaziabili. V. m. 
18. 


GRATTACIELO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata 2 1/2 - L'o- 
dore della paura». Folle, 
demenziale, divertente, ri- 
derete... e riderete! 

MIGNON, 15, ult. 22: «Char- 
lie, anche i cani vanno in 
Paradiso». Meraviglioso 
cartone animato per tutta 
la famiglia. 

NAZIONALE 1. 15,30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se». L'attesissimo film di 
Ridley Scott con Susan Sa- 
randon e Geena Davis. 
Spettatori e critica mon- 
diali unanimi: tra tutti i film 
visti è il migliore! Nella 
spettacolarità del Cinema- 
scope e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Piedipiatti» 
con Pozzetto e Montesano. 
E' scoppiata la mega-risa- 
ta del '91. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dove comin- 
cia la notte». Glenda è viva 
Oppure veramente morta? 
100 minuti di suspense che 
vi inchioderanno alla pol- 
trona. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Mai senza mia fi- 
glial». Con Sally Field (2 
Oscar). Dal best-seller di 
Betty Mahmoody, un gran- 
de film di Brian Gilbert. 

NAZIONALE DISNEY. Oggi 
alle 15 e domani alle 10.30: 
«Bianca e Bernie». Ingres- 
soL. 5.000. 

CAPITOL. 17.15, 19.40, 22: 
«Fuoco assassino». Un 
film di Ron Howard. Con 
Kurt Russell, Robert De Ni- 
ro. Silenziosamente in ag- 
guato dietro la porta, il fuo- 
co aspetta. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16,30, 18.20, 20.10: 
«Memphis Belle» di Mi- 
chael Caton-Jones .con 
Matthew  Modine ed Eric 
Stoltz. La splendida avven- 
tura dell'ultima missione, 
prima del rientro a casa, di 
dieci giovani aviatori a 
bordo delle famose Fortez- 
ze Volanti. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Il muro di 
gomma» di Marco Risi. 
Dalla mostra di Venezia il 
thriller-verità sul caso 
«Ustica». Un film che tira 
sberle allo Stato Maggiore 
dell'aeronautica, travol- 
gente successo di pubbli- 
co in tutta Italia: verità! ve- 
rità! 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica solamente 
ore 10 e 11,30: «Heidi torna 
a casa». Meravigliosa fa- 
Vola girata sulle Alpi sviz- 
zere, 

RADIO. 15.30 ult. 21,30: 
«Alexandra... oltre i confini 
del sesso». Vi sentirete in- 
ghiottiti in. un sadico gioco 
sessuale. V.m. 18. 


ALCIONE 


di Michael Caton-Jones 


LUMIERE FICE 


IL MURO” 
DI.GOMMA 


ore 16-18.05-20.10-22.15 


LT. 


Il Piccolo IL PICCOLO - Sabato 12 ottobre 1991 


lumagiha UN GUO COMO COVA che fer 
ii Saceramenia (aa, 
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Immagina il fascino di una linea nata per catturare lo sguardo e inseguire le emozioni. Immagina la sicurezza del 
suo telaio ad alta resistenza e delle portiere con doppio rinforzo d'acciaio. Immagina il suo sistema di sospensioni 
| dinamiche e le cinture di sicurezza con blocco inerziale, unici per la sua classe. Immagina il comfort 


impareggiabile dei suoi interni di nuova concezione ergonomica, e il sofisticato sistema filtrante “Micronair” che 


ti lascia respirare solo aria pura. Immagina una nuova armonia con l’ambiente in cui vivi e guidi, con il 


convertitore catalitico di serie su tutti i modelli, benzina e diesel. Immagina il piacere di viaggiare in tutto lo 


spazio che hai sempre desiderato ascoltando un'autoradio stereo di serie con 6 altoparlanti. Opel Astra, berlina e 


station wagon, motori da 1.4i a 2.0i 16V: da lire 15.975.000 chiavi in mano. Un’auto come vorresti che fosse. 


% agro dii Concessionari Gal sabato 12. 6 demgnica 13 ottobre pr rt rs D00 14006 GUZINE. 
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